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IERI MATTINA IN UNA STRADA ROMANA PER LA PRONTA REAZIONE DI UN AGENTE DI PS 


Muore una terrorista in un agguato br 


Ferito un funzionario di Palazzo Chigi 


Antonio Da Empoli, colpito a una mano e a un piede, dirige l'ufficio economico della presidenza del Consiglio 


ROMA — Dopo Firenze, 
Roma. Il terrorismo è tor- 
nato a colpire. Questa vol- 
ta l'obiettivo era il dottor 
Antonio Da Empoli, diret- 


. tore dell’ufficio affari eco- 


momici e sociali della pre- 
sidenza del Consiglio. Il 
commando dei terroristi 
(2 uomini e 2 donne) però, 
a quanto pare, voleva solo 
gambizzare lo stretto col- 
laboratore di Craxi. Ma 
Da Empoli, grazie al pron- 
to intervento del suo auti- 
sta, è rimasto ferito leg- 
germente a una mano e a 
un piede. 

Per i terroristi invece è 
andata male. Nel conflitto 
a fuoco con la guardia del 
corpo dell'alto funziona- 
rio è rimasta uccisa Wil- 
ma Monaco, 28 anni, mo- 
glie del brigatista Gianni 
Pelosi, arrestato il 19 giu- 
gno dell’anno scorso a 
Ostia insieme alla «pri- 
mula rossa» delle Br Bar- 
bara Balzerani. Gli altri 
tre terroristi — i due no- 
mini con la donna (a 
quanto sembra la latitan- 
te Gianfranca Lupi, rima- 
sta ferita) — sono riusciti 
a fuggire. 


Nella borsa della donna 
morta è stato trovato un 
documento, datato ottobre 
?85, in cui si annuncia la fon- 
dazione dell’«Unione comuni- 
sti combattenti». Più tardi 
l'azione è stata rivendicata 
con una telefonata a Bologna 
e-aMilano. Un volantino del 
«Fronte armato comunista» è 
stato poi fatto trovare in un 
cestino dei rifiuti nel capoluo- 
go emiliano. Dice testualmen- 
te: «La compagna Wilma Mo- 
naco è stata assassinata dagli 
sgherri dell’antiguerriglia du- 
rante un'azione combattente 
contro uno stratega della ri- 
strutturazione antiproletaria. 
Un'altra compagna ha pagato 
con la vita la lotta per una 
società libera dal capitalismo 
e dallo sfruttamento». 


Mancavano pochi minuti al- 
le 9 quando il dottor Da Em- 
poli, che abita in via della 
Farnesina, è uscito di casa per 
recarsi a Palazzo Chigi. Sotto 
il portone c'era ad'attenderlo 
il suo autista, un agente di Ps 
di 25 anni, con la macchina, 
‘una Regata bianca. Fatti po- 
chi metri, la macchina si è 
fermata davanti a un’edicola 
di giornali. L'alto funzionario 
è sceso — come al solito — per 
acquistare i quotidiani, quan- 
do ha sentito l'autista — un 
giovane di 25 anni — gridargli 
di stare attento, di buttarsi a 
terra. Nello stesso momento, i 
terroristi — che stavano na- 
scosti dietro l'edicola — sono 
usciti allo scoperto, Una don- 
na, in particolare, ha chiama- 
to il dottor Da Empoli per 
nome, poi ha cominciato a 
sparare. Ma con la sua pistola 
Smith e Wesson calibro 38 ha 
raggiunto il funzionario solo 
di striscio. È 

L'autista fulmineamente, è 
sceso dall’auto — senza nem- 
meno mettere il freno a mano 
— esi èdiretto verso l'edicola. 
Si è accovacciato e, riparato 
da un muretto, ha risposto al 
fuoco dei terroristi con la sua 
micidiale Beretta. La donna, 
Wilma Monaco, raggiunto da 
un colpo che le ha trapassato 
il cuore, è caduta in terra in 

‘un lago di sangue. Due suoi 
compagni — forse imprepara- 
ti ad una immediata reazione 
dell’autista — si sono dati alla 
fuga su una Vespa rossa. È 
rimasta a piedi un’altra terro- 
rista, che ha abbandonato 
sull'asfalto il documento. Poi 
anche lei è scappata, forse 
ferita, nella stessa direzione 
dei suoi compagni. Più tardi 
infatti alcuni fazzolettini di 
carta insanguinati sono stati 
trovati alla fermata dell’auto- 
bus, in piazza dei Giochi Del- 
fici, a pochi metri dal luogo 
dell’agguato. 

Il funzionario della presi- 
denza del consiglio è stato 
soccorso dalla vice preside del 
liceo scientifico «Pasteur» 
(moglie del deputato dc Ge- 
rardo Bianco), che da una fi 
nestra della scuola aveva assi- 
stito, insieme ai suoi alunni, 
all’attentato. E poco dopo è 
stato trasportato all'ospedale 
Villa San Pietro, dove lo è 
‘andato a trovare, in mattina- 
ta, il ministro dell'interno 
Scalfaro. Da Empoli ha avuto 
parole di profonda gratitudi- 
ne per il suo autista che, co- 
raggiosamente, ha risposto al 
fuoco dei terroristi. Anzi, ha 
capito prima ancora che en- 
trassero in azione, che il suo 
«capo» era in pericolo e gli ha 


‘Con Wilma Monaco, uccisa da 


I terroristi hanno colpito ancora. Que- . 
sta volta la vittima di una nuova formazio- 
ne eversiva che si autodefinisce «unione 
comunisti combattenti» è un funzionario di 
grado elevato della presidenza del consiglio. 
ll’ex sindaco di Firenze 
Lando Conti questa volta i terroristi hanno 
colpito un servitore dello Stato che si 
occupa di problemi economici e che è stato 
accusato di aver contribuito alla stesura 
della legge finanziaria. Lo stesso tipo di 
accuse — allora si trattava dell'apporto 
contro il referendum sulla scala mobile — 
che furono usate nel caso del professor Ezio 
Tarantelli assassinato nel marzo dello scor- 
so anno all'università di Roma. Ciò confer- 
ma che oggi qualsiasi persona — funziona- 
rio dello Stato, amministratore pubblico in 


Dopo l'uccisione 


paese. 


Troppi guasti, come l'abbandono dei 
servizi segreti, sono stati compiuti perché 
altri se ne compiano senza aumentare il già 
‘grande numero di vittime innocenti. E forse 
troppa indulgenza è stata dimostrata verso î 
grandi manovratori del terrorismo interna- 


carica o meno, professionista — può essere | zionale, perché quello interno non si sentis- 


preso di mira da questi nuovi assassini che 


se incoraggiato a rialzare la testa. — » 
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gridato di gettarsi a terra. 
Raggiunto in ospedale dai 
giornalisti il funzionario — 
che ha 47 anni, è sposato con 
‘una svizzera e ha un solo figlio 
di 11 anni — ha risposto con 
calma a tutte le domande. 
«Sto bene», ha detto a chi gli 
chiedeva notizie della sua sa- 
lute. «Sono stati brutti mo- 
menti, ma. ora va meglio». 
Qualcuno gli ha poi doman- 
dato: «Perché proprio lei è 
stato colpito?» A questo il 
dottor Da Empoli non ha sa- 


puto rispondere. «Non so — 
ha mormorato — non me lo so 
spiegare». 

Nella borsa trovata accanto 
alla terrorista morta c'era, ol- 
tre al documento dell’«Unio- 
ne comunisti combattenti», 
‘una pistola mitragliatrice te- 
desca (la Mp-40) che spara 
caricatori da 20.0 30 colpi. 
Quello che gli investigatori si 
chiedono ora, perciò, è per- 
ché, avendo a disposizione un 
mitra, la Monaco ha sparato 
al dottor Da Empoli con una 


pistola. È probabile quindi 
che — com'è scritto nel volan- 
tino — i terroristi volessero 
solo gambizzare il consigliere 
economico di Craxi, 

Sul luogo dell’agguato è 
stata trovata anche una par- 
rucca da donna, e ciò ha fatto 
pensare che uno dei terroristi 
in fuga l’avesse usata per sem- 
rare una donna. Ma è proba- 
bile che invece sia stata utiliz- 
zata dall'altra brigatista per 
non farsi riconoscere. 

Dino Lucchesi 


Cossiga: «Ce la faremo» 


BRUXELLES — Da Bru- 
xelles, dove si trova in visita, 
il Capo dello Stato ha telefo- 
nato al ministro Scalfaro per 
esprimere il suo sdegno e la 
ferma condanna per questo 
ultimo attentato terroristico. 
Ma anchela sua soddisfazione 
per la pronta reazione di un 
‘agente di polizia che faceva 
da autista al dott. Da Empoli. 


Parlando poi con i giornali- 
sti, Cossiga ha affermato che 
«la sconfitta politica e cultu- 
rale del terrorismo è un fatto 
acquisito, ma rimangono 
spezzoni, frammenti “di un 
passato doloroso», Il Presi 
dente Cossiga ha detto anche 
che il nuovo pericolo non vie- 
ne sottovalutato e c'è la con- 
sapevolezza che «come ce 
l'abbiamo fatta in condizioni 
più difficili ieri, ce la possiamo 
e ce la dobbiamo fare anche 
oggi». 

«Sono uno spezzone delle 
vecchie Br, ma parlano un 
linguaggio diverso, più ideolo- 
gizzato, contro la sinistra isti- 
tuzionale, propongono la co- 
stituzione di un partito arma- 
to»: è il ministro della difesa 
Giovanni Spadolini ad affer- 


marlo con convinzione. 

«Ho già detto quel che ave- 
vo da dire — ha aggiunto il 
ministro —, non prevedevo 
una conferma così immedia- 
ta. E’ una idiozia creare pole- 
miche tra fermezza e non fer- 
mezza; sono stato io il presi- 
dente del consiglio che ha fat- 
to la legge sui pentiti, ma 
‘adesso questi gruppi non van- 
no sottovalutati: oggi, del re- 
sto, nessuno nel governo ha 
dato segno di sottovalutare la 
gravità dei fatti, e neppure 
nessuno nell’opposizione». 

Craxi, da parte sua, ha di- 
chiarato che si tratta di una 
nuova n:9ssa terroristica con- 
tro la quale c’è piena solida- 
rietà nel Paese, al quale simili 
attentati fanno orrore, ag- 
giungendo che, nonostante 
tutto, lo Stato è in grado di 
fronteggiare la sfida e farà 
tutto quanto gli compete in 
proposito. 

Al consiglio di gabinetto il 
ministro dell'interno Scalfaro 
ha fornito ieri mattina le noti- 
zie sull’attentato e l'esito del- 
le prime indagini. Ha avuto 
anche un colloquio con Crazi. 

(A_ pagina 2 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il passo falso del 
governo sul decreto Irpef ha 
messo in luce tutte le difficol- 
tà in cui si dibatte la maggio- 
ranza. Sia Craxi che Spadoli- 
ni non fanno mistero dei pro- 
blemi. Stando ad alcune voci, 
per alcuni momenti si è temu- 
ta una crisi di governo. Il 
ministro delle finanze Visenti- 
ni aveva illustrato alla Came- 
ra le ragioni perché non pote- 
vano essere accolti gli emen- 
damenti proposti dal Pci, nei 
giorni scorsi aveva inoltre fat- 
to presente la difficoltà a pre- 
sentare un nuovo decreto. 

Nonostante questo i comu- 
nisti hanno tenuto ferme le 
proprie rivendicazioni con il 
sostegno di una pattuglia di 
franchi tiratori. Questo avreb- 
be spinto, stando appunto ad 
alcune indiscrezioni, Visenti- 
ni ad annunciare le proprie 
dimissioni aprendo di fatto Ja 
crisi. Sarebbe stato Spadolini 
ieri a fare recedere Visentini 
dal suo proposito. In un edito- 
riale la «Voce repubblicana» 
pone però l’accento sulla gra- 
vità della situazione. 

E di questo non fa mistero 
nemmeno il presidente del 
consiglio Craxi che, aprendo 
la riunione del consiglio di 
gabinetto, ha rilevato che 
«nessun governo può adotta- 
te indirizzi di politica econo- 
mica e finanziaria, né perse- 
guire con efficacia quelli ap- 
provati dal Parlamento, se in 
Parlamento continua a essere 
possibile coprirsi con la irre- 
sponsabilità dell’anonimato e 
far saltare tutto con un voto a 
scrutinio segreto. Di questo 
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IN EXTREMIS LE DIMISSIONI DEL MINISTRO VISENTINI 


passo — aggiunge Craxi — si 
logorano immediatamente le 
condizioni di una governabili- 
tà gia difficile e si mette a 
repentaglio la solidità e la 
serietà del sistema istituzio- 
nale». 

Craxi poi rileva criticamen- 
te le assenze nelle file della 
maggioranza anche quando 
sono in discussione argomen- 
ti delicati, e contesta le scelte 
dell’opposizione «che assume 
iniziative puramente demago- 
giche». 

«E perfettamente inutile 
accingersi a una qualunque 
verifica — scrive la «Voce re- 
pubblicana» — se i cinque 


| partiti della coalizione, e in 


particolare i due maggiori, 


non si domandano se esistono 
ancora le ragioni politiche, e 
non di esclusivo o contrastan- 
te potere, per stare insieme, 
‘per percorrere, ancora quel 
tratto di legislatura che ci 
separa dalle elezioni, per offri- 
re ‘al paese uno spettacolo 
meno avvilente di quello of- 
ferto nelle ultime settimane». 

I repubblicani temono dun- 
que non solo la crisi di gover- 
no ma la fine anticipata della 
legislatura. Appare inoltre 
difficile immaginare come 
possa la verifica risolvere i 
problemi emersi in questi ulti- 
‘mi periodi, Entro la prossima 
settimana la legge finanziaria, 
sarà definitivamente appro- 
vata dal Parlamento e in teo- 


Tia i cinque partiti della coali- 
zione potrebbero cominciare 
l’opera di revisione dei pro- 
grammi di governo. 

Il problema posto da Craxi 
e Spadolini però riguarda l’ef- 
fettiva volontà dei partiti di 
continuare nello sforzo di col- 
laborazione. Le polemiche ve- 


dono talvolta impegnati an- | 


che gli esponenti di primo 
piano dei partiti di governo. 
Se è generale la constatazione 
che occorra fare uno sforzo di 
solidarietà sia per procedere 
nella strada del risanamento 
economico sia per fronteggia- 
re adeguatamente la ripresa 
del terrorismo, nei fatti poi, 
ogni votazione a scrutinio se- 
greto rappresenta un rischio 


Per l’irpef un nuovo decreto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Tutto da rifare per la riforma 
delle aliquote Irpef. Il governo non ha altra 
scelta che far decadere il decreto e presentar- 
ne uno nuovo. Gli emendamenti delle opposi- 
zioni al decreto Visentini approvati con un 
voto a sorpresa non sono giudicati compatibi- 
li con l’obiettivo di riportare sotto controllo 
la spesa pubblica. La questione è stata affron- 
‘tata ieri nel corso della riunione del consiglio 
di gabinetto presieduta da Craxi. La decisio- 
ne assunta ha trovato tutti concordi, il decre- 


to sarà lasciato decadere. 


Il governo però intende mantenere gli 
impegni assunti. per rivedere le imposte, e 
dunque alla scadenza, ai primi di marzo, del 
decreto legge, ne sarà presentato un secondo 
sostanzialmente, eguale a quello decaduto. 
Una alternativa era stata suggerita dal Pci, 
ma anche questa è stata giudicata inaccetta- 
bile. Il Pci ha proposto un aumento delle 


prezzo tra, 
questo — na 


verno. 


unpuste indirette per coprire l’onere derivan- 
te dagli emendamenti. In particolare nella 
proposta comunista si chiede di aumentare le 
imposte sulla benzina anche in considerazio- 
ne del calo dei prezzi petroliferi che avrebbe- 
ro reso la manovra sopportabile. 

Ma i conti del governo evidentemente non 
coincidono con quelli effettuati dal Pci. L’au- 
mento del prezzo della benzina per coprire i 
nuovi oneri, ha spiegato Goria, dovrebbe 
essere di grandi dimensioni fino a portare il 
1.800 e le 1.900 lire al litro, «e 
‘a aggiunto il ministro — credo che 
non sia di facile apprezzamento anche da 
parte degli italiani». 


La posizione del governo sarà illustrata 
martedì nel corso della riunione della com- 
missione finanze della Camera che si è riunita 
ieri mattina brevemente. Sarà il ministro 
Visentini a comunicare le decisioni del go- 


G.S. 


asso dalla crisii 


per il governo. 

A questo proposito ieri, sot- 
toscritti da 41 parlamentari, è 
stato presentata una propo- 
sta di riforma nel regolamen- 
to della Camera per abolire le 
votazioni a scrutinio segreto 
su disegni di legge di materia 
tributaria e finanziaria. Tra i 
firmatari esponenti radicali 
(Spadaccia), liberali (Bozzi), 
socialisti (Labriola), socialde- 
mocratici (Reggiani). 

È però dalla verifica che ci 
si attende molto, che come ha. 
detto il ministro socialista Si- 
gnorile, «non si esaurisce in 
‘un semplice ricambio di bal- 
letti e sarà invece l'occasione 
per la ricontrattazione di un 
accordo programmatico di 
governo». 

Il ministro dell'Industria 
Altissimo ha detto che la veri- 
fica deve avvenire in tempi 
brevi e avere come obiettivo il 
rafforzamento della maggio- 
ranza. ‘ 

Ci sono però tutti quelli che 
una crisi di governo auspica- 
no per poter occupare — dopo 
‘un così lungo «digiuno» — un 
posto nel governo. Appetiti 
che crescono soprattutto 
quando. si.pensa che il prossi- 
mo governo potrebbe essere 
quello pre-elettorale. E si sa 
che un ministro uscente ha 
più possibilità di un deputato 
di fronte agli elettori. 

Se a tutto questo si aggiun- 
ge il fatto che la De è entrata 
nella fase precongressuale si 
ha un'idea della febbre «cri 
saiola» che colpisce oggi so- 
prattutto il maggior ‘partito 
italiano. 

Giuseppe Sanzotta 


un solo proiettile, c'erano due uomini e una donna - Numerose le rivendicazioni 


cercano di tornare a seminare il terrore 
come negli anni più bui dell'eversione. 
Il tentato omicidio di ieri conferma — 
ove di questo nuovo spargimento di sangue 
ci fosse stato bisogno — che non si può 
allentare la guardia né tanto meno pensare 
a provvedimenti di clemenza. Già troppi 
pericolosi potenziali terroristi sono usciti 
dalle prigioni per consentire che le forma- 
zioni eversive facciano nuovi adepti per 
questo cancro che corrode la vita civile del 


Una nuova formazione nata a Parigi 


ROMA— La terrorista ucci- 
sa è stata identificata nella 
tarda mattinata dopo che si 
erano rivelati falsi i documen- 
ti che aveva nella borsa. È 
Wilma Monaco, di ventisette 
anni, moglie del brigatista 
Gianni Pelosi (quello arresta- 
to dai carabinieri insieme con 
Barbara Balzerani, una dei 
capi storici delle Br). È stata 
identificata grazie alle im- 
pronte digitali: era infatti ri- 
cercata perché colpita da 
ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore dottor 
Sica per partecipazione a 
banda armata. 

Wilma Monaco, da un primo 
esame autoptico, risulta esse- 
re stata raggiunta da un solo 
colpo di pistola che è entrato 
nell’ascella sinistra ed è usci- 
to da quella destra trapassan- 
dole il'cuore. Il proiettile deve 
essere entrato al limite del 
giubbotto antiproiettile che 


la terrorista aveva indosso. 
Soltanto domani sapremo se 
il proiettile è stato sparato 
dalla pistola dell’agente o la 
Monaco è stata raggiunta da 
uno dei colpi sparati dagli 
altri terroristi in fuga. 
L'appartenenza della. mo- 
glie di Pelosi alle Br era nota 


agli investigatori dalla scorsa ‘ 


primavera: in quell’epoca 
venne scoperto un. «covo» a 
San Vito Romano e furono 
arrestati tre reclutatori delle 
brigate, Aritonella Della Ven- 
tura, Pietro Barone e Gustavo 
Salviati. Dal covo erano riu- 
sciti a scappare in tempo la 
Monaco e Giorgio Vanzini 
L'ordine di cattura contro 
di lei è stato emesso dal giudi- 
ce Sica nell’ambito di quelle 
indagini che portarono poi al- 
la cattura della Balzerani e di 
Pelosi. Anche in quell’occa- 
sione la Monaco riuscì a:sfug- 
gire insieme con Antonio De 


Il diavolo è tornato di 
moda. Armani o Versace do- 
vrebbero pensare al suo nuo- 
vo look perché tutti ì travesti- 
menti satanicî del passato s0- 
no ormai frusti. Lo è la calza- 
maglia rossa un po’ a braca- 
loni, con cappucci e cornetti, 
frequente untempo neî veglio- 
ni di San Giovanni în Persice- 
to o suì carrì mascherati di 
Viareggio e di Muggia. Finito 
il carnevale, quel diavolo ca- 
sareccio si rifugiava nelle cu- 
cine dei cappuccini e lì, in 
tempo di Quaresima, suggeti- 
va grassi peccati di gola aî 
bravi frati. Quando, scoperto, 


i veniva cacciato a colpì di 


aspersorio, andava a nascon- 
dersì nelle stalle dove faceva 
nitrire e imbizzarrire i cavalli. 

Tramontato è pure il costu- 
me del Diavolo mondano: 
frac per nascondere la coda, 
scarpette di vernice troppo 
‘strette per il piede inguaribil- 
mente biforcuto, cilindro a ot- 
to riflessi e mantello foderato 


di raso rosso. Bello e predato- 
re, quel demonio riusciva a 
circuire qualche vergine 
sprovveduta e a corromperla 
sussurrandole irripetibili 
sconcezze all’orecchio. 
C'era infine una terza e più 
antica versione del Diavolo, 
quella rappresentata nelle 
sculture delle chiese mediîoe- 
vali: un animale immondo, 
tutto zanne, artigli e peli che 
al sabato notte visitava le 
streghe e dopo îl mostruoso 
connubio volava via con ali dî 
pipistrello. Ma l'antropologia 
e lo studio delle malattie ner- 
vose hanno eliminato le stre- 
ghe così anche i diavoli gotici 
e romanici intristiscono nel 
celibato e se ancora riescono 
ad agguantare una presa, de- 
vono ricorrere alle complica- 
te manovre che abbiamo visto 
in «Rosemary Baby». Insom- 
ma, se Giosuè Carducci ripe- 
tesse il suo «Salute o Satana, 
o ribellione, o forza vindice 
della ragione» che quasi un 


secolo fa fece tremare le cano- 
niche, oggi farebbe ridere. A 


farci dimenticare Satana, Lu-' 


cifero, Belzebù, Jezebel, Mefi- 
sto o come diavolo si chiama, 
ha contribuito anche il Conci- 
lio che ha eliminato dalle pre- 
ghiere finali della Messa il 
«Libera nos Domine» dai 
«diavoli che sì aggirano nel 
mondo». 

La stessa riforma, abolendo 
î cosiddetti ordini minori, 0s- 
sia i cinque primì gradini lun- 
go i quali sì saliva al sacerdo- 
zio, ha tolto di mezzo anche 
gli esorcisti che nel vecchio 
ordinamento avevano il com- 
pito e il potere specifico di 
cacciare i diavoli ovunque sì 
annidassero. Ora quella fa- 
coltà viene concessa dal 
vescovo a seconda delle riì- 
chieste, a sacerdoti che abbia- 
no la fede e îl coraggio neces- 
sari per affrontare un ossesso. 

Intanto, una parte della 
nuova teologia ha messo in 


dubbio che la credenza nel’ 


Diavolo come realtà persona- 
le, sia un obbligo dogmatico, 
anche se la Bibbia e il Vange- 
lo sono pieni delle sue impre- 
se, dall’offerta speciale della 
mela a Eva alle tentazioni 
subite da Gesù nel deserto. 
Ma il Catechismo olandese 
spiega che il valore e il signifi- 
cato di quest’ultimo episodio 
sta nel «no» di Gesù alle lusin- 
ghe del Maligno e non nell’i- 
dentità letterale del tentatore 
e del luogo. Perciò quando 
Paolo VI assicurò che il Dia- 
volo esiste davvero, è un per- 
sonaggio che sì aggira tra noî, 
ci spia, ci tenta, cì sospinge 
verso il male, îlaîci parlarono 


IN CRONACA 
L'influenza 


fa strage 
a Trieste 


DOPO LA CLAMOROSA DECISIONE DELL'ARCIVESCOVO DI TORINO CARDINALE BALLESTRERO 


E ora il Diavolo sta tornando di moda 


di un ritorno al Medio Evo e 
anche qualche cattolico stor- 
se la bocca. 

Ed ecco che improvvisa- 
mente il Diavolo în persona 
schizza su Torino dalla sua 
botola come avveniva nel tea- 
tro dei burattini. Nell’occasio- 
ne veniamo a sapere che în 
quella città dove, chissà per- 
ché, prospera una folta setta 
che coltiva riti satanici, com- 
merci con gli spettri ed evoca- 
zione dei dannati, più di mille 
persone, negli ultimi tre anni, 
hanno chiesto di essere libe- 
rate dal dominio del Diavolo, 
anche se poi soltanto sedici 
hanno dimostrato di essere 
vittime di una vera e propria 
ossessione. Le richieste sì so- 
no infittite negli ultimi tempi 
tanto che l'arcivescovo ha do- 
vuto nominare esorcisti due 
sacerdoti e quattro frati con 
l'appoggio e la consulenza di 
una commissione medica. 

Come giudicare questa im- 
provvisa fiamma satanica? 


Forse la'cosa più semplice è 
rileggere il Vangelo laddove, 
a più riprese, Gesù libera gli 
ossessi dal Diavolo che lì pos: 
siede e alcuni di loro vi sono 
descritti come ammalati di 
malcaduco, ossia dî epilessia. 
Dunque, anche nel Vangelo, e 
non soltanto nella scienza 
moderna, malattia e ossessio- 
ne sono meno diverse da quel- 
lo che si potrebbe pensare. 
Oggi sappiamo che molti gua- 
sti del corpo sono prodotti da 
malattie dello spirito e vice- 
versa. Il male, cioè, non tolle- 
Ta più distinzioni e categorie. 
E poiché la medicina ha 
inventato molti rimedi contro 
le malattie del corpo ma assai 
pochi contro quelle dello spi- 
rito, ecco che rispunta un vec- 
chio e dimenticato esorcista 
nemico secolare: di Satana, 
cioè del Male, comunque tra- 
vestito. La psicanalisi, impo- 
tente, guarda e arrossisce. 


Guglielmo Zucconi 


Luca, un ex sindacalista, rite- 
nuto implicato nell’uccisione 
del professor Tarantelli e nel- 
la elaborazione del documen- 
to numero 20 che venne ab- 
bandonato accanto alcadave- 
re (e che poi è ricomparso nei 
giorni scorsi come rivendica- 
zione dell’assassinio dell'ex 
sindaco. di Firenze Lando 
Conti). ‘ 

L'Unione comunisti, com- 
battenti è una nuova sigla nel 
vasto mondo. eyersivo, che 
non ha niente ‘ache vedere 
con le Unità comuniste com- 
battenti. Sarebbe nata dalla 
seconda scissione delle Br av- 
venuta a Parigi nel 1984, e si 
pone l’obiettivo della lotta ar- 
mata all’interno del territorio, 
in particolare contro la politi- 
ca economica del governo. Al- 
la decisione sarebbe stata 
presente la Monaco che, se- 
condo gli investigatori, è sta- 
ta lungamente a Parigi dove 
ha avuto contatti con la «co- 
lonia» di ex terroristi italiani 
che si trovario là rifugiati. 

Un funzionario dell’antiter- 
rorismo sosteneva che col feri- 
mento del dottor Da Empoli il 
partito armato aveva ripreso 
come obiettivo quello econo- 
mico, proprio rifacendosi al 
documento lasciato accanto a 
‘Tarantelli, il famoso docu- 
mento numero 20. 

Nel dibattito interno all’or- 
ganizzazione ormai sembra si 
sia rafforzata la «prima posi- 
zione» br che mira alla costru- 
zione del partito comunista 
combattente composto dagli 
appartenenti. all’ala militari- 
sta ortodossa. La «seconda 
posizione», quella movimenti- 
sta, come spiegano le sei car- 
telle lasciate vicino al corpo 
dell’ex sindaco Conti «ha per- 
so ormai la propria vitalità». 
Secondo gli esperti l’ala mili- 
tarista, di cui certamente un 
elemento di spicco è Barbara 
Balzerani (che ha tentato, co- 
me si ricorderà, di leggere in 
aula un documento di rivendi- 
cazione dell'uccisione dell’ex 
sindaco di Firenze), sarebbe 
diretta in linea ideologica e 
strategica da quattro detenu- 
ti: Andrea Coi, Bruno Seghet- 
ti, Francesco Piccioni e Pro- 
spero Gallinari. Lo 
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DALL'INTERNO 
L’AGGUATO DI ROMA 


Nel mirino 
i funzionari 
dello Stato 


IL PICCOLO 


Ecco dunque, una settima- 
na appena dopo il mortale 
‘agguato di Firenze, la puntua- 
le conferma che l'assassinio di 
Lando Conti apriva una nuo- 
va «campagna» terroristica. 
L'annuncio contenuto nel pri- 
mo messaggio di rivendicazio- 
ne non era una vana mi 
naccia. 

Il nuovo attacco terroristico 
di Roma, sventato nelle sue 
più gravi conseguenze dalla 
pronta reazione dell’agente di 
scorta, dimostra che le Br ri- 
tengono conclusa la fase della 
«titirata strategica» iniziata 
nel dopo-Dozier. Altermine di 
un triennio scandito da atten- 
tati sanguinosi ma isolati, con 
cadenza annuale (Giugni 
1983, Hunt 1984, Tarantelli 
1985), i terroristi — ridefinita 
la propria strategia e riorga- 
nizzate le proprie file — riten- 
gono giunto il momento di 
ritornare all'offensiva proce- 
dendo per «campagne». Que- 
sto è il primo allarmante 
ammonimento che viene dal 
tragico agguato sulla via della 
Farnesina. 


La vittima 
mancata: 
controllore 
della. spesa 


pubblica 


ROMA — Antonio Da Empoli, 
46 anni, sposato con un figlio” 
svolge un ruolo di primo piano 
come collaboratore economico 
di Craxi, anche se il suo nome 
non è noto alle grandi masse. È 
stato chiamato. il 30 gennaio 
scorso a dirigere l'ufficio per gli 
affari economici e sociali di pa- 
lazzo Chigi, recentemente ri- 
Strutturato con un decreto dello 
stesso presidente del Consiglio. 

A volerlo dirigente di questo 
delicato settore è stato il sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Giuliano Amato, che 
lo conosce e lo stima da anni. Da 
quando cioè il braccio destro di 
Craxi e il prof. Da Empoli presta- 
vano entrambi la loro opera nel- 
lo staff di Antonio Giolitti, mini- 
stro del bilancio nei.primi gover- 
nî di centro-sinistra. a 

Per l'alto funzionario ferito dai 
terroristi l'ingresso a palazzo 
Chigi è stato un po” il corona- 
mento di una lunga e importan- 
te carriera, in parte svolta anche 
all’estero. A Bruxelles, dove per 
sette anni è stato collaboratore 
del commissario Giolitti, a quei 
tempi vicepresidente della Cee; 
a Parigi, dove per sei anni è 
stato dentro quel vigile osserva- 
torio che è l'Ocse (Organizzazio- 
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo europeo). 


Ma è soprattutto al ministero 
del bilancio, dove ha trascorso 
ben 15 anni, che Da Empoli ha 
fornito il suo contributo profes- 
sionale. Ripreso il suo posto in 
questo ministero, dopo il perio- 
do trascorso fuori dall'Italia, Da 
Empoli è stato nominato diri- 
gente generale nel 1984 su pro- 
posta dell'allora ministro del bi- 
lancio, il socialdemocratico Pie- 
tro Longo. Da Empoli è uno dei 
primi a seguire Craxi a palazzo 
Chigi quando il leader socialista 
vi si trasferisce nell'estate del 
1984. In un primo momento gli 
viene assegnato il dipartimento 
affari economici e sociali come 
responsabile della politica indu- 
striale. Poi, dopo la riforma di 
questo dipartimento nel gen- 
naio ‘86, Da Empoli compie un 
salto di qualità. È 

I suoi compiti e quelli del 
ristretto staff di esperti da lui 
diretto, sono di partecipare alla 
fase istruttoria dei provvedi- 
menti legislativi per valutarne 
gli effetti economici e finanziari 
e le compatibilità con il pro- 
gramma annunciato dal gover- 
no, 


Segue inoltre l’attività degli 
‘organi della pubblica ammini- 
strazione preposti alla spesa e 
quella degli enti pubblici econo- 
mici e delle società a partecipa- 
zione pubblica. Infine compito 
dell'ufficio diretto dal prof. Da 
Empoli è quello di fare’ una 
raccolta comparativa dei dati re- 
lativi all'andamento della spesa 
pubblica per giungere a valuta- 
zioni tecniche sulla coerenza 
economico-finziaria dell'attività 
di governo. 


Sara Pimentel 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Ma chi è Antonio Da Empo- 
li, entrato così inopinatamen- 
te nel mirino dei terroristi? 
Dirigente ministeriale esperto 
di economia, con solida pre- 
parazione e larga esperienza; 
per molti anni funzionario 
dell’Ocse a Parigi e della Cee 
a Bruxelles, collaboratore di 
Antonio Giolitti in quelle sedi 
internazionali. comunitarie, 
attualmente capo dei servizi 
economici presso la presiden- 
za del Consiglio dei ministri, 
in stretto rapporto col sotto- 
segretario alla presidenza 
onorevole Giuliano Amato, 
Antonio Da Empoli è scono- 
sciuto non solo al più largo 
pubblico ma anche ai più 
attenti lettori delle nostre cro- 
nache politiche ed econo- 
miche. 

Soltanto un. ristrettissimo 
numero di addetti ai lavori, 
operanti all’interno dei mini- 
steri e degli organismi econo- 
mici centrali, conosce la sua 
esistenza e la sua attività. Sol- 


< tanto dall’interno di questa 


cerchia. ristretta e riservata, 
che si muove per lo più nelle 
stanze del potere può essere 
venuto, se non la precisa indi- 
cazione, quanto, meno: quel- 
l’insieme di informazioni e di 
valutazioni che hanno con- 
sentito di indirizzare e di ispi- 
tare i terroristi nell’individua- 
zione di Antonio Da Empoli 
quale obiettivo da colpire. 
Una considerazione analo- 
ga a quella che si può svolgere 
per.Tarantelli, Il nome di que- 


| sti, infatti, era sì noto ‘in più 


larghi ambienti delle sue atti- 
vità di docente universitario, 
di studioso e di esperto impe- 
gnato del sindacato, nonché 
per alcuni suoi articoli sulla 
stampa nazionale. Ma soltan- 
to:pochi addetti ai lavori era- 
no.-in grado di conoscere e 
valutare l’importanza del ruo- 
lo da lui svolto nell’elabora- 
zione della riforma della scala 
mobile. 


L’agguato ad Antonio Da 
Empoli, come e più del delitto 
Tarantelli, rivela quanto pe- 
netrante, diffusa e insidiosa 
sia l’infiltrazione delle cellule 
eversive anche nei livelli più 
elevati della società e nei gan- 
gli più delicati delle istituzio- 
ni. Questo è il secondo allar- 
mante ammonimento. 

Una terza preoccupante 
conferma viene dal ruolo della 
vittima designata. Dopo aver 
colpito in Lando Conti un 
simbolo della linea atlantica 
«imperialista» e filo- 
israeliana, in Antonio Da Em- 
poli si è voluto colpire la poli- 
tica economica e sociale del 
governo. Si può prevedere che 
nel suo cupo rituale l’organiz- 
zazione terroristica intenda 
motivare l'attentato con la 
lotta contro la legge finanzia- 
ria, il taglio della spesa pub- 
blica, l'aumento di talune im- 
posizioni fiscali, la riforma 
dello Stato assistenziale. 


«Si spiega così e si articola la 
strategia dell'attacco al «cuo- 
re dello Stato», volta a inserir- 
si con la lotta armata, per 
accentuarne le contraddizio- 
ni, nel vivo della dialettica 
politica e sociale, incunean- 
dosi nelle linee di frattura che 
attraversano anche la mag- 
gioranza di governo. I terrori- 
sti, però, colpiscono — ed è 
questo un quarto. ammoni- 
mento — non i massimi verti- 
ci ma iloro vicini collaborato- 
ri, i livelli intermedi, sia per- 
ché obiettivi più facili in 
quanto più numerosi o meno 
o nient’affatto protetti, sia al- 
lo scopo di creare un più diffu- 
so clima di terrore. 

Il parziale fallimento del- 
l’agguato è dovuto certamen- 
te al coraggio e alla prontezza 
di riflessi, davvero ecceziona- 
li, dell'agente ‘di scorta, che 
forse. varranno a evitare an- 
che altri omicidi certamente 
programmati dai terroristi. 

Forse, però, è pure dovuto a 
una minore efficienza «milita- 
re» dei terroristi, sia nella pre- 
parazione che nell’esecuzione 
dell’attentato. Indizio possiì- 
bile di maggiori difficoltà che 
oggi incontrano le organizza- 
zioni eversive della lotta ar- 
mata rispetto al passato. 

Ma è bene non confidare 
mai sulle presunte debolezze 
di nemici così insidiosi, fana- 
tici e privi di qualunque scru- 
polo morale. Questi ultimi 
tragici episodi devono valere 
come un severo ammoni- 
mento. 
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IMMEDIATA LA LOGICA CONCLUSIONE TRATTA DA QUASI TUTTE LE FORZE POLITICHE 


«Il terrorismo non è debellato» 


Spazzate via le idee d’amnistia 


L’unico partito a non abbandonare ancora l'ipotesi è quello socialista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il pericolo terrori- 
sta non è debellato. Questa la. 
conclusione delle forze politi- 
che dopo l'attentato contro 
l'alto funzionario della presi- 
denza del Consiglio Antonio 
Da Empoli. Le considerazioni 
dei partiti investono anche il 
problema di un’eventuale am- 
nistia in occasione della festa 
del 2 giugno. L'attentato di 
ieri infatti dovrebbe scorag- 
giare i promotori di un even- 
tuale atto di clemenza. Anche 
tra i fautori dell’amnistia, co- 
me i socialisti, è chiara la 
determinazione di escludere a 
‘ogni modo gli implicati in gra- 
vi atti di terrorismo. 
Attestati di solidarietà ver- 
so il dott. Da Empoli sono 
stati espressi da tutte le più 
alte cariche dello Stato. Ac- 
canto a questi, però, emergo- 
no preoccupate analisi su una 
ripresa del fenomeno terrori- 


stico che non deve trovare 
impreparati gli organi dello 
Stato. Un segnale preciso, 
dunque, che l'emergenza non 
è finita e che è indispensabile 
non abbassare la guardia. A 
giudizio dei repubblicani l’at- 
tentato di Roma smentisce i 
profeti del falso e irresponsa- 
bile ottimismo. Secondo il 
presidente dei senatori demo- 
cristiani Mancino «gli ultimi 
episodi dimostrano, purtrop- 
po, con chiarezza, che ci tro- 
Vviamo in presenza di una rior- 
ganizzazione e di una ripresa 
del terrorismo. Mancino ri- 
chiama anche i partiti alla 
necessità di un’adeguata 
riflessione. 

E questa riflessione sembra 
partire proprio dalla discus- 
sione sull’amnistia. Il mini- 
stro degli interni Scalfaro è 
contrario e lo ha detto senza 
mezzi termini, Decisamente 
ostile a un provvedimento del 


Wilma Monaco 
la terrorista uccisa 


genere ‘anche il presidente 
della commissione interni del- 
la Camera Preti. «Se è vero — 
ha detto l'esponente socialde- 
mocratico — come ha scritto 
qualche giornale, che il presi- 
dente Cossiga sarebbe favore- 


vole a un'amnistia che giove- 
rebbe anche alle Br, noi siamo 
decisamente contrari, perché 
chi ha cercato di sfasciare lo 
Stato non merita indul- 
genza». 

Le persone che hanno com- 
messo gravi delitti devono 
scontare le proprie pene. Inol- 
tre, Preti si rivolge diretta- 
mente al Capo dello Stato 
chiedendo che vengano smen- 
tite le ipotesi apparse sui gior- 
nali. 

Contrari all’amnistia sono 
anche i liberali. Il terrorismo è 
ancora presente, ha detto 
Biondi, secondo il quale è in 
atto una riorganizzazione dei 
gruppi che possono contare di 
vecchi e nuovi latitanti usciti 
di galera. z 

A giudizio del vicesegreta- 
rio del Pli Patuelli «Ja recru- 
descenza terroristica rappre- 
senta una ragione di più'per 
non varare un’ennesima am- 


nistia addirittura ipotizzata 
con l'estensione ai terroristi». 

I socialisti appaiono favore: 
voli a un'amnistia pur con 
determinati limiti. Sull’Avan- 
ti di oggi l’on. Andò responsa- 
bile del settore giustizia del 
Psi, in contrasto con altri 
esponenti politici, contesta 
che sia avvenuta una riorga- 
nizzazione delle forze terrori- 
stiche. 


Da "Trieste, il presidente 
della giunta regionale Adria- 
no Biasutti ha espresso co- 
sternazione e profonda ama- 
rezza e ha inviato a Da Empo- 
li un messaggio di solidarietà. 
Il dott. Da Empoli, capo del 
dipartimento affari economici 
e sociali di palazzo Chigi, è 
infatti il funzionario che ha 
‘finora seguito direttamente i 
problemi dell’area giuliana e 
delle. partecipazioni statali 
‘nelle province di Trieste e Go- 
rizia, G. S. 


Roma 
«Villa San Pietro» 


Antonio Da Empoli al pronto soccorso dell’ospedale 


(Telefoto Ansa) 


IL RACCONTO DELLA BRUTTA AVVENTURA DELLA PORTACONTAINER «ROSANDRA» 


Nave triestina in Nigeria 


assalita in porto da pirati 


GENOVA — Sono arrivati 
dal mare. Con tre barche si 
sono accostati alla nave or- 
meggiata in porto, poi con 
funi e rampini hanno scalato 
le murate della «Rosandra». 

Se avessero avuto una ban- 
diera nera con teschio e tibie 
incrociate, una benda sull’oc- 

‘chio e un pappagallo sulla 
spalla, ci sarebbero stati tutti 
gli ingredienti per un raccon- 
to di Stevenson. Ma i pirati 
anni Ottanta hanno bandito 
ogni orpello stilistico della lo- 
ro iconografia romanzesca a 
favore di una efficientissima 
«tecnica professionale». 

Se ne sono accorti per primi 
Renato Miculandra, triestino, 
e Luciano Cisterna, di Saluz- 
zo, în provincia di Cuneo, ri- 
spettivamente marinaio e ter- 
zo ufficiale, della «Rosandra», 
portaconteiner del Lloyd 
Triestino, attaccata doi pirati 
nel porto di Lagos, în Nigeria, 
il 16 gennaio scorso. 

Quella notte Cisterna e Ni- 
colandra erano impegnati nel 
turno di:guardia, da mezza- 
notte alle quattro del mattino, 
quando i pirati hanno assali- 
to la nave, 

«Mancavano pochi minuti 
alle 4 — racconta Nicolandra 
— quando ho visto deì movi- 
menti sul ponte. Non ho fatto 
in tempo ad avvicinarmi, che 
mi sono trovato dî fronte un 
paio di pirati armati di coltel- 
lo. Non c’è stato molto da 
fare: mi hanno detto che se 
stavo fermo e zitto non mi 
sarebbe successo niente. Poi 
mi hanno frugato, ma intasca 
avevo solo un pacchetto di 
‘sigarette. Sì vede che non gli 
piacevano: me le hanno la- 
sciate e si sono accontentati 


Castellammare: 
ieri sciopero 
generale . 

per avere 


un sindaco 


NAPOLI — Uno sciopero 
generale di due ore è stato 
attuato ieri a Castellammare 
di Stabia per sollecitare alle 
forze politiche locali la con- 
clusione della crisi comunale, 
che si protrae da circa quattro 
mesi. 

Sono scesi in piazza alcune 
migliaia di manifestanti, che 
hanno sfilato per le vie princi- 
pali della cittadina stabiese.I 
negozi sono rimasti chiusi per 
tutta la mattinata. Lo sciope- 
ro è stato indetto dalla Cgil- 
Cisl-Uil, dalla Confederazione 
dell’artigianato, dalla Confe- 
sercenti, dall’Associazione al 
bergatori e dalle Acli. La ma: 
hifestazione di protesta si è 
‘conclusa con un congizio tenu- 
to davanti al municipio dal 
segretario della locale Uil, Ca- 
tello Agreppi. 

L’amministrazione  comu- 
nale in crisi è un tripartito 
De-Psi-Pri guidato da un sin- 
daco Dc, Francesco Saverio 
D'Orsi. La sua crisi era stata 
determinata da una verifica 
politica che avrebbe dovuto 
avere come obiettivo la rico- 
stituzione di un pentapartito, 
che in consiglio comunale 
conta 28 consiglieri su 40. 

Altre situazioni di crisi di 
governo locale che si protrag- 
gono da mesi o di immobili- 
smo in attesa di verifiche si 
registrano nei comuni conti- 
gui della costa vesuviana: 
Torre Annunziata, Torre del 
Greco, Portici e il capoluogo, 
Napoli. 

Nel capoluogo i consiglieri 
comunali del Movimento so- 
ciale italiano sono arrivati al 
secondo giorno consecutivo 
di occupazione della sala del- 
le riunioni della giunta, in pa- 
lazzo San Giacomo, per solle- 
citare al sindaco la convoca- 
zione del consiglio comunale. 


dell’orologio». 

Stesso discorso per Cister- 
na, neutralizzato dalla mi- 
naccia dei coltelli e costretto 
a rimanere fermo, faccia al 
muro, contro il parapetto del 
ponte. «Saranno stati una 
quindicina — dice — tutti di 
colore, giovani, 25 0 30 anni al 
massimo. Appena li ho visti 
armeggiare intorno a un con- 
tainer ho cercato di raggiun- 
gere il centro-nave per dare 
l'allarme, ma mi hanno: bloc- 
cato subito. In ogni caso (lo 
abbiamo scoperto quando 
erano già scappati) sì erano 
premurati di tagliare il cavo 
elettrico della sirena». 

«Nel giro di dieci minuti, il 
tempo dî fumare una sigaret- 
ta — continua Nicolandra — 
hanno praticamente svuotato 
un container dî scarpe. Butta- 
vano gli scatoloni oltre il pa- 
rapetto, sulle loro barche. Poi 
sono scesi anche loro e sono 
scappati verso la giungla, di 
fronte al porto, sulla foce del 
fiume Ogun». 

Nicolandra e Cisterna rac- 


contano la brutta avventura, 
seduti in una saletta della 
«Rosandra». La nave è salda- 
mente ormeggiata alla calata 
Nino Ronco, nel porto di Ge- 
nova, certamente più tran- 
quillo di Lagos, almeno per 
quanto riguarda la pirateria. 
Ma la paura non è ancora 
passata del tutto. Presto la 
«Rosandra» ripartirà per la 
solita rotta dell’Africa occi- 
dentale, portando manufatti e 
materiali pregiati e riportan- 
do indietro caffè, cotone e 
altre materie prime. Il rischio 
di brutti incontri si ripeterà. 

«Già nel dicembre scorso — 
ricorda îl capitano Ferruccio 
Lubini, anche lui triestino, co- 
mandante della «Rosandra» 
durante l’ultimo viaggio — la 
nave era stata assalita dai 
pirati nel porto di Abijan, in 
Costa d’Avorio. Quella volta 
si erano limitati a rubare del 
materiale di bordo, senza toc- 
care il carico: quasi un furto 
di «destrezza», senza minacce 
a mano armata. Stavolta, în- 
vece, sono spuntati î coltelli. 


Si 
alla 


rolunga l'agitazione 
aeroporto di Venezia 


VENEZIA — Quasi tutti i voli in arrivo all'aeroporto 
«Marco Polo» di Venezia vengono tuttora dirottati su Treviso, 
in seguito allo stato di agitazione del personale di terra dello 
scalo veneziano che chiede il pagamento degli stipendi arretra- 
ti e l'avvio della nuova gestione, in autonomia dal Provvedito- 


rato al porto. 


Se lo stato di agitazione non sarà revocato, le compagnie 
aeree continueranno a operare sugli scali vicini almeno fino al 
25 febbraio, allo scopo di evitare disagi ai passeggeri. 


Sembra che ci troviamo di 
fronte a una recrudescenza 
della pirateria, che si sta or- 
ganizzando e perfezionando. 


«D'altra parte — continua îl 


capitano triestino — sono , 
sempre esistite rotte e porti < 


“caldi”: Filippine, Indonesia, 
Singapore, Dakar, Abijan, 
Lagos. Si tratta di un proble- 
ma reale, che deve essere af- 
frontato dalle autorità locali 
con più incisività. Se una 
nave si trova in rada davanti 
a uno di questi porti, si pren- 
dano degli accorgimenti, ad. 
esempio continuare ad anda- 
re avanti e indietro, per evita- 
re un eventuale abbordaggio. 
Ma quando sì è ormeggiati 
alla banchina, la protezione e 
la vigilanza devono essere ga- 
rantite dalla polizia locale. A 
Lagos sono arrivati due agent. 
ti un'ora ‘dopo la fuga dei 
pirati. È arrivato poi anche 
un ispettore, nel tardo pome- 
riggio». 

Il Lloyd Triestino ha infor- 
mato il ministero della mari- 
na mercantile, che a sua volta 
interesserà della vicenda l’uf- 
ficio affari esteri della Farne- 
sima. 

Contemporaneamente, a 
Lagos si è tenuta una riunio- 
ne fra è rappresentanti delle 
missioni estere e le autorità 
locali. Ne è uscito un comuni- 
cato: un telex dove si ricorda 
che nessun atto dî pirateria è 
stato segnalato nel porto du- 
rante il 1985, e, per quanto 
tiguarda l’attacco alla «Ro- 
sandra», si sostiene che sette 
componenti della banda sono 
già statì assicurati alla giu- 
stizia, 

Giovanni Gennaro 


. ELOGIO' MUSSOLINI E VILIPESE | PARTIGIANI 


Almirante: «comunicazione» 
per il discorso di Milano 


MILANO — La Procura del- 
la Repubblica di Milano ha 
inviato sabato scorso una co- 
municazione giudiziaria all’o- 
norevole Giorgio Almirante, 
segretario nazionale del Movi- 
mento ‘sociale italiano, per le 
frasi pronunciate nel comizio 
tenuto al Teatro lirico, dome- 
nica 26 gennaio, in occasione 
del 40.0 anniversario della na- 
scita del partito. i 

Almirante, citando Benito 
Mussolini, affermò che «il 
ladrocinio e l'assassinio erano 
l'emblema delle bande parti- 
giane». Nei giorni successivi, 
suì tavoli della Procura mila- 
nese arrivarono diverse de- 
nunce dell’Anpi e di altre as- 


"sociazioni partigiane, che ipo- 


tizzavano i reati di «apologia 
del fascismo» e di «vilipendio, 
delle forze armate». 

Seguivano due rapporti, 
uno della Digos e un altro dei 
carabinieri. Questi ultimi fa- 
cevano arrivare anche i nastri 
registrati del comizio tenuto 
dal segretario missino. I na- 
stri adesso saranno trascritti; 
siccome l'operazione ha il va- 
lore di una perizia a tutti gli 
effetti, la magistratura è 
obbligata ad avvisare le parti. 
È questa la ragione della 
comunicazione giudiziaria 
spedita all’onorevole Giorgio 
Almirante. 

Al momento non si conosce 
quale dei reati ipotizzati dalle 
denunce sia contenuto nel 
provvedimento. Non è escluso 
però che la Procura nell’avvi- 
so di reato faccia riferimento 
sia al vilipendio delle forze 


armate (le formazioni parti- 
giane. per legge sono equipa- 
rate all’esercito) che all’apolo- 
gia del passato regime. 
Naturalmente per convoca- 
re Almirante a palazzo di giu- 
stizia la Procura dovrà pre- 
sentare richiesta di autorizza- 


Per la morte 

e ° 
di Marino 
in questura 

è ° 
chiesti 16 

° e e e_° 
rinvii a giudizio 

PALERMO — I sostituti 
‘procuratori Guido Lo Forte e 
Gianfranco Garofalo hanno 
chiesto il rinvio a giudizio di 
16 tra funzionari e agenti di 
polizia e carabinieri per omi- 
cidio. preterintenzionale di 
Salvatore Marino. 

Due degli imputati, gli ex 
dirigenti della squadra mobi- 
le e del nucleo operativo dei 
carabinieri di Palermo, dot- 
tor Francesco Pellegrino e ca- 
pitano Gennaro Scala, devo- 
no anche rispondere di falso 
ideologico. Il rapporto pre- 
sentato alla magistratura a 
loro. firma, sul «caso» nen 
era, cioè, veritiero. 

Marino, 28 anni, presunto 
mafioso, morì — come accer; 
tato da una perizia — in se- 
guito a torture subite mentre 
in questura veniva interroga- 
to sull’omicidio del funziona- 
rio di polizia Giuseppe Mon- 
tana, avvenuto tre:giorni pri- 
‘ma, il 28 luglio scorso. Mari- 
no era indiziato di avere par- 
tecipato al delitto. 


zione a procedere, che nel ca- 
so specifico è doppia. Il segre-. 
tario del Msi, infatti, fa parte 
sia dell’assemblea di Monteci- 
torio sia del Parlamento eu- 
ropeo. 


Forse perché si rivolgeva a 


‘una grande folla di simpatiz- 
zanti dallo stesso palco dal 
quale Mussolini il 16 dicem: 
bre 1944 pronunciò il suo ulti 
mo discorso, Almirante finiva’ 
per eccedere nei ricordi in una 
controproducente retorica. 
Definito Mussolini «Evangeli- 
sta tradito che ora marcia alla 
nostra testa», Almirante leg- 
geva alcuni brani del discorso 
del 1944 e aggiungeva: «Pur 
tradito dai suoi amici, dai di- 
rigenti del suo partito; abban- 
donato dall’Italia, fece un di- 
scorso appassionato per la 
sua adorabile patria: sapeva 
che il prezzo del tradimento 
dell’alleato germanico sareb- 
be ricaduto comunque sul po 
polo italiano, sia che avessero! 
vinto gli alleati, sia che aves- 
sero vinto i tedeschi». 

L'onorevole Almirante, po- 
lemizzando con Rino Formi/ 
ca, che aveva definito il segre* 
tario della De De Mita «fasci 
sta bianco», affermava: «Tol- 
to il bianco il resto è un appel- 
lativo che riserviamo a noi 
stessi». Almirante proseguiva, 
con un «invito alla pacifica: 
zione nazionale». 

L'inchiesta sul comizio del 
segretario missino al Teatro. 
lirico è ancora sul tavolo del 
procuratore aggiunto France- 
sco Saverio Borrelli, il quale 
la smisterà a uno dei sostituti. 


RAPINE IN AUMENTO E SEMPRE A LIVELLO PREOCCUPANTE IL TRAFFICO DI DROGA 


Meno omicidi ma la piovra si estende 


avverte Scalfaro nella sua relazione 


ROMA — Il punto sulla lot- 
ta alla criminalità e alla droga 
è stato fatto dal ministro del- 
l'interno Oscar Luigi Scalfaro 
nella relazione che egli ha in- 
viato ai-due rami del Parla- 
mento. Alcuni dati sono con- 
fortanti, altri tali da suscitare 
preoccupazione. 

Dal primo gennaio al 30 no- 
vembre del 1985 si sono avuti 
in Italia 836 omicidi volontari 
contro 960 del corrispondente. 
periodo del 1984 con una di- 
Iminuzione del 12,90 per cento, 
e 1.277 tentativi di omicidio 
contro i 1.509 dell’anno prece- 
dente, con una diminuzione 
del 15,4 per cento. 

Le: ragioni maggiormente 
interessate al fenomeno sono 
nell’ordine: la Campania con 
187 omicidi contro i 197 del 
1984; la Sicilia con 180 contro 
212; la Calabria con 117 con- 
tro 102; la Lombardia con 52 
contro 95; la Puglia con 48 
contro 40; il Piemonte con 47 
contro 58; il Lazio con 42 con- 
tro 58. Nello stesso tratto di 
tempo si sono avuti otto se- 
questri di persona a scopo di 
estorsione contro 16 dell’anno 
precedente con una flessione 
del 50 per cento. 

Il numero delle rapine gravi 
è invece aumentato: 4.876 
contro le 4.043 del 1984, vale a 
dire il 20,6 per cento in più. 

Scalfaro fa rilevare che le 
tradizionali forme dì crimina- 
lità — mafia, camorra, 'ndra- 
gheta — si sono manifestate 
con maggiore protervia «au- 
mentando il proprio potenzia- 
le economico e continando a 
estendere la propria influenza 
‘anche fuori delle regioni d’ori- 
gine», in particolare a Milano, 
‘Torino, Roma, Genova, Bolo- 
gna e Firenze. 


La criminalità economica — 
si legge nella relazione — fa 
registrare un’espansione cre- 
scente dovuta all'attività del- 
la nuova mafia imprenditrice 
soprattutto nei settori degli 
appalti per opere pubbliche, 
dei contributi statali e regio- 
nali e delle erogazioni di cre- 
dito da parte delle banche. 

«Questo genere di crimina- 
lità — afferma il ministro — 
agisce senza violenza palese 
ma sfruttando ogni varco e 
appiglio giuridico o ricorren- 
do ad artifici contabili e ge- 
stionali difficilmente percepi- 
bili senza analitici e approfon- 
diti. esami documentali». In 


tutto il territorio nazionale so- 
no state individuate centinaia 
di società facenti capo a noti 
mafiosi per i quali sono stati 
compiuti accertamenti ban- 
cari e patrimoniali. 

«Non bisogna inoltre di- 
menticare — ha avvertito 
Scalfaro — i segnali d’una 
espansione delle cosche cala- 
bresi nella gestione dei traffici 
di droga». L'impegno su que- 
sto fronte delle forze dell’ordi- 
ne è stato quanto mai intenso 
e fruttuoso. 

Dal primo gennaio al 14 di- 
cembre 1985 sono stati seque- 
strate sostanze stupefacenti e 
psicotrope per un totale di 


Benzinai: mercoledì e giovedì 
Sciopero «a sorpresa» in vista? 


ROMA — Potrebbe svolgersi mercoledì 26 e giovedì 27 
febbraio lo sciopero «a sorpresa» (che riguarderebbe anche i 
self-service e i distributori notturni) indetto dai benzinai per 
protestare contro la possibile liberalizzazione del prezzo della 
benzina allo studio da parte del governo. 

Una delle tre organizzazioni di categoria, la Flerica- 
Cisl, ha fatto infatti stampare alcuni volantini riservati ai 
benzinai, nei quali viene indetta per il 26 e 27 febbraio prossimi 
la chiusura «senza preavviso» degli impianti. Lo sciopero senza 
preavviso — afferma il volantino della Flerica — «dimostrereb- 
be inequivocabilmente la drammaticità dello scontro in atto». 

La Flerica protesta per la ventilata liberalizzazione dei 
prodotti petroliferi, il possibile prolungamento dell'orario di 
‘apertura degli impianti, la deregolamentazione del servizio e la 
ristrutturazione della rete distributiva. 

Interpellata a proposito del volantino della Flerica, la Faib- 
Confesercenti si è.limitata a osservare che nessuna decisione 
sullo,sciopero è stata ancora presa e che possibili iniziative 
saranno annunciate nel corso di una conferenza stampa convo- 
cata per il 25 febbraio. Anche alla Figisc-Commercio si afferma 
che «nessuna decisione è stata ancora presa dagli organismi 


della federazione». 


1.767 chilogrammi, dei quali 
261,500 di eroina, contro 457 
chili nel corrispondente perio- 
do del 1984. 

I sequestri hanno interessa- 
to tutte le regioni italiane: la 
quantità maggiore di stupefa- 
centi (470 chilogrammi) è sta- 
ta intercettata nel Lazio. Do- 
po il Lazio si collocano la 
Lombardia (341 chilogram: 
mi), la Liguaria (330). Seguono 
ancora la Sicilia, la Toscana, 
il Piemonte, il Veneto, 'Emi- 
lia-Romagna, la Campania, la 
Sardegna e il Trentino-Alto 
Adige. 


Il Friuli-Venezia Giulia è al 
terzultimo posto, seguito dal- 
la Puglia e dalla Calabria. 

Il maggior numero dei de- 
nunciati si è avuto in Lombat- 
dia (3.453 persone) e nel Lazio 
(2.430), L'azione delle forze di 
polizia ha portato all’indivi- 
duazione di 320 associazioni 
per \delinquere operanti nel 
traffico degli stupefacenti e 
‘alla denuncia di 4.944 persone 
delle quali 3.530 arrestate. 


Nel 1985, l'abuso di droga e 
le attività di traffico e spaccio 
degli stupefacenti — osserva 
Scalfaro — hanno continuato 
‘a mantenersi nel nostro paese 
su livelli di preoccupante gra- 
vità. Pertanto le strutture 
‘centrali e periferiche del mini- 
stro dell'interno sono costan- 
temente impegnate da qual- 
che anno nell’azione di pre- 
venzione e di repressione del 
traffico di stupefacenti man- 
tenendo stretti rapporti con 
analoghe strutture di altri 
paesi, in particolare con quel- 
le dei paesi della Cee e del 
Nord America. 


G. N. 


Il tempo 


che farà. 


Situazione: il Mediterraneo cen- 
trale continua ad essere interessa- 
to da una circolazione depressio- 
naria. Una nuova perturbazione 
atlantica nel suo movimento verso 
Levante raggiungerà l’Italia. 
Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di tempo instabile 
con precipitazioni sparse e locale 
attività temporalesca al centro: 
sud; dalla serata tendenza'a peg- 
gioramento sulla Sardegna e suc- 
cessivamente sulle regioni occi- 
dentali della penisola e sulla Sici- 
lia. Brevi nevicate saranno possi- 
bili sui rilievi settentrionali anche 


"Temperatura: stazionaria. 


8,15. 


73; Bruxelles s. + 
Francoforte s. - 12, 
-5, 1; Mosca s. -24, 


0; Il Cairo s. 


‘a quote basse dopo il tramonto foschie anche dense al centro-nord. 


Venti; deboli o moderati al Nord con locali rinforzi sulla Liguria e © 
‘sulle Venezie; meridionali sulle altre zone tendenti a rinforzare sulle 
isole maggiori e sulle regioni occidentali della penisola. 

Mari: poco mosso l'Adriatico, da poco mossi a mossi gli altri mari. 

‘Temperature minime e massime di.ieri; Trieste 5, 8; Bolzano 0,7; 
Verona 1,5; Venezia 3, 6; Milano 0, 4;-Torino -2,,4; Mondovì 0, 3; 
Cuneo —1, 2; Genova 6, 9; Bologna 2, 5; Firenze 6, 
Falconara 4, 10; Perugia 2, 8; Pescara 5, 15; L'Aquila —2, 6; Rom: 
Urbe 6, 14; Roma Fiumicino 8, 14; Campobasso 0, 8;Bari 4, 15; 
Potenza 2, 8; S. Maria di Leuca 9, 13; ‘Reggio Calabria 11, 17; | 
Messina 10, 15; Palermo 11, 16; Catania 6, 18; Alghero 2, 14; Cagliari © |‘ 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam s. —6, —2; Atene n. 10, 16: Belgrado n. -2, 2; Berlino n. —-10, 
Ginevra n.-4, 0; Gerusalemme n. 7, 16; Londra n. 


4; New York n. 1,6; Parigi —7, 2; San Franciscon. 
14, 16; $toccolma neve —11, —6; Sydney n. 19, 27; Tel Aviv s. 12,20; Vienna |» 
LOR E: x 


; Pisa 7, 11 


14, 25; Copenaghen n, —10, -4; 
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Si 


Sabato, 22 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


«LA CITTÀ E I CANI» DI MARIO VARGAS LLOSA 


Mordi, 
E la le 


Quasi un quarto di secolo 
fa, a ventisei anni soltanto, 
il peruviano Mario Vargas 
Llosa riuscì a generare un 
romanzo stupendo, lirico e 
desolato come un fiore d’in- 
verno: tanto bastò a con- 
quistargli una fama ormai 
tanto granitica quanto me- 
ritata, nonché a conferire 
una quasi improvvisa di- 
gnità universale alla prosa 
di un continente fino ad 
allora rimasto pressoché al 
confino tra le barriere dei 
‘ suoi due ocesani. 

Quel romanzo, «La città e 
i cani», Rizzoli lo ripropone 
oggi con tutto il battage 
che merita (pagg. 436, lire 
24.000), e con questo intelli- 
gente «ripescaggio» conce- 
de dunque agli estimatori 
più tardivi di riguadagnare 
un passo prezioso verso la 
‘comprensione piena di un 
talento che è puro e origi- 
nale come pochi. 

Unlibro — dicevamo — di 
un lirismo violento e stra- 
ziante, un grande affresco 

di brutale innocenza e di 
rara, perturbante poesia. 
La «città» è Lima, e i «cani» 
un manipolo di adolescenti 
assai poco adattati, rin- 
chiusi a espiare colpe varie 
e variegate tra le ferree pa- 
reti di un collegio militare. 
(Oppure, forse, la «città» è 
il Sud America — o l’uni- 
verso; il mondo — ei «cani» 
il folto branco di individui 
incolpevoli che una qual- 
che oppressione costringe a 
«scoprire i denti in un rin- 
ghio innaturale e non vo- 
luto). 

Ma il Collegio ammini. 
strato dall’Esercito è 
‘repressione e disciplina 
bruta, è una spinta violenta 
e artificiale verso una pre- 
‘matura durezza virile. E a 
quell’oppressione cieca. e 
sorda che proviene dall’al- 
to, a quella pedagogia puni- 
. tiva che spesso per un’ine- 
zia li priva di qualsiasi inte- 
“grazione con l’esterno, ira- 
. gazzi reagiscono creandosi 
è un proprio microcosmo se- 
greto e selvaggio — e clan- 
destinamente tollerato dal- 


ragazzo, mordi 
e del branco 


Vestablishment —, in cui le 
loro pulsioni forzatamente 
segregate si incanalano in 
‘un oscuro codice di violen- 
za e trasgressione, dettato 
da quell’istinto primordiale 
alla sopraffazione del più 
debole che ha radici profon- 
de e universali nell'infanzia 
dell’uomo. 

Tra vertici indicibili di 
spietatezza torturante, i 
collegiali quasi ancora 
bambini si tramutano quin- 
di in un branco semiferino 
di «cani», e in questa con- 
torta metamorfosi le loro 
identità sbozzate appena si 
trovano già costrette a rin- 
ghiare alla vita, e a mordere 
con fauci svogliate per non 
soccombere, mentre un tor- 
tuoso codice morale — fero- 
cemente anelante a una 
lealtà malcompresa — ne 
guida gli ancestrali soprusi 
e le vendette. 

Un piccolo coro di voci 
che fittamente s’alternano 
alla prima persona narran- 
te, un corrucciato accaval- 
larsi di tempi giocati tutti 
tra il presente narrato e la 
memoria, un raccontare 
concitato e disarmante, nu- 
do: mattoni scabri ammuc- 
chiati a costruire, in paral- 
lelo alle crude vicende del- 
l’esilio convittuale, anche i 
travagliati «background» 
dei vari protagonisti dere- 
litti, 


‘correre l’uno e l’altra con 


E Mario Vargas Llosa, 
conla sua appassionata ma 
bilanciata coscienza, inda- 
ga e si aggira con uguale 
pietà tra le storie dei duri e 
dei perdenti, tra i differenti 
abbozzi di spinte morali e i 
diversi bisogni dei fanciulli/ 
cani, e con obiettività 
dolente impartisce assolu- 
zioni e, condanne ugual- 
‘mente amorose. 

Quasi senza rancore, si 
inoltra poi tra i meandri di 
quella vita militare idealiz- 
zata e agiografata che un 
ruolo tanto importante ri- 
veste nel profilo della sua 
nazione e del suo continen- 
te, e anche qui sa operare 
sottili distinguo tra voca- 
zioni disciplinar/gerarchi- 
che sorrette da una co- 
scienza onesta e il mero e 
ottuso opportunismo dei 
Vertici. 

Dunque un romanzo con- 
creto, un romanzo di cose e 
fatti, d'amore e morte, di 
pensiero e azione. E al tem- 
po stesso un’allegoria smi- 
surata, vasta quanto molti 
paesi, certamente ambizio- 
sa. A soli ventisei anni, Ma- 
rio Vargas Llosa non pote- 
va certamente sottrarsi alla 
tentazione ‘pietosa di soc- 


un finale in fondo caritate- 
vole, ottimista com'è essen- 
zialmente la speranza di 
ogni poeta. 

Ed è in fondo anche per 
questa ragione che il suo 
libro è una lettura che cor- 
robora; al di là della robu- 
Stezza e padronanza sicura 
del narrare, che pure stupi- 
scono in un autore esor- 
diente, riusciamo poi a sco- 
prirvi anche il conforto raro 
di un messaggio — al di là 
di ogni denuncia — realisti- 
camente consolatorio: per 
Vargas Llosa, come per 
ogni altro spirito illumina- 
to dalla tolleranza, non vi è 
davvero nulla di umano che 
possa riuscire estraneo, e 
una scintilla di riscatto ri- 
sulta quindi possibile an- 
che nella più abietta e cani- 
na degradazione. 

Chiara Maucci 
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È LA NOSTRA IMMAGINE IN AMERICA: L'ITALIANO «EMIGRATO DI LUSSO» 


AI volante sta il ram 


pante 


Lungo «boulevard» con limiti di 55 miglia orarie una «Ferrari» non può scatenarsi: ma basta a «identificare» 


LOS ANGELES — Sulla 
West Coast il successo ha un 
indirizzo: Rodeo Drive, stra- 
da specialissima diuna «city» 
speciale, Beverly Hills, ammi- 
nistrativamenie autonoma 
dalla Los Angeles vera e pro- 
pria. Il nuovo slancio del 
«made în Italy» in alcuni set- 
tori produttivi, che conferma 
le mille vite della nostra im- 
prevedibile economia, fa bella 
mostra di sé nell’equivalente 
hollywoodiana di via Condot- 
ti. Per manager e commessi di 
Armani, Versace, Trussardì, 
Gucci, delle Fendi e della Boit- 
tega Veneta la piaga del lavo- 
ro nero e lo spettro dell’infla- 
zione sono lontani anche più 
dei nove fusi orari che sepa- 
rano l’Italia dalla California. 

Sia chiaro: non sempre sì 
‘può vincere, visto che i gioîellì 
più desiderabili sono in vetri- 
na da Cartier e l’industria 
della cosmetica è, in America, 
a capitale prevalentemente 
francese. Ma sì nota con pia- 
cere che; în un paese dove 
tutto si mercifica, determina- 
te creazioni della nostra gen- 
te sì vendono bene, vengono 
agognate come «status 
symbol». 

Il favore'che i nostri stilisti 
riscuotono anche nella. città 
delle palme e delle «freeways» 
senza fine si spiega. La loro 
disponibilità a rompere con i 
gusti consolidati si adegua al 
clima morale dì una città sen- 
za ‘ieri: con la loro fantasia î 
sartì del Duemila placano la 
sete di esotico di una megalo- 
poli che, oltre a far cinema 
per miliardi di spettatori, è di 
suo una: scena fantastica, il 
set di un film diretto da Dio. 

Hollywood cerca sempre di 
mettere in forse gli stili, di 
rinascere dalle proprie cene- 
ri. Per questa fenice l’abbi- 
gliamento di marca italiana è 
diventato un obbligo sociale, 
mentre «si gira» e nel week- 
end. A Beverly Hills î passanti 
credono di vedere Warren 
Beatty în ogni aitante giova- 
notto vestito di Armani e al 
volante di un bolide. 

* * 

Lo si è detto e ripetuto. 
Soprattutto all’Ovest, proiet- 
tato ossessivamente nel futu- 


_ 


ro, l’Italia/nazione fa poco no- 
tizia: sembra non praticare 
un buon gioco di squadra. 
Invece parecchi italiani, 
ognuno per sé, hanno fatto în 
anni recenti faville. E dà pia- 
cere poter dire che i più si 
astengono; quando sono inse- 
riti nell’«establishment», dal 
favore obbligato al compae- 
sano. Dove un tempo l’imma- 
gine americana di quelli come 
noi era sì disegnata colletti- 
vamente, ma assumeva quasi 


sempre le forme sinistre del-. 


l’Onorata Società, oggi sî 
affermano in più campi 
autentici emigrati di lusso: 
guadagnati alla causa dell’in- 
dividualismo e del profitto e 
anche — per fortuna — rispet- 
tosì dell'etica dell’uguaglian- 
za sul lavoro e del rispetto 
della «privacy». 

Le opere e i giorni nelnuovo 
mondo di «chef», finanzieri, 
sportivi, medici, scienziati ve- 
nuti dalla penisola nel dopo- 
guerra a mietere allori, riem- 
pirebbero ormai un catalogo. 
Qui si possono fare ben pochi 
nomi, avvertendo che la pre- 
senza italiana negli Usa, oggi, 
è a chiazze: sì distingue în 
alcuni settori, non in altri. 

Anche se negli States non 
viene mai, Enzo Ferrari non è 

I meno popolare degli stilisti di 


via Montenapoleone. Anzî la 
sua fama è di più antica data. 
Piace vedere spesso, lungo i 
«boulevards» della Southern 
California, le due ruote dei 
modelli Piaggio; tuttavia più 
frequente è il rombo delle 
macchine di Maranello. La 
leggenda del cavallino ram- 
pante, stampato su adesivi e 
raffigurato su «T-shirt», resi 
ste alle norme stradali che 
limitano la velocità a 55 
miglia orarie. 

E un «nonsense» solo a pri- 
ma vista. Le cinquecento e più 
Ferrari vendute ogni anno 
nella federazione sono un 
omaggio (concrego omaggio, 
anche da 90 mila dollari a 
modello) reso all’împareggia- 
bile abilità di meccanici e pro- 
gettisti. I rossi. siluri sono as- 
solutamente sottoutilizzati, a 
meno di scatenarsi nel deser- 
to con un radar per scoprire 
eventuali poliziotti; ma se- 
gnalano î più giovani e dina- 
mici tra i grandi ricchi, come 
le Rolls Royce si confanno ai 
«venture capitalist» con ì ca- 
pelli ormai bianchi. 

xx 


Ingegnere chiama ingegne- 
re? Non sempre. Capita che il 
Fascicolo sull'economia del 
«Los Angeles Times» o del 
«San Francisco Chronicler» 


nomini, e con lode, Carlo De 
Benedetti. Ma va ammesso 
che, al contrario dei centri 
dell’Est, le due città califor- 
niane, vicine alla Silicon Val- 
ley, provvedono segreterie 
universitarie e uffici contabi- 
lità di computer fatti in loco: 
Olivetti vuol dire, în Califor- 
nia, ancora macchine per 
scrivere. 

Assurge invece di continuo 
agli onori del piccolo schermo 
Franco Bolla, che inun «caro- 
sello» versa soddisfatto il suo 
vino aungruppo di amici. Più 
che ai prodotti importati dal- 
la penisola, la cucina italiana 
affida le sue sorti, nella 
«Southland» tra Los Angeles 
e San Diego, a una catena 
sempre più lunga di ristoran- 
ti. Tra Pontevecchio e Pane- 
caldo, il Fornaio e Prego, a 
Hollywood o sulla costa ogni 
sera s’imbandisce una mensa 
nuova. Rallegra osservare 
che ìprezzinonfanno spaven- 
to; e che arredi e spazi sono 
eleganti e discreti. La misura 


Italiani in America: nella 
foto in alto, il fisico triesti- 
no Claudio Rebbi, teorico 


delle particelle elementari 
al Brookhaven National 
‘Laboratory 


il suo proprietario — Un successo che non è da meno di quelli degli stilisti e degli «chef» venuti dalla Penisola 


conviviale delle rumorose ta- 
volate a «Brokkolino», con 
gl’insaccati penzolanti dai 
soffitti, è di fatto abbandona- 
ta: si cerca la coppia, si assi 
cura un «séparé». 

Buon appetito, italiani d’A- 
merica. Chi serve la pasta De 
Cecco e i salumi Citterio, 0 — 
tra le specialità prodotte in 
loco — la pizza Celeste e la 
salsa Prego? Centinaia di mi- 
gliaia di «yankee» california 
ni. Ma anche quasi tutti î no- 
stri concittadini baciati dalla 
fortuna sono rimasti fedeli aî 
sapori di casa, 

A New York, se andate a 
pranzo con Giovanni Sartori 
o Furio Colombo, mediatori 
preziosi tra cultura universi- 
taria del nostro paese e pote- 
re politicoleconomico statuni- 
tense, tastate il polso alla mi- 
gliore emigrazione intellet- 
tuale sulla costa atlantica. Al- 
la Columbia University la Ca- 
sa italiana, dove lavorano 
studiose intraprendenti come 
la Lorch e la Ragusa, ospita 
incontri vivaci tra esponenti 
delle due «intelligentie». 

Ma sulle rive ‘del Pacifico 
non si è da meno, A Berkeley 
continuano a insegnare, edu- 
cando giovani possenti e len- 
tigginosi all'amore del Bel- 
paese, il premio Nobel per la 
fisica Emilio Segre e lo storico 
dell’economia Carlo Cipolla. 
Due maestri nelle «humani- 
ties», Fredi Chiappelli e Carlo 
Pedretti, hanno intanto tra- 
sformato V’Ucla, il «campus» 
di Los Angeles, in un angolo 
di Rinascimento, azionando 
la macchina del tempo di 
H.G. Wells: cataloghi di ma- 
noscritti, collane di testi ine- 
diti, studì su progetti leonar- 
deschi. 

Il «lunch» è l'occasione d’in- 
contro con la gente dello 
«show business»: siano i pen- 
dolari, come Lina Wertmilller 
e ora Maurizio Scaparro, sîa- 
no i residenti stabili, come 
Carlo Rambaldi; c’è voluto un 
italiano a Hollywood per far 
nascere quel caro mostriciat- 
tolo di E.T. 

Filippo Grazzini 
(3 - fine. Gli articoli precedenti 
sono stati pubblicati il 18 
e 20. febbraio). 


DELUDENTE BILANCIO DELLA «SETTIMANA DEL CINEMA UNGHERESE» 


Magiaro, ma già in crisi 


La più prestigiosa delle cinematografie dell'Est è in mezzo al guado: dinanzi all'urto 
delle tv straniere e di Hollywood rinuncia alla qualità per la cassetta — E fa malissimo... 


Ogni febbraio, da molti anni 
aquesta parte, l'Ungheria esi- 
bisce alla stampa internazio- 
nale i propri gioielli cinemato- 
grafici, pronti a entrare in cir- 
cuito e a coprire l’arco di 

intera stagione. Da noi, co- 
sì come in qualsiasi altro pae- 
se occidentale, un'iniziativa 
del genere sarebbe impossibi- 
le: i film, anche quelli nazio- 
nali, hanno un destino incer- 
to) refrattario a qualsiasi tipo 
di programmazione. 
+.Se riscuotono. a priori la 
fiducia degli esercenti, $i vor- 
rebbero usciti prima ancora 
dell’approntamento delle co- 
pie. Se questa fiducia invece 
non c’è, possono attendere 
anni, e magari non vedere mai 
la luce. In tal caso non resta 
loro che sperare nella genero- 
sità di qualche rete televisiva 
disposta a comprarli per inse- 
rirli in un palinsesto bisogno- 
so di coprire con non importa 
quale pellicola le ore di tra- 
smissione, messe in pro: 
gramma. 

‘Al contrario, in una cinema- 
tografia nazionalizzata, le 
Uscite sono prevedibili con 
largo anticipo: senza fretta, 
poiché i costi di produzione li 
ha pagati lo Stato, e senza 
discriminazioni dettate dalla 
diversa commerciabilità dei 
singoli prodotti. E una mostra 
preventiva aiuterà la promo- 
zione di questi film, fungerà 
da cassa di risonanza. 

L'hanno capito gli unghere- 
si per primi, seguiti un po’ alla 
volta da quasi tutti i paesi 
dell'Europa orientale. Ma solo 
gli ungheresi hanno voluto 
dare una dimensione stabil 
mente internazionale alla ri 
correnza, forti del prestigio 
che il loro cinema si è conqui- 
stato da vent'anni nel mondo 
intero, tanto da divenire un 
caso permanente e finora irri- 
petuto. Mai si è vista, infatti, 
‘una cinematografia nazionale 
durare per così lungo tempo 
sulla cresta dell’onda. 

‘A realizzare tale miracolo 
hanno: concorso vari fattori: 
un numero cospicuo d’autori 
di statura internazionale (da 
Zoltàn Fabri e Miklòs Janesò, 
da Andràas Kovàcs e Karoly 
Makk, da Istvàn Szabò a 
Istvàn Gaàl, da Pàl Gabor e 
Màrta Mèszàros, per rimanere 
ai più famosi); un ricambio 
continuo, inesausto, di nuovi 
talenti, garantito da quell’au- 
tentica fucina che si è rivelata 

‘ essere lo Studio Béla Balàzs, 
creato apposta per favorire la 
nascita di giovani autori; 
un’illuminata tolleranza da 
parte della dirigenza politica, 
che non si è opposta a verifi- 
che anche crude del passato e 
del presente ungheresi e tanto 
meno ha posto limiti alla ri- 
Cerca di nuove forme espressi- 


ve (i canoni del realismo so- 
cialista si sono esauriti a Bu- 
dapest sin dai primi anni Cin- 
quanta); una politica dell’im- 
portazione improntata più 
sulla qualità che sul guada- 
gno, in modo da evitare al film 
indigeno una concorrenza 
troppo spietata sul piano del- 
la spettacolarità (quindi, pru- 
denza, molta prudenza, nel- 
l’introdurre in Ungheria i film 
di maggior successo prodotti 
a Hollywood, che oltretutto 
venivano venduti a prezzi 
spesso proibitivi). | 

Non è esagerato dire, di con- 
seguenza, che l’Ungheria si è 
creata in Occidente la fama in 
paradiso cinematografico: 
‘una piccola isola che è riusci- 
ta a trasformare il proprio 
mercato in un cineclub di 
massa. Ed è certo che il cine- 
ma ha contribuito da par suo 
ad abbellire l’immagine del 
paese, definito di volta in vol- 
ta la Svizzera oppure la Scan- 
dinavia dell'Est, l’unico in- 
somma che abbia saputo 
creare un socialismo «reale» 
dal-volto veramente umano, 
nonostante la sua nascita 
traumatica, cruenta, frustran- 
te, più sofferta che ‘altrove, 
dall'epoca dello stalinismo. 

Ogni febbraio, dunque, ci si 
recava a Budapest per verifi- 
care questo permanente stato 
di grazia. Oramai era diventa- 
to quasi un atto notarile. Ma 
quest'anno il rito si è interot- 
to: il panorama si è ingarbu- 
gliato, ha assunto aspetti con- 
traddittori. Intanto, anche la 
«Svizzera dell’Est» ha le sue 
brave difficoltà economiche 
da affrontare. Lo Stato ha co- 
‘minciato a stringere la borsa 
e, come sempre accade in que- 
sti casì, la prima ad andarci di 
mezzo è stata la ‘cultura. E 
siccome il cinema in Ungheria 
è cultura prima che commer- 
cio (diciamo, con un termine 


d’uso: è industria culturale), 
c'è andato di mezzo pure lui. 

Il sogno del, cineclub di 
massa pare svanito. Anche 
perché il pubblico ha comin- 
ciato a dare pericolosi segni di 
‘cedimento, subendo il fascino 
dei «Dallas» e degli altri «se- 
rial» televisivi americani che, 
sebbene non importati dall’e- 
mittente nazionale, sono facil- 
mente ricevibili dalle televi- 
sioni limitrofe, austriache e 
tedesche. 

Si è così provocata una rea- 
zione a catena: la tv patria, 
per opporsi alla concorrenza 
delle televisioni del paesi con- 
finanti, ha aumentato le tra- 
smissioni di film di successo 
che vanno da «Guerre stella- 
ri» alle pellicole ungheresi de- 
gli anni ’30, molte amate dagli 
anziani malati di nostalgia; le 
sale cinematografiche a ‘loro 
volta, per non perdere spetta- 
tori hanno accresciuto l'im- 
portazione di pellicole di suc- 
cesso hollywoodiane (ormai il 
pubblico ungherese le ha vi- 
ste tutte, queste pellicole, 
escluse solo le più redenti e i 
<Rambo» naturalmente); il ci- 
nema ungherese, infine, per 
non rimanere penalizzato da 
tale improvviso: afflusso è sta- 
to invitato a badare più alla 
cassetta che alla cultura, in 
altri termini a rendersi ‘più 
‘popolare, meno elitario. 

Gli effetti di tale sterzata si 
sono già cominciati ad avver- 
tire nella «Settimana» appe- 
na conclusasi. Sono comparsi 


| all’orizzonte film «giovanili- 


sti», come «Amore ‘al primo 
sangue», modellato sull’esem- 


pio de «Il tempo delle mele», e, 


«Rime movies» di sapore co- 
mico, come «Cacciatori di 
quadri» dei fratelli Szurdi, che 
rifà il verso al filone demen- 
ziale del National Lampoon. 
Anche l’opera prima «Sano 
erotismo» di Pèter Timàr, che 


trae lo spunto da un’inchiesta 


sociologica sulla vita sessuale 


delle operaie di provincia, an- 
nacqua la sua indubbia carica 
eversiva con una buona dose 
di goliardismo e con l’uso 
smaccato del linguaggio dei 
«videoclip». 

Se a tali esperimenti ag- 
giungete le delusioni provoca- 
te dai film più attesi («Time» 
di Pèter Gothàr, il «golden 
boy» del cinema ungherese 
degli anni Ottanta che, con 
«Tempo sospeso», aveva fatto 
man bassa di premi e che qui 
si abbandona a un inane «Ca- 
priccio.d’autore», e «Colui che 
si cela» di Zsolt Kèzdi- 
Kovàcs, indigesta esercitazio- 
ne spiritualistica operata con 
il concorso delle «star» più 
accreditate del piccolo firma- 
mento magiaro), il consuntivo 
non è dei più confortanti. 

Né di certo vale a rovesciar- 
lo la constatazione che i due 
film migliori della «Settima- 
na» — «Embrioni» di Pàl Zol- 
nay (un laico appello contro 
l’aborto) e «Conto alla rove- 
scia» di Pàl Erdòss (che fa 
rivivere i temi de «I Malavo- 
glia» in un contesto sociali- 
sta) — Sono stati concepiti 
dallo Studio Tàrsulàs, proprio 
quello che, essendo dedito al- 
la sperimentazione e, quindi, 
poco redditizio, le autorità 
hanno deciso di chiudere. 

‘A nostro avviso il cinema 
‘ungherese si trova in mezzo a 
‘un guado pericoloso da attra- 
versare: opporsi all'invasione 
degli Spielberg e dei Lucas 
con i film d’intrattenimento 
che abbiamo avuto occasione 
di vedere, ci sembra un pia 
illusione. Anche perché i regi- 
sti ungheresi appaiono del 
tutto sprovveduti sul piano 
dell’«entertainement»: un 
piano sul quale il disavvezzo 
pubblico del loro paese si di- 
mostra paradossalmente si- 
mile a quello delle zone de- 
presse del nostro «profondo 
Sud». 

Si pensi che il vero domina- 
tore del mercato cinemato- 
grafico magiaro è risultato 
essere nel 1985 il nostro mode- 
sto Michele Lupo, il quale, 
con il suo «Bomber», interpre- 
tato da Bud Spencer, ha tota- 
lizzato oltre un milione 800 
mila spettatori, distaccando 
nettamente un «campione 
d’incasso» della stazza di «Lo 
squalo». 

‘A questo punto, se fossimo 
in loro, cercheremmo di salva- 
rea ogni costo la bella imma- 
gine di sè che essi avevano 
diffuso nel mondo intero. 
Quello; e non altro, è il loro 
vero capitale. 

Callisto Cosulich 


Sopra, una scena di «Em- 
brioni», di Pàl Zolnay.. 


E’ scomparso 
Leroi-Gourlian 
antropologo 


e archeologo 


PARIGI — André Leroi- 
Gourhan, il grande etnologo 
e paleontologo francese, au- 
‘tore di opere di grande respi- 
ro scientifico quali «L'uomo 
e la materia», «Ambiente e 
teniche», «Il gesto e la paro- 
la» è morto il 19 febbraio a 
Parigi. Aveva 74 anni ed era 
affetto dal morbo di Par- 
kinson. 

A Gourhan l'archeologia 
deve moltissimo. Con le sue 
intuizioni rivoluzionò il 
metodo di approccio agli 
scavi «letti» e studiati non 
più da una prospettiva uni- 
camente verticale, ma oriz- 
zontale, che gli consentì di 
conoscere quali erano le abi- 
‘tudini dell'uomo, preistorico 
@, di avere uno spaccato 
quanto più rispondente alla 
verità della vita quotidiana 
di una determinata era sto- 
rico-geologica. 

Per queste sue ricerche Le- 
roi-Gourhan (che dal 1943 
aveva ricoperto la cattedra 
di etnologia alla Sorbona) si 
era valso di un amplissimo 
spettro d'indagine, utilizzan- 
do principalmente la lingui- 
stica, ma anche l’antropolo- 
gia fisica, la sociologia, l'e- 
stetica, la storia delle religio- 
ni e della tecnologia. 

In seguito lo studioso ha 
compiuto diverse ricerche in 
Giappone e nella zona del- 
l’artico (pubblicando «Ar- 
cheologia del Pacifico del 
Nord», 1946). Ma la vera 
grande novità dei suoi studi 
sono state proprio la nuova 
‘tecnica di scavo e la succes- 
siva interpretazione etnoso- 
ciologica dei materiali rac- 
colti, esaminati secondo un 
processo di sintesi culturale. 

L'interesse. principale di 
Leroi-Gourhan è rimasto 
però sempre il linguaggio, la 
più raffinata tecnica che con- 
traddistingue l'uomo. 

Gli scavi e le ricerche effet- 
tuate da André Leròi- 
Gourhan a Pincevent, sulla 
Senna, dove lavorò con i 
suoi allievi a cominciare dal 
1964, offrono il modello sco- 
lastico del suo metodo di 
ricerca. Ma non meno gran- 
de fu il suo contributo alla 
conoscenza dell'arte paleoli- 
tica. Studiando i disegni ru- 
pestri rinvenuti nelle grotte 
di Francia e Spagna, Gour- 
han interpretò il significato 
delle figure, scoprendo i co- 
siddetti «mitogrammi» che 
si ispiravano a temi religiosi 
o erotici. Così, in «Le religio- 
ni della preistoria. Paleoliti- 
co» (1964) lo studioso ap- 
pronfondì ulteriormente 
questa materia discutendo e 
illustrando il simbolismo re- 
ligioso. dell'uomo. preisto- 
rico. 


M.L 


[ La rassegna dei libri 


Memorie da un serraglio 


frati TV 
US 


TURCO QUANDO PIOHE. 
mn 5 


Giovan Maria Angiolello: «Il sultano e îl. 
profeta» — Serra & Riva editori, pagg. 249, lire 


30 mila. 


Lasciate temporaneamente da parte le spe- 
ricolate avventure di Indiana Jones, il cinema 
americano sembra negli ultimi:tempi dare la 
preferenza alle muscolose esibizioni dell’iper- 
vitaminizzato Stallone nei panni di Rambo e 
Rocky. Se sia un bene o un male, chi lo sa. 
Certo è, comunque, che se risalissero in quota 
storie di carattere esotico piene di colpi di 
scena sullo sfondo di misteriose città orientali, 
qualche spunto degno di nota per gli sceneg- 
giatori di Hollywood potrebbe venire da un 
volume rinascimentale «Il sultano e il profe- 


mondo e il suo sguardo. I suoi coetanei attra- 
versano oceani e scoprono terre ignote; altri, 


più umili, si accontentano di solcare il vecchio 


ta», firmato da Giovan Maria Angiolello, ora 


proposto da Serra & Riva a cura di Jeannine 


Guérin Dalle Mese. 


I motivi di un possibile matrimonio tra il 
cinema e il memorialista del quattrocento 
sono abbastanza plausibili: Giovan Maria An- 
giolello, mercante vicentino, fu protagonista di 
una storia singolare persino in un secolo certo 
non nuovo alle imprese stravaganti. Salpato 
insieme al fratello Francesco alla volta della 
Grecia, venne fatto prigioniero dai Turchi nel 
corso dell’assedio di Negroponte, la battaglia 
che offrì a Rossini il tema per il «Maometto Il» 
(presentato, dopo tanto oblio, dal Rossini 
Opera Festival di Pesaro edizione 1985). 

L’eccezionalità della vicenda non risiede 
certo nella cattura, evento purtroppo frequen- 
te in tempi di burrascose relazioni internazio- 
nali. E’ quanto accadde in seguito che non 
manca di stupire ancora oggi: condotto a 
Costantinopoli, Giovan Maria Angiolello si 
conquistò subito la fiducia dei suoi padroni, 
.che prima gli consentirono di diventare corti- 
giano, e quindi lo elevarono al rango di «teso- 
tere del serraglio di Maometto II». 

Dell’atmosfera della reggia di Maometto il 
buon mercante vicentino, ritornato in patria 
pochi anni prima della morte, offre un resocon- 
to affascinante: le regole dell’harem e le ceri- 
monie di corte non hanno segreti per lui, che 
resta uno tra i pochissimi italiani ad aver 
scritto pagine attendibili sugli usi e i costumi 


delle genti turche. 


«Giovan Maria Angiolello colpisce per la 
sua originalità — sottolinea la curatrice —. 


mondo; ma non è ugualmente opera da pionie- 
re considerare un’altra civiltà, giudicata tradi- 
zionalmente ”barbara’” perché è quella del 
nemico, senza il peso dei preconcetti?». 


L'atteggiamento di fondo di Angiolello è 
simile a quello di Marco Polo: prendere nota di 
ogni cosa senza lasciar spazio a commenti di 
carattere moralista. Il lettore viene così intro- 
dotto nella labirintica città di Costantinopoli e 
quindi in due palazzi, «uno dove sta il Gran 
Turco con li suoi cortegiani, l’altro dove stan- 
no le sue donne e donzelle». 


Il primo è dominato da una gerarchia 


piramidale (al vertice sta un eunuco), mentre 


nel secondo i ruoli sono meno rigidi, nonostan- 
te la disciplina resti ferrea. Le trecento elette 
chiuse inell’harem, spiega Angiolello, «son fi- 
gliole de cristiani prese e tolte per varii paesi e 
luoghi». Le più giovani sono educate dalle 
anziane che provvedono a spiegare alle «nuove 
e greze» come parlare e leggere, senza dimenti- 
care di ammaestrarle nei rudimenti della «leg- 
ge maccomettana», del «cusire, ricamare, can- 
tare e sonar d’arpa». 


Oltre alla puntuale descizione delle abitu- 
dini della corte, Giovan Maria Angiolello pre- 
senta la traduzione di un «Testamento di 
Maometto», una lunga lista di precetti islamici 
che hanno molto in comune con il «Corano». In 
aggiunta a dogmi di carattere religioso, il 
«Testamento» offre consigli pratici legati alla 
vita quotidiana, regole di galateo e filosofiche 
disquisizioni su come mangiare e dormire, e le 
loro influenze sul fisico e sul morale. 


Il capitolo più interessante è comunque 
quello dedicato al Gran Turco, ovvero a Mao- 
metto II. Angiolello lo ritrae a tutto tondo, 
facendone un personaggio indimenticabile se- 
gnato da mille contraddizioni, scisso tra cru- 
deltà e virtù. Amante della letteratura, sempre. 
pronto a «dilettarsi di giardini e a trarre 
piacere di pitture», Maometto II è un perfetto 


signore rinascimentale, simile a quelli che 


TOpa. 


Non si riferisce a modelli antichi, non richiama 


l'autorità d'’illustri storici: è un uomo nuovo 
che guarda con occhi nuovi, non vede solo 
attraverso ciò che è stato detto dai suoi 
predecessori, non pone alcuno schermo tra il 


durante gli stessi anni tiranneggiavano l’Eu- 


Alberto Andreani 


Sopra, due illustrazioni dal libro: «Costan- 
tinopoli colpita dalla folgore nel 1492» e «Tur- 
co quando piove». i 


Sanremo: 
sempre 
di martedì 


SANREMO — La città dei 
fiori, delle canzoni, al massi- 
mo del turismo e del gioco 
d'azzardo. Questo secondo i 
luoghi comuni. E invece San- 
Temo è anche una cittadina 
nella quale la cultura è di 
casa, da sempre. 

Nei giorni immediatamente 
precedenti il recente Festival 
della canzone italiana, per 
esempio, uno dei «Martedì let- 
terari» ha visto la grande sala 
del Casinò municipale. lette- 
ralmente assediata da oltre 
cinquecento persone (e molte 
altre non hanno trovato po- 
sto), tutte accorse per assiste- 
re e partecipare all’ «Omaggio 
a Italo Calvino», compren- 
dente l'anteprima di un film 
realizzato dalla Rai («Dal ba- 
rone rampante», regia di 
Adolfo Lippi) e varie testimo- 
nianze di scrittori che con il 
grande uomo di cultura ave- 
vano intrattenuto uno stretto 
dialogo (Nico Orengo, France- 
sco Biamonti, Giuseppe 
Conte...). 

Sanremo ha ricordato Italo 
Calvino alla stessa maniera in 
cui si ricorda un figlio: lo serit- 
tore recentemente scomparso 
era infatti nato a Cuba, ma gli 
anni della giovinezza li tra- 
scorse proprio nella cittadina 
ligure, e in molti dei suoi ro- 
manzi è presente qualcosa di 
queste terre, così aspre nel- 
l'interno e sempre più docili 
man mano che si scende verso 
il mare. 

Ma il grande successo dei 
«Martedì letterari» non si 
limita al ricordo di Calvino, 
Nelle settimane precedenti, 
analogo successo di pubblico 
è stato riscosso dalla conver- 
sazione con Indro Montanelli 
e Mario Cervi e dall’incontro 
con Piero Ostellino. 

Fino a giugno la sala del 
Casinò vedrà ancora Carlo Bo 
commemorare Riccardo Bac- 
chelli, Emanuele Severino 
mettere in scena l’ «Orestea», 
Massimo Cacciari parlare di 
«Filosofia e tragedia», e poi 
ancora Gaspare Barbiellini 
Amidei, gli scrittori Giorgio 
Saviane e Mario Soldati, il 
filosofo Lucio Coletti, i poeti 
Mario Luzi e Giorgio Caproni, 
gli storici Renzo De Felice e 
Rosario Villari, Luigi Firpo, 
Alberto Bevilacqua, Pietro 
Citati... 

Un programma insomma 
molto ricco, che rilancia una 
tradizione, che risale addirit- 
tura al 1933. In quegli anni e i 
«Martedì letterari» ebbero un 
tale successo che furono subi- 
to «copiati» dalla vicina Mon- 


tecarlo. Poi, negli anni Cin. 


quanta scomparvero e succes- 
sivamente riapparvero sal- 
tuariamente, fino all'anno 
scorso, quando rinacquero de- 
finitivamente. Viste le inten- 
zioni dell'amministrazione co- 
munale e considerato il suc- 
cesso riscosso, stavolta do- 
vrebbero vivere a lungo. 
Ca. M. 


«Ori di Taranto»: 
una «rimpatriata» 


TARANTO — Verrà inau- 
gurata sabato 8 marzo a Ta- 
ranto, nelle sale del Museo 
Nazionale, la mostra «Gli ori 
di Taranto'in età ellenistica». 
‘ Dagli scavi archegologici ef- 
fettuati a Taranto e in altre 
località della Puglia a partire 
dalla fine del secolo scorso, è 
venuta alla luce fra l’altro una 
delle più ricche raccolte di 
gioielli del mondo antico, me- 
glio conosciuti come «Gli ori 
di Taranto». 

Questi tesori, sconosciuti al 


più vasto pubblico, hanno, 


lasciato la loro città di origine 
solo quattro volte: quando fu- 
Tono depositati in una banca 
di Parma per difenderli dai 
pericoli della guerra (1943/ 
1945); per una mostra a Roma 
nel 1946; nel 1961, per le cele- 
brazioni del centenario deli’U- 
nità d’Italia; infine, nell’inver- 
no 1984, a Milano per la mo- 
stra organizzata a Brera. 

La mostra che si aprirà a 
Taranto l’8 marzo non è una 
«replica» di quella di Milano, 
in quanto viene allestita nel 
«suo» museo d'origine, rinno- 
vata nell’immagine e arricchi- 
ta dal contesto irripetibile dei 
luoghi dove quella civiltà nac- 
que. La mostra è stata inte. 
grata in un unico percorso 
espositivo, in cui la successio- 
ne.cronologica di parte della 
Puglia fra il IVe ilIsecolo a. 
Cc. 


Veneto insolito 
visto da Marciano 


«Photo Imago», centro per 
l'archiviazione e la divulga- 
zione dell’immagine fotografi- 
ca, propone fino al 14 marzo, 
nello spazio espositivo del 
Centro culturale «Ivan Can- 
kar» di Lubiana, una serie di 
immagini fotografiche di Bepi 
Marciano. 

L'autore, affermato profes- 
sionista nel campo della foto 
di moda e pubblicitaria, si 
presenta al pubblico jugosla- 
vo con una ricerca personale 
che lo ha portato a registrare 
immagini del suo Veneto co- 
me le avrebbero colte, nel 
"700, «degli improbabili visita- 
tori extraterrestri», in una si- 
tuazione spazio/temporale 
inusitata. 

Bepi Marciano è stato 
responsabile degli studi di 
«Vogue Italia», ha lavorato 
per David Bailey, J. J. Bugat, 
Tony Kent, Oliviero, Toscani, 
‘Manfredi Bellati ecc., senza 
per questo cessare di amare la 
quiete della campagna vene- 
ta, dove normalmente vive 


ranno 


“I = 


e 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


STASERA SARA’ DI RITORNO DAL SUO VIAGGIO IN BELGIO 


Cossiga visita la Nato 
primo presidente italiano 


Ha voluto dare risalto ai due pilastri della nostra politica estera, l'Alleanza e la Cee 


BRUXELLES — Il Presi- 
dente della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga rientrerà a 
Roma questa sera dalla sua 
visita in Belgio, la prima in 
forma ufficiale del suo setten- 
nato. Dopo aver preso conge- 
do, a palazzo reale, dal re 
Baldovino, il Capo dello Stato 
ha voluto dare ieri significati- 
vo risalto ai due pilastri della 
politica estera italiana, la Na- 
to e la Cee. 


Francesco Cossiga è stato 
ieri, il primo presidente della 
Repubblica italiana a visitare 
il quartier generale dell’Al- 
leanza atlantica, dopo essersi 
Tecato in mattinata alle istitu- 
zioni comunitarie. Tra i paesi 
europei e gli Stati Uniti, la 
«partnership» potrà essere 
più compiuta e più definitiva, 
ha detto ieri Cossiga, in un 
discorso al Consiglio atlanti- 
co, «solo quando sarà comple- 
tato lo sforzo, tuttora compiu- 
to, di trasformare l'Europa oc- 
cidentale in una vera, solidale 
‘unione politica di popoli libe- 
ri, solo quando l'Europa potrà 
essere soggetto attivo e auto- 
nomo della politica interna- 
zionale». 


‘A palazzo Berlaymont la se- 
de della Commissione euro- 
pea, il Capo dello Stato ha 
incontrato il presidente della 
commissione Jacques Delors 
e ha presenziato a una riunio- 
ne di quell’organismo, prima 
‘di intervenire a un pranzo in 
suo onore. Nel ricevere il pre- 
sidente italiano, Delors ha 
‘messo inrisalto che l’Italia è il 
paese della comunità il cui 
interesse per la costruzione 


dell'Europa si è dimostrato 
più vivo e ha indicato nel 1986 
un anno di rischio. 
Accompagnato dai ministri 
degli esteri Giulio Andreotti e 


della difesa Giovanni Spado- 


lini, il presidente Cossiga è 
giunto all’Alleanza atlantica 
alle 16. Il segretario generale 
della Nato, Lord Carrington, 
lo ha amichevolmente accolto 
e lo ha intrattenuto a cordiale 
colloquio. 


Bruxelles — Francesco Cossiga con Jacques Delors (tel Epa) 


Di fronte all’ufficio privato 
di Lord Carrington, il presi- 
dente Cossiga ha poi scoperto 
il calco di un bassorilievo do- 
nato dall'Italia alla Nato: il 
calco riproduce un’opera con- 
servata nei musei vaticani, la 
cerimonia della partenza per 
la guerra di Domiziano. Il pre- 
sidente Cossiga è quindi 
intervenuto a una sessione 
‘speciale del Consiglio atlanti- 
co, presenti i rappresentanti 


dei «sedici» presso la Nato — 
per l’Italia, l'ambasciatore 
Francesco Paolo Fulci — e le 
maggiori autorità militari 
alleate. 

Nel discorso pronunciato di 
fronte al Consiglio atlantico, 
nell'aula del motto «animus 
in consulendo liber» il presi- 
dente Cossiga ha preso le 
mosse da quell’«autentico 
momento di speranza» rap- 
presentato dal vertice Usa- 
Urss di Ginevra del novembre 
scorso e ha sottolineato i me- 
riti della Nato nel garantire 
quarant'anni di pace. 

'Tracciando una retrospetti- 
va dell'Alleanza, Cossiga ha 
ricordato che «la predisposi- 
zione di un sistema difensivo 
fu intesa, fin dall’inizio, come 
indispensabile condizione, al 
riparo della quale poter svi- 
luppare il grandioso progetto 
di unificare l'Europa». 

Nel suo discorso, il Presi- 
dente ha anche sottolineato 
che «la validità della parteci- 
pazione dell’Italia» alla Nato 
«e da ormai diversi anni og- 
getto di consenso di tutte le 
grandi forze politiche del no- 
stro paese». 

Con accenni di speranza per 
il futuro, Cossiga ha insistito 
sulla disponibilità dell’Occi- 
dente al dialogo con i paesi 
dell'Est: «A essi, continuiamo. 
‘a proporre formule per il supe- 
ramento delle più tragiche 
conseguenze di quella divisio- 
ne continentale che gli eventi 
bellici possono spiegare, ma 
che l'evoluzione della storia 
non può sanzionare indefiniti- 
vamente». 


È RIMASTO 


IN CELLA D’ISOLAMENTO ALL’UCCIARDONE 


Michele Greco ha disertato 
l'udienza del maxi processo 


PALERMO — Chi sì aspet- 
tava di vedere comparire ieri 
dietro le sbarre dell'aula bun- 
ker Michele Greco è rimasto 
deluso: il boss dei boss, l’uo- 


mo indicato da Buscetta co-- 


me il presidente della «com- 
missione» (il consiglio di am- 
ministrazione di «Cosa No- 
stra»), il «papa» del conclave 
‘mafioso, ha rinunciato a pre- 
senziare al dibattimento  pre- 
ferendo ai flash dei fotografi 
l'oscurità di una cella di isola- 
mento dell’Ucciardone. Le 
‘uniche persone che Michele 
Greco ha potuto incontrare 
sono i suoi difensori, gli avvo- 
cati Mirabile e Gallina Monta- 
na, con i quali il «grande stra- 
tega della mafia» come era 
stato definito dal giudice 
istruttore Rocco Chinnici, ha 
‘messo a punto la sua tattica 
difensiva per il maxi processo. 

Per il «papa» sarà una bat- 
taglia molto difficile. Su di lui 
pende già un ergastolo per 
essere stato ritenuto, dalla 
Corte d’assise di Caltanisset- 
ta, il mandante della strage di 
via Pipitone Federico. Altri 
procedimenti nei suoi con- 
fronti sono in fase di istruzio- 
ne e riguardano tutti i delitti 
«eccellenti» che sarebbero 
stati. decisi dalla «cupola» 
mafiosa: dall’omicidio del 
‘presidente della Regione 
Piersanti Mattarella a quello 
del segretario provinciale del- 
la De Michele Reina, dall’as- 
sassinio del segretario regio- 
nale comunista Pio La Torrea 
quello del giudice istruttore 
Cesare Terranova. 

Michele Greco, insomma, 
nella sua qualità di capo indi- 
scusso di «Cosa nostra» sa- 
rebbe il principale responsa- 
bile degli «anni di piombo» 
palermitani. Ed è chiaro che 
sulla sua testimonianza, a 


Palermo — La famiglia del boss Michele Greco nella sua abitazione di Ciaculli: il figlio 
Giuseppe di 32 anni ela moglie Rosaria Castellano 


prescindere da improbabili 
«pentimenti» dell’ultima ora, 
contano molto i magistrati 
del «pool» anti-mafia. I giudi- 
ci stanno infatti istruendo il 
secondo maxi-processo, quel- 
lo riguardante per l’appunto i 
delitti politici, che dovrebbe 
mettere in luce le connessioni 
fra la mafia e il cosiddetto 
«terzo livello». 

Ieri intanto il comandante 
generale dell’Arma dei carabi- 
‘nieri Roberto Iucci, si è incon- 
trato con i carabinieri della 
legione di Palermo che hanno 
‘partecipato all'imponente 
operazione conclusasi ‘con 
l'arresto di Michele Greco. Il 
generale Iucci ha espresso la 
propria soddisfazione per il 
risultato conseguito e ha sot- 


tolineato lo sforzo dell'Arma 
nella lotta alla delinquenza 
comune e organizzata. Il co- 
‘mandante generale dei cara- 
binieri ha anche ribadito il 
suo impegno per un adegua- 
mento dei reparti speciali e 
per un potenziamento del 
controllo del territorio da par- 
te dell'Arma. 

Nonostante l'assenza di Mi- 
chele Greco, che adesso non 
figura più trailatitanti ma fra 


idetenuti rinunzianti, l’udien- 


za di ieri del maxi processo 
non è stata priva di risvolti 
interessanti. Di scena, ancora 
‘una volta, gli avvocati difen- 
sori che hanno completato le 
eccezioni di nullità degli atti 
istruttori. Tra le contestazioni 
avanzate dai legali per scardi- 


(Telefoto Ansa) 


nare la poderosa ordinanza di 
rinvio a giudizio figurano la 
violazione del diritto di dife- 
sa; la mancata contestazione 
ufficiale dei reati ad alcuni 
imputati e. il mancato interro- 
gatorio, da parte dei giudici, 
degli imputati detenuti all’e- 
stero. Ma le principali eccezio- 
ni sollevate dagli avvocati ri- 
guardano gli interrogatori di 
Tommaso Buscetta e Salva- 
tore Contorno, i pentiti che 
con le loro rivelazioni hanno 
consentito di ridisegnare la 
«mappa» aggiornata delle co- 


sche mafiose. Le loro dichia- | 


razioni — sostengono i legali 
— sarebbero nulle in quanto 
rilasciate ai magistrati senza 
la presenza degli avvocati di 
parte. 


OGNI ANNO IN MIGLIAIA SI RIVOLGONO AI GENEALOGISTI 


Il fascino discreto della nobiltà 
è sempre in voga tra gli italiani 


ROMA Ilfascino discreto 
della nobiltà è ancora forte 
per gli italiani, a volte irresi- 
stibile: segreta aspirazione di 
discendere da stirpe di princi- 
pi o legittima curiosità genea- 
logica? Difficile dire, sta di 
fatto che ogni anno diverse 
migliaia di italiani, anche tra 
quelli residenti all’estero, seri- 
vono agli istituti di araldica 
incaricandoli di ripercorrere a 
ritroso la storia della propria 
famiglia per scoprirne le ra- 
dici. 

Una ricerca lunga, che dura 
non meno di dieci o dodici 
mesi, e puntigliosa. Un’inda- 
gine che passa attraverso gli 
uffici notarili e comunali, gli 
archivi di Stato e quelli dioce- 
sani, le curie vescovili (spesso 
anche all’estero) i cui frutti 
tuttavia sono rari, almeno per 
quanto riguarda il «sangue 
blu». «Non sono più di tre 
ogni due anni le discendenze 
Nobili effettivamente accerta- 
te», racconta Ildebrando Coc- 


cia Urbani, titolare fin dal 
1939 dell’omonimo istituto di 
araldica a Firenze, uno tra i 
più antichi d’Italia. 

Il blasone resta però una 
soddisfazione e nulla più, lo 
stemma di famiglia un orpello 
da esibire nei salotti «bene» o 
al circolo della caccia: lo Sta- 
to italiano, infatti, non ricono- 
sce i titoli nobiliari, come è 
scritto nella norma transito- 
ria numero quattordici della 
Costituzione repubblicana. 


Né vale appellarsi, per lo 
stesso motivo, al principe Vit- 
torio Emanuele di Savoia, ere- 
de al trono in esilio, anche 
perché — spiega Coccia — 
non avendo egli mai regnato 
non rappresenta una «fons 
honoris» e non ha quindi fa- 
coltà di concedere titoli nobi- 
Hari né di assegnare possedi- 
menti terrieri. Potrebbe inve- 
ce farlo il Vaticano, in quanto 
Stato sovrano, ma il lustro del 
blasone sembra dimenticato 


‘anche dalla Chiesa: l’ultimo a 
concederlo — racconta anco- 
ta Coccia — fu Papa Paolo 
sesto «ad personam» al capo» 
stipite di una nota famiglia 
italiana di commercianti tes- 
sili, in cambio della fornitura 
di pregiati tendaggi destinati 
a onorare le sale vaticane, 
La clientela degli istituti di 
‘araldica è varia e spazia da 
chi vuole a tutti i costi «met- 
tersi una corona in testa», 
come dice Coccia, a chi ha un 
cognome «storico» come Bar- 
berini, Antinori, Orsini, Spa- 
da, e per finire a quelli, e oggi 
sono la gran parte secondo 


i Coccia, che all’interesse stori- 


co uniscono un motivo senti 
mentale e che si rivolgono 
all'istituto di araldica per ave- 
re notizie sugli avi e magari 
trarne semplice motivo di 
soddisfazione. 

«Le richieste sono numero- 
sissime — dice ancora Coccia, 
‘a non possiamo accontentarle 
tutte, perché quando ci ren- 


diamo conto che qualcuno 
vuole assolutamente fregiarsi 
di titoli nobiliari ai quali non 
ha diritto, ci vediamo costret- 
ti a rifiutare l’incarico». La 
legittima curiosità di dare 
corpo al proprio albero genea- 
logico, invece, è quasi sempre 
‘premiata, anche nel prezzo: la 
parcella di un genealogista 
infatti è, se vogliamo, abba- 
stanza contenuta e si aggira 
intorno al milione di lire. 

Se poi, una volta portata a 
termine l’indagine genealogi- 
ca, si scopre di occupare un 
posticino importante nella 
storia di un principato, di un 
ducato o magari di un regno, 
si può ritrovare il proprio 
nome nell’«Albo d’oro della 
nobiltà italiana», puntual- 
mente pubblicato dal 1910 a 
cura del «Collegio araldico». 
Questo «privilegio» è toccato 
fino a ora a 3 mila famiglie 
italiane; per tutti gli altri al- 
meno la soddisfazione di sa-* 
pere da dove vengono. 


I termini 

di chiusura 
della caccia 
nel Friuli- 
Venezia Giulia 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia nella seduta di ieri ha 
preso, tra gli altri, un provve- 
dimento per la determinazio- 
ne dei termini di chiusura an- 
ticipata della stagione vena- 
toria 1985-86, che riguarda 
l’intero territorio della regio- 
ne e la zona di mare antistan- 
te lo stesso, sottoposta a regi- 
me di caccia controllata. 

Non si potranno cacciare 
oltre il 28 febbraio le seguenti 
specie di uccelli: alzavola 
(anas crecca), canapiglia 
(anas strepera), mestolone 
(anas clypeata), moriglione 
(aythya ferina), chiurlo (nu- 
menius arquata), pittima rea- 
le (limosa limosa), pettegola 
(tringa totanus), combattente 
(philomacus pugnax), cesena 
(turdus pilaris), germano rea- 
le (anas platyrhynchos), fola- 
ga (fulica atra), gallinella d’ac- 
qua (gallinula chloropus), 
beccaccia (scolopax rusti- 
cola). 

Non potrà inoltre protrarsi 
oltre il 10:marzo la caccia a 
qualsiasi altra specie di sel- 
vaggina. 

La decisione si ricollega al 
disegno di legge regionale n. 
256, approvato il 22 gennaio 
scorso, che concerne la fissa- 
zione dei termini di chiusura 
della caccia, come preceden- 
temente esposto, che il gover- 
no ha, per altro, rinviato. L'ur- 
genza di questa delibera si 
deve anche al fatto che i comi- 
tati provinciali della caccia 
devono essere posti in condi- 
zione di provvedere in tempo 
utile agli adempimenti di 
competenza. 

La Regione si è riservata di 
valutare l'opportunità di 
riproporre il disegno di legge 
eccepito dal governo. 


Imminente 
l'autorizzazione 
a dir messa 

in friulano 


UDINE — L'autorizzazione 
vaticana all’utilizzo della lin- 
gua friulana nella liturgia e 
quindi nella messa sta per 
arrivare. Lo rivela l’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Alfredo 
Battisti, in. un'intervista al 
settimanale diocesano «La vi- 
ta cattolica» che esce oggi: 
«Sono sicuro che verrà, e pen- 
so presto», dichiara il presule. 
«La traduzione della Bibbia 
in friulano ne è la premessa», 

Questo annuncio era atteso 
da anni da decine di sacerdoti 
friulani, e non solo della dio- 
cesì di Udine, che della messa 
in friulano avevano fatto il 
loro cavallo di battaglia e la 
loro prima rivendicazione. 
L'autorizzazione vaticana 
verrà così a legittimare una» 
situazione di fatto che vede 
cimai da molto tempo in tan- 
te parrocchie di campagna e 
di città sacerdoti e fedeli 
rivolgersi a Dio. nel loro 
idioma. 

A ciò si aggiunge una vasta 
bibliografia liturgica e religio- 
sa tradotta in friulano che ha 
nella Bibbia il suo. vertice. 
Mons. Battisti ha sempre 
avallato le rivendicazioni dei 
sacerdoti «friulanisti», come 
del resto quello delle mino- 
ranze in genere, tanto da im- 
‘pegnarsi in prima persona per 
ottenere dalla Santa Sede il 
riconoscimento ufficiale. 

E a 13 anni dalla sua nomi- 
na ad arcivescovo di Udine 
(avvenuta il 25 febbraio 1973) 
ne dà il lieto annuncio. 

Sergio Paroni 


li 


Il 19 febbraio è mancato al 
nostro affetto | 


Libero Vascotto 


Con profondo dolore ne danno 
annuncio la moglie ANITA, i 
figli ROSANNA e ALFREDO, la 
mamma ANNA, il genero, la 
nuora, fratelli, sorelle, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
domenica alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipa al lutto l’amico 
ORIS. 


% 


Trieste, 22 ‘febbraio 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Valerio Skerl 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FLORA, i nipoti LUCIA- 
NA e BRUNO. 

I funerali seguiranno domani 
domenica alle 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 22 febbraio 1986 
IVO GFPICARTE DADINI AI NORTE 


V ANNIVERSARIO 


Leonida Boschin 


Il tempo passa ma non il no- 
stro dolore. 

La tua LAURA con FULVIA e 
BRUNO e parenti. 

Una S. Messa di suffragio ver- 
rà celebrata oggi alle ore 7:30 
nella Chiesa di via del Ronco, 


"Trieste, 22 febbraio 1986 
VITI ET RENI SII IR ZZZ 


t 


‘A tumulazione avvenuta lo 
ricordano a coloro che conob- 
bero 


Stanislao Samsa 


marito, padre 


e uomo stimato 


la moglie INKA, la figlia BRE- 
DA col marito TULLIO PERIZ- 
ZI, la nuora NADIA e i nipoti 
MARGHERITA col marito DA- 
RIO MASCHIO, ALESSAN- 
DRO e NATASCIA. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN ed al perso- 
nale medico e paramedico della 
Clinica SALUS. 

Un grazie alla cara ERICA per 


l’affettuosa assistenza. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


MARIA è vicina a BREDA e 
familiari tutti e partecipa al do- 
lore per la perdita del caro 


Stanislao Samsa 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Profondamente commossì per 
la morte di 


Stanislao Samsa 


partecipano al dolore di BRE- 
DA e della famiglia tutta BAR- 
BARA e NINO PERIZZI. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


I dipendenti della PERIZZI& 
PERIZZI partecipano al lutto 
della signora BREDA per la 
morte del suo papà 


Stanislao Samsa 


Trieste, 22 febbraio 1986 


I collaboratori della ZINELLI 
& PERIZZI preridono parte al 
lutto della signora BREDA per 
la perdita del padre 


Stanislao Samsa 


Trieste, 22 febbraio 1986 


, Si associano al lutto: VITTO- 
RIO, NEDDA, ELENA, MAR- 
KO TOMSIC. 


Trieste, 22' febbraio 1986 


Si associa al lutto della fami- 
glia l’ASCOM LEGNO di 
Trieste. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano al dolore PIE- 


TRO GRANDI e CLAUDIA. 
Trieste, 22 febbraio 1986 


Sono vicini a BREDA e INKA 
le famiglie: 

RENZO BENUSSI, FULVIO 
BIDOIA, SILVANO BIDOIA, 
CINZIO DONAGGIO, CLAU- 
DIO FABBRI, SERENO GAR- 
BELLI, NELLO GAVAZZI, EN- 
ZO GIOVANNINI, LIVIO GIO- 
VANNIN, EGIDIO POZENU, 
PAOLO SEGANTI, ROBERTO 
TANDOI, GIORGIO TURRIN, 
ALFIO VIEZZOLI. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


t 


Il 17 febbraio è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Marcellina Piazza 
Ved. Belvederesi 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
WANDA e ALBINA (assenti) LI- 
CIA e NERINA, famiglie VOLPI 
e CANDOTTI. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BUSECHIAN, VOLPI, 
SO e FRANCESCO PI 


Trieste, 22 febbraio 1986 


T 


E’ mancato al nostro affetto 


Giorgio Viezzoli 


Ne danno annuncio la moglie 
EMMA, le figlie SILVA, ANTO- 
NIA, genero RENZO e nipoti. 

1 funerali FRE sabato 
S5 alle ore 12 dall’Ospedale Ci- 

Gi 

Si ringraziano tutti coloro che 
PEPASEARO parte al nostro do- 
lore. 


Monfalcone, 22 febbraio 1986 


Il LLOYD ADRIATICO si 
ee allutto perla scomparsa 
fell” 


1 AVV. x 
Alberto Roncelli 


che fu suo prezioso consulente 
legale negli anni più difficili. 


"Trieste, 22 febbraio 1986 


GIORGIO IRNERI onora la 
memoria dell’Amico e Maestro 


AVV. 
Alberto Roncelli 


il cui insegnamento ed esempio 
saranno sempre presenti. 


‘Trieste, 22 febbraio 1986 
ZI III RIU ANI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Gastone Tommasin 


ringraziano tutte le gentili per- 
sone che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
Caro Scomparso ed essere loro 
vicine in questo doloroso mo- 
mento. 


Muggia, 22 febbraio 1986 
VEREZZI PIET DST PRI TRAZIONE 


T 


Il giorno 20 febbraio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Ezio Gaudenzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SANDRA, i figli MARCO 
e DANILO con CRISTINA ed 
ADRIANA, le sorelle, il fratello, 
i cognati, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domeni- 
ca 23 alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Caro 
Ezio 
sei stato un amico straordina- 
rio. Non Ti dimencheremo mai; 


— GIORGIO ed ENRICA 
— NINO ed EDDA. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: AMATO, 
GIULIANA, MARCO e 
CHIARA. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano commossi; RO- 
BERTO e FRANCESCA, PAO- 
LO e NEVE, ELDA CANTINI. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano al dolore dell’a- 
mica SANDRA e dei figli TEA, 
FERNANDO e FRANCESCO. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Si associano al dolore della 
famiglia gli amici del caffè PIA. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano con dolore fami- 
glie CARITO, SURIAN, TUC- 
CILLO, SIMONI, TRAVERSO. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: SER- 
GIO e LUCIA e famiglie. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Vicini nel dolore: ONDINA, 
UMBERTO e la famiglia JAN- 
NUZZI. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipa al gravissimo lutto: 
famiglia LUIS. 


‘Trieste, 22 febbraio 1986 


Le famiglie TOMIZZA e MA- 
STROPASQUA sono vicine a 
SANDRA per la scomparsa del 
caro amico 


‘Ezio 


Trieste,-22 febbraio 1986 


‘Partecipano al dolore le fami- 
glie; MILLI, LAMOLA; DI 
QUAL, GELSI, ENZO e PINO 
STULLE, SAINA, BOSSI; Pa- 
netteria LICIA. 


"Trieste, 22 febbraio 1986 


T 


Il\giorno 19 corrente è manca- 
to il nostro caro 


Antonio Favento 


‘Lo annunciano la nipote RO- 
SANNA con il marito e i figli. 

I funerali seguiranno domeni- 
ca_23 alle ore 10.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


‘Ricorda il caro papà la figlia 
ANTONIA col marito e il nipote 
FABIO. chi 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano le sorelle, RO- 
SETTA, ANITA, ESTER. 


"Trieste, 22 febbraio 1986 


T 


Giovedì 20 febbraio 1986 è 
deceduta a Milano 


Silvia Presel 
ved. Barisi 


Lo annunciano ad esequie av- 
venute i figli MARIAGRAZIA, 
GIULIO, ADRIANO e rispettive 
famiglie; GIORGIO NIVES e 
SERGIO PRESEL, UCCIO RO- 
SANNA e MONICA NIGLI, 
GUIDO e RITA FRADELONI, 
GIOACCHINO LOGRASSO, 


Milano, 22 febbraio 1986 


t 


Il 20 febbraio è deceduta 


Caterina Majcen 
Ved. Colella 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ANTONIO, i nipoti e le 
TORE fi 

funerali seguiranno domeni- 
ca 23 alle 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 22 febbraio 1986 

VSIESIRII CIN A RISIN TE IETTE I SITE 


Il funerale della nostra cara 


Stanislava Kopitar 
ved. Offizia 


è stato anticipato a domenica 23 
alle ore 9.15. 


I congiunti 


‘Trieste, 22 febbraio 1986 
ee: SZ TSIZI III ETNO 


22-2-1984 22-2-1986 
Il ANNIVERSARIO 


Zita de Mirkovic 
in Samani 


La ricordano sempre ton infi- 
nito rimpianto il marito e i figli. 


Trieste, 22 febbraio 1986 
IE ZION ZIE E NEED EI 


XII ANNIVERSARIO 


Tommaso Salvadei 


Lo ricordiamo sempre. 
I familiari 
Trieste, 22 febbraio 1986 
fee een 


Sabato, 22 febbraio 1986 


t 


Il 19 febbraio dopo lunghe 
sofferenze è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Francesco Bruno 
Lanzone 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GIORGIA, i figli ANTO- 
NELLA, ROBERTO, il genero, 
la nuora, le sue adorate nipotine 
SARA e ALICE, la sorella MA- 
‘RIA, il suocero GIORGIO CAT- 
TONAR, i cognati, le cognate, 
nipoti e parenti, 

Un sentito ringraziamento al 
dott. RENATO FANIN, al dott. 
BASTIANI e suor MARILENA 
che l'hanno amorevolmente as- 
sistito. i 

I funerali seguiranno domeni- 
ca 23 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 febbraio 1986 


ARMANDO BONIFACIO 
partecipa con dolore la perdita 
di suo cognato 


Bruno Lanzone 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano’ al lutto con pro- 
fonda commozione: gli zii PAO- 
LO, LUCIA, LAURA MILLO ei 
cugini. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Si associano al dolore: CAR- 
LA, CLAUDIO LOMBARDO. 


Trieste, 22° febbraio 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Degrassi 
ved. Bressan 


da Isola d'Istria 


i Ne danno il triste annuncio la 
nipote ANITA con il marito 
GUERRINO, i pronipoti SABI- 
NA e ANDREA ei parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i signo- 
ri medici e il personale tutto 
della Prima chirurgica dell’O- 
spedale maggiore e in modo par- 
ticolare il medico curante dott. 
E. VISINTINI per le cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno lunedì 
24, alle ore 10, dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 22 febbraio 1986 


‘Ricordano la cara zia le fami- 
glie VIEZZOLI, DORIA, TOTA- 
NO, MANCUSI. 


Muggia, 22 febbraio 1986 


t 


Si è spenta 


Gemma Ciocolanti 
nata Buzan 


Addolorati lo annunciano il 
marito PIETRO, la figlia LIVIA 
con ROMEO e il nipote DANIE- 
LE, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domeni- 
ca 23 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 22. febbraio 1986 


Il SADLA partecipa al lutto 
della collega LIVIA. 


® ‘Trieste, 22 febbraio 1986 


Le colleghe del Lloyd Adriati- 
co partecipano al lutto di LIVIA 
per la morte della mamma. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


t 


Il 19 febbraio, dopo lunghe 
sofferenze, è mancata l’anima 
buona di, 


Giuseppe Musizza 


Ne danno il triste annuncio la 


‘moglie EMILIA, i figli MARINO 


e SERGIO con le nuore MARI. 
ZA e LAURA, sorella e cognati 


| assieme ai nipoti PATRIZIA col 


marito, FEDERICA, la piccola 
SAMANTHA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
menica 23 alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


T 


Il 19 febbraio è mancato al 
nostro affetto 


Rodolfo Stergar 


Ne danzfo il triste annuncio le 
figlie SABINA, MARIA e CLE- 
LIA, il genero, nipoti e pronipoti 
e i parenti tutti. h 

I funerali seguiranno domani 
23 febbraio alle 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1986 
nen in] 


4} 


nl giorno 21 febbraio si è spen- 
to serenamente 


Giordano Pasqualini 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i fratel- 
li, le sorelle‘e i parenti tutti. 


Trieste, 22 febbraio 1986 
TIE I EER 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
rotondo dolore per la scompar- 
sa di 


Silvano Nascig 


‘Trieste, 22 febbraio 1986 
ZERI II 
I ANNIVERSARIO. 


Olimpia Del Bello 
ved. Barnabà 


verrà ricordata con una S. Mes- 
sa domenica 23 alle ore 8 presso 
l’Istituto MALUSA & ZANET- 
TI. via Soncini 125. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


t 


Il 19 febbraio si è spenta sere- 
namente 


Giovanna Zgone 
in Frison 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ANGELO, i figli ALDO, 
ANNA, ADRIANA, GIANNI, le 
nuore, i generi, i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti. n 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del I 
Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domeni- 
ca 23 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Si associano al lutto di ALDO 
FRISON i colleghi della Cassa 
di Risparmio di Trieste: ENZO, 
CLAUDIO, OLIVIERO, VIRGI- 
LIO, SILVIO, PAOLO, LUCIL- 
LA, SILVIA. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano al dolore le fami- 
glie LINDA e SOVRANO. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie ZIANI. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Rosaz 


lasciando nel dolore la moglie 
IOLANDA, i figli STELIO e RO- 
BERTO, le nuore ANITA e NE- 
BRIANA , il suo caro nipote MA- 
RINO, i fratelli, le sorelle, ì co- 
gnati, le cognate e i parenti 
tutti. 3 

I funerali seguiranno lunedì, 
24 corrente, alle ore 11.45, dalla 
Cappella dell’Eca di Muggia alla 
volta del Duomo. 


Muggia, 22 febbraio 1986 


Si associano al lutto le fami 
glie GIARDIRI e le famiglie 
COK. 


Muggia, 22 febbraio 1986 


La Ditta G. FRAUSIN & C. 
partecipa al grave lutto di STE- 
LIO per la perdita del padre. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipano al lutto di STE- 
LIO i colleghi. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


t 


Il 19 febbraio è mancato 


Mario Stricevich 


Lo ricordano il figlio PAOLO 
con NORMA, ROBERTA, ELE- 
NA, il figlio CLAUDIO con MA- 
RIA, ANNA e SANDRA, la figlia 
BRUNA con ANGELO, EMA- 
NUELE, RICCARDO CASSA- 
NI, }a sorella PAGLIA. con.fami 
glie SANTORO, i fratelli PAO- 
LI, ANTONIO SAMS, il cognato 
MEO CHERPESSI e fami 
glia. . 

I funerali seguiranno domeni- 
ca ore 13 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1986 È 


‘Ricordano il caro 


Mario 
famiglie: PARRA, CASSANI, 
ARNEZ. 


Trieste, 22 febbraio 1986" 
frecce nc 


È mancata ai suoi cari 


Vittoria Kjuder 
ved. Canciani 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIUCCI con ALCIDE e 
CARMELA con VIDO, la sorella 
MARIA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento, al- 
la suora DARINA per le amore- 
voli cure. 3 

I funerali seguiranno domani 
domenica alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore al 
Cimitero di Cattinara. 


‘Trieste, 22 febbraio 1986 


T . 
Si è spento serenamente 


Olimpio Cian 


Lo annunciano addolorati la 
figlia MIRELLA, il genero SER- 
GIO, il Ripole EDOARDO e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale di Casa Serena. 

I funerali seguiranno domani 
23 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 febbraio 1986 
RTS SA VEN 

Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Ovidio Cecinato 


le famiglie DI BARI, OLIVO, 
BALDASSARRE. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


Partecipa al dolore di GINO e 


FULVIA per la scomparsa del 


padre 
Ovidio Cecinato 


— l'amico VITTORIO 
Trieste, 22 febbraio 1986 
fo ei e n 
he ANNIVERSARIO 


Elsa Foschi Starich 


Il marito e la figlia la ricorda» 
no con immutato affetto e rim- 
pianto. 


"Trieste, 22 febbraio 1986 
e ein 
Nella necrologia di r 


Mario Zerial 


dovevasi leggere Grande invali: 
do del lavoro. 


Trieste, 22 febbraio 1986 


L. 


| 


re- 


ni 


10Î 


NI, 


JO, 


Sabato, 22 febbraio 1986 
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; LA MEGA- STRUTTURA DEVE FARE | CONTI COL MEGA- PROGRAMMA DEGLI ANZIANI DA CURARE 


‘Pazienti parcheggiati nei corridoi - | medici sommersi da compiti ambulatoriali 
Il problema cronico dei lungodegenti - Carenze sociali cui occorre porre rimedio 


L'ospedale di Cattinara, il 
transatlantico della sanità 
triestina, come era stato defi- 
nito un anno fa ai tempi del 
suo primo compleanno, ri- 
©schia già di affondare. A lan- 
ciare il grido d’allarme non è 

soltanto il personale del gran- 
de complesso iscritto alle tre 
confederazioni sindacali, ma 
‘anche medici e primari delle 
divisioni e delle cliniche. 

La situazione di emergenza, 
che secondo i sanitari affligge 
l'ospedale da tempo, sarebbe 
originata da varie cause. Da 
un lato l'eccesso di domanda 
‘(în un anno Je prestazioni ri- 
chieste al Pronto soccorso di 
Cattinara e del Maggiore sono 

«state quasi 100 mila), dall’al- 
tro l’uso improprio della 
struttura ospedaliera che si 
trova costretta a far fronte sia 
‘alle esigenze di assistenza non 
soltanto medica della popola- 
zione anziana, sia ad una serie 
di servizi più di competenza 
di un ambulatorio che di un 
mega-complesso. In questi 
giorni poi ci si è messa, di 
‘mezzo l'ondata di influenza 
‘che ha colpito la città. Gli 


anziani sono stati come sem- 
pre i più colpiti e i più biso- 
gnosi di cure ospedaliere. 

I risultati sono un aumento 
selvaggio dei ricoveri con con- 
seguente saturazione dei re- 
parti, i pazienti costretti a 
emigrare da una clinica ad 
‘una divisione e viceversa per 
mancanza di posti letto, i me- 
dici in pellegrinaggio da una 
torre all’altra per seguire i 
casi di propria competenza. E 
ieri perfino sette malati «par- 
cheggiati» nei corridoi della 
Clinica medica. 

Dice il dottor Simeoni, aiu- 
to al Pronto soccorso di Catti- 
nara: «Siamo arrivati anche a 
25 degenti fuori reparto. La 
Clinica medica, per esempio, 
deve seguire i propri pazienti 
ambulatorialmente perché ha 
tutti i posti letto occupati. La 
colpa però non è dell’ospeda- 
le. Esiste uno scollamento fra 
chi è al servizio dell’ammala- 
to e chi gestisce la sanità». E 
aggiunge; «Non siamo. messi 
nelle condizioni di lavorare 
bene. Da quando siamo qui, 
ormai due anni, nessuno è 
mai venuto a chiederci come 


stanno andando le/cose». 

E il professor Feruglio, pri- 
mario della Clinica medica: 
«C'è un sistema di distribuzio- 
ne degli ammalati che è poco 
definire cervellotico. Noi co- 
me clinica dovremmo seguire 
i casi di medicina interna, fare 
didattica e ricerca. Invece ci 
arrivano lungodegenti, malati 
inviati delle case di cura per 
semplici piaghe da decubito, 
influenze. Quando tocca a noi 
il turno di accoglimento ci 
ritroviamo con tutti i letti pie- 
ni e altre 10 persone da-segui- 
re sparse nell’ospedale». 

Fra divisioni e cliniche i 
reparti di accoglimento a ro- 
tazione di Cattinara e del 
Maggiore sono sette. Spesso 
già a metà mattinata sono 
saturi di ammalati. Anche il 
reparto di \osservazione del 
Pronto soccorso, creato pro- 
prio per fare da filtro ed evita- 
Te ospedalizzazioni inutili, è 
k.o., costretto gioco-forza ad 
assistere pazienti che non so- 
no di sua competenza. 

«Il problema — spiega Gio- 
vanni Scarpa — presidente 
dell'Unità sanitaria locale — è 


che Trieste deve fare i conti 
con 76 mila anziani, di cui 
quasi 20 mila vivono soli. L’o- 
spedale in assenza di struttu- 
re adeguate finisce inevitabil- 
mente per supplire a tutte le 
carenze. Passato il momento 
acuto della malattia a volte 
l’ultrasessantenne è costretto 
a protrarre la degenza perché 
non sa dove andare, oppure 
perché a casa sua c’è troppo 
freddo. Se a questo si aggiun- 
ge il fatto che le nostre piante 
organiche devono essere raf- 
forzate da tempo e che solo 
ora siamo riusciti a dare il via 
ai concorsi si capisce come 
gestire il quotidiano non sia 
facile. La soluzione, al solito, è 
quella di avviare una serie di 
interventi di assistenza pro- 
tetta degli anziani, interventi 
di cui dovrebbero farsi carico 
gli enti locali. L’Usl, dal canto 
suo, potrebbe coprire la parte 


strettamente medica». 


Intanto però i sindacati par- 
lano di condizioni di lavoro 
drammatiche, di ricoveri al 
100% dei posti letto, di dete- 
Tioramento dell’assistenza sa- 
nitaria, sia ospedaliera che 


Costiera chiusa a sin hiozzo 


Ria Costiera difficile, causa lavori dell'Anas, per alcune settimane. Già mola scorsi giorni il 
traffico è stato bloccato, a intervalli, all’altezza della galleria naturale, nei due sensi di marcia, 
per consentire un intervento di consolidamento delle pietre pericolanti sul costone sovrastan- 
"te.l’arteria. Queste interruzioni si ripeteranno quotidianamente fino a ultimazione dei lavori 
(molto dipenderà dal tempo atmosferico) nei giorni feriali e sempreché non piova, comportan- 
do agli automobilisti in transito soste di una quindicina di minuti. Da qui l'invito dell'Anas a 
servirsi, in uscita e in entrata alla città, possibilmente della Camionale, salvo sopportare il 
disagio dei blocchi stradali. Una ordinanza, sempre dell'Anas, prevede la durata dell’interven- 


to in sessanta giorni 


È su un fronte di 300 metri, 
lungo la. parete rocciosa che 
sovrasta la statale 14 dalla 
galleria naturale in direzione 
di Sistiana, che operai di una 

“ditta trentina, su appalto del- 
l’Anas, stanno operando per 
evitare il continuo stillicidio 
di pietre sull’asfalto. L’Azien- 
da delle strade ha deciso un 
intervento risolutore, per evi- 
tare l’accentuarsi della cadu- 
ta di sassi, dopo.che altri lavo- 
ri parziali eseguiti in passato 
“non avevano eliminato i peri- 


“coli. È 
“ È stata scelta non a ‘caso 
una impresa di montagna 


' {molti operai sono di Fiera di 


Primiero): gli addetti non de- 
ivono soffrire infatti di vertigi- 
ni. Attualmente gli operai, ab- 
ibarbicati in scalata, con tanto 
di funi doppie, alla parete, 
stanno rimuovendo massi in- 
-stabili e tagliando, più in alto, 
arbusti che avevano trattenu: 
to in modo precario il pietri- 
sco e che comunque vanno 
eliminati per far posto a reti 
metalliche che verranno stese 
sulla roccia. Le reti saranno 
addossate alla parete dopo 
essere state sollevate con un: 
elicottero. 

Intanto tutto. il materiale 
‘che rotola sull'asfalto viene 
‘prontamente rimosso da una 
ipala meccanica: la caduta 
“massi e il lavoro dei mezzi 
‘fichiedono però frequenti 
interruzioni complete del traf- 
fico, 


rs 


(Foto Montenero) 


E 


' Appena nato, Cattinara sta già per scoppiare 


A Cattinara ieri per la mancanza di posti letto nei reparti si è dovuto ricoverare alcune 
pazienti nei corridoi. La disponibilità all’inizio della giornata era di dieci posti ma fin da metà 
mattina i ricoveri superavano abbondantemente la cifra prefissata. 


ambulatoriale. E citano fra i 
motivi all’otigine della crisi la 
mancata apertura dei di- 
stretti. 

Molto, dunque, sarebbe da 
ricondurre a una assenza di 
programmazione, Program- 
mazione che viene invocata 


soprattutto da chi a Cattinara 
deve superare l’'emegenza. 
«Le strutture alternative sul 
territorio — conclude il dottor 
Simeoni — sono solo un esem- 
pio. In una giornata all’acco- 
glimento si presentano. circa 
50 persone, Di queste la metà 


sono anziani. Chi ha l’influen- 
za, chi vive solo, chi è in crisi 
di astenia. Se non c’è un fami- 
liare che può portarli a casa è 
necessario il ricovero. E della 
saturazione dei reparti ci fan- 
no le spese tutti». 
Marina Nemeth 


CONTINUANO LE GRANDI MANOVRE DEI PARTITI PER LA VERIFICA 


.y|La Dc vuole riagganciare la LpT 


Cecovini: l'assemblea è sovrana 


«La Lista per Trieste» se- 
dendosi la scorsa settimana a 
un tavolo con î partiti della 
maggioranza regionale aveva 
accettato di aprire un dialogo 
per il suo înserimento nella 
giunta Biasutti e per quello 
dei socialisti nelle giunte trie- 
stine. Non presentandosi gio- 
vedì alla riunione alla quale 
ci eravamo aggiornati ha 
commesso un atto di scorret- 
tezza politica, contribuendo a 
indebolire la città di Trieste 
nei rapporti con la Regione. Il 
congelamento degli assessori 
al Comune fa parte poi di una 
lotta! politica da basso impe- 
ro. Come repubblicani siamo 
per la governabilità, con 0 
senza di noi. La città in questo 
momento non fia bisogno di 
crisi». 

Chi parla è l'avv. Pacor 
segretario provinciale del Pri, 
în relazione ‘alla decisione 
della LpT.che giovedì non sì è 
presentata alla verifica, riser- 
vandosi di convocare invece 


la sua assemblea «a seguito 
della persistente violazione 
da parte delle altre forze poli- 
tiche degli accordi del 25 
maggio ’84» come diceva il 
comunicato del movimento 
che per un refuso tipografico 
ha visto mutilata una sua ri- 
ga nell’edizione del 20 feb- 
braio, fatto che ha reso più 
nebuloso il testo. 

L’avv. Bercè del Psdi dà 
invece una spiegazione diver- 
sa al nuovo atteggiamento 
della LpT la quale, secondo 
lui, come si dice in gergo cesti- 
stico, ha bisogno di un «time- 
out» per risolvereila situazio- 
ne di divisione e'di crisi in cui 
si trova. 

Quest'ultima interpretazio- 
ne è però smentita subito în 
modo secco dal presidente 
della Lista avv. Cecovini. 
«Siamo il gruppo politico — 
ha detto — che ha meno frat- 
ture interne». Cecovini ha 
spiegato il, comportamento 
della LpT come una logica e 


naturale evoluzione affer- 
mando che Giuricin sbaglia 
quando dice che questa linea 
st stacca dalle decisioni del- 
l’ultima assemblea. «Il diretti 
vo non è contro il segretario 
del movimento — ha detto an- 
cora Cecovini — il direttivo 
vuole solo confermare le linee 
politiche dell’assemblea e 
Giuricin non può pretendere 
che lo si segue se lui ci porta a 
delle rinunce e non al rispetto 
degli accordi». 

«Per quanto riguarda îl no- 
stro ingresso nella giunta re- 
gionale — ha aggiunto Ceco- 
vini — è un problema che va 
risolto în quella sede-con il 
nostro gruppo politico. Giuri- 
cin ha poi fatto male, a suo 
tempo, quando si è costituita 
la nuova giunta a votarla tes- 
sendone gli elogi, mentre la 
Regione era inadempiente nei 
nostri confronti sull’assesso- 
rato». 

Il cupo scenario politico è 
tuttavia rischiarato in parte 


UNA DOSE DI EROINA HA MESSO IN GUARDIA LA POLIZIA 
= 
Coppia di spacciatori tedeschi 


passa dall'albergo al carcere 


Una tossicomane triestina, 
bloccata all'uscita di una pen- 
sione del.centro con addosso 
una dose di eroina appena 
acquistata per la somma di 
120 mila lire, ha portato alla 
cattura di una coppia di SE 
ciatori di droga tedeschi. 
due vivevano da alcuni Ca 
in città, in libertà provvisoria, 
con l’obbligo quotidiano della 
firma in Questura, in attesa 
dei documenti di estradizione 
che la magistratura di Norim- 
berga sta preparando (i due 
erano fuggiti dalla Germania 
perché ricercati per infrazioni 
alla legge sugli stupefacenti). 

Si tratta di Renate Corinna 
Gaupties Walk, di 24 anni, e 
del marito Helmut Walk, di 
trent'anni. Come abbiamo 
detto, i due erano ricercati 
dalla gendarmeria germanica, 
che — su ordine della magi- 
stratura di Norimberga — 
aveva esteso tramite Interpol 
le ricerche anche in Italia. 
Così nel settembre dello scor- 


so anno la coppia venne bloc- 


Provate il Diesel Supercinque. 


cata a Lignano dove si trova- 
Va in vacanza. Le pratiche per 
l'estradizione non hanno un 
iter molto brevé per cui i due, 
arrestati dalla polizia, aveva- 
no ottenuto alla fine di set- 
tembre la scarcerazione prov- 
visoria dalla Procura generale 
della Repubblica con obbligo 
di dimora a Trieste in attesa 


STATO CIVILE 


NATI: Paniziuti Astrid; Novello 
Valentina; Nassivera Solveig; 
Spitzl Simone. 

MORTI: Giorgi Domenico, anni 
82; Ostrouska Mario, 59; Zadnich 
Oreste, 55; Iurissevich Umberto, 
73; Crisciuolo Maria, 66; Gismondi 
Maria, 87; Visintin Maria, 82; De- 
grassi” Luigia, 85; Moderc Giusep- 
pe, 75; Buzan ‘Nedejko, 65; Parco 
‘Alessandro, 45; Petronio Lea, 75; 
Visintin Irma, 81; Lipovec France- 
sca, 78; Zuban Maria, 88; Buzan 
Gemma, 76; Stergar Rodolfo, 83; 
Zgonc Giovanna, 81; Majcen Cate- 
rina, 94; Lanzone Francesco, 54; 
Viti Ornella, 57; Hlanuda Giovan- 
ni, 72. 


APPELLO CONGIUNTO AI RISPETTIVI GOVERNI 


dell’estradizione. 

Come si sa il lupo perde il 
pelo ma non il vizio e così, 
pure nella loro condizione di’ 
sorvegliati, avevano riattiva- 
to i loro canali e ripreso l’atti- 
vità di spacciatori. Il mondo 
dei tossicodipendenti triestini 
aveva trovato in loro un pun- 
to di appoggio e la notizia era 
giunta anche alle orecchie 
della Mobile. Sicché per un 
mese gli uomini del dott. Pa- 
dulano hanno tenuto d’occhio 
la coppia, 

L'ispettore Scozzai, che ha 
condotto l'inchiesta con gli 
agenti Pavanello, La Rosa, Zi- 
nutti e Forte, ha informato il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Grohmann, 
il quale ha emesso un ordine 
di cattura nei confronti dei 
coniugi Walk, che sono perciò 
tornati al Coroneo. Nel corso 
dell’ispezione nella pensione 
dove alloggiavano, gli inqui- 
renti hanno sequestrato dena- 
ro, siringhe sterili, carta sta- 
gnola per confezionare le dosi, 


Da Trieste e Capodistria 
firme contro la centrale 


Mentre si precisano le con- 
dizioni alle quali l'Enel potrà 
costruire la centrale a carbo- 
ne, ai presidenti delle Repub- 
bliche italiana ejugoslava e ai 
presidenti dei rispettivi go- 
verni sono state inviate le pri- 
me firme di adesione a un 
appello contro il progetto del- 
l'Enel per Trieste e quello per 
il raddoppio della centrale di 
Fianona, in Istria. L'iniziativa 
era stata lanciata in gennaio 
congiuntamente da ecologisti 
giuliani e sloveni, dopo una 
serie di contatti sul tema. 
L'appello è stato sottoscritto 
da un’ottantina di organizza- 


i zioni ecologiste, sociali e poli- 


tiche delle due regioni conter- 
mini e da personalità del 
‘mondo della cultura, dell’arte 


e della scienza. 


Molte, per la parte giuliana, 
le adesioni di esponenti della 
vita sociale. Tra le firme, quel- 
la del prof. Lorenzo. Tomatis 


‘(direttore dell'Istituto inter- 


nazionale di ricerche contro il 


cancro, di Lione), il prof. Pier- 
mario Biava (primario di me- 
dicina del lavoro a Milano), i 
naturalisti Giuliano Sauli, 
Fabio\e Franco Perco, gli 


scrittori Fulvio Tomizza e Ca- | 


rolus L. Cergoly, Chino Alessi, 
Aurelia Gruber Benco e Wal- 
ter Cusmich, i musicisti Gino 
D’Eliso, Angelo Baiguera, 
Carlo de Incontrera, France- 
sco Valdambrini, Claudio Bi- 
lucaglia, Fabio Nieder. La rac- 
colta di adesioni sta conti- 
nuando. 


dall’atteggiamento che si è 
captato dalla sede della De di 
Palazzo Diana dove l’orienta- 
mento è quello dì continuare 
a învitare la Lista nei succes- 
sivi incontri che avranno luo- 
go.fra ì partiti che reggono la 
maggioranza regionale. La 
Dc chiederà con tutta proba- 
bilità un chiarimento alla LpT 
vista la. confusione che sì è 
venuta a creare. 


L'atteggiamento della De- 
mocrazia cristiana sarà dun- 
que quello di rispettare gli 
accordi come ha confermato 
l'atteggiamento del sindaco, 
di puntare sulla stabilità e di 
continuare a ‘portare avanti 
la sua iniziativa politica al- 
l’interno di questo quadro con 
proposte che tendano a ren- 
dere più forte Trieste, veden- 
do cosa conviene di più alla 
città. 

Guardahdo lontano, una 
crisi in effetti non aiuterebbe 
nessuno e la paralisi politica 
avrebbe il solo scopo di dan- 
neggiare Trieste: Anche per- 
ché le eventuali elezioni 
potrebbero spostare di poco 
gli equilibri, riproponendo al 
loro termine gli stessi proble- 
mi di oggi. 

Forse già il direttivo dì mer- 
coledì deciderà il giorno di 
convocazione dell'assemblea 
della Lista dalla quale sì avrà 
un chiarimento ulteriore sulla 
volontà dell’assise, alla quale 
Giuricin dà un’interpretazio- 
ne: diversa da Cecovini. La 
data potrebbe essere quella 
delle idi di marzo o giù di lì. 
Storicamente è tutta un pro- 
gramma. 


F. C. 


MI DIBATTITO — L'Association 
internationale du temps libre, in- 
forma che domani nella sede di via 
Trento 1, alle 16 il dottor Fabio 
‘Budicin risponderà ai quesiti in 
tema di medicina che verranno 
posti dai soci e simpatizzanti. 


Incidente con un bus e un pedone 


Un’autolettiga dei vigili del fuoco ha trasportato all’ospe- 
dale di Cattinara un'anziana signora, Enrica Del Pin, abitante 
in via San Giusto 9, soccorsa in piazza Goldoni, quasi all’inizio 
della via Giacinto Gallina. Secondo alcune persone, la passan- 
te sarebbe stata urtata da un autobus della lina «10»; secondo 
altre, invece, sarebbe caduta da sola a terra per lo spavento 
dopo essere stata sfiorata dal mezzo pubblico. I medici dell’a- 
stanteria di Cattinara le hanno riscontrato la sospetta frattura 
del rachide per cui l'hanno medicata e dimessa con la prognosi 


di un mese. 


In poche righe | 


Protesta contro la. megacentrale 


Il Collettivo energia-ecologia e il Comitato energia- 
ambiente indicono per oggi in piazza Goldoni alle 15.30 una 
manifestazione di protesta contro la ventilata installazione di 
una centrale termoelettrica a carbone nella valle delle Noghere. 


Dibattito sulla ricerca al Cds 


Oggi alle 10.30 al Circolo della stampa incontro pubblico, 
organizzato dalla federazione autonoma triestina del Pci, sul 
tema: «Le prospettive della ricerca scientifica a Trieste e il 
nuovo quadro di riferimento creato dalla legge per l’area 
giuliana». Parlerà l'on. Antonino Cuffaro, deputato di Trieste 


Incontri sulla Tassa comunale servizi 


oggi l'assessore alle imposte e tasse del Comune, Alessio 
Lokar, illustrerà in municipio i problemi legati al pagamento 
della Tassa comunale sui servizi (Tasco). Alle 10 è prevista una 
seduta con il presidente e i membri del consiglio tributario, 
‘mentre alle 12:30 vi sarà una seduta con ì presidenti dei consigli 


circoscrizionali. 


Festa delle candele con la Fidapa 


Si è svolta a Trieste la «Festa delle candele» organizzata 
dalla sezione locale della Fidapa, aderente alla «International 
Federationof Business and Professional Women»..63.candele— 
simbolo della luce — corrispondenti alle federazioni dei vari 
Stati, sono state accese da tutte le rappresentanti dei singoli 
Paesi presenti in sala, quali Israele, Austria, Argentina e India. 


Scuole: graduatoria abilitati 


Sono stati pubblicati, mediante affissione all'albo dell’uffi- 
cio scolastico regionale, la graduatoria di merito e l'elenco degli 
abilitati del concorso ordinario a cattedre nelle scuole e istituti 
statali di istruzione secondaria di secondo grado con lingua 
d’insegnamento slovena e per il conseguimento dell’abilitazio- 


ne all'insegnamento. 


Attività congressuale del Pci 


Prosegue oggi l’attività congressuale del Pci. Il congresso 
della sezione San Vito si concluderà oggi; quello della sezione 
di Gretta si apre nella. sede di via Baseggio 73 contemporanea- 
mente a quello della sezione «G. Pratolongo» di Cologna- 


«Scoglietto in via Fogazzaro 2 (entrambi alle ore 16); al congres- 


so della sezione di Aurisina alle 17 parlerà l'on. Antonino 
Cuffaro. Alla sezione «P. Tomazic» di Barriera. Vecchia il 
congresso inizia oggi ‘alle 17 e riprende domani alle 13. 


Omaggio alla tomba di Curiel 


Nel 41.0 anniversario del sacrificio, lunedì alle 11, una 
delegazione delle organizzazioni della Resistenza (Anpi, Anp- 
pia e Aned) si recherà. al parco della rimembranza, presso il 
cippo che lo ricorda, a rendere omaggio alla memoria di 
Eugenio Curiel, triestino, medaglia d’oro al valor militare, capo 
della gioventù italiana, assassinato dai fascisti a Milano, 


LENDARIETTO 


Oggi: Cattedra di S. Pietro —Il 
‘sole sorge alle 6.56 e tramonta alle 
17.41; la luna si leva alle 15.03 e 
cala alle 6.16. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 7,8, minima gradi 4,8; pressione 
millibar 1007,3 in diminuzione; 
mare poco mosso con temperatura 
di gradi 6,6. Dati forniti dal. servi- 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle 18 di ieri 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 8 con cm 37 
e alle 21.25 con cm 39 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.31 con 
cem 10€ alle 14,45 concm 59 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 


alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura'11. Prosecco e Aquili- 
nia solo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie: aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 
727612; via Roma 16, tel. 631998; 
via L.Stock:9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel, 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 306283. Prosecco, 
tel. 225141 e Aquilinia, tel. 274630 
solo a chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie in servizio anche alle 
20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8, via Belpoggio 4. Prosec- 
co e Aquilinia solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 


Boo 


LLOYD TRIESTINO DI NAVIGAZIONE 
TRIESTE 


M/N 


«DIONEA» 


Gi pregiamo informare la spettabile clientela che la m/n «Dionea», dal 
27/2186, riprenderà i collegamenti tra Trieste ed i porti istriani di 
CAPODISTRIA - ISOLA - PIRANO -.UMAGO. - CITTANOVA - 


PARENZO - ROVIGNO - POLA. 


Per informazioni e prenotazioni: Lloyd Triestino di Nav. via dell'Orolo- 


‘gio n. 1. - 34100 Trieste. 


Telefono: (040) *7785428 - 205 - Telex n. 460368. 


con la prefazione di 
FULVIO TOMIZZA 


Appassionante e tragica vicenda 
di una coppia triestina attraverso l’epistolario 
dal 1940 al 1944 


d EDITORIALE STAMPA TRIESTINA - ZTT 


Via Montecchi, 6 - 


tel. 728060 


Provate la velocità: 150 km all'ora. 


Provate l'economia: 25,6 km con un litro. 
Provate la potenza: 55 CV DGM. 


In'tutta la rete Renault, Supercin- 
que Diesel'è a vostra disposizione 
per una prova. Scoprirete un con- 


fort eccezionale e prestazioni da 
record ad un prezzo davvero inte- 


ressante: da Lit. 11.540.000, chiavi 
in mano naturalmente. 


] 
dì 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L’AUMENTO DI DECESSI FRA GLI ANZIANI È L'EFFETTO PIÙ VISTOSO DELL’EPIDEMIA CHE HA COLPITO LA CITTÀ 


Eccezionalmente il Comune ha disposto che le esequie si facciano anche domani 
La situazione si è aggravata per la convocazione di alcune assemblee sindacali 
Ancora una volta la cappella di via Pietà ha mostrato tutti i suoi limiti 


L'influenza fa strage in città. Soprat- 
tutto nell'ultima settimana le persone 
costrette a restare a casa per la febbre 
sono cresciute di numero. Alcuni negozi 
hanno abbassato le saracinesche espo- 
nendo il cartello «Chiuso per influenza». 
Ma l’effetto più vistoso di questa epide- 
mia si ha sui decessi: una «moria» di 
persone anziane, dovuta — come spiega 
il responsabile alla sanità dell’Usl, 
Romano Botteghelli — ad una aumenta- 
ta mortalità per tracheobronchiti, 
comune a questo periodo dell’inverno, 
ma stavolta molto accentuata. 

Jerì mattina le salme in attesa di 
sepoltura erano ben 63. Se ne prevedeva- 
no, ieri sera, un’ottantina per oggi. È 
questa la prima causa di un sovverti- 
mento nell'ordine di svolgimento dei 
funerali, accentuata anche da alcune 
assemblee sindacali, convocate in un 
momento certamente infelice. 

Il Comune è corso ai ripari. Su solle- 
citazione dell’ufficiale sanitario, il sin- 
daco ha disposto che funerali siano ef- 


fettuati anche domani. Era da undici 
anni che non si svolgevano più cerimo- 
nie funebri di domenica. È però accadu- 
to un piccolo. marasma nelle prenotazio- 
ni, complicato dagli effetti delle assem- 
blee dei dipendenti. 

Ieri mattina si sono riuniti, su chia- 
mata di Cgil, Cisl e Uil, gli affossatori di 
Sant'Anna. L’assemblea, fissata in un 
primo tempo per martedì, era poi slitta- 
ta in considerazione del superlavoro di 
questi giorni: ma si è infine tenuta ieri, 
bloccando 15 funerali che avrebbero 
dovuto svolgersi dalle 9.30 in poi. Que- 
ste sepolture sono state rimandate a 
oggi, ma gli ultimi quattro funerali pre- 
visti, nella giornata odierna, da mezzo- 
giorno in poi saranno, a loro volta, 
spostati a domani per un'assemblea dei 
necrofori indetta dal sindacato autono- 
mo sui problemi che già un mese fa 
avevano portato al blocco delle esequie. 

Per far fronte alla necessità sanitaria 
di accelerare le sepolture, con il ricorso 
allo straordinario domenicale, domani 


sono in programma ben 21 riti funebri 
nella cappella di via Pietà. Molti di 
questi funerali sono quelli già previsti 
in un primo tempo per lunedì, così come 
a lunedì saranno anticipati funerali che 


si sarebbero dovuti svolgere martedì. 


Più che comprensibili i disagi cui 
vanno incontro i familiari dei defunti 
nell’informare parenti e amici, sull’ora 
esatta delle esequie, o, comunque, sullo 
spostamento dei riti. Un’altra soluzione 
sarebbe stata — dicono agli uffici comu- 
nali — quella di svolgere i trasporti 
funebri anche di pomeriggio: ma il di- 
Sordine si sarebbe creato ugualmente. 

Quello che si può una volta di più 
osservare è che la cappella di via Pietà è 
del tutto inadeguata, oltre che sotto il 
profilo del decoro, anche sotto quello 
organizzativo, ad ospitare i funerali a 
Trieste. Fosse stato già realizzato il 
nuovo complesso a Sant'Anna, con la 
possibilità di svolgere più esequie. in 
contemporanea, la situazioone attuale 
non si sarebbe creata. B. U. 


Le assenze sui posti di lavoro 


Quanti triestini sono in que- 
sti giorni a letto con l’influen- 
za? Cifre, diciamolo subito, 
non esistono. L'unico ente che 
potrebbe avere un quadro più 
preciso della situazione è 
l'Inps, al quale pervengono le 
copie dei certificati di malat- 
tia rilasciati dai medici per 
giustificare le assenze dal la- 
voro. Mentre il modulo che 
viene consegnato al datore di 
lavoro riporta solo la progno- 
si, cioè il numero dei giorni 
nei quali il dipendente è auto- 
rizzato a stare a casa, l’Istitu- 
to di previdenza è a conoscen- 
za anche della diagnosi, cioè 
del tipo di malattia. 

Ma l'Inps non scheda i certi- 
ficati, né immette i relativi 
dati in un calcolatore: per 
avere l'informazione occorre- 
rebbe una lettura manuale di 
tutti i moduli. Laborioso risul- 
ta agli stessi uffici anche il 
calcolo dell'aumento percen- 
tuale, in questo periodo, ri- 
spetto alla media, delle assen- 
ze per malattia. Ma anche se 
l'Inps fosse in possesso dei 
dati, questi riguarderebbero 
solo i lavoratori dipendenti. 

Per l'influenza è prevista 
‘una denuncia agli uffici sani- 
tari, «In pratica la denuncia 
non viene quasi mai fatta — 
spiega il responsabile del set- 
tore igiene e sanità pubblica 
dell’Usl, Romano Botteghelli, 
che è anche presidente del- 
l'Ordine dei medici di Trieste 
— perché una esatta diagnosi 
di sindrome influenzale, per la 
quale sola è prevista la 
denuncia, è complessa, né 
disponiamo di attrezzature 
per un riscontro immediato 
del ceppo del virus. I medici, 
perciò, descrivono, sui certifi- 
cati, la malattia in modo di- 
verso: tracheo-bronchite feb- 
brile, laringo-tracheite febbri- 
le, e così via». 

Il dott. Botteghelli, dal suo 
punto di osservazione, è 
comunque cone che que- 
sto sia un periodo di fase acu- 
ta dell'epidemia influenzale 
nella nostra città: un’influen- 
za che si manifesta con febbre 
elevata per 3-4 giorni e con 
possibili strascichi. «Un meto- 
do empirico ci sarebbe — dice 
ancora Botteghelli — per de- 
durre la diffusione del virus: 
applicare alla popolazione la 
percentuale di assenza degli 
alunni nelle scuole». 

Al Provveditorato agli studi 
rispondono di non essere as- 
solutamente in possesso di ci- 
fre in proposito. «Le segrete- 
rie delle scuole non ci tra- 
smettono questi dati». Solo 
l'assessorato comunale all’i- 
struzione ha un quadro più 
preciso sulle assenze nelle 


‘materne e negli asili-nido, ma 
non fa troppo testo: i bambini 
piccoli vengono tenuti a casa 
magari solo per un raffreddo- 
re. Per giunta, fra i più piccoli, 
è più diffusa una particolare 
influenza intestinale, come è 
dimostrato dai ricoveri in 
questi giorni al «Burlo Garo- 
folo». 

Vediamo, allora, se è possi- 
bile quantificare le assenze 
per malattia, determinate da 
questo tipico malanno di sta- 
gione, negli uffici, nei negozi, 
nei servizi, nelle unità produt- 
tive. E' una ricerca tutt'altro 
che facile. 

Molti datori di lavoro ri- 
spondono di non sapere i mo- 
tivi delle assenze per malat- 
tia, perché i certificati medici 
che arrivano loro non li ripor- 
tano. Specie negli enti pubbli- 
ci, dove sovente le mancate 
presenze non danno nell’oc- 
chio, il fenomeno sfugge a 
qualsiasi statistica. Al Comu- 
ne di Trieste, ad esempio, la 
ripartizione al personale rife- 
risce che i dati relativi alle 
assenze per malattia non sono 
stati ancora meccanizzati e, 
quindi, non'sanno contarle. 
‘Alla Provincia, sempre negli 
uffici del personale, l’effetto 
«influenza» viene considerato 
di dimensioni rilevanti. Ma 
tutto qua. 

Per quanto riguarda le 
aziende produttive, all’Asso- 
ciazione degli industriali non 
sono giunte segnalazioni par- 
ticolari; per cui si ritiene che 
sì sia nelle medie stagionali. 
All’Ente porto si parla di as- 
senze dal lavoro ai livelli del- 
l’anno scorso, che da sempre 
sono più elevate nei mesi 
invernali e specie a gennaio e 
febbraio. Le ultime cifre di- 
sponibili riguardano il 1985: 
nel febbraio scorso, fra i di- 
pendenti dell'Ente, è stata 
registrata un'incidenza per 
malattia dell’8,1% fra gli ope- 
rai e del 6,3% fra gli impiegati. 

Gli uffici paga delle associa- 
zioni commerciali (Unione 
commercianti e Acepe) non 
sono troppo preoccupati: l’in- 
fluenza tiene a casa i dipen- 
denti solo per pochi giorni. 
Fra i baristi e gli inservienti di 
ristoranti e altri locali pubbli- 
ci, la Fipe (una delle associa- 
zioni di categoria) registra 20 
influenzati in 150 ditte asso- 
ciate, su un totale di 350 di- 
pendenti; poco più del 7 per 
cento. 

Anche i medici si ammala- 
no: fra il personale sanitario 
ospedaliero dell’Usl la media 
delle assenze per malattia si 
‘aggira in questi giorni sul 10 
per cento. I più informati li 
troviamo all'Azienda traspor- 


ti: dopo qualche minuto, l’Act 
è in grado di precisare che, su 
541 autisti di bus, la media di 
quelli a casa per malattia è 
passata in questi giorni da 20 
a 40 unità. L'incidenza è 
comunque ancora sotto il die- 


ci.per cento, e non desta 
preoccupazioni. All’Acega,; in- 
vece, la misura delle assenze è 
più alta, specie fra il persona- 
le amministrativo: i dati esat- 
ti si conosceranno a fine mese, 
Baldovino Ulcigrai 


L'influenza fa strage: ingorgo di funerali 


Singapore. 


sieri della popolazione, 


ni bronco-polmonari. 


particolare ruolo sociale. 


Sigle, nomi per lo più esotici; il fatto è che una su tre 
visite mediche a domicilio è determinata dalla necessità 
di assistere questo tipo di ammalati. Si tratta di una 
piccola patologia, è ben vero; che peraltro ha dei grossi 
riverberi anche sociali, in quanto può paralizzare — in 
tutto o in parte — settori o uffici d'interesse pubblico. 
Tale affezione è estremamente fastidiosa, e in certi casi 
può sfociare in complicazioni bronco-polmonari. 

Pensiamo soltanto all’ep’ demia influenzale del 1919, 
la cosiddetta spagnola dallu stato dove ebbe origine, che 
provocò milioni di morti proprio a causa di complicazio- 


Queste affezioni delle prime vie respiratorie colpisco- 
‘no prevalentemente il naso (rinite), e allora sono coinvol- 
ti i rinovirus, e le medie vie respiratorie, quali la faringe 
(nella parte posteriore della bocca) e la trachea (che sta 
al di sopra dei bronchi). La caratteristica di questo virus 
è di essere molto mutevole, per cui ogni anno sarebbe 
necessario preparare un vaccino col virus allora presen- 
te; quello degli anni precedenti può dare un’immunità di 
gruppo e far sì che l’influenza insorga in maniera più 
attenuata, ma non protegge completamente, 
Soprattutto i bronchitici cronici devono essere vacci- 
nati, altrimenti potrebbero andare incontro a insufficien- 
za respiratoria, con possibili compromissioni per il cuore. 
I candidati alla vaccinazione preventiva sono inoltre gli 
anziani (che reagirebbero male a un'eventuale bronco- 
polmonite) e tutte quelle persone che svolgono un 


{ L'influenza si manifesta con profondo malessere, 
potente raffreddore (ma non sempre), alterazione febbri- 
le, dolori alle articolazioni e ai muscoli; e una volta 
superata, lascia una profonda stanchezza e un senso di 
affaticamento, perché evidentemente questo virus deter- 
Inina un certo esaurimento nelle ghiandole surrenali, 

Quali i rimedi? Tapparsi in casa, al caldo, prendere 
modici chemioterapici che prevengono la complicanza 
bronchitica, e vitamina C. Anche l’aspirina va bene (per 
chi la può sopportare), al fine di evitare i classici disturbi, 
quali mal di testa, senso di congestione. 

Un ‘avvertimento: influenza e atti d’eroismo non 
vanno d’accordo. Può anche andar bene «farsela» in 
piedi; ma le ricadute potrebbero rivelarsi pericolose. 


Come si cura 


Ci risiamo. L'influenza colpisce ancora, più che mai, 
con tutte le conseguenze che questo fastidioso malanno 
comporta. E alla ribalta c'è sempre quella «Filippina», 
contrassegnata dalla sigla H3N2 di tipo A, che dallo 
scorso anno ci sta perseguitando. 

Nella stagione invernale ’84-85, infatti, su 1900 ceppi 
isolati in tutto il mondo e identificati a Londra e ad 
Atlanta (i due centri di riferimento) il 68% riguardava 
proprio il tipo A. H3N2; il 27% era di tipo B e il 5% di tipo 
A HINI. Un po’ più della metà dei ceppi identificati come 
413N2 A (che è appunto la predominante) erano simili 
alla Filippina, mentre il 28% alla A/Coen/1/84; irimanenti 
somigliavano a varianti di più antica circolazione. L'80% 
del tipo B era simile a B/Urss/100/83 e alcuni tipi al B 


Questo discorso vale tuttora, ché in linea generale 
sono più frequenti il tipo B e due sottotipi dell'A, di cui 
YH3N2 (Filippina) è quasi determinante. L'Istituto d’igie- 
ne della nostra Università si trova in prima fila sul fronte 
di questa malattia, con un’attenta sorveglianza epide- 
miologica, isolando anzitutto nella stagione fredda (da 
metà ottobre a marzo) i ceppi virali, per poi nella 
stagione post-epidemica (giugno-agosto) raccogliere i 


Ranieri Ponis 


BUONE PROSPETTIVE PER LA MOSTRA DELLA NAUTICA DA DIPORTO, DEL CAMPEGGIO E DEL CARAVANNING 


Il Nauticamp ha 10 anni ma non li dimostra 


Il salone espositivo sarà aperto l’8 marzo 


Il Nauticamp raggiunge il 
decimo anno di vita; la mo- 
stra nazionale della nautica 
da diporto, del campeggio e 
del caravanning, avviata ver- 
so il meritato riconoscimento 
‘ufficiale d’internazionalità da 
parte del Ministero industria 
e commercio, raggiunge un 
traguardo di indubbio presti- 
gio che dopo dieci anni lo 
colloca quale prima fiera nel 
settore nell'Alto Adriatico. 

Certamente questo insieme 
di qualifiche determina un 
maggiore senso di responsabi- 
lità, in un settore oltretutto 
che ha conosciuto negli ultimi 
anni un periodo ‘non molto 
positivo, dal qualé si comin- 


ciano a intravedere i primi. 


segnali di ripresa. 

Il Nauticamp ha comunque 
dimostrato di saper essere 
‘una rassegna vivace; attenta 
al movimento del mercato e 
soprattutto ha dimostrato di 
saper cogliere, fra le prime, la 


stretta connessione fra nauti- 
ca da diporto e turismo. 


Ne sono dimostrazione l’at- 
tenzione austriaca, jugoslava 
e tedesca, sia come offerta di 
servizi e produzioni, sia come 
bacino d’utenza, che ancora le 
manifestazioni congressuali 
conla costante presenza degli 
esponenti più qualificati inte- 
ressati al diportismo nautico 
nel bacino Alto Adriatico, cui 
fa riferimento il Nauticamp, 
quindi Istria e Dalmazia in 
Jugoslavia, Friuli-Venezia 
Giulia e parte del Veneto in 
Italia, nonché l’utenza tede- 
sca e austriaca. 


Il salone si svolgerà dall’8 al 
16 marzo prossimo, e si artico- 
Jlerà nei classici settori esposi- 
tivi; nel campo della nautica 
da diporto imbarcazioni a ve- 
la e motore, con una prevalen- 
za abbastanza netta delle se- 
conde a causa della persisten- 
te flessione della vela, moto- 


scafi, motori marini fuoribor- 
do ed entrobordo, pilotine, 
battelli pneumatici, accesso- 
ristica, abbigliamento nauti- 
co, attrezzature subacquee, 
windsurf. Completano la ras- 
segna le esposizioni di articoli 
da campeggio, caravan, rou- 
lotte, che inizieranno la loro 
stagione proprio nel mese di 
marzo. 

Lato congressuale come 
sempre ricco e interessante; 
ricordiamo per ora solo gli 
‘appuntamenti principali, che 
vedono la 7.a tavola rotonda 
sulla nautica da diporto del- 
l’Alto Adriatico, che quest’an- 
no affronterà il tema dello 
sviluppo dei porti nautici 
quale fattore di impulso per il 
turismo e l'industria cantieri. 
stica nautica minore. Assicù- 
rata anche in questa edizione 
la partecipazione ufficiale del 
Coni, con le Federazioni degli 
sport del mare, più precisa- 
mente la vela, canottaggio, 


canoa, pesca sportiva e moto- 
nautica, che presenteranno la 
loro attività per il 1986. 

Sempre nell’ambito del 
Nauticamp, l'Associazione 
gommonautica italiana (Club 
del gommone di Trieste) ha 
organizzato un concorso foto- 
grafico a carattere nazionale 
sul tema «Gommoni senza ri- 
poso: navigare d'inverno» 
partito in occasione del Salo- 
ne internazionale nautico di 
Genova dello scorso ottobre e 
che si concluderà a Trieste 
con l'esposizione delle foto- 
grafie nei padiglioni del quar- 
tiere fieristico. 

‘Un decimo compleanno che 
si prospetta quindi pieno di 
interessanti appuntamenti a 
conferma di un equilibrio e di 
una ponderata serietà orga- 
nizzativa, e l’età non sembra 
pesare al Nauticamp, la rasse- 
gna specializzata più anziana 
tra quelle organizzate dall’En- 
te fiera di Trieste. 


La sicurezz 


I 


Si chiama Cornelius Philipp Donken. Ed è qualcosa di più di un capitano di nave. Olandese, ha 


a si chiama Trieste 


guidato nel’85 il suo mercantile, il «Tagelus», senza che ci fosse alcun incidente. Né alle cose né 
alle persone. In marineria, che tutto fili liscio a bordo in dodici mesi, è un fatto piuttosto raro. 
Tanto che Donken è stato premiato con una targa «Sicurezza sempre ovunque», in una 
cerimonia all'Ente Porto. A consegnargliela è stato l'amministratore delegato della Shell 
Italia, De Rouvet. Erano presenti fra gli altri il presidente dell’Eapt Zanetti e il comandante 
del porto, Gardella, oltre al responsabile dell'Enel, della Somocar e dell’agenzia Topic. «Il fatto 
che sia stata scelta Trieste per questa cerimonia — ha detto De Rouvet — non è casuale — la 
’Tagelus” ha operato prevalentemente a Trieste e Trieste è un porto particolarmente sicuro» 


CONFERMATA LA SENTENZA DI PRIMO GRADO 


Uccise un cane a bastonate 


La vita di tutte le creature, 
inclusa quella degli animali, è 
intoccabile: lo ha stabilito la 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Silvio Costa, procu- 
ratore generale il dott. Mella- 
no, cancelliere Milcovich, con- 
fermando la condanna ad Al- 
vio Sist, 39 anni da Tiezzo di 
Azzano Decimo, via Mazzini 
30. 

Il 18 luglio dello scorso an- 
no, il Pretore di Pordenone lo 
riconobbe colpevole dell’ucci- 
sione del cane del dott. Narci- 
so Sartor, pure di Azzano De- 
cimo, via Cova 19, e gli inflisse 
15 giorni di reclusione con i 
benefici di legge. La pena è 
mite, ma pur tuttavia costi- 
tuisce l’affermazione di un 
principio. Ricorse con l’avv. 
De Vito di Pordenone ma il 
ricorso non ha avuto il potere 
di mutare la sua sorte. 

La crudele fine dell'animale 
risale all'ultimo giorno di no- 
vembre dell’84 quando, nel- 
l’accompagnare i figli a scuo- 
la, la moglie del medico lo 
trovò morto e immerso in una 
pozza di sangue su un prato 
adiacente la casa. La signora 
chiamò il marito e, seguendo 
le tracce di sangue, il profes- 

{ 


sionista giunse nei pressi del- 
la cuccia della cagnetta di 
Sist, accanto alla quale c’era 
un bastone striato di rosso. 

Il dott. Sartor avvertì i vigili 
urbani e all'indomani venne 
fatto un sopralluogo. Le trac- 
ce di sangue notate sul fondo 
di Sist erano scomparse, e sua 
‘moglie disse che aveva lavato 
come al solito la massicciata 
di cemento del cortile. Alla 
richiesta di esibire il randello 
la donna lo trasse da una 
siepe ma era pulito. 

I Sartor, che erano attacca- 
tissimi al bastardino, si rivol- 
sero poi ai carabinieri, e gli 
inquirenti giunsero alla con- 
clusione che la bestiola sareb- 
be stata uccisa a bastonate: 
aveva, difatti, la coscia poste- 
riore sinistra fratturata. 


Sist venne interrogato, ne- 
gò i fatti e sostenne che pro- 
prio quella notte era rincasa- 
to all'una assieme a sua mo- 
glie. Ma all’incirca alla stessa 
‘ora, una vicina aveva udito i 
disperati lamenti di un cane. 

Il dott. Sartor ritenne che 
l’animale, sempre libero nel 
giardino, fosse uscito da qual- 
che buco per raggiungere la 
cagnetta dei Sist allora in 
‘amore. 

Nella. propria sentenza, il 
pretore rileva che «l’episodio 
è indice di una brutalità piut- 
tosto consistente, adoperata 
in forma gratuita in quanto 
ben altri e più leciti interventi 
sarebbero potuti essere adot- 
tati per ovviare al periodo di 
calore della cagnetta». t 

Miranda Rotteri 


Gli architetti contro la finanziaria 

Il consiglio dell'Ordine degli architetti ha espresso anche in 
sede nazionale la sua ferma contrarietà alla formulazione 
dell’art. 31 della legge finanziaria. Esso «è ritenuto inaccettabi- 
le in quanto penalizza in modo iniquo la categoria professionale 
degli architetti così come quella di tutti i liberi professionisti». 

Gli architetti di Trieste hanno aderito alla manifestazione 
nazionale che vede su tale punto tutte le categorie professionali 


unite nella protesta. 
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VIA: MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Ultimi giorni per le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 
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SCONTI E TANTISSIME OFFERTE SPECIALI 


ALL'HOTEL 
ONTINENTAL 


| La Ditta 
HONG KONG 


di Padova vi invita a 4 tornate d’asta di 


600 tappeti 
orientali stupendi 


SABATO 
SABATO 
SABATO 
SABATO 


dalle 17 alle 20 


Tutti i giorni, domenica compresa, 


esposizione 
‘ nella sala dell'Hotel CONTINENTAL 
via S. Nicolò 25 - Trieste 
Tel. 65444 
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Con riferimento alla segna- 
lazione del 14 febbraio intito- 
lata «Il maltempo paralizza le 

| scuole materne», l’assessore 
comunale alla Pubblica'istru- 

! zione îng. Lucio Vattovani fa 
presente quanto segue. 

Prendo anzitutto atto della 

| soddisfazione dei genitori per 
Ja decisione dell’Amministra- 
i zione comunale di tenere 
: aperti gli asili nido nelle gior- 
«nate di maltempo del 10 e 
‘dell’11 febbraio scorsi. In ef- 
i-fetti, la decisione si è rivelata 
“appropriata, in quanto nelle 
due giornate indicate si è avu- 
“ta in tutti i nidi (salvo che in 
ino) una buona frequenza, 
«mediamente valutabile sul 35- 
‘40% di quella normale. 
Per quanto riguarda i rilievi 
* circa la chiusura, nelle sud- 
i dette giornate, delle scuole 
| materne comunali, si precisa 
| che il provvedimento di carat- 
i tere generale adottato dal 
‘Provveditorato agli studi, su 
tichiesta dell'Amministrazio- 
‘ne comunale, ha interessato 
*tutte le scuole di ogni ordine e 
grado, comprese quindi anche 
le scuole materne statali. Ora, 
‘essendo la scuola materna co- 
munale, pubblica, ancorché 
non statale, essa si attiene 
‘sempre in tutto e per tutto 
‘alle disposizioni vigenti in 
‘materia di calendario e quindi 
anche di apertura e chiusura. 

Pertanto, l’Amministrazio- 
ne comunale ha ritenuto, per 
‘analogia, di estendere anche 
alla scuola materna comunale 
le disposizioni del Provvedito- 
tato, tanto più che comunque 
i presupposti sussistevano: in 
particolare si ricorda che le 
previsioni meteorologiche 
erano tutt'altro che confor- 
tanti (e in effetti il maltempo 
si è protratto con notevole 
intensità anche nella giornata 
‘di lunedì 10) e che effettiva- 
mente sono sussistite — an- 
che se non dovunque — diffi- 
coltà alla circolazione veicola- 
re e pedonale a. causa del 
ghiaccio sulle strade. 

Che poi dette previsioni non 
si siano completamente avve- 
rate e che già nella giornata di 


{1 Piccolo albo 


% Una borsa contenente documenti e 
Vrisultati di esami medici è stata smar- 
‘rita in città. Chi l’avesse ritrovata è 
«cortesemente pregato di telefonare al 
*mumero 732817. 


Il 13 febbraio, in zona Molo Pesche- 
‘ria, un automobilista ha dimenticato 
‘sul tetto della sua auto un apparec- 
Wehio computerizzato, L'interessato: 
‘telefoni al numero 414692. 


{ SEGNALAZIONI 
Asili nido e scuole materne: la differenza c’è 


martedì 11 la situazione fosse 
notevolmente migliorata, è 
circostanza che al massimo 
può far dire che la prudenza è 
stata eccessiva, non certo che 
sia stata deliberatamente 
sproporzionata agli eventi. 
Circa il paragone che viene 
formulato tra asili nido e 
scuole materne, esso non pare 
pertinente, trattandosi di ser- 
vizi completamente diversi, 
pur se dipendenti dallo stesso 
assessorato comunale. L’asilo 
nido, infatti, è servizio che, 
pur non scevro di rilevanti 
aspetti educativi, è fonda- 
mentalmente finalizzato a 
sovvenire alle difficoltà delle 
famiglie, e in particolare delle 
madri lavoratrici, nel dare 
adeguata sistemazione ai figli 
durante le ore di lavoro. Quin- 
di un servizio educativo con 
aspetti assistenziali, tant'è 
vero che nella maggior parte 
dei comuni italiani gli asili 
nido fanno capo all’assessora- 
to dell’assistenza sociale e 


zazione. 


sindaco Bartoli. 


pedi. 


ed educazione zoofila. 


Con l’occasione si prevede di organizzare 
pure una «mini-inaugurazione», che, con la 
partecipazione di qualche scolaresca, sarà 
anche un simpatico momento di amicizia 


Il «caso» dei cigni, se si vuole, è minimo, 
riguardando solo pochi animali, ma non è 


non a quello dell’istruzione. 

La materna è invece, 
appunto specificamente una 
scuola, finalizzata. all’educa- 
zione e alla formazione dei 
bambini, articolata su sezioni 
ed esplicante un'attività 
didattica fondata su precisi 
programmi. Che poi la scuola 
materna funga anche da luo- 
go di sistemazione dei bambi- 
ni durante le attività lavorati- 
ve dei genitori è fatto secon- 
dario. 

La differenza sostanziale fra 
le due istituzioni si evince an- 
che, ad esempio, dal fatto che 
la scuola materna, al pari di 
tutti gli altri ordini e gradi i 
istruzione, rimane chiusa per 
tutta l’estate (circa tre mesi), 
mentre l’asilo nido chiude ap- 
pena per il tempo strettamen- 
te necessario al personale per 
fruire delle ferie annuali, in 
coincidenza con il periodo in 
cui gran parte dei cittadini 
fruiscono dello stesso diritto e 
in modo quindi di arrecare il 


I cigni avranno una loro casetta 


In relazione ad alcune recenti segnala- 
zioni che manifestavano preccupazione per 
le condizioni di vita dei cigni del giardino di 
via Giulia durante la stagione fredda, l’as- 
sessore comunale alla pubblica istruzione e 
delegato al verde pubblico Lucio Vattovani, È 
precisa ai lettori che il «caso» era già noto e. +: 
un'adeguata soluzione è già in via di realiz- i 


La situazione dei cigni del tutto privi di 
riparo nei momenti piu rigidi dell’inverno — 
ricorda Vattovani — mi era stata anticipata 
dai giardinieri e l’ho potuta anche.personal- 
mente constatare già verso la fine di gen- 
naio durante i sopralluoghi effettuati per 
predisporre la collocazione del busto dell'ex 


Dai vari contatti è poi spuntata, quasi 
subito, l'offerta gratuita di una ditta ope- 
rante nel settore del verde — che ritengo 
pertanto giusto citare, la «Vivai Busà» — 
che si è resa disponibile a realizzare in e 
tempi brevi una casetta-ricovero per i pen- < #. 


ti. 

Da sottolineare che la mini-struttura — 
che è già in corso d’opera — si sta realizzan- 
do tenendo conto dei suggerimenti di un 
esperto naturalista interpellato in proposi- 
to e sarà consegnata tra breve ed entro 
termini utili a rispettare anche alcune sca- 
denze legate al ciclo biologico dei palmi- 


certo la quantità che conta. Nei limiti del 
possibile ogni singolo animale merita prote- 
zione enon a caso in una città di profonda e 
non banale cultura zoofila questa situazio- 
ne è stata subito notata e sono state perciò 
giuste e perfettamente centrate le segnala- 
zioni di quei lettori, che senz'altro ringrazio. 


minore disagio possibile alle 
famiglie degli utenti. 

Al riguardo, anzi, si aggiun- 
ge che probabilmente que- 
st’'anno gli asili nido rimar- 
ranno chiusi in estate soltan- 
to un mese (da metà luglio a 
metà agosto all'incirca) e ciò 
grazie alle recenti nuove as- 
sunzioni di personale che han- 
no consentito l'adeguamento 
dell’orario di lavoro e la con- 
seguente eliminazione di 
quelle prestazioni suppletive 
che venivano compensate d’e- 
state con qualche giorno in 
più di congedo. 

Ing. Lucio Vattovani 


Ringraziamento 


Per il tempestivo accogli- 
mento e per l'ottimo tratta- 
mento avuto desidero ringra- 
ziare il personale medico e 
paramedico della divisione 
«neurologica» dell'Ospedale 
‘maggiore. 

Bianca De Giorgio 


Ing. Lucio Vattovani 


‘Centrale a carbone e impianti di desolforazione 


© Il vicepresidente regionale 
‘‘dell’Associazione italiana per 
“l World wildlife fund (Wwf) ci 
\scrive: 


{® In relazione all’articolo «La 
ecentrale a carbone si può fare, 
però solo a determinate con- 
idizioni», apparso su «Il Picco- 
*lo» del 18 febbraio, la sezione 
‘Wwf di Trieste desidera preci- 
‘sare quanto segue. 

Riferendo del rapporto fina- 
le redatto dal comitato scien- 
itifico regionale sull’impatto 
‘ambientale della centrale pre- 
vista nella Valle delle Noghe- 
*re, si afferma, infatti, che l’in- 
stallazione degli impianti di 
*desolforazione (per depurare i 
fumi dall’anidride solforosa, il 
‘principale dei gas inquinanti 
‘emessi dalla ciminiera) com- 
porterebbe la necessità di 
‘smaltire un milione e mezzo 
«di tonnellate di fanghi gassosi 
tossici all'anno. 

Ciò è vero soltanto per le 
meno avanzate tecnologie di 
*desolforazione adottate negli 
Stati Uniti. In Giappone e 
nella Repubblica federale te- 
desca sono, invece, installati 
da vari anni impianti di desol- 
forazione «a recupero» di tipo 
più avanzato, che rimuovono 
lin media il 95% dell'anidride 
solforosa presente nei fumi e 
‘generano come sottoprodotti 
‘materiali riutilizzabili quali 
‘zolfo, solfato ammonico, aci- 
‘do solforico e— soprattutto — 
gesso. 7 

In Giappone nel 1983 risul- 
tavano già installati impianti 
‘di desolforazione, su centrali 
ja carbone e a olio, per com- 
Eplessivi 40.000 MW di potenza; 
vin Germania alla stessa data 
erano dotati di desolforazione 
3.600 MW, che diventeranno 
50.000 negli anni ’90. La gran- 
‘de maggioranza di tali im- 
pianti produce gesso che vie- 
ne interamente «riciclato» 


»nell’industria delle costru- 


zioni. 

% È utile ricordare che una 
“centrale a carbone «desolfora- 
ita» da 700 MW produce, a 
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seconda del contenuto di zol- 
fo del combustibile, da 30.000 
a 50.000 tonnellate di gesso 
ogni anno. Ciò significa che 
una centrale da 1320 MW (co- 
me quella prevista nella Valle 
delle Noghere), se «desolfora- 
ta» con tecnologie tedesche o 
giapponesi, produrrebbe circa 
‘75.000 tonnellate all'anno di 
gesso riutilizzabile, anziché 
‘un milione e mezzo di tonnel- 
late di fanghi tossici. 

L’Enel, peraltro, ha sempre 
rifiutato di installare impianti 
di desolforazione sulle sue 
centrali e su questo, come su 
altri punti importanti per la 
tutela dell'ambiente, si è 
dimostrato sordo alle richie- 
ste di quanti sollecitano un 
adeguamento dell’ente elet- 
trico italiano alle esperienze 
dei paesi più avanzati. 


Va anche detto che il gover- 
no italiano ha finora sempre 
spalleggiato l’Enel, contra- 
stando in ogni modo il varo 
delle direttive Cee che cerca- 
vano di limitare le emissioni 
atmosferiche dei grandi im- 
pianti industriali. 

La sezione Wwf di Trieste 
tiene in ogni caso a sottoli- 
neare che quello della desolfo- 
razione, per quanto importan- 
te, è soltanto uno dei proble- 
mi aperti dal progetto di una 
centrale a carbone; sulle altre 
questioni (emissioni di ossidi 
di azoto, di polveri, smalti- 
‘mento delle ceneri, impatta 
territoriale e paesaggistico, 
ecc...) che incidono nel giudi- 
zio complessivo circa l’accet- 
tabilità o meno dell’impianto 
nel sito proposto, il Wwf si 
riserva di esprimersi quando 


Stipendi dei precari 


Cgil, Cisl e Uil ci scrivono: 


Purtroppo, nonostante anni di storia sociale improntata a 
‘un preteso sviluppo, bisogna registrare, da parte della pubblica 
amministrazione, una vergognosa disattenzione nei confronti 


dei lavoratori della scuola. 


Come ogni anno, in una sorta di rituale burocratico, 
assistiamo ai ritardi nella corresponsione degli stipendi al 
personale non di ruolo, ritardi che sì ripetono con esasperante 
frequenza e sono lesivi della dignità professionale di tutta la 


categoria. 


Poco importa che la latitanza amministrativa duri cinque 
giorni o un mese, il problema investe la correttezza di rapporti 
tra le parti su una questione che ci pare non possa essere messa 
in discussione né essere soggetta a giustificazioni di alcuna 


natura. 


Come Sindacati scuola abbiamo sempre dimostrato di 
praticare una politica responsabile, ma dobbiamo anche dire 
con chiarezza che non potremo tollerare l’inadempienza dei 
pagamenti rispetto alle prestazioni effettuate. 

Sembra un discorso tanto ovvio da avvilire, eppure non è 
ancora recepito fino in fondo, visti i riscontri. Abbiamo pertan- 
to richiesto, subito, un incontro chiarificatore con gli organismi 
competenti per individuare le responsabilità oggettive in 
profondità. Nel contempo ci prepareremo a nuove iniziative, 
eventualmente anche legali, qualora non ottenessimo garanzie 
significative per il futuro. Non ci pare serio, ma questo è un 
eufemismo, proporre, da parte del ministero, una politica di 
«rigore selvaggio» nella scuola e poi permettere che si verifichi- 
no «tagli» sommersi, corrispondendo in ritardo il dovuto. 


re 
permaflex 


è mestiere nostro 


ll «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nei modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


Maria Teresa Mecchia 


del ‘* 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 


sarà stato esaminato il rap- 
porto finale del comitato 
scientifico regionale. 

Lia Brautti 


Fondo Saba 


Il direttore dell'istituto di 
filologia moderna della facol- 
tà universitaria di lettere di 
Trieste ci scrive. 

In relazione alle dichiara- 
zioni riportate nell’articolo 
«Pagine di Saba salvate», ap- 
parso nella terza pagina del 
«Piccolo» del 15 febbraio, de- 
‘sidero precisare che nessuna 
‘offerta di vendita del fondo 
Saba è stata avanzata all’Isti- 
tuto di filologia moderna del- 
la facoltà di lettere dell’uni- 
versità di Trieste. Oggi stesso, 


del resto, l’erede dei beni Sa- |- 


ba, che ha trattato l’operazio- 
ne con l’università di Pavia, 
mi ha confermato di non aver 
mai avanzato offerte in tal 
senso all’università di Trieste. 
Elvio Guagnini 


Il rapporto fra istituzioni 
triestine (università, Comune) 
e Fondo manoscritti di Pavia 
a proposîto delle carte di Sa- 
ba è stato esplicitamente cita- 


to in questi termini da Maria 


Corti, come risultava del re- 
sto dall’intervista. 
Roberto Canziani 


Daini e caprioli 
senza un rifugio 


A Prosecco si trova un’a- 
zienda commerciale che ospi- 
ta, in una landa recintata, un 
gran numero di daini e caprio- 
li. Queste bestie sono esposte 
alle intemperie e al gelo del- 
V’altipiano carsico poiché, 
all'infuori di una stalla di pic- 
cole dimensioni, non hanno 
dove ripararsi. 

Sarebbe il caso che il pro- 
prietario dell’azienda desse 
loro un riparo, costruendo al- 
meno una tettoia per proteg- 
gere gli animali dalla pioggia, 
dalla neve e dal sole cocente. 
Questi animali appartengono 
sì al bosco e vivono all’aperto, 
ma nel bosco trovano dove 
ripararsi. Vittorio Bortolozzo 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel.i 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102,: 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
«fono (0434) 255114 


62 famiglie 
tra breve 
senza casa 


Il sindacato inquilini casa e 
territorio ci scrive: 

Desideriamo: riprendere 
‘brevemente l'argomento trat- 
tato nel «Piccolo» del 19 feb- 
braio con l’articolo «Appello 
del Comune ai privati di fron- 
te all'emergenza sfratti». 

In primo luogo vogliamo far 
presente, sia per la consisten- 
za del nostro sindacato sia per 
riguardo verso i nostri iscritti, 
che eravamo presenti alla riu- 
nione con il sindaco e l’asses- 
sore ‘all'assistenza che anzi 
avevamo fortemente solleci- 
tato. 

È giusto sottolineare la buo- 
na disponibilità di alloggi di 
edilizia pubblica nell’arco del- 
l’anno come evidente conse- 
guenza del totale impiego dei 
fondi a disposizione. Dobbia- 
mo peraltro rimarcare la sfa- 
satura dei tempi tra ultima- 
zione e assegnazione degli al- 
loggi e procedure di sfratto 
giunte ormai alla tragica fase 
dello sloggio. L’articolo ben 
ricordava 62 sfratti esecutivi 
nei mesi di marzo e aprile; 62 
famiglie a cui è impossibile al 
momento attuale dare una 
casa. 

Sembra che a decidere deb- 
bano essere i privati, i pro- 
prietari privati che hanno ini- 
ziato la procedura di sfratto 
nella quasi totalità dei casi 
per finita locazione, non per 
necessità; tali alloggi rimar- 
ranno quindi sfitti. Eviteran- 
no questi proprietari, ritar- 
dando solo per poco tempo gli 
sfratti di far vivere queste fa- 
miglie in pensioni e stanze 
d’albergo in attesa di poter 
entrare in una casa del Comu- 
ne o dello Iacp? 

Speriamo che i proprietari 
privati agiscano in tal senso, 
anche se alcuni avvocati non 
‘hanno dimostrato disponibili- 
tà di questo tipo. È nostra 
opinione comunque, che in 
caso di necessità, dovrà il 
potere pubblico intervenire 
‘sia presso i privati, sia presso 
Ja magistratura, per bloccare 
gli sfratti per motivi di ordine 
pubblico. Da parte nostra im- 
pegneremo tutte le nostre for- 
ze, come sempre abbiamo fat- 
to, affinché queste famiglie 
non conoscano la strada ma 
passino civilmente da casa a 
casa. Carlo Bernard 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e. indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Ateneo della terza età 


Oggi, alle 16, nella sala del teatro 

di Santa Maria Maggiore (via del 
Collegio 6), si terrà la prima lettura 
intitolata «Pirandello - La narrativa» 
in collaborazione con l'istituto d’arte 
drammatica. 


Soci alla «Sal» 


L'incontro di lunedì prossimo del- 

la società artistico letteraria (alle 
19 nella sala dell’Enel, in corso Italia 
") sarà dedicato alla presentazione di 
lavori e opere dei soci. 


«Nastro Azzurro» 


Venerdì 28, alle 12 in prima e alle 

17 in seconda convocazione, avrà 
luogo nella sala maggiore della Casa 
del combattente, l'assemblea genera- 
le ordinaria dei soci del Nastro Azzur- 
To per l'esame e l'approvazione dei 
bilanci dell’anno: 1985, nonché quelli 
di previsione per il 1986. 


Circolo del bridge 


Mercoledì 12 marzo, alle 21, nella 

‘sede sociale, si terrà l'assemblea 
ordinaria dei soci del Circolo del brid- 
ge di Trieste. 


Conversazione tedesca 


L’Aitl (Association internaziona- 

le du temps libre), comunica che 
sono ancora disponibili alcuni posti 
per il corso di conversazione tedesca, 
tenuto dalla signora Pucci. Gli inte- 
ressati possono televonare al numero 
60888 tutti i giorni dalle 17.30 alle 
19.30 (escluso il sabato). 


Covre alle «Generali» 


Il giorno 27 febbraio, alle 18, nella 

sede del Circolo delle generali 
(via Machiavelli 1), Pietro Covre terrà 
una conferenza ‘dal seguente titolo: 
«Lo squero e la confraterna di San 
Nicolò». Ingresso libero. 


Comunità educante 


Comunità educante, società coo- 

‘perativa di gestione scolastica, 
‘comunica che sono aperte le iscrizio- 
ni per il prossimo anno scolastito 
86/87 alla scuola media non statale, 
legalmente riconosciuta, in Villa Ara. 
La scuola è organizzata a tempo pie- 
no e aperta a ragazzi e ragazze. La 
segreteria della scuola è a disposizio- 
ne, per fornire informazioni e acco- 
gliere le domande di iscrizione, nei 
giorni di martedì e giovedì, dalle ore 
10 alle ore 12, in Villa Ara, via Monte 
Cengio 2, tel. 571146. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo, 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


paese 5 
L'Itis. ringrazia 

Stanno pervenendo elargizioni da 

‘parte dei concittadini in risposta 
‘agli auguri di fine d'anno allora invia- 
ti all'Istituto triestino per interventi 
sociali, il quale ringrazia coloro che 
hanno aderito all’iniziativa e tutti 
quelli che intendono ancora parteci- 
pare. 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Danni della bora 


L'Aiaci (Associazione italiana 

amministratori condomini e im- 
mobili) offre l'assistenza legale per i 
ricorsi al Tar (da presentarsi entro 60 
giorni dalla comunicazione del dinie- 
go) a tutti coloro che avessero avuto 
risposta negativa dalla Regione sul 
contributo rimborso danni causati 
dalla bora nel dicembre 1983. Gli 
interessati possono rivolgersi alla se- 
greteria dell’Associazione, in via San 
Nicolò 22, lunedì 24 e mercoledì 26 
febbraio dalle 11.30 alle 12.30. 


Vecchi Scouts 

Nell'ambito delle attività orga- 

nizzate dall'Agesci per il 40.0 an- 
niversario della rinascita dello scauti- 
smo a Trieste, il vicario federale della 
diocesi, Ragazzoni, presiederà la cele- 
>brazione della messa nella cattedrale 
di San Giusto domani alle 16. Segui- 
rà, alle 17/30, un breve incontro nell'a- 
diacente sala San Michele. 


«Buona domenica» 


Un gruppo di signore triestine 

sarà ospite domani pomeriggio 
nella trasmissione di Maurizio Co- 
‘stanzo «Buona domenica» în onda su 
Canale 5 nella rubrica «Parliamone». 
‘Sarà dibattuto l'argomento dell’asse- 
gno familiare alle casalinghe. Inter- 
‘verrà la presidente della locale sezio- 
ne della «Federcasalinghe», dott. Se- 
rena Mancini. 


«Le nozze di. Figaro» 
Domani, alle 18, al Circolo lavora- 
tori cristiani San Giacomo (Cam- 

po San Giacomo 10), Gianni Ciocco- 

lanti presenterà pagine scelte dell’O- 

pera buffa «Le nozze di Figaro», di 

Mozart. All'incontro sono invitati so- 

ci e simpatizzanti. 


Fraternità universale 


Oggi giornata sulla medicina na- 

turale alla grande fraternità uni- 
versale (via San Lazzaro 5) alle 11.45 
Ginnastica-yoga; alle 12.10 seduta di 
rilassamento; alle 12.35 pranzo vege- 
tariano cui seguirà una conversazio- 
ne con il dott. Fermo. 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
PEDRA ZANDEGIACOMO 
0000000000000000000000 


Galleria Malcanton 
Via Malcanton 14/A 
JOZE CIUHA 
30 gennaio - 22 febbraio 
0000000000000000000000 


Caffè Stella Polare 
FRAUSIN 
MOVIA 
SERGAS 
0000000000000 0000000O 


Sala d’Arte Moderna 
GALLERIA ROSSONI 


espone 
FULVIO CAZZADOR 


Nuove professioni 

Venerdì 28 febbraio alle 18 nel 

salone del Circolo ufficiali «Pie- 
monte Cavalleria» della caserma 
«Guido Brunner» di Villa Opicina, il 
prof. ing. Roberto Vacca, presidente 
dell'Associazione italiana per lo svi- 
luppo internazionale terrà una confe- 
renza sul tema: «Avvenire di settori 
industriali e nuove professioni». 


Tessere-bus 


L'Associazione combattenti e re- 

duci informa che dal 25 al 28 
febbraio saranno distribuite le tesse- 
re/bus agevolate, mentre gli associati 
potranno versare il canone relativo al 
1986. 


Maria Cristina 


Per ì convegni culturali «Maria 

Cristina» il prof. don Guido Pozzo 
‘parlerà su «Chiesa e secolarizzazione 
in Europa» lunedì 24 febbraio, alle 17, 
nella sala dei Maestri cattolici di via 
Mazzini 26. 


Minoranze in Europa 


L'europarlamentare on. Alfeo 

Mizzau sarà a Trieste venerdì 28 
febbraio per tenere una conferenza su 
«Le minoranze in Europa». L’incon- 
tro è fissato per le 18 al Circolo della 
stampa (corso Italia 12). 


Corso di fotografia 


Il Circolo fotografico triestino or- 

ganizza, parallelamente a quello 
normale già in atto, un corso di foto- 
grafia puramente tecnico, destinato a 
fotoamatori progrediti e desiderosi di 
apprendere le tecniche di camera 
oscura. Il corso, limitato nel numero 
delle iscrizioni, si svolgerà tutti i 
mercoledì dalle 18 alle 20 a partire dal 
26 febbraio ed ha in programma tutte 
le tecniche di sviluppo e stampa sia in 
bianco nero che a colori. Per informa- 
zioni ed iscrizioni rivolgersi nella sede 
del Circolo in via Tigor 2, dalle 18 alle 
19,30 (tel. 305348), dal 17 al 22 feb- 
braio, escluso giovedì 20. 


Circolo del commercio 


Il Circolo del commercio e del 

turismo organizza un viaggio in 
‘aereo e in treno a Parigi dal 3 all'8 
aprile. Il dettagliato programma è a 
disposizione nella segreteria del Cir- 
colo, via San Nicolò 7, tel. 65923. 
Prenotazioni entro il 3 marzo. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Separati e divorziati 
L’Asd Trieste (Associazione sepa- 
rati e divorziati), organizza stase- 

ra alle 20.30, nella propria sede di via 

Moreri 10, tel. 417193, una serata 

danzante. Sono invitati soci e simpa- 

tizzanti. H 


Aiuto alla vita 

Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Telefona al 741440 col seguen- 
te orario: lunedì, martedì, venerdì 
dalle 16 alle 18; mercoledì e giovedì 
dalle 10 alle 12. Troverai solidarietà, 
‘amicizia, aiuto concreto per te e iltuo 
bambino. L 


Rossella Golf 
Bottega artigiana, via Torbande- 
na 3, tel. 69574, abiti e golf, model- 

li esclusivi con filati d’alta moda. 


Nozze d'oro 
mana 


È 
È 


Il 22 febbraio di cinquant'anni fa 

Giovanni e Libera Covra si uniro- 
no in matrimonio nella chiesa di Ver- 
tereglio. Il rito sarà rinnovato doma- 
ni nella chiesa di Grignano alle 12 da 
mons. Stefano Sissot, alla presenza 
dei figli Stelia e Tullio, dei generi, dei 
nipoti, dei parenti e degli amici. 


Giovanni ed Elena Predonzani 

festeggeranno oggi il 50.0 anni- 
versario di matrimonio, celebrato a 
Sicciole di Pirano il 22-2-1936. I figli 
Maria e Antonio, il genero Dino, la 
Îmuora Antonella, i nipoti Paolo, Ro- 
berta, Chiara e Diego e parenti tutti 
‘augurano loro ancora tanti anni felici 
e sereni. 


Cena indiana 


Giovedì 27 febbraio, con inizio 

‘alle 20.30, il centro studi «Il setti- 
mo cielo» organizza una cena con 
specialità indiane alla quale sono 
invitati soci e simpatizzanti. 


Personal. computer 


La sezione computers della «Re- 

pubblica dei ragazzi — opera figli 
del popolo di don Edoardo Marzari», 
informa che questo pomeriggio, con 
inizio alle 17.30, nella sede di Palazzo 
Vivante avrà luogo la riunione di 
apertura con i genitori ed i ragazzi 
partecipanti ai corsi di introduzione 
al personal computer. 


Pellice nuove 


‘A prezzi vecchi. Chiaratto, via S. 
Francesco 16. Nuovo numero te- 
lefonico 772313. 


«Geometric» 


La nuova linea della haute coif- 

feure francaise primavera-estate 
sarà presentata dal maestro d'arte 
Norma Paussi e la sua équipe il 24 
febbraio alla discoteca «Tiffany's» di 
Pieris. Per informazioni e ritiri inviti, 
rivolgersi alla Professional line sas, 
tel. 54439. 


Scuola Desco 


Aperti ì corsi di taglio e cucito, 

maglieria a mano, ricamo, lavora- 
zioni in pelle, sartoria da donna. Corsi 
di ginnastica. Via del Destriero 11, tel. 
1744458. 


Gucci 
Corso Italia 21, ultimo giorno dei 
‘saldi di fine collezione con sconti 
dal 10% al 40% (Com. eff). 


Bergamin è a soli 80 chilometri 
da Miramare 


Dipende: Bergamin, con la più ampia scelta 

di mobili ed arredamenti è a Latisana (km 80 per 
la nazionale, km 85 via autostrada), a Portogruaro 
{km 95 per la nazionale e via autostrada), 

e a San Donà di Piave (km 120 per la nazionale, 


km 125 via autostrada). 


Per i triestini, gente che ama muoversi, sono 

percorsi di poco conto. Quello che conta è ciò che 
si trova nei vari centri di vendita Bergamin: i 
prezzi più convenienti in assoluto, dato che 


Bergamin, distribuendo enormi quantità di mobili 
di ogni tipo e gusto, ottiene dai costruttori le 
migliori condizioni e può praticare 
al suo pubblico condizioni ottime, impossibili da 
trovare in qualunque altro posto. E poi IVA pagata 


e compresa nel prezzo, trasporto pagato a casa 


vostra, consegna e montaggio. 
Tutto compreso? Tutto compreso. 
Per questo potete comprendere una sosta 

da Bergamin, la prossima volta che vi spostate 


in Friuli o nel Veneto. 


bergamin 


San Donà /Ve 
Corso Trentin 

Tel. 0421/52864-5 
Chiuso: 

Domenica e Martedi 


Latisana/Ud 
Via Sabbionera 
ns Tel. 0431/59391-2 
Chiuso: 
Domenica e Lunedi 


Portogruaro/Ve 
Viale Matteotti - 

Tel. 0421/73351-2 
Chiuso: 

Domenica e Lunedi 
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IL PICCOLO Sabato, 22 febbraio 1986 


DALLA REGIONE 
DISEGNO DI LEGGE ALL'ESAME DELLA PRIMA COMMISSIONE 


Decentramento di compiti regionali 
Quaranta miliardi per gli enti locali 
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Il provvedimento, definito «straordinario», è molto atteso da 


L'assegnazione agli enti lo- 
cali di complessivi 40 miliardi 
di lire, per il solo esercizio 
finanziario 1986, in base all’ar- 
ticolo 54 dello statuto, è quan- 
to si prefigge il disegno di 
legge che la prima commissio- 
ne del Consiglio regionale, 
presieduta dal consigliere 
Paolo Braida e alla quale è 
intervenuto l’assessore agli 
Enti locali Renato Bertoli ha 
iniziato ad esaminare nei gior- 
ni scorsi, completando la di- 
scussione generale. 

Un provvedimento molto 
atteso per gli enti locali che 
stanno predisponendo i ri- 
spettivi bilanci — hanno rile- 
vato il relatore, lo stesso pre- 
sidente Braida e l'assessore 
Bertoli — ma anche straordi- 
nario; concetto, quest’ultimo, 
sottolineato anche dai consi 
glieri intervenuti nel dibat- 
tito. 

E’ sembrato prematuro, in- 
fatti, predeterminare la quota 
di entrate del bilancio regio- 
nale da assegnare agli enti 


1988, esercizi che vedranno 
attuato il decentramento di 
funzioni regionali (in fase di 
elaborazione) con conseguen- 
te notevole dilatazione delle 
attività comunali e provincia- 
li. Queste attività — è stato 
fatto osservare —.non sono 
oggi quantificabili e di conse- 
guenza non è possibile nem- 
meno quantificare l'importo 
occorrente ad «adeguare le 
finanze delle province e dei 
comuni al raggiungimento 
delle finalità ed all’esercizio 
delle funzioni stabilite dalle 
leggi» che la Regione ha ema- 
nato ed emanerà in materia di 
ordinamento locale. 

Un provvedimento, quindi, 
che si ispira al criterio della 
novità nella continuità, e che 
limita deliberatamente il suo 
raggio d’azione al corrente 
esercizio finanziario: un perio- 
do di transizione fra l'assetto 
attuale e quello che sarà il 
nuovo ordinamento, 

Nella discussione generale 
sono intervenuti i consiglieri: 


locali aniche per gli anni 1987e | Silvano Tarondo (Pci); Gian- 


Notizie in breve + 


Parlamentari austriaci in regione 


Una delegazione del Parlamento austriaco sarà nel Friuli- 
Venezia Giulia giovedì, 27 febbraio, a conclusione di una visita 
al nostro Paese. La sezione bilaterale Italia-Austria dell’Unione 
interparlamentare ha infatti predisposto per i membri delle due 
camere austriache, il Nationalrat (consiglio nazionale) e del 
Bundesrat (consiglio federale) — dopo la visita a Roma egli 
incontri con.il Presidente della Repubblica, con rappresentanti 
del parlamento italiano e con esponenti del governo — una 
visita di tre giorni alla nostra regione. La delegazione sarà 
guidata dal vicepresidente del Parlamento federale austriaco 
Gerulf Stix. 


Consiglio direttivo veterinari 


A seguito delle elezioni tenutesi negli scorsi giorni a Udine 
nell’ambito del Sindacato regionale dei veterinari dipendenti 
dagli Enti locali (Snvdel), è stato eletto il nuovo consiglio 
direttivo dello stesso sindacato, che risulta essere formato dai 
seguenti medici-veterinari: per la provincia di Udine i dottori 
Vittorio Ramelli, Francesco Lovaria, Alessandro Soldà e Sergio 
Burelli; per la provincia di Pordenone: ì dottori Realdo Donada 
ed Ennio Mazzoli; per la provincia di Trieste il dott. Riccardo 
Floreancig; per la provincia di Gorizia il dott. Paolo Almeri- 
gogna. ; 

Il direttivo successivamente riunitosi ha eletto quale segre- 
tario regionale il dott. Paolo Almerigogna; sono stati poi 
nominati vice-segretario il dott. Lovaria e tesoriere il dott. 
Mazzoli. 


Giovani e artigianato 


«Favorire l'inserimento dei giovani specialmente nel setto- 
re artigianale, aiutare il sorgere di nuove iniziative imprendito- 
riali nel lavoro autonomo o associato, ottenere l'applicazione 
pratica della mobilità, sviluppare una domanda di lavoro 
qualificato, sono obiettivi che ritengo indispensabili per frenare 
l'aumento della disoccupazione e, se possibile, stimolare un’in- 
versione di tendenza». L'assessore regionale al lavoro, Mario 
Brancati, ha con queste parole sintetizzato gli scopi della.legge 
32 dell'agosto scorso con la quale la nostra Regione ha 
affrontato la politica attiva del lavoro che costituisce uno dei 
punti centrali dell'impegno dell’attuale Giunta regionale: quel- 
lo dell'occupazione, definito «la vera nuova emergenza di 
questi anni». 

Lo ha detto nel corso di un incontro avuto con il consiglio di 
amministrazione dell’Esa al quale ha anche riferito sui primi 
risultati della legge alle cui direttive sono stati ispirati i sei 
progetti di intervento che, tenuto conto del carattere straordi- 
nario del provvedimento, si rivolgono principalmente a favorire 
le assunzioni di lavoratori in mobilità e di apprendisti artigiani. 
La maggior parte dello stanziamento del 1985, dieci miliardi sui 
quasi 14 previsti, è vincolata proprio a questi due obiettivi. 


Interrogazione dell’on. Cuffaro 


Con riferimento alla notizia a suo tempo data dal governo 
circa la possibilità di un finanziamento con l'apporto della 
Banca Europa per gli investimenti e di istituti bancari italiani e 
jugoslavi dei lavori per la costruzione in Jugoslavia dei raccordi 
autostradali tra Razdto, Gorizia e Trieste, (in base agli impegni 
conseguenti agli accordi di Osimo), l’on. Antonino Cuffaro del 
Pci chiede di interrogare il ministro degli affari esteri per sapere 
se siano già stati definiti accordi supplementari per facilitare il 
compimento dei progetti delle infrastrutture previste dall’Ac- 
cordo di Osimo. E ancora: se siano stati avviati o si intendano 
avviare piani di finanziamento straordinario a sostegno della 
realizzazione dei raccordi in oggetto. 


Problemi della minoranza slovena 
Alcuni aspetti della situazione in cui si trova la minoranza 
slovena del Friuli-Venezia Giulia sono stati esaminati in un 
incontro tra il presidente della giunta regionale, Adriano 
EIEGULI e il consigliere regionale dell’Unione slovena, Drago 
joka. 
Il rappresentante dell’Us ha richiamato l’attenzione in 
particolare su taluni problemi di natura economica: «negli 
ambienti sloveni, — ha detto — si guarda con una certa 
preoccupazione alle limitate possibilità di sviluppo che deriva- 
no anche dallo spazio ristretto in cui si muovono le attività 
SSRIDRCHE della minoranza e sopratuttto dei suoi istituti di 
credito», 


Alunni del «Sandrinelli» da Tonel 


Il vicepresidente del consiglio regionale Tonel ha ricevuto 
un gruppo di alunni delle quarte classi della sezione operatori 
commerciali dell'Istituto professionale di Stato «Sandrinelli», 
che erano accompagnati dai professori Elga Castellano Pipo, 
Laura Skof Jankovics e Renata Cervazzi Zecchini. 


2 “3 
La rassegna «Tagliamento ’86» s 
Le province di Udine, Pordenone, Venezia e probabilmente 
le regioni della comunità Alpe Adria, alle quali è stato esteso 
l'invito, si daranno appuntamento a tavola in occasione della 
peloa rassegna biennale di gastronomia friulana «Tagliamento 


L'iniziativa è stata presentata a Udine dal presidente 
dell’Unione camerale del Friuli-Venezia Giulia, Gianni Bravo. 
‘Alla rassegna «Tagliamento 86», programmata a scadenza 
biennale, parteciperanno nove ristoratori di San Daniele, 
Passariano, Gradiscutta.di Varmo, Rivignano, Latisana, San 
Quirino, San Vito al Tagliamento, Porcia e San Michele al 
Tagliamento. 

La manifestazione, patrocinata dall’Unioncamere e dall’u- 
nione esercenti di Udine, è stata dedicata ad Ernest Heming- 
way, amico del Friuli e in particolare al suo libro «Di là dal 
fiume, tra gli alberi» che sarà offerto ai partecipanti alle serate. 


Entro marzo le denunce alveari 


L’Ispettorato provinciale dell’agricoltura informa che, ai 
sensi dell’art. 6 della legge regionale 16 marzo 1982 n. 17, «i 
possessori o i detentori di qualsiasi genere di alveari residenti 
nel territorio provinciale, hanno l’obbligo di denunciare ogni 
due anni il numero degli alveari, con precisazione del tipo e 
dell’ubicazione degli stessi». Le denunce, che dovranno perve- 
nire all’Ispettorato provinciale entro il 31 marzo 1986, dovranno 
essere redatte su appositi moduli già predisposti e disponibili 
presso gli stessi uffici dell'Ispettorato o presso la sede del 
Consorzio tra apicoltori di Trieste, in piazza Scorcola 4. 
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franco Gambassini (LpT); 
Pietro Zanfagnini (Psi); Alfio 
Morelli (Msi-Dn); Diego Car- 
penedo (Dc); e Paolo Padovan 
(Pci). 

Il dibattito si è incentrato 
sui contenuti specifici del 
provvedimento; entità finan- 
ziaria, scopi dell’assegnazio- 
ne, quote spettanti, assegna- 
zioni aggiuntive, controlli e 
modalità di assegnazione e 
illustrazioni dei vari emenda- 
menti presentati. In partico- 
lare è stata inoltre sostenuta 
la necessità di un aggancio 
tra il piano regionale di svi- 
luppo e i piani provinciali e 
comunali, ed è stato proposto 
l'aumento (da 40 a 50 miliardi) 
dello stanziamento, anche per 
far fronte alle esigenze degli 
enti locali derivate dai prov- 
vedimenti finanziari naziona- 
li, anche se ciò non deve con- 
siderarsi sostitutivo degli in- 
terventi statali. 


Altre osservazioni hanno ri-, 


guardato: la necessità di limi- 
tare al massimo vincoli e pre- 
scrizioni di dettaglio lascian- 


LA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI APPROVA IL DISEGNO DI LEGGE 


Recupero urbanistico ed edilizio 


Dopo il «sì» del Consiglio la Regione stanzierà a enti pubblici e a privati 25 miliardi 


Il disegno di legge che stabilisce le 
norme regionali per agevolare gli inter- 
venti di recupero urbanistico ed edilizio 
ha superato positivamente l’esame della 
commissione consiliare Lavori pubblici. 
Il provvedimento, che consentirà l’impie- 
go di 25 miliardi di lire nel settore edilizio 
per i prossimi anni, è stato approvato a 
‘maggioranza, coni voti contrari del Pci e 
di Dp e l'astensione del Msi-Dn e del MF. 

La normativa, che prossimamente sa- 
rà all'esame dell’aula, costituisce, come 
hanno rilevato l’assessore ai Lavori pub- 
blici Adriano Bomben, il presidente della 
commissione Gerardo Ciriani (Pri) e il 
relatore Ivano Benvenuti (Dc), è contem- 
poraneamente uno strumento operativo 
e l’inizio concreto di una nuova mentali. 


ta urbanistica. 


Le finalità del disegno di legge tendo- 
no, infatti, a consentire il recupero a una 
rinnovata vitalità..dei centri urbani, 
abbandonati dalla popolazione per effet- 
to del notevole impulso dato negli ultimi 
decenni alla costruzione di nuove abita- 
zioni nelle periferie. Per invertire l’evi- 
dente tendenza al degrado dei centri il 
provvedimento indirizza l’azione della 


comuni e province 


do ai comuni massima libertà 
di scelte; la ripartizione delle 
quote per province da fare sul 
numero degli abitanti e non 
su base territoriale; la cautela 
da usare circa la definizione di 
«comuni a supporto compren- 
soriale»; la necessità di una 
revisione del massimale dei 
contributi, specie per quelli 
più piccoli e per quelli mon- 
tani. 

Ulteriori osservazioni, infi- 
ne, sono state espresse circa 
le assegnazioni aggiuntive ai 
comuni comprensoriali che 
hanno una attività di notevo- 
le rilevanza con specifici ser- 
vizi e ambiti territoriali ai 
quali i.comuni beneficiari do- 
‘vranno provvedere. S'è parla- 
to anche della definizione dei 
criteri di tali assegnazioni ag- 
giuntive, in quanto — è stato 
rilevato — è inaccettabile la 
prevista discrezionalità riser- 
vata alla giunta regionale, ma 
anche perché dalla loro scelta 
potrebbero derivare squilibri 
fra le varie entità territoriali 
regionali. 
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realtà e prospettive 


La relazione principale sarà svolta dall'on. Bubbico 


«Radio e tv locali: realtà e prospettive» è il tema del 
convegno che il gruppo consiliare regionale della Dc, d’intesa 
con il comitato regionale del partito, ha promosso a Udine per 
oggi. Il Convegno che si svolgerà a palazzo Kechler, in 
piazza XX Settembre, con inizio alle ore 9, intende affrontare i 
molti e.a volte non facili problemi legati all'emittenza radio- 
televisiva privata. 

«Questa di Udine — sottolinea Diego Carpenedo presidente 
del gruppo consiliare regionale de — è infatti un'occasione che 
la Dc ha voluto creare per conoscere e affrontare in maniera più 
specifica una realtà (sono circa 200 le emittenti radiotelevisive 
che operano e hanno sede nella nostra regione) che sul piano 
del servizio reso alla comunità ma anche sul piano economico e 
dell’occupazione, riveste un'importanza non trascurabile. Il 
programma dei lavori e le stesse relazioni — prosegue Carpene- 
do — sono voluti essere quanto di più concreto e rappresentati- 
vo si potesse offrire ai diretti interessati, a quegli operatori cioè 
dell’emittenza radio-televisiva privata, a cui il convegno è 
principalmente rivolto. 

Accanto infatti alla relazione principale dell’on. Mauro 
Bubbico — responsabile del dipartimento comunicazioni socia- 
li della Dc che affronterà i temi generali dell’emittenza radiote- 
levisiva e della normativa di regolamentazione in via di 
approvazione, ci saranno una serie di comunicazioni da parte 
del dott. Roberto Giovannini — vicepresidente della federazio- 
ne radio e televisioni (la federazione raggruppa la maggior 
parte di emittenti in sistema network) e dell'avv. Eugenio 
Porta, presidente dell’Associazione nazionale tele-radio indi- 
pendenti i quali affronteranno da diverse prospettive tutti i 
problemi di chi vive direttamente la realtà dell'emittenza 


sull’abbigliamento da sci 


tomma@ 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37/39 


MONFALCONE co) 


VIA A. BOITO - TEL. 0481-470443 


DOMENICA 23 FEBBRAIO - ORE 16 


privata. 


Im memoria della principessa 
Osman Valent da Miranda Rotteri 
50.000 pro Lega antivivisezionista 
nazionale (Firenze). 

In memoria del papà Antonio 
nell’anniversario (22.2) dalla figlia 
Anna Matelik 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer., 

In memoria di* Ruggero Ballis 
nel VII anniversario (22.2) dalla 
‘moglie Lella, cognata Livia 40.000 
pro Medicina d’urgenza (dott. 
Weiss). 

‘In memoria di Loredana Bisca in 
Monder nel XX anniversario (22.2) 
dalla madre e figlie 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Franco Checchi 
nel XX anniversario (17.2) dalla 
‘moglie 50.000 pro Casa di riposo 
«Mater Dei», 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giordano Chiama 
nel V anniversario (21.2) da Jolan- 
da Chiama e figli 30.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Giovanni Clama 
nel 42.0 anniversario (22.2) da Al- 
ma e Franca Clama 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Vladimiro De 
Marco nel trigesimo (22.2) dalla 
‘moglie Erminia 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 pro Lega 
antivivisezionista nazionale (Fi- 
renze). 

In memoria di Vittorio Degrassi 
nel H'anniversario (22.2) dalla mo- 
glie e figlia 100.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Ermanno Delpia- 
no e Gaspara Pagano nel V anni- 
versario dalla moglie Elvira e co- 
gnata 40.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Elda Faraone per 
il compleanno (22.2) dai figli, mam- 
ma e sorella 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Andrea Gasperi 
nel trigesimo (22.2) dalla moglie 
Sofia 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dal figlio Giorgio, nuora e 
nipote Walter 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 25.000 pro chiesa S. 
Bartolomeo Barcola, 25.000 pro 
Anffas, 25.000 pro Unicef. 

In memoria di Eugenio Goslino 
per il 45.0 compleanno (22.2) da. 
mamma e papà 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Claudio 
Meyedilj (22.2) dalla mamma, mo- 
glie, Renée, Enzo 100.000 pro Ordi- 
ne dei medici (Borsa di studio 
dott. Claudio Meyedlj). 

In memoria di Ernesto Morassut 
nell’anniversario (20.2) da moglie e 
figli 30.000 pro Società San Vin- 
cenzo de’ Paoli 30.000. 

In memoria della mamma (22.2) 
dalla figlia Maria 10.000 pro chiesa 
S. Maria Maggiore (Madonna della 
salute). 23 

In memoria di Riccardo Paulin 
(22.2) dalla sorella 30.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Vittorio Pisani 
nel XIV anniversario (22.2) dalla 
moglie Elda 10.000 pro Educanda- 
to Gesù Bambino. 

In memoria di Giordano Premoli 
nell’anniversario (22.2) dalla mo- 
glie Laura Premoli 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Simonetti, 
nel trigesimo della scomparsa 
(22.2) da Rosetta, Claudio e nipote 
Fabio 30.000 pro Associazione do- 
natori di sangue. 


In memoria di Giuseppe Sche- 
riani nel XXXI anniversario (22.2) 
dalle figlie 10.000: pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini), 
10.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo (don Vatta). 

In memoria di Corrado Todisco: 
nel XII anniversario (19.2) dai fa- 
miliari 15.000 pro Astad. 

In memoria di Iolanda Veglia nel 
XIII anniversario (21.2) dalla figlia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elsa Foschi- 
Starich dalla sorella Berta 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria dell'avv. Edoardo 
Gasser dal dott. Bruno Mrach 
30.000 pro Itis. 

In memoria di Michele Giadrossi 
da Leda e Mario Franco 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Airc (Milano), 50.000 pro Cri 
(sez. femminile); dai colleghi del 


figlio Guido 115.000 pro Domus‘ 


Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giordano da Eli- 
sabetta 10.000 pro Associazione 
volontari ospedalieri. i 

In memoria di Emilia Guaraldi 
da Egidia Fonda 10.000 pro Astad. 

In memoria di Arnaldo Guardia- 
ni dagli amici Bruno, Sauro, Nini, 
Salvo e Giordano 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Andreina Guella 
da Giorgina Zenti 20.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione; da Pal 
mira Caccia 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Rodolfo Kriaman 
da Bianca Siliana 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucio Latilla da 
Melina ed Enzo D’Orso 100.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Silvio Linda da 
Licia, Angela, Luciana, Palmira, 
sig. Gherbaz e Lepore 50.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Marcello Lipos 
dai condomini di via Solferino 12 
‘10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Lucio Lon- 
za da Sergio ed Eliana de Luyk 
50,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Longo da 
P. G. 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gina Lorenzutti 
da Duilia e Renata Colle 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Mazzoleni 
da Carla e Graziella Mazzoleni 
100.000 pro Padri Capuccini Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 100.000 
pro Airc (Milano); da Giuseppina 
Vidini e dalla fam. Giorgio Zorze- 
‘noni 50.000 pro Frati Montuzza; da 
Ersilia e Virgilio Narduzzi 50.000, 
da Iolanda e Umberto Narduzzi 
30.000 pro ‘Associazione nazionale 
assistenza spastici; da Mercedes 
Smeraldi 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Ellio e Gianni Capel- 
lan 20.000, da Ento Canarutto 
20.000, da Dino e Giorgia 25.000, 
dalla fam. Bruno Frausin 25.000, 
da Vittoria Perotti 10.000 pro Div. 
cardiochirurgica (dott. Branchini); 
da Riccardo Bressani 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gisella Nordici 
dalla famiglia Dapretto 10.000 pro 


da Gianna Jost 20.000 pro Airc 
(Sezione F.V.G.). 

In memoria di Cristina Semec 
‘Pessina da Erminia Gandolfo Ni- 
coli 100.000 pro Astad. 


Regione e degli enti locali a un recupero 
urbano che tenga conto della necessità di 
riqualificare le infrastrutture, i servizi e le 
attrezzature collettive; di tutelare i valori 
ambientali, sociali e di testimonianza 
storica degli edifici; di soddisfare le esi- 
genze residenziali della popolazione e 
quelli di un armonico inserimento delle 
attività commerciali e artigianali. 

In questo processo di riqualificazione 
urbana saranno coinvolti la Regione, i 
comuni, gli istituti autonomi case: popo- 
lari e il loro consorzio, oltre ai privati, da 
soli o sonsorziati, e le imprese. La norma- 
tiva prevede, tra i soggetti attuatori dei 
piani di recupero, anche le società costi- 
tuite da enti locali o miste, 

Il dibattito in commissione ha antici- 
pato le posizioni che saranno assunte dai 
gruppi politici in aula. Giorgio Cavallo 
(Dp) ha dato un giudizio negativo sul 
provvedimento «per l’incertezza legisla- 
tiva del testo», ma la presenza di elemen- 
ti positivi potrebbe, dopo ulteriore anali- 
si, «portare anche all’astensione in aula». 

Decisamente contrario alla legge si è 
detto il comunista Marcello Riuscetti 
che ha sostenuto di condividere «le in- 


Elargizioni dei lettori 


tenzioni proclamate», ma ha ritenuto la 
traduzione legislativa assolutamente 
inadeguata alla loro traduzione pratica. 58086: 
‘Rischi e contraddizioni della legge sono 
stati rilevati da Giancarlo Casula (Msi- 
Dn) e Cornelia Puppini (Mf) che si sono 
pronunciati per l'astensione. Il socialista 
Ferruccio Saro ha, invece, sottolineato 
l’importanza di questo provvedimento 
che qualifica l’azione dell’attuale mag- 
gioranza e della giunta regionale con 
un'azione innovativa nel delicato settoré 
dell’edilizia e della riqualificazione del 
tessuto urbano. «Con questa legge — ha 
sostenuto il democristiano: Giancarlo 
Cruder — inizia un rilevante cambio di 
tendenza nel modo di concepire l’uso del 
territorio», 

Nell'ultima riunione della commissio- 
ne Lavori pubblici, il presidente Ciriani 
ha pure informato i commissari e l’asses- 
sore Bombenin merito agliincontri avuti. |. 
con i rappresentanti di cooperative at- 
tualmente in notevoli difficoltà finanzia- 
rie. L'assessore ha assicurato l’attenzio- 
ne della giunta a questo difficile e delica- 
to problema delle cooperative a proprie- 
tà indivisa. 
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In memoria del caro papà da 
Livia 30.000 pro Fondo per lo stu- 
dio e la ricerca scientifica sulle 
malattie del fegato. 

In memoria di Raffaele Parrello 
dai colleghi del Lloyd Adriatico di 
Umberto 75.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Carmen Pettoros- 
so in Fermo dalla famiglia Giraldi 
Morpurgo 15.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

In memoria di Bruno Pischianz 
da Aristea Zorzini 10.000 pro Pro 
Senectute. ; 

In memoria di Carla Presello 
Franco e figlia Silvana da Rina 
Righetti 10.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giuseppina Peli- 
zon da Anita Bacher 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Rustia 
da Silvana e Sergio Bradamante 
10.000 pro Istituto Burlo Garofolo; 
da Rina Righetti e Maria Del Ben 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Sandalj 
dalla famiglia Micheluzzi 100.000 
pro Astad. 

In memoria di Ada Sechli ved, 
Moro dalla figlia Nerina Giombi e 
famiglia 100.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In mémoria di Elisabetta Varda- 
basso vedova Potleca dai condo- 
mini dello stabile di via De Amicis 
2 177.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


Tra le varie crociere 
organizzate nel 1986 l'UTAT propone 
due «novità» in partenza da Venezia 
CROCIERE DI UNA SETTIMANA con la m/n «Orient Express» 
Venezia/Pireo - (Atene)/Istanbul/Kusadasi - (Efeso)/Patmos/Katakolon 
Venezia - Quote da lire 740,000 
CROCIERE DI UNA SETTIMANA con la t/s «Albatros» 
Venezia/Itea - (Delfi)/Pireo - (Atene)/Creta/Santorini/Kusadasi 
(Efeso)/Mikonos/Corinto - (Micene)/Epidauro/Venezia 
Quote da lire 950,000 
Inoltre si effettuano le prenotazioni per TUTTE le crociere 
in partenza da Trieste, Venezia, Genova, Ancona, ecc. 


Prenotazioni presso gli uffici 


UTAT 


In memoria di Vittoria Segala da 
Francesco, Antonia e Giorgio Se- 
galla 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Luigi Simonetti 
da Paolo e Lucia Furlan 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ettore Sostero da 
Lino e Adriana Cesana 20.000, da 
Maurizio e Guya Bianchi 20.000 
pro Cri (sez. femminile). 

In memoria di Enrico Stibiel da 
Stefania e Gabriella, Adele e Pier- 
re 100.000 pro Divisione cardiologi- 
ca prof. Camerini; da Ada Pellis 
25.000 pro Associazione donatori 
sangue. 

In memoria di Livio Vorus da 
Marina e Roberto Prete 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria dei propri defunti da 
Q. L. C. 50.000 pro Astad. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria e Stefano Damiani 30.000 | 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cristiano Romita 
dagli alunni della 1.a media - sez A 
e D - scuola De Marchesetti 
190.000, dagli ex compagni della 
scuola media Marchesetti 124.000, 
da Sonia.Rolich e famiglia 50.000, 
da Caterina Carone 10.000 pro As- 
sociazione «Noi e il cancro» Pa- 
dova. 

In memoria di Rosina Comba- 
riati ved. Pagano dai dipendenti 
della segreteria generale della 
Giunta regionale 80.000 pro 
Agmen. 
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DALLA REGIONE 


REPLICA DELL'ON. SERGIO COLONI AL FRIULANO BARACETTI 


IL TEMPO PREVISTO 


coda di polemiche per il rinvio e un po' di pioggia 


Il comunista Cuffaro dal canto suo auspica una riconfermata unità d'intenti 


Ha fatto registrare qualche 
strascico polemico il rinvio 
dell’esame dei disegni di legge 
che prevedono agevolazioni e 
incentivi per il rilancio econo- 
mico delle zone di confine del 
Friuli-Venezia Giulia, rinvio 
motivato l’altro giorno dalla 
commissione bilancio della 
Camera con l'opportunità di 
approfondire ulteriormente il 
tema sentendo anche il presi- 
dente della giunta regionale, 
Biasutti. Lo stesso Biasutti 
aveva trasmesso una richie- 
sta in questo senso, e martedì 
— alla vigilia di tale audizione 
— egli riunirà l'apposita com- 
missione regionale per l’ap- 
provazione di un documento 
che sintetizzi la posizione del- 
la Regione. 

Ma ecco l’on. Arnaldo Bara- 
cetti, che l’altro giorno si 
aspettava la presentazione in 
Commissione di un testo unifi- 
cato che fosse già il frutto di 


SI SONO INIZIATE IERI LE CELEBRAZIONI CON UN PROGRAMMA CHE SI PROTRARRA' PER TUTTO L’ANNO 


un confronto fra i progetti 
proposti dal Pci, dal Psi e dal 
Msi (oltre che dalla De, sia 
pure limitatamente all’area 
bellunese), ha tratto dall’ini- 
ziativa di Biasutti lo spunto 
per un’accesa polemica — co- 
me riferiscono le cronache 
friulane — in chiave, al solito, 
campanilistica. 

Protestando per questa «in- 
fruttuosa perdita di tempo», il 
parlamentare comunista ha 
parlato di «mancato rispetto 
degli accordi tra i gruppi par- 
lamentari» definendo ftome 
«inaccettabile» il fatto che 
'Biasutti abbia così «bloccato 
i lavori della commissione 
parlamentare». E questo, se- 
condo l’udinese Baracetti, sa- 
rebbe il risultato di «una spin- 
ta triestina sulla Dc per ritar- 
dare la legge sugli incentivi 
economici per tutta la regio- 
ne». Approvato definitiva- 
‘mente il «pacchetto» per Trie- 


ste e Gorizia, ora si attuereb- 
bero «manovre dilatorie per 
rinviare quest'altro provvedi- 
mento». Di 

«Ritengo. proprio di non far 
polemiche — ha replicato ieri 
l'on. Sergio Coloni, deputato 
triestino della Dc che parteci- 
pa ai lavori della stessa com- 
missione — con l’on. Baracet- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


Trieste 48178 
Gorizia 28 89 
Monfalcone 3,9 63 
Pordenone. .3 6 

Udine 16 52 


ti di cui ho sempre apprezzato 
il grande impegno, anche se 
questo è spesso causa degli 
equivoci in cui cade. Basti 
dire che anche ultimamente, 
al convegno triestino della 
De, ho ribadito che la posizio- 
ne della De triestina e di tutta 
la città è di un grande impe- 
gno a favore di una legge che 
interessa vivamente Trieste 
così come Gorizia, Udine e 
Pordenone». 


Dal canto suo l’on. Antoni- 
no Cuffaro, del Pci triestino, 
auspica che «sul nostro pro- 
getto per lo sviluppo delle 
aree di confine, avanzato già 
nell’aprile 1984 anche per sol- 
lecitare il governo a presenta- 
re il’’pacchetto” per Trieste e 
Gorizia, ci sia la stessa con- 
vergenza di volontà politiche 
che ci ha consentito di realiz- 
zare rapidamente il primo tra- 
guardo». 


A agitano 
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FORTE 
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FENOMENI 


nebbia 
pioggia 

temnoral, 
Grandine 


Una debole depressione localizzata sull'Europa Nord 
Orientale provoca l’arrivo sulle nostre regioni di un flusso di 
aria umida occidentale accompagnata da corpi nuvolosi. 


Per oggi il tempo, inizialmente caratterizzato da leggera 
nuvolosità stratificata, tenderà a peggiorare nella nottata e 
nella giornata di domani con possibili deboli precipitazioni. 


Temperatura stazionaria, mare poco mosso; visibilità 
discreta o scarsa nelle ore notturne, venti deboli. 


Revocati 


Nel bimillenario delle cave.di Aurisina 
si vuole rilanciare il marmo sul mercato 


* «L'apertura ufficiale delle 
Celebrazioni del bimillenario 
delle nostre cave rappresenta 
per il Comune di Duino- 
Aurisina, per la nostra popo- 
lazione e soprattutto per ì no- 
stri operatori un momento di 
Particolare impegno, profuso 
nel futuro e accompagnato 
dall’auspicio dì veder rifiorire 
questa attività». Queste le 
Parole che il sindaco Bojan 
Brezigar ha pronunciato ieri 
mattina nella sede della Ca- 
mera dî commercio di Trieste 
nel presentare iniziative, pro- 
grammi e obiettivi delle mani- 
festazioni per î 2.000 anni del 
marmo del Carso e che ha poi 
ripetuto ieri sera, a Sistiana, 
nella sede dell'Azienda di sog- 
giorno, nel simbolico «taglio 
del nastro» delle celebrazioni. 

«Non vogliamo — ha detto 

Gneora il sindaco — limitarci 
tsuina mera rievocazione sto- 
fica, ma cogliere l'occasione, 
afticolando gli appuntamenti 
lungo tutto quest'anno, per 
filanciare la nostra pietra sui 
mercati sia internazionali che 
locali e per far conoscere que- 
sta attività, ecologica e reddi- 
tizia, ai giovani». E stato mes- 
so în rilievo, nei due momenti, 
il'carattere unitario dei soste- 
gni dati alle manifestazini e 
venuti dalla Regione, dalla 
Gamera di commercio di Trie- 
ste, dall’Azienda di soggiorno 
briestino, dalla Comunità 
montana del Carso, dalle as- 
sociazioni locali e dagli stessi 
operatori, tutti coinvolti nel 
comitato promotore. 

* L'ente camerale, che ierì ha 
ospitato il primo incontro, ha 
già curato due pubblicazioni 
(il libro «I marmi del Carso 
triestino», in italiano e în in- 
glese, è ancora in bozza esarà 
strumento promozionale in 
mano alle aziende del settore) 
e ha promesso îl suo sostegno 
nella partecipazione dì stand 
dedicati alle cave di Aurisina 
alle fiere nazionali e interna- 
zionali. | 

Il presidente della Camera 

di commercio, on. Tombesi, 
ha ribadito la necessità che le 
imprese e gli operatori del 
marmo diano vita a un con- 
sorzio, per difendere e valo- 
fizzare l’immagine del pro- 
dotto, consorzio che finora 
non si è riusciti a far nascere. 

' Sono stati gli stessi operato- 
ria spiegare i problemi che il 
settore sta attraversando, e 


che hanno determinato una 
perdita di mercato, anche a 
Trieste, del marmo d’Aurisi- 
na. 

Il presidente camerale 
Tombesì ha comunque taglia- 
to corto: su prospettive prote- 
zionistiche, sostenendo che il 
successo del prodotto va per- 
seguito con l'affermazione 
della sua qualità e del lavoro 
di quanti lo forgiano. 

Le aziende hanno risposto 
ricordando le caratteristiche 
dei marmi d’Aurisina (prodot- 
ti da calcari pregiati, a colori 
neutri che ben possono esal- 
tare l’estro architettonico), 


l'apprezzamento del materia- | 


le anche all’estero (restano 
da conquistare i mercati asia- 
tici), gli auspicati impieghi, 
oltre che nella grande edilizia 
e nell’arte funeraria, anche 
nell’arredo urbano e interno. 
«Si tratta — è intervenuto il 
direttore dell’Esa, ente regio- 
nale per lo sviluppo dell’arti- 
gianato — di meglio organiz- 
zare l’offerta, cogliendo le ma- 
nifestazioni bimillenarie a 0c- 
casione di questo rilancio». 

Fra le dolenti note, la man- 
cata rispondenza dei giovani 
a questo mestiere: a un corso 
per scalpellini promosso dal- 
l’Irfop (l'istituto per la forma- 
zione professionale) sì iscris- 
‘sero solo în quattro e îl corso 
non si tenne giocoforza. Ma si 
tratta, è stato detto, di intro- 
durre le più aggiornate tecni- 
che di lavorazione. 

E veniamo all’inaugurazio- 
ne di ieri pomeriggio, cui ha 
presenziato, fra gli altrì, l’as- 
sessore regionale Carbone. 
Dopo le relazioni storiche ed 
economiche sull'attività del 
marmo, è stato proiettato un 
film realizzato dagli alunni 
della scuola media Ivo Gru- 
den di Aurisina dal titolo 
«Pietra, storia viva del 
Carso». DI 

Il 7 marzo, ad Aurisina, 
prenderà il via una mostra 
divulgativa, soprattutto utile 
alle ‘scuole, sull'attività di 
lavorazione del marmo carsi- 
co. La cava Romana aprirà 
per una domenica il suo can- 
tiere ai visitatori. IL sindaco 
Brezigar ha anche annuncia- 
to la volontà di iniziare entro 
l'anno i lavori per l’adatta- 
mento di un edificio, già 
acquisito dal Comune, a sede 
permanente dî un museo delle 
cave. 


Cerimonia d’apertura all’Azienda di soggiorno di Sistiana del bimillenario delle cave di 


Aurisina 


+ APERTE LE STAZIONI SCIISTICHE REGIONALI 


E nevicato in montagna 
Le piste sono in ordine 


Fine settimana, per quanto 
riguarda le condizioni atmo- 
sferiche, in regola con i livelli 
stagionali per quanto riguar- 
da la temperatura e con un 
manto nevoso quanto mai in- 
vitante (una media nelle varie 
stazioni montane da cinquan- 
ta centimetri a due! metri e 
mezzo) per gli appassionati 
della neve. A proposito della 
quale, mentre ieri in tutto il 
Friuli il cielo è rimasto coper- 
to, con un po’ di vento e qual- 
che lievissima precipitazione 
piovosa in pianura, in mon- 
tanga ci sono state nevicate, 
‘anche se non abbondanti. 

Buone notizie anche per 
quanto riguarda la circolazio- 
ne stradale, libera in pratica 
su tutte le principali arterie e 
con soltanto alcune limitazio- 
ni. Intanto è chiuso ìl passo di 


PADRE E FIGLIO SONO IMPUTATI DI COSTITUZIONE DI CAPITALI ALL'ESTERO 


Monte Croce Carnico dal ver- 
sante austriaco, ed è chiusa al 
traffico per slavine la strada 
che congiunge Cave del Predil 
a Sella Nevea, località que- 
st’ultima raggiungibile quindi 
da Chiusaforte. 

Sempre per quanto riguar- 
da Sella Nevea, questa locali- 
tà è raggiungibile anche dalla 
località Piani con le ruote del- 
le autovetture munite però di 
catene, che sono altresì obbli- 
gatorie anche sulla strada che 
dalla statale 13 Pontebbana 
porta a Passo Pramollo. 

Teri sera comunque la tem- 
peratura sembrava in netta 
discesa, per cui nelle prime 
ore del mattino e in quelle 
serali c'è sempre il pericolo, 
soprattutto nelle zone d’om- 
bra, di trovarsi di fronte a 
insidiose lastre di ghiaccio. 


Lungo braccio di ferro tra accusa e difesa 
al Tribunale di Como per il «caso Polojaz» 


— Un lungo, interminabile 
braccio di ferro tra accusa e 
difesa ha caratterizzato l’u- 
dienza di ieri del processo 
contro Gioagchino Polojaz e 
suo figlio Alessandro, imputa- 
tì di costituzione di capitali 
all’estero e comparsi davanti 
al'tribunale di Como chiama- 
to a giudicarli dopo l’annulla- 
mento della sentenza di con- 
danna emessa dai giudici di 
Trieste. 

È stata una battaglia soste- 
nuta con fermezza e dignità 
dal pubblico ministero di 
‘Udienza, il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. 
Francesco Taurisano, il quale 
ha svolto fino in fondo il suo 
compito riepilogando dall’ini- 
zio le tappe di questo intrica- 
to episodio, ma è stata anche 
una battaglia alla quale i di° 
fensori non si sono certo sot- 
tratti. Difficile dire, oggi, chi 

jossa averla spuntata: certo è 

le i giudici del Tribunale si 
troveranno di fronte venerdì 
prossimo (quando l’udienza 
riprenderà con l'intervento 
dell'ultimo difensore e con la 
‘camera di consiglio) a un fa- 


scicolo che trasuda dubbi a 
non finire. 

Il rappresentante dell’accu- 
sa ha impostato tutto il suo 
intervento sulla logica conca- 
tenazione dei fatti. Partendo 
dal momento del fermo ‘di 
Alessandro Polojaz al valico 
italo-svizzero di Ponte Chias- 
so quando l’industriale trie- 
stino venne trovato in posses- 
so di un foglio sul quale si 
poteva leggere una sospetta 
costituzione in Svizzera di un 
conto con un saldo attivo di 
quasi tre miliardi di lire, per 
finire poi a rievocare tutti i 
clamorosi e anche tragici fatti 


che si sono succeduti. 

Il dott. Taurisano è stato 
molto abile nel legare uno 
all’altro tutti gli episodi, per- 
venendo così alla logica con- 
clusione che i due industriali 
erano colpevoli e chiedendo 
per essi la condanna a due 
anni e sette mesi di reclusio- 
ne, quattro miliardi di multa e 
500 milioni di sanzione ammi- 
nistrativa ciascuno. 

Subito dopo ha preso la pa- 
rola il primo dei difensori de- 
gli ‘imputati, l’avv. Lozzi, il 
quale ha categoricamente re- 
spinto tutte le contestazioni 
avanzate dal pubblico mini- 


Sostanzioso «13» a Gorizia 

Sta probabilmente brindando alla salute del Cagliari (ha 
affondato l’altra domenica l’undici alabardato di Enzo Ferrari) 
l'anonimo goriziano che, alla ricevitoria del Bar Venezia a 
Gorizia, ha incollonato un «13» e tre «12» per dormire sonni 
tranquilli con 181 milioni e 141 mila lire. Si tratta di un 
giocatore al Totocalcio tutto particolare. Infatti il sistema 


‘programmato al computer per un costo che si aggira sulle 600 


mila lire è stato successivamente frazionato e le schedine 
riposte in diverse buste chiuse che portano la dicitura «buste 
della fortuna». E che fortuna! L’anonimo milionario ha speso, al 


‘massimo, 15 mila lire. 


stero che, a detta del legale, 
partono da presupposti sba- 
gliati. L'avv. Lozzi ha snoccio- 
lato le sue verità, facendo leva 
anche sulla sentenza emessa 
dal Tribunale di Trieste che, a 
‘suo dire, conterrebbe numero- 
se e grossolane inesattezze. 
Infine è stata la volta del- 
l’avv. Pacia di Como che ha 
affrontato l’argomento sul 
piano della logica stringente, 
contestando che quel docu- 
mento rinvenuto nel portafo- 
gli di Alessandro Polojaz po- 


tesse veramente dimostrare 
un possesso di valuta in una 
banca svizzera e ricordando a 
più riprese l’odissea di padre e 
figlio.durante questo lunghis- 
simo periodo di attesa per il 
processo. \ 

L'udienza è stata poi sospe- 
sa quando mancavano pochi 
minuti alle 19,30. Riprenderà, 
come detto, venerdì prossimo 
‘con l’intervento dell’avv. 
Sampietro e con la già annun- 
ciata replica del pm. Subito 
dopo il Tribunale si ritirerà in 
camera di consiglio per il ver- 
detto. 


gli scioperi 
dei controllori 
di volo 

a Ronchi 


Non ci saranno disagi per i 
viaggiatori all’aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari. I controllori e assistenti 
al volo che avevano iniziato 
‘un’azione di sciopero il 14 (poi 
sospesi il 15 grazie alla media- 
zione del prefetto di Gorizia 
dott. Pierangeli), hanno risol- 
to abbastanza positivamente 
la loro vertenza sui turni di 
lavoro e sull’orario. 

Restano da chiarire ancora 
alcuni temi, per i quali la 
categoria si attende una ri- 
sposta entro una decina di 
giorni. 

La vertenza è stata conclu- 
sa a Roma, nella sede dell’A- 
zienda trasporto aereo, pre- 
senti i rappresentanti. 

Sono perciò stati revocati 
gli scioperi (che in un primo 
calendario, stilato all’inizio 
del mese, erano previsti fino a 
oggi) ed è tornata quindi la 
normalità. 

Per la risoluzione dei rima- 
nenti problemi della catego- 
ria, i rappresentanti dei con- 
trollori e assistenti al volo di 
Ronchi sono frattanto stati 
convocati per lunedì a Gori- 
zia, dal prefetto. 


(Italfoto) 


In poche righe -& 


Conferenza permanente mediterraned 


La regione interverrà finanziariamente (300 milioni nel 
triennio 1986-88) a favore della «Conferenza permanente medi- 
terranea di studi e cooperazione internazionale»: è questo il 
contenuto del disegno di legge che la prima commissione 
permanente del consiglio regionale, riunitasi ieri sotto la 
presidenza del consigliere Paolo Braida e con la partecipazione 
dell’assessore Nodari, ha approvato a maggioranza, con la sola 
astensione del Pci. 

Come è stato illustrato dal relatore, lo stesso consigliere 
Braida, e dall'assessore Nodari, l'associazione denominata 
«Conferenza permanente mediterranea di studi sulla coopera- 
zione internazionale», con sede a Trieste è sorta quale sezione 
funzionale dell'Istituto internazionale «J. Maritain», che da 
diversi anni presta un contributo culturale, largamente apprez- 
zato, nel campo delle scienze sociali e della filosofia contempo- 
Tanea. 8 3 


Treni sostituiti nella Udine-Trieste 


Da ieri e presumibilmente per otto giornate lavorative 
alcuni treni viaggiatori saranno sostituiti da autocorse per il 
completamento .dei lavori di rinnovamento del binario a 
Gorizia e la regolazione della lunga rotaia saldata nel tratto 
Cormons-Redipuglia. Lo rileva una nota della direzione com- 
partimentale delle Ferrovie dello Stato di Trieste. 

I treni viaggiatori sostituiti sono il treno rapido 859 da 
Udine (p. 10.21) a Trieste centrale; locale 4545 da Cormons (p. 
10.46) a Redipuglia e il locale 4544 da Redipuglia (p. 10.54) a 
Cormons. : 


Dal l° al 28 febbraio 
sconti fino al 50% 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30b 


Vendita promozione - Comuncazione el 
Vetta È 2386 - Ac Legge BOMI9BO 


® 
una importante organizzazione italiana con Aqua di @ ranza 
3 IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARD 
£ SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
[= è provato gratuitamente dal Tecnico Ortopedico della Sede di Milano a: 
Venerdì 28 Febbraio dalle ore 9 alle 13 
TRIESTE Albergo Continentale Via S. Nicolò 25 
* GORIZIA Giovedì 27 Febbraio Albergo Silvano Corso Italia 231 Ore 9-13 
UDINE Sabato 1 Marzo Albergo Cristallo P.le D'Annunzio 2 Ore 9-12 > 
Utile per la contenzione di qualsiasi 


ll catalogo n. 34 si spedisce gratis 


LA TERZA PROVA DOPO SAPPADA E RAVASCLETTO 


Il SuperBingo di sci 


La legge sulle zone di confine: Flusso di aria umida arriva a Piancavallo 


Con la terza e ultima delle 
fasi di qualificazione, dopo le 
gare di Sappada e Ravasclet- 
to, il trofeo Superbingo di sci 
approda a Piancavallo. Una 
stazione turistica, ben nota a 
tutti gli appassionati dello 
sport bianco della‘nostra re- 
gione, che nell’arco di qualche 
anno ha saputo imporsi all’at- 
tenzione dello sci internazio- 
nale. Piancavallo è infatti una 
tappa obbligata per la Coppa 
del Mondo femminile, che 
ogni anno richiama le migliori 
atlete del circo bianco nel pe- 
riodo iniziale della coppa, 
quando più viva è l’attenzione 
degli sportivi, 

Un risultato di grosso pre- 
stigio in termini di immagine, 
ottenuto grazie all'impianto 
per l’innevamento artificiale, 
che permette di sciare su oltre 
centomila metri quadrati di 
piste, tutte ottimamente pre- 
parate, senza dover dipendere 
dalla variabilità delle precipi- 
tazioni nevose. 

‘A supporto di questo im- 
pianto, che pone Piancavallo 
‘a livello delle più note stazio- 
ni sciistiche internazionali, è 
presente una collaudata orga- 
nizzazione che cura lo svolgi- 
mento di competizioni di 
qualsiasi genere e livello: dal- 
le gare di sci alpino a quelle di 
fondo, dallo sci acrobatico al- 
le mini-competizioni per i più 
piccoli. 

Quanto a itinerari sulla ne- 
ve, la stazione turistica porde- 
nonese è in grado di mettere a 
disposizione dei suoi ospiti 
‘una grande varietà di piste su 
cui trascorrere la vacanza 
bianca, delle quali la più nota 
è appunto quella su cui viene 
disputata la gara di Coppa del 
Mondo. Piste che sono servite 
da numerosi impianti di risa- 
lita, tra cui due seggiovie bi- 
posto, che portano gli sciatori 
fino a 1.800 metri di altitudi- 
ne, e ben 13 ski-lift. 

‘Piancavallo non si rivolge, 
però, solo ai discesisti ma 
anche ai fondisti, per i quali è 
stato creato un ampio anello. 
Ma anche chi non scia trova a 
Piancavallo impianti e strut- 
ture per praticare lo sport o 
trascorrere il tempo libero, 
quali ad esempio la piscina 
coperta e la sauna, un metodo 
di relax che anche da noi 
incontra sempre maggior fa- 
vore. C'è poi, naturalmente la 
possibilità di trascorrere 
qualche ora tra i negozi del 
centro commerciale, per un 
shopping di impronta monta- 
na. Non mancano, inoltre, lo- 
cali tipici, discoteche e ritrovi. 

La vicinanza alla pianura e i 

“rapidi collegamenti —'si è a 
soli 30 chilometri dal centro di 
Pordenone — fanno sì che 
Piancavallo significhi anche 
congressi, un tipo di manife- 
stazione che trova in questa 
località una sede ideale, forni- 
ta di un centro congressi do- 
tato di tutti i servizi necessari. 
Ma Piancavallo non è solo un 
centro di sport invernali. An- 
che nei mesi estivi offre inte- 
ressanti possibilità di soggior- 
no ed escursione nel ridente 
ambiente delle prealpi, forse 
meno conosciute delle più 
famose Dolomiti, ma non per 
questo meno attraenti. 

L'attuale sistema di attrez- 
zature ricettive, piste ed im- 
pianti' di risalita, i facili colle- 
gamenti e la notorietà deri- 
vante dalle gare internaziona- 
li, fanno sì che oggi Piancaval-” 
lo sia conosciuta non solo da- 
gli appassionati locali ma an- 
che da quelli di altre regioni 


italiane; cui si aggiungono gli | 


stranieri, che sempre più fre- 
quentemente scelgono la lo- 
calità pordenonese come 
meta del loro soggiorno sulla 
neve. 

Questa affermazione a livel- 
lo internazionale ha ampliato 
notevolmente la clieritela di 
questa località turistica, mol- 
to varia nelle sue tipologie, 
ma tutte in grado di apprezza- 
rela modernità delle attrezza- 
ture ‘e la loro perfetta rispon- 
denza alle più varie esigenze. 


ALBERGO - RISTORANTE - DISCOTECA 


«LA BAITA» 


TIPICA_CUCINA SARDA 


STESSA GESTIONE IPPOPOTAMUS CLUB 
COSTA SMERALDA (PORTO CERVO) 


SETTIMANE BIANCHE PENSIONE COMPLETA L. 195,000 


TEL. (0434) 655189 


genzianella 


da: Flavia, Alessio, Luciana 


BAR RISTORANTE 
BIRRERIA - PANINOTECA - DISCOTECA 


Aperto dalle ore 9 alle 2 
TEL. (0434) 655144 


AG. IDEAL s.n.c. 
AG. D'AFFARI 


® COMPRAVENDITE 
© AFFITTANZE 
® AMMINISTRAZIONI 


DI E. BOSCHIAN. & ZULIAN, tel. 0434-655212 


Piancavallo 


e DA DOMENICA 2 MAR- 
ZO A FINE STAGIONE 
lo stagionale è offerto: 
con il 70% di sconto sul 
prezzo base. 


® Le prevendite degli ski-pass in 
pianura, non utilizzate in caso 
di chiusura impianti o strada, 
per maltempo, potranno esse- 
re recuperate in qualsiasi altro 


giorno. 


®e Presentando alle casse sulle 
piste il tagliando del giorno 
dell'autostrada, sarà rimbor- 
sato all'atto dell'acquisto di 
uno ski-pass giornaliero a 
prezzo pieno. 


nuova 
ediltur 
SOCIETÀ IMPIANTI FUNIVIARI PIANCAVALLO 


Viale Trieste 15 - 33170 Pordenone 
DIREZIONE c/o SEGGIOVIE tel. (0434) 655126./ 655258 


È IL CONSORZIO TURISTICO 
OPERATORI PIANCAVALLO 


CHE GESTISCE PER VOI 


D'INVERNO LA PISCINA, LA SAUNA, LA PALESTRA 
E D'ESTATE IL MANEGGIO, IL CAMPO GIOCHI, LA 


PALESTRA NEL 


VERDE, LA CURA DELL'AMBIENTE 


CoPi Società consortile - Piazzale della Puppa - Piancavallo 
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IL PICCOLO 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


MALATTIE EREDITARIE, TUMORI, PATERNITÀ 


Le diagnosi genetiche Quei «piloti» del Voyager 


con «sonde» di DN 


La laboriosa attività di 
ricerca suscitata dalle conqui- 
ste dell'ingegneria genetica 
comincia a concretizzarsi in 
risultati e prodotti disponibili 
al pubblico. Anche in Italia è 
oggi possibile reperire in far- 
macia proteine quali l’insuli- 
na e l’ormone umano. della 
crescita prodotti da colture di 
batteri e fra non molto sarà 
disponibile anche l’interfero- 
ne umano. Oltre che nella pro- 
duzione di questi farmaci, l’in- 
gegneria genetica ha ora fatto 
il suo ingresso nei laboratori 
diagnostici. Vediamo come e 
con quali vantaggi. 

Le tecnologie attuali con- 
sentono di isolare frammenti 
di DNA (acido desossiribonu- 
cleico) corrispondenti a speci- 
fici geni o frammenti di geni. 
Questi frammenti di DNA (ge- 
ni passeggeri) possono essere 
‘montati su una piccola mole- 
cola di DNA chiusa a circolo 
(plasmide vettore) di origine 
batterica, e il tutto viene im- 
messo in un batterio. Questa 
cellula potrà dividersi nume- 
rose volte moltiplicando sé 
stessa e il gene passeggero, 
che successivamente potrà 
venire riestratto in quantità 
apprezzabili. A questo punto 
il gene in questione viene in- 
dicato con il termine «sonda», 
perché può essere utilizzato 
per «sondare» il DNA di un 
certo organismo o di un pa- 
ziente. Per essere precisi, la 
sonda viene utilizzata per evi- 
denziare frammenti di DNA 
generati da enzimi di restri- 
zione e separati in base alle 
loro dimensioni. 

Nei laboratori diagnostici, il 
‘campo di maggior applicazio- 
ne di queste sonde è senza 
dubbio la diagnosi prenatale. 
Difatti sono disponibili sonde 
per la diagnosi dell’anemia 
falciforme, di deficienze enzi- 
matiche (alfa-1-antitripsina, 
ornitina carbamil transferasi), 
della distrofia muscolare di 
Duchenne, dell’emofilia A e B, 
della fenilchetonuria, della 
sindrome di Lesch-Nyham, 
della talassemia beta e inoltre 
sono state preparate alcune 
sonde per la determinazione 
del sesso, È in fase di studio e 
presto sarà disponibile un’al- 
tra decina di sonde, fra cui 
quella per la fibrosi cistica. 

‘Per esemplificare i vantaggi 
di queste nuove tecniche dia- 
gnostiche, vediamo un esem- 
pio concreto: la distrofia mu- 
scolare di Duchenne. Coloro 
che soffrono di questa malat- 
tia o ne hanno esperienza in- 
diretta nell'ambiente familia- 
re, sanno quanto essa sia de- 
bilitante, conoscono i pati- 
menti che procura e di certo 
non l’augurerebbero a nessu- 
no, tanto meno ai propri figli. 
Questa malattia ereditaria è 
trasmessa dal DNA del cro- 
mosoma X, si manifesta sem- 
‘pre nei maschi (che hanno un 
‘unico cromosoma X), mentre 
non si manifesta nelle donne, 
che presentano anche un cro- 
‘mosoma X normale. Tuttavia 
queste donne sono portatrici 
del carattere in questione e 
hanno una certa probabilità 
di avere figli distrofici — so- 
prattutto se sono maschi — 
trasmettendo loro il cromoso- 
ma X con il gene aberrante. 

Fino all’introduzione di 
questa tecnica, si poteva pre- 
vedere solo la probabilità di 
avere un figlio ammalato o 
normale, ma non si potevano 
dare certezze di alcun tipo. 
Oggi, conla sonda opportuna, 
si può dire a una donna se è 
portatrice. o meno della di- 
strofia muscolare, con margi- 
ni di incertezza molto mode- 
sti. Nel caso poi di una gravi- 
danza, è possibile stabilire se 
l'embrione è normale già 
durante il primo trimestre di 
gravidanza. 


Una seconda applicazione 
importante delle sonde di 
DNA è data dalla diagnosi o 
controllo di certe forme leuce- 
miche e del neuroblastoma, 
che è un tumore del sistema 
nervoso. L’aggressività di 
quest’ultima forma tumorale 
può essere determinata dal 
l’entità dell’amplificazione di 
un particolare gene (gene on- 
cogeno, od oncogène), che 
normalmente è presente nel 
DNA delle cellule in doppia 

CS 


La fotografia qui sopra a sinistra — ottenuta. 
qualche mese fa in Giappone, all'Università: di 
Kioto — è destinata a entrare nella storia'della 
biologia: rappresenta un tratto della struttura a 
doppia elica del DNA. L'immagine è stata 
ripresa mediante un microscopio. elettronico 
con un potere di risoluzione di 2 milionesimi di 
millimetro. Il congelamento del DNA — indi- 


copia. La sonda di DNA con- 
sente di stabilire il numero di 
copie presenti nelle cellule e 
quindi consente non solo una 
prognosi più precisa, ma 
anche una terapia più ade- 
guata. 

‘Analogamente, una sonda 
di DNA che riconosce i geni 
degli. anticorpi consente di 
dare una misura della quanti- 
tà di cellule leucemiche del 
tipo «comune» presenti nel 
midollo osseo. Questa è un’in- 
formazione particolarmente 
preziosa nel caso in cui il sog- 
getto leucemico venga curato 
con trapianti di midollo 
osseo. 

Infine vorrei ricordare che 
un ricercatore inglese, Alec 
Jeffreys, ha isolato una sonda 
chiamata. minisatellite che 
permette non solo di esclude- 
rela paternità, ma anche—in 
casi opportuni — di identifica- 
re i genitori di un bambino: il 
che, fino a ora, era pratica- 
mente impossibile. Questo 
metodo è di molto superiore 
al sistema classico che utiliz- 


spensabile per proteggerne la fragile struttura 
nell'ambiente a vuoto in cui viene bombardato 
dal fascio di elettroni — è stato ottenuto con 
elio liquido, a -266 gradi. La fotografia è la 
prima conferma «visiva» del modello della 
doppia elica (simile a una scala a chiocciola, 
qui sopra a destra) elaborato nel 1953 da 
Watson e Crick. 


e 


za i gruppi sanguigni A, B,O0 
il sistema HLA e fornisce a 
ogni individuo una sorta di 
impronta genetica stretta- 
mente correlata a quella dei 
‘familiari. In medicina legale, 
il minisatellite può essere uti- 
lizzato anche nei casi di stu- 
pro o per certificare la prove- 
nienza di materia organica 
(come a esempio una macchia 
di sangue) anche a distanza di 
mesi o anni. : 
Alcune di queste tecnologie 
vanno diffondendosi anche in 
Italia e sono già state adotta- 
te o sono in via di adozione in 
centri come Roma, Napoli, 
Milano, Genova e alcuni altri. 
E prevedibile uno sviluppo 
piuttosto ampio dell’uso delle 
sonde di DNA non solo per le 
diagnosi sopra menzionate, 
ma anche per analisi più 
banali, come a esempio la 
contaminazione batterica dei 
cibi. 
Giorgio Graziosi 
Laboratorio di genetica 
Dipartimento di biologia 
dell’Università di Trieste 


LE STRAORDINARIE OPERAZIONI CHE GUIDANO LA SONDA DA UN PIANETA ALL'ALTRO 


Dopo aver «scavalcato» Urano, il veicolo è ora in rotta verso Nettuno: lo raggiungerà il 24 agosto 1989 


PASADENA — La meravi- 
glia per le straordinarie foto- 
grafie scattate dalla sonda 
americana Voyager 2 a Ura- 
no (e qualche anno fa a Giove 
e a Saturno) può far dimenti- 
care una domanda molto îm- 
portante. Come riesce il Voya- 
ger a trovarsi nelle posizioni 
giuste per scattare quegli 
straordinari primi piani ed 
effettuare le altre osservazio- 
ni scientifiche? 

Anche se il Voyager è una 
sonda automatica, il suo cam- 
mino fra i pianeti del sistema 
solare ha subito, in questi an- 
ni di navigazione, numerose 
correzioni ad. opera di un 
gruppo di specialisti della Na- 
sa che potremmo definire “i 
«piloti» del Voyager. L’ultima 
manovre di aggiustamento ri- 
sale a pochi giorni fa, il 15 
febbraio. Sabato scorso, infat- 
ti, i piloti hanno aùmentato la 
velocità della sonda di 100 
chilometrilsecondo (con i se- 
dici razzi di bordo) per arri- 
vare su Nettuno due giorni 
prima, il 24 agosto 1989, în 
tempo cioè per fotografare da 
una posîzione favorevole una 
sua luna, Tritone. 

Le complesse manovre per 
mantenere il Voyager sul giu- 
sto cammino sono in gran 
parte comandate da Terra, 
ma alcune vengono automati- 
camente eseguite. Il Voyager 
ha una necessità, fondamen- 
tale: mantenere î contatti con 
la Terra. Per questa ragione i 
computer della sonda, colle- 
gati con vari sensori, sono in 
grado di orientare la grande 
antenna parabolica sempre 
verso la Terra. I sensori indi- 
viduano automaticamente 
due punti di riferimento — il 
Sole e la stella Canopo — e în 
base a queste posizioni i com- 
puter imprimono al Voyager 
l’assetto giusto. 

Altri programmi automaticîì 
permettono alla sonda di di- 
sinserire apparati malfunzio- 
nanti e di sostituirli con quelli 
di riserva. 

Pilotare il Voyager per farlo 
giungere nel luogo adatto per 
compiere le osservazioni 


| INFORMATICA E DIDATTICA: IDEE PIÙ CHIARE SULL’'ISTRUZIONE MEDIANTE ELABORATORE 


Zichichi, o dell’utopi 

La guerra non è figlia della scienza, lo 
scienziato vuole studiare la natura, comprende- 
re le leggi che la governano, e non produrre 
strumenti di morte. Antonino Zichichi ha riba- 
dito queste convinzioni un paio di settimane fa 
anche qui a Trieste, nella sala del Circolo della 
cultura e delle arti strapiena di un pubblico 
attentissimo ed entusiasticamente plaudente. 

Certo, in linea di principio è difficile non 
essere d'accordo con le tesi sostenute dal 
popolare fisico siciliano. Ma fino a che punto 
tale immagine utopistica dello scienziato e dei 
rapporti tra scienza e politica corrisponde dav- 
vero alla verità? Forse che non vi sono scienzia- 
ti dietro i missili e le armi chimiche e biologiche 
di Mosca? E forse che non ve ne sono altri—e 
di altissimo livello — dietro lo scudo spaziale 
prospettato da Reagan? Molti di questi scien- 
ziati lavoreranno a. tali progetti soprattutto 
perché profumatamente ben pagati, altri per 
intima e fermissima convinzione di operare 
così per il bene del proprio paese e per 
preservare la pace sulla Terra. 

Ma, stando così le cose, quanto realismo c'è 
dietro il.sogno d'una scienza senza segreti e 
senza frontiere che Zichichi sta ora inseguendo 
nei suoi discorsi, nelle sue interviste, nei suoi 
articoli? Tra i suoi spesso faraonici obiettivi 
oggi vi è anche la creazione d'un laboratorio 
mondiale (World-Lab) in cui possano lavorare 
fianco a fianco scienziati dell'Est e dell'Ovest, 
del Nord e del Sud del pianeta, al riparo di ogni 
condizionamento politico. E i progetti su cui 
questo super-laboratorio dovrebbe lavorare 
vanno dalla lotta alla siccità in Africa alla 
prevenzione delle grandi piene del Fiume Gial- 


lo, dal mega-acceleratore Eloisatron all'allesti- 
mento d'una spedizione umana per Marte con 
partecipazione russo/euro/americana. 

Zichichi è stato recentemente nell'Unione 
Sovietica, ha riferito che gli scienziati russi si 
sono detti entusiasti di questi progetti. Poi, 
però, al Centro di fisica teorica di Miramare, 
Zichichi si è trovato difronte all'inattesa defe- 
zione d'un grande cosmologo russo, Yakov 
Zeldovich, da.tempo invitato a un importante 
simposio. Abdus Salam aveva scritto personal- 
mente, mesi fa, allo stesso Gorbacev perché 
fosse consentito a Zeldovich di venire a Mira- 
mare per ricevere la «medaglia Dirac» a lui 
assegnata. E Zeldovich in persona aveva con- 
fermato la propria presenza. Poi, il pomeriggio 
del giorno precedente il suo arrivo, ecco perve- 
nire invece a Miramare un telex firmato da 
certo Rubinin, segretario per le relazioni inter- 
nazionali dell'Istituto di fisica di Mosca, che (in 
inglese) diceva seccamente: «Mi spiace moltis- 
simo informarvi che l’accademico Zeldovich 
non può venire a Trieste». Nient'altro. 

Che cosa c'è dietro l'improvvisa rinuncia? 
Forse una ritorsione alla cacciata da Roma di 
due funzionari dell’Aeroflot accusati di spio- 
naggio? Forse il fatto che Zeldovich avrebbe 
lavorato trent'anni fa alla bornba atomica e nei 
suoi confronti andrebbero quindi applicate le 
‘stesse restrizioni cui è soggetto Sakarov, perdi- 
più sottoposto a incredibili e degradanti tratta- 
menti nell’esilio coatto di Gorki? Mistero. E 
dov'è, allora, la scienza senza segreti e senza 
frontiere vagheggiata da Zichichi? Forse — 
ahimè — solo al Centro di Miramare... 


effepi 


scientifiche non è un'impresa 
facile. Si può dire che il lavo- 
ro dei piloti sia cominciato 
addirittura prima del lancio, 
al momento di stabilire la 
traiettoria ideale che la son- 
da avrebbe dovuto seguire. 
Una volta calcolata la traiet- 
toria teorica (tenendo conto 
della spinta iniziale deì razzi 
e della «danza» dei pianeti), 
tutta la fatica dei piloti consiî- 
ste nel capire quanto la rotta 
effettivamente seguita se ne 
discosti e quali manovre sia- 
no necessarie per riportarsi 
sulla strada giusta. 

Il volo del Voyager viene 
tenuto sotto controllo con due 
sistemi: radiometrico e ottico. 
Il sistema radiometrico sfrut- 
ta le grandi antenne del Deep 
Space Network (le stazioni 
radio situate in Australia, in 
California e in Spagna) per 
rilevare due dati fondamenta- 
lì. La prima informazione ri- 
guarda l’effetto Doppler, cioè 
la differenza tra le frequenze 
în arrivo sulla Terra e quelle 
în partenza dalla sonda, feno- 
meno provocato dal movi- 
mento del Voyager. 

Un effetto analogo, come è 
noto, ci fa sembrare che il 
fischio di un treno in avvici- 
namento diventi più acuto e 
quello di un treno in allonta- 
namento più basso. L'effetto 
Doppler fornisce una misura 
molto precisa della velocità 
del Voyager. La misura del 
tempo impiegato dalle onde 
radio ad arrivare sulla sonda 
e tornare a Terra rilevano 
invece la distanza del veicolo 
cosmico. Le misure — per 
quanto accurate — subiscono 
numerose distorsioni nell’am- 
biente cosmico: ad esempio, a 
un milione di chilometri il 
margine di errore è dì un 
chilometro. Ma questo fattore 
— che può sembrare minimo 
— su Urano, a 2945 milioni di 
chilometri di distanza dalla 
terra, diventa quasi di 3000 
chilometri. 


Questa «deriva» può pre- 
giudicare la precisione delle 
osservazioni scientifiche. Per 
questa ragione alle misure ra- 
diometriche vengono affian- 
cate quelle ottiche. Le teleca- 
mere del Voyager non servo- 
no agli scienziati soltanto per 
scrutare le atmosfere e le su- 
perfici deì pianeti, ma anche 
ai piloti per valutare gli errori 
di rotta, Fotografando un pia- 
neta (0 un suo satellite) e, 
sullo sfondo, qualche stella 
conosciuta è possibile fare un 
punto ‘molto più preciso di 
quello radiometrico. Su 7000 
foto scattate a Urano, 180 so- 
no servite per la navigazione, 
In pratica, combinando le due 
tecniche, î piloti del Voyager 
possono conoscere, all’altez- 
za di Urano, a 3 miliardi di 
chilometri dalla Terra, la po- 
sizione della sonda con un 
margine di errore di appena 
100 chilometri. Questa impre- 
sa equivale a colpire una pa- 
sticca di aspirina a 50 chilo- 
metri di distanza. 

Le correzioni di traiettoria 
costano meno — în termini di 
carburante — quanto più lon- 
tane ‘dal bersaglio vengono 
effettuate. Oggi una correzio- 
ne di un chilometro nella rot- 
ta del Voyager, subito dopo 
l’incontro con Urano, può 
risparmiarne una di 4500 chi- 
lometri fra due anni, ormai in 
prossimità di Nettuno. 

Per questa ragione i piloti 
del Voyager effettuano gli ag- 
giustamenti in due tempi. Una 
prima manovra viene com- 
piuta quando la sonda è 
ancora lontana dall'obiettivo, 
Un secondo aggiustamento 
viene effettuato più tardi, 
quando la traiettoria di avvi- 
cinamento è meglio conosciu- 
ta. Se l'obiettivo è troppo vici 


Se tutto andrà bene, dun- 
que, fra poco più di tre anni 
Voyager 2 ci invierà anche i 
primi piani di Nettuno e della 
sua luna più interessante, Tri- 
tone. Saranno passati allora 
esattamente dodici anni da 
quando il veicolo decollò da 
Cape Canaveral per questo 
epico viaggio nel sistema so- 
lare. 

Dopo Giove, Saturno e Ura- 
no, Nettuno sarà la sua quarta 
e ultima tappa: un pianeta che 
ha un diametro di circa 49 mila 
chilometri (quattro volte quel- 
lo della Terra), ma che è invisi- 
bile a occhio nudo, muoven- 
dosi su un'orbita che richiede 
ben 165 anni per un giro com- 
pleto. Non dovrebbe apparire 
molto diverso da Urano, privo 
com'è anch'esso di una vera 
superficie, una massa di gas e 
di liquidi via via più densi 
avvolti attorno a un. nucleo 
solido centrale. Voyager 2 do- 
vrebbe transitare a 1300 chilo- 
metri da Nettuno e a 8200 da 
Tritone: i segnali radio impie- 
gheranno più di otto ore fra 
andata e ritorno, il suo proble- 
ma principale sarà la scarsissi- 
ma luce solare disponibile per 
le riprese fotografiche (900 
volte meno che sulla Terra). 
Poi il veicolo verrà lasciato 
andare per la sua strada, im- 


no non è più possibile esegui 
re correzioni: sì sprecherebbe 
troppo carburante. Quando 
ormai la sonda è sulla traiet- 
toria definitiva per l’incontro 
con il pianeta, ogni ulteriore 
informazione su errori dj rot- 
ta viene usata per program- 
mare con maggior precisione 
le osservazioni scientifiche. 
Così è accaduto anche con 
Urano: A 32 giorni dall’incon- 
tro del gennaio scorso ogni 
‘ulteriore dato del cammino 
seguito dal Voyager veniva 
impiegato per correggere le 
complesse operazioni neces- 
sarie per scrutare il pianeta e 
i suoîi satelliti. Ci diceva. la 
dottoressa Donna Pivirotto, 
responsabile del programma 


mergendosi nell'oceano inter- 
stellare, a 53 mila chilometri/ 
ora, Salvo incidenti, i contatti 
radio dovrebbero essere man- 
tenuti fino ai primi anni del 
prossimo secolo..iSe non verrà 
centrato da un meteorite (o 
raccolto dagli alieni...) questo 


di automazione e robotica 
della Nasa, che nel preparare 
le sequenze di osservazioni 
scientifiche sono risultati uti- 
lissimi i programmi di intelli- 
genza artificiale. 

Infatti, dietro agli undici 
strumenti a bordo della sonda 
si trovano potentissimi grup- 
pi di scienziati che riescono 
difficilmente a mettersi d’ac- 
cordo: ciascuno vorrebbe per 
il proprio strumento le ‘occa- 
sioni migliori. Per elaborare 
un compromesso fra tutte le 
richieste e tener conto dei 
problemi di navigazione ven- 
gono ‘utilizzati deì computer 
che riescono. a ottimizzare i 
tempì e gli obiettivi scientifici 
con la. traiettoria percorsa 


ALT ALLA STRAGE DELLE BALENE? 

Nel 1984 sono state massacrate negli oceani del mondo circa 
10.400 balene. Tra queste vi erano 7 mila balenottere minori, 269 
balenottere comuni, 523 balenottere Brayde, circa 500 capodogli e 
2100 globicefali. Sono i dati con cui l'International Whaling Commis- 
sion (IWC) documenta la strage di questi animali, sottolineando che 
fino al 1985 la caccia alla balena a scopo commerciale è stata 
condotta ancora da Brasile, Cile, Danimarca, Islanda, Giappone, 
Corea, Norvegia, Perù, Filippine, Spagna, URSS e USA. La strage 
do*‘rebbe comunque essere terminata con il primo gennaio di 
quest'anno, data in cui è scattato il divieto decennale di caccia alle 
balene. deciso nel. 1982 dalla Commissione, nell'ambito della 
convenzione internazionale firmata a Washington il ‘2 dicembre 
1946. Attualmente all'IWC aderiscono quaranta paesi: l'unico che 
cattura balene al di fuori del controllo della Commissione è il 
Portogallo, che probabilmente — in seguito all'entrata nella CEE — 
verrà ora indotto ad aderire alla Convenzione di Washington. 


AEREO AD ALCOL IN BRASILE 

Primi collaudi in volo di un aereo alimentato ad alcol nel Centro 
tecnico aerospaziale di San Paolo, in Brasile. L'apparecchio è ‘un 
T-25 Universal di costruzione brasiliana, un piccolo monomotore 
biposto con velocità massima di 300 chilometri orari e un'autonomia 
di 1500 chilometri. In Brasile è ormai diffusissimo per le automobili 
l'uso dell’etanolo estratto dalla canna da zucchero, 


NUOVO MINERALE SCOPERTO IN MONGOLIA 

Un nuovo minerale, denominato «erlianite». è stato scoperto a 
Erenhot, una cittadina al confine settentrinale della regione cinese 
della Mongolia interna. La «erlianite» è di colore marrone scuro e 
contiene tra l’altro biossido di silicio, magnesio, calcio, manganese e 


titanio. 


TELEVISORE TASCABILE GIAPPONESE 


La Citizen Watch, uno dei giganti dell'elettronica giapponese, ha 
messo in vendita sul mercato nazionale un mini-televisore tascabile 
in bianco e nero. L'apparecchio misura 7 centimetri per 12 (poco più 
di un pacchetto di sigarette), ha uno spessore di 2 centimetri e un 
peso di appena 200 grammi. Il televisore ha un mini-schermo a 
cristalli liquidi ed è fornito di un'antenna che assicura la stabilizza- 
zione delle immagini: costa 22 mila yen, poco più di 160 mila lire, 


Mettiamo il com 


puter in cattedra (0 no?) 


«Quando è possibile sosti- 
tuire un insegnante con il 
computer bisogna farlo». 

«Quando è possibile sosti- 
tuire un computer con un in- 
segnante bisogna farlo». 

Questi due contrapposti 
aforismi, abbastanza noti fra 
gli addetti ai lavori, contengo- 
no entrambi una parte di veri- 
tà. Ossia che le nozioni devo- 
no essere trasmesse usando i 
mezzi di comunicazione di 
volta in volta più adeguati. A 
questo proposito, anche nel 
settore dell’istruzione, in par- 
ticolare nei processi (mentali) 
di apprendimento, il compu- 
ter si sta rivelando un mezzo 
di comunicazione sempre più 
raffinato e potente. 

Innanzitutto, sorge sponta- 
nea la domanda: «Ma, in con- 
ereto, che cos’è l'istruzione 
mediante elaboratore?». In 
sintesi, è la predisposizione su 
un computer di corsi (artico- 
lati in una o più lezioni) e 
della loro fruizione, in manie- 
ra individuale e diretta per 
mezzo dell’elaborazione, al fi- 
ne di facilitare e certificare 
l'apprendimento. Esempi di 
corsi sviluppati con il calcola- 
tore sono: modelli grammati- 


cali e sintattici per lo studio 
dell’italiano e delle lingue 
straniere; simulazioni (di 
esperimenti chimici, fisici, 
ecc.); analisi di strutture (edi- 
fici, ponti, ecc.); comparazioni 
di immagini biomediche 
(TAC, radiografie, ecc.); adde- 
stramento tecnico di sportel- 
listi bancari; business games 
(«giochi» di economia e finan- 
za) per la formazione manage- 
riale; programmi per impara- 
re l'informatica e così via. 
L’uso dei calcolatori nella 
didattica ha dato luogo a una 
‘proliferazione di denomina- 
zioni, che differiscono più nel- 
l’accento che nella sostanza: 
C.A.I. (Computer Assisted In- 
struction), sorto negli Stati 
Uniti all’inizio degli anni Ses- 
santa è il termine più noto; in 
Gran Bretagna si preferisce 
Yacronimo C.A.L. (Computer 
Assisted Learning, ovvero ap- 
prendimento assistito da ela- 
‘boratore). Varianti più moder- 
ne di C.A.I. sono invece 
T.C.A.I. (Intelligent Computer 
Assisted Instruction) o I.T.S. 
(Intelligent Teaching Sy- 
stems, ovvero sistemi intelli- 
genti per insegnare) perché 
consentono all’allievo di pren- 


S'inizia una serie di cinque articoli sul tema «Informatica e 
didattica» scritti per la nostra pagina scientifica da Fiorenza 
Scotti, una giovane specialista di informatica triestina che 
vanta nel settore una pluriennale esperienza, essendo re- 
sponsabile del settore «formazione e sviluppo» della società 


Informatica Friuli-Venezia Giulia e docente al corso di laurea 
in scienze: dell'informazione all’Università di Udine. Della 
dottoressa Scotti è attualmente reperibile in libreria «Meto- 
dologie di programmazione strutturata», edito dalla Etas 


Libri. 


dere l’iniziativa nel dialogo 
con. il docente/calcolatore. In- 
fine, un altro termine recente 
è C.B.T. (Computer Based 
Training). 

Il materiale C.A.I. è indica- 
to come software educaziona- 
le o, più precisamente, come 
courseware; course (corso) + 
ware (mateziale), in analogia a 
soft + ware. E, difatti, non è il 
courseware un particolare ti- 
po di software? 

Ma qual è l’utente-tipo del 
courseware? Dagli esempi pri- 
ma elencati, si intuisce quan- 
to siano svariate le categorie 
di persone interessate e inte- 
ressabili al software didatti- 
co: medici, funzionari della 
pubblica amministrazione, 
handicappati (fisici e psichi- 


ci), studenti (dalla scuola del- 
l'obbligo all'università), per- 
sonale aziendale (di tutti i 
livelli), professori e professio- 
nisti che necessitano di ag- 
giornarsi in settori specifici o 
affini alle loro competenze. 
A questo punto, il lettore 
più interessato (o più scettico) 
si starà chiedendo: «Ma per- 
ché e quando utilizzare le tec- 
‘niche C.A.I. in sostituzione di 
quelle tradizionali?». 
Rispondere al perché è, in 
certa misura, rispondere al 
quando e viceversa. In' gene- 
rale, l'istruzione assistita da 
elaboratore si rivela utile 
quando occorre addestrare un 
gran numero di persone in 
‘una o più delle seguenti even- 
tualità: per lungo tempo, fre- 


quentemente, dispersi su va- 
ste aree geografiche, senza di- 
storglierli dalle loro attività 
abituali (dunque, a casa o sul 
posto di lavoro). Inoltre, è uti 
le quando si attribuisce molta 
importanza all’inségnamento 
individualizzato (sia per i rit- 
mi di apprendimento, sia peri 
contenuti), alla possibilità di 
verificare costantemente il 
grado di comprensione di 
ogni singolo allievo (certifica- 
zione). 

Ancora, il C.A.I. si sta sem- 
pre più diffondendo perché il 
personal computer si rende 
accessibile a un sempre mag- 
gior numero di insegnanti, 
istruttori aziendali, studenti; 
perché aumentano le esigenze 
di «istruzione permanente» 
della popolazione adulta; per- 
ché è necessario ridurre i costi 
dell'istruzione. 

Ma la ragione principale — 
e più affascinante — del cre- 
scente interesse verso il C.A.I. 
è che l’uso appropriato del 
computer nella didattica offre 
«qualcosa in più». Difatti è 
possibile migliorare la qualità 
dell’insegnamento mediante 
interattività stimolanti, simu- 
lazioni non altrimenti visua- 


lizzabili, casi di studio su dati 
teali, generazione di esercizi 
‘mai ripetitivi, connessioni in- 
terdisciplinari, non realizzabi- 
li né con i metodi tradizionali 
né con gli audiovisivi. 


Usato in questo modo, il 
computer diventa palestra 
d’intelligenza e di creatività 
(non solo per il discente ma 
anche per il docente), vero 
strumento culturale. In tal 
senso, il C.A.I. «primario», in 
quanto sostitutivo di altri 
mezzi di apprendimento (e, 
dunque, anche dell’insegnan- 
te) e considerato da. alcuni 
come componente dell’istru- 
zione a distanza, si distingue 
dal C.A.I. «aggiunto», che rap- 
presenta invece uno dei mezzi 
di apprendimento. 


Valutare la diversa efficacia 
di queste due forme di C.A.I. 
su vasti campioni di studenti 
è piuttosto difficile, perché 
stiamo ancora vivendo l’«in- 
fanzia» del C.A.I. Però, per 
affrontare almeno in parte 
questo argomento, si può 
discutere sulla qualità del 
courseware oggi disponibile. 

Fiorenza Scotti 
(1 - Continua) 


La scorsa settimana è stata effettuata una manovra di aggiustamento della traiettoria su comando da Terra 


relitto della primitiva tecnolo- 
gia terrestre, fra 285 mila anni, 
passerà a 3,5 anni-luce da 
Sirio. 


Qui sopra, un'immagine ar- 
tistica di Nettuno visto dal suo 
satellite Tritone. 


dalla sonda. 

Il 25 febbraio sì chiuderà la 
fase «calda» dell’incontro con 
Urano e Voyager 2 sta adesso 
navigando, a 50 mila chilome- 
trilora, verso Nettuno. Le con- 
dizioni della sonda — pur non 
essendo eccezionali — vengo- 
no considerate buone. In fon- 
do, la maggior parte dei suoi 
componenti era stata garanti- 
ta dalle ditte costruttrici solo 
fino a Saturno, cioè per cin- 
que anni. Sono già nove anni, 
invece che Voyager 2 sta vo- 
lando nel cosmo: qualche ac- 
ciacco è più che normale. 
Basta pensare alla durata e 
ai guasti delle nostre automo- 
bili! 

Lorenzo Pinna 


e 
I cromosomi 


confermano 
che veniamo 
dall’Africa 


LONDRA — Nuove ana- 
lisi dei cromosomi di indi- 
vidui africani e asiatici 
confermano l’ipotesi che 
l’Homo sapiens sia nato in 
Africa. Ma i dati «hanno 
necessità di essere ulte- 
riormente migliorati e 
studiati», ha detto James 
Wainscoat, del John Rad- 
cliffe Hospital di Oxford, 
uno degli autori della ri- 
cerca. 


Wainscoat, insieme a 
colleghi dell’Università di 
Oxford e dello University 
College Hospital della Ni- 
geria, ha studiato le varia- 
zioni cromosomiche di 
centinaia di individui ap- 
partenenti a otto diversi 
gruppi etnici. Il risultato 
del loro studio è stato 
pubblicato due settimane 
fa sulla rivista inglese 
«Nature».. 


L'indagine è stata rivol- 
ta principalmente all’ana- 
lisi e allo studio degli in- 
troni, i tratti di DNA che, 
non producono proteine e 
le cui funzioni rimangono 
tuttora incerte. Sono stati 
presi in considerazione 
undici cromosomi, impie- 
gando speciali enzimi per 
scoprire se sequenze chi- 
miche specifiche fossero 
presenti in cinque diverse 
localizzazioni lungo la 
spirale del cromosoma. 


Notando dove le sequen- 
ze erano presenti e dove 
erano assenti in ciascun 
cromosoma studiato, gli 
scienziati hanno quindi 
confrontato in che modo il 
modello differiva tra i 
gruppi etnici esaminati. 
L'ipotesi è che quanto 
maggiori sono le differen- 
ze tra due gruppi di popo- 
lazioni, tanto più lontano 
nel tempo risale il loro 
punto di incontro o di ori- 
‘gine da un unico antenato. 


I ricercatori hanno sco- 
‘perto che i modelli accer- 
tati su individui africani 
(dal Gambia, dal Kenya, 
dalla Nigeria) differiscono 
enormemente da quelli 
accertati in soggetti pro- 
venienti da Inghilterra, 
Cipro, Italia, nonché da 
indiani, thailandesi, mela- 
nesiani o polinesiani. Ciò 
suggerisce che la popola- 
zione umana si sia diversi- 
ficata inizialmente in due 
gruppi principali, l’africa- 
no e l’euroasiatico. Una 
popolazione africana ori- 
ginale, migrando, avrebbe 
quindi dato origine a po- 
polazioni non-africane. 


Ehi, Marte: 
c’è qualcuno 
che vive 
lassù? 


Gerald Feinberg e Robert Shapi- 
ro: «La vita nelcosmo» (Mursia; 
pagg. 352, lire 25.000). 


C'è vita su Marte? Ovvia- 
mente no, saremmo portati a 
dire istintivamente. E invece 
le cose non sono così semplici 
come sembrerebbero. Lo spie- 
ga questo volume, «La vita 
nel cosmo», tradotto dal no- 
stro Giuseppe Lippi e opera di 
Gerald Feinberg (fisico alla 
Columbia University, «inven- 
tore» dell’ipotesi del tachione, 
la particella che avrebbe una 
velocità superiore a quella 
della luce) e Robert Shapiro 
(biochimico alla New York 
University, specialista di pro- 
blemi d’inquinamento). Due 
studiosi che cercano di segui- 
re un intinerario meno battu- 


* to del solito nella loro indagi- 


ne alla ricerca di tracce di vita 
‘extraterrestre attraverso una 
dialettica che privilegia. la 
scienza sperimentale rispetto 
alle speculazioni astronomi- 
che e radioastronomiche. 


Ecco perché nel libro vengo- 
no analizzate nei dettagli — 
ma senza alcuna pedanteria 
— le analisi effettuate dai due 
Viking. americani scesi su 
Marte nell’estate di dieci anni 
or sono. Una straordinaria in- 
dagine biochimica del terreno 
‘marziano con gli scienziati 
quaggiù sulla Terra e le «pro- 
vette» d’un robot sul pianeta 
rosso, i cui risultati si presta- 
no però a controverse inter- 
pretazioni a seconda che li si 
guardi con l’occhio del chimi- 
co o con quello del biologo. 
Nel primo caso si tratterebbe 
semplicemente d’un gruppo 
di agenti catalitici e ossidanti 
che imiterebbero una reazio- 
ne biologica di fissazione del 
carbonio. Nel secondo caso, 
invece, si dovrebbe parlare di 
microrganismi capaci di pro- 
sperare in condizioni di tem- 
peratura e di aridità tali da 
bloccare il metabolismo di 
ogni forma di vita. terrestre. 


«Come si fa a scegliere tra 
due spiegazioni, entrambe 
mediocri?, si chiedono Fein- 
berg e Shapiro. «A questo sco- 
po la fazione anti-vita ha invo- 
cato il “rasoio di Ockham”. 
Questo strumento della logi- 
ca, così chiamato in onore di 
‘un vescovo inglese, ha trovato 
un’ampia. applicazione nélle 
controversie filosofiche; e 
vuole che quando un gruppo 
di dati viene interpretato alla 
luce di due spiegazioni oppo- 
stre si scelga la spiegazione 
più semplice. Il buon vescovo, 
però, non ci lasciò detto cosa 
fare nel caso che entrambe le 
ipotesi non fossero soddisfa- 
centi». Come appunto avviene 
per la vita su Marte. 


Il rovello della vita marzia- 
na è un esempio paradigmati- 
co delle fascinose contraddi- 
zioni dell’esobiologia, unico 
‘esempio di scienza nata da 
un'ipotesi: che cioè una vita 
aliena esista davvero. Il che, 
però, è ancora tutto da dimo- 
strare. Ecco perché anche gli 
scienziati (siano astrofisici o 
biologi, radioastronomi o chi: 
mici) devono ricorrere alla fi- 
ne a valutazioni statistiche o 
‘metafisiche, una volta rag- 
giunto il confine delle: cono- 
scenze umanamente esplora» 
bili. Un confine — per fortuna 
— che continua a muoversi; 
sia pure lentamente e fatico- 
samente. 


L’«altra» 
scienza 
su «SE» 


Perseverando con ammire- 
vole tenacia sulla sua strada, 
il mensile «SE» (ovvero 
«Scienza Esperienza») è dun- 
que arrivato al numero 32 
continuando a guardare die- 
tro le quinte di fatti e misfatti 
scientifici e/o tecnologici, a 
dibattere il ruolo dello scien- 
ziato nella società contempo- 
ranea, a riflettere (da sinistra) 
su dubbi e problemi altrove 
inesistenti. 3 


Sempre curato dalla Coope- 
rativa Nuovo Sapere, «SE» 
viene ora pubblicato dalla 
Media Presse di Milano (lo 
stesso editore di «l’Astrono- 
mia»). Il direttore è Giovanni 
Cesareo, cui fa capo un nutri- 
to comitato di redazione che 
comprende tra gli altri Mar- 
cello Cini e Laura Conti, Ro- 
berto Fieschi ed Ettore Tibal- 
di, Renzo Tomatis ed Ema- 
nuele Vinassa de Regny. 


Tra gli articoli, i saggi e i 
commenti del fascicolo di feb- 
braio, segnaliamo una «lette- 
ta da Londra» su «Politica 
della scienza e futuro dell’In- 
ghilterra», le prospettive per 
gli anni Novanta della produ- 
zione di vaccini mediante tec- 
niche di biologia molecolare, 
un'intervista con lo psichiatra 
inglese Julian Leff su «Schizo- 
frenia, famiglia e società», i 
(difficili) rapporti tra marzi- 
smo e scienza alternativa, una 
riflessione su «Cultura e im- 


maginario scientifico». Il dos: - 


sier è dedicato a «Nuove tec- 
nologie e occupazione». Una 
menzione particolare all’am- 
pio corredo di notizie, sempre 
ricco e aggiornato, e alle sin- 
tetiche ma succose schede di 
recensione. 


Sabato, 22 febbraio 1986 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 


. 6-7. Orario .8,30-12.30, 15- 


18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 


inì 277801 - 277802 — BRE- 


SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 


è lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 


GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 


“20, telefoni 39565 - 31150 — 
| MONZA: Corso V. Emanuele 


Libertà 2, 


I) 
À 
I 


Mi cicli OL, ricci 


1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
‘di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro-— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili è piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
‘roulotte, nautica, sport; 16 
stanze.e pensioni — richieste; 1’ 
stanze e pensioni — offerte; 18 
«appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
‘locali — offerte affitto; 20 capi- 
, tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
treni - acquisti; 22 case, ville, 


literreni — vendite; 23 turismo, 


Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 


; diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
«si intendono destinate ai lavo- 


' ratori di entrambi i sessi (a 


inorma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 800, numeri 20-21-22- 
28 - 26 - 27 lire 950. > 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltrè un 
rimborso di lire. 2.000 per. le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA? PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
èssere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


i 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI offresi 3 vol. 


te per settimana 4-5 ore. Tele-- 


fonare ore pasti tel. 763560. 
52850/1 


(DI 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ELETTROMECCANICO baten- 
te B referenziatissimo offresi. 
Tel, 211460. 52838/3 

ESPERIENZA decennale prov- 
veditoria marittima impiega- 
ta offresi anche part-time, 
qualsiasi lavoro ufficio, massi- 
ma serietà. Tel, 422041, 52801/3 

OFFRESI geometra 26.enne, 
iscritto albo geometri, per se- 
Tio impiego. Tel. 048 MERO O 


da 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA in zona industriale 
ricerca una persona dinamica 
per attività commerciale. 
Indispensabile ottimo inglese 
e serbocroata. Scrivere a cas- 
setta n. .20/E Publied 34100 
Trieste. 1003/4 


AZIENDA Leader proprio setto- 
Te per potenziamento proprio 
organico ricerca in zona di 
‘Trieste n. 3 collaboratori a cui 
affidare la consulenza dei pro- 
sil clienti; lavoro molto quali- 

icante da svolgere in orario 
pomeridiano e serale. L'incari- 
cato ideale ha dai 22 ai 35 
anni, è automunito, possiede 
‘un buon livello culturale e uno 
spiccato carattere emergente. 

‘on si esclude la possibilità di 


Sono una ventina gli extra di serie sulle nuove Audi 80 SC e GT, 
Eccone alcunifrai più interessanti: iltettuccio apribile, i pneumatici 


IL PICCOLO 


e. pae st e e 


larghi, i doppi specchietti retrovisivi esterni comandati.dall'interno, 
la console centrale, il sedile di guida regolabile in altezza, la predi- 


sposizione per l'autoradio stereo con antenna a scomparsa e, per 


lizzata. 


Diesel e Turbo Diesel. 


Un modo sportivo per 
risparmiate denaro. 


Aprite gli occhi: nelle Audi8oSCe GT 


del Gruppo Volkswagen 


la Audi 80 SC, anche cerchi in lega, vetri catacolor, vernice metal- 


Nuova Audi 80 SC con motori di 1300cme, 1600cme, 1800cme, 
1600cme Diesel e Turbo Diesel. Un modo elegante per non pagare 
tante cose in più. 

* Nuova Audi 80 GT 

, con motori di 1300cm6, 


all'avanguardia 
1600cmc, 1600cme 


della tecnica. 


il tettuccio apribile € di serie. 
| E non solo quello. 


carriera. Per appuntamento a 
Trieste ‘telefonare al n. 049/ 
44782. : 103/4 
CERCASI impiegata 25-30 anni 
‘pratica centralino e con no- 
zioni contabilità per contrat- 
to a termine. Manoscrivere 
offerte dettagliate a cassetta 
Publied n. 12/E 34100 icon 


CERCASI professionista o per- 
sona molto pratica dichiara- 
zioni Iva. Scrivere a cassetta 
n. 10/E Publied 34100 IAS, 


CERCO apprendista parruc- 

Cus Si rta Sca mani. 
Tel. a 

Ste T.A. 88/4 


IMPORTANTE Società servizi 
con filiale in Padova! ricerca 
per Trieste e provincia giova- 
ne laureato/a che, previo corso 
teorico-pratico a cura della so- 
cietà, dovrà gestire la provin: 
cia a lui/lei affidata organiz: 
zando il lavoro in modo con- 
creto e costruttivo in relazione 
alle direttive aziendali. Non è 
indispensabile esperienza già 


Splendide esecuzioni dei maggiori musicisti 
del mondo ; 


De Agostini si è assicurato le registrazioni dei 
celebri cataloghi Deutsche Grammophon e 
Philips, realizzando la più prestigiosa raccolta 
musicale del nostro tempo. Le indimenticabili 
interpretazioni di Von Karajan, Bohm, 
Bernstein, Maazel, Abbado; l’abilità solistica di 
Accardo, Kempff, Milstein, Richter, . 
Gazzelloni: sono solo alcuni dei grandissimi 
personaggi che danno vita a questa 


‘Una nuova grande proposta DE AGOSTINI in collaborazione con DEUTSCHE GRAMMOPHON e PHILIPS 


acquisita, ma forte motivazio- 
ne a effettuare attività com- 
merciali prevalentemente 
esterne e ambizione a ricopri- 
te ruolo di responsabilità. Per 
SO preliminare în Trie- 
Ste telefohare al n. 049/28960. 
103/4 
MODELLE, cercansi. per noto 
stilista inglese, tagli lunghi 
medi corti. Presentarsi lunedì 
mattino dalle ore 9 alle 12 
Ilie Via Capodistria 1, 
el. 826590, compenso lire 
50.000. 1013/4 


Mai prima d’ora un commento musicale 
così approfondito 


Per consentire anche a chi non ha una 
competenza specifica di apprezzare pienamente 
gli immortali capolavori della musica, c’è 
l’ausilio di una praticissima ‘‘audioguida 
all’ascolto’’: 20 cassette di un’ora ciascuna 
interpretano i brani proposti e sono integrate . 
da altrettanti fascicoli di commento musicale. 


PRIMARIA azienda locale cerca 
commesso abbigliamento/cal- 
zature militesente, esperienza 
pluriennale, patente B. Preci- 
sando età e referenze scrivere 
a cassetta n. 3/E Publied 34100 
Trieste. 929/4 

STUDIO commercialista cerca 
contabile capace, pratica Iva. 
Scrivere a cassetta n. 6/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 936/4 


STUDIO leader nel campo im- 
mobiliare cerca urgentemente 
agenti produttori. Inquadra- 


Le più grandi creazioni musicali di tutti i tempi : eccezionale rassegna della grande musica. 


Entra nel mondo meraviglioso dei suoni, delle 

‘ armonie, del contrappunto, di tutti i segreti del 
linguaggio musicale. Nessuna forma d’arte 
coinvolge e suscita emozioni altrettanto intense 
come la grande musica immortale. Conoscere i ‘ 
grandi compositori. del passato nella vita e nelle 
opere per accrescere il piacere di ascoltarli. 
Ecco l’idea che ha ispirato questa nuova 
iniziativa dell’Istituto Geografico De Agostini. 


I più alti livelli di stereofonia 


Deutsche Grammophon e Philips, oltre a un 
fantastico repertorio, vantano i più avanzati 
impianti di incisione stereofonica, valendosi di 
tecnici eccezionali. Una perfetta tecnica di 
registrazione garantisce dunque la resa fedele di 
queste magistrali esecuzioni: 80 dischi da 
collezione che rinnovano l’emozione e 
l'atmosfera delle grandi sale da concerto. 


mento. Scrivere. perciò refe- 
renze e curriculum a cassetta 

n, 15/E Publied 34100 Trieste. 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente appartamenti ' 


soffitte cantine. 414244.52599/6 
ARTIGIANO muratore esegue 
restauri tetti facciate poggioli 
con posa piastrelle. Tel. 
1723053. 981/6 


"= roc na, 


CASA del salotto Tricesimo ri- 
fodera e ripara vostri divani, 
poltrone; preventivi gratuiti 
ovunque. Tel, 0432/851629- 
857189. 3/6 

MURATORE veneto esegue re- 
stauri appartamenti facciate 
tetti pitture, armatura pro- 
pria. Tel. 724322-726848. 


52856/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi, mobili e intere gia- 
cenze ereditarie, Tel. 68242. 

933/10 


12 Commerciali 


Pag. 11 


intende indire una gara di lici- 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di ristrutturazione del 
complesso scolastico di Piaz- 
za Hortis — opere di adegua- 
mento alla normativa antincen- 
dio e sfollamento (Lire 
541.656.740). 

La gara (1° esperimento atri: 
basso) verrà esperita a' sensi 
dell'art. 1 - lettera «d» e 4 della 
Legge 2.2.1973 n. 14. 

NON SONO AMMESSE 
OFFERTE IN AUMENTO. 
Le Ditte interessate — iscritte 
all'A.N.C. — categoria 2 di cui 
al D.M. 25/2/1982 n. 770. 
per corrispondente importo — 
potranno presentare. richiesta 


A.A.A, ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

978/12 

| A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 665/12 

CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano.290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano, 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino 
all’8 marzo birra Villacher ori- 
ginale austriaca freschissima 
dalla' fabbrica 850 2/3 V.A.R. 
550:1/3 Senator 650 lattina ex- 
port: passata Pomì 600, tavo- 
letta cioccolata svizzera 600, 
amaro Montenegro 6500 pres- 
so le bottiglierie di via Canova 
9, via RESDAncaI 2, via Com- 
merciale 27 oppure a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602- 
418762-728215. 976/13 


14... —Auto,moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE. 
ritira macchine da demolire 
tel. 586355. 921/14 
‘A112 LX 1983, Panda 39 1981, 
Fiat 126 personal belle occa- 
sioni all’Autocar Forti 4/1. 
828655. 89/14 


AUTOSALONE Fiat. Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
usate senza anticipo. Panda 
750 Fire 6.700.000 +messa in 
strada. Mercedes nuove di im- 
portazione 190E, 190 diesel, 
200, 250 D, 300 E, 300 D, Serie 
S pronta consegna. Fiat 1273p 
781, 127 Sport ’80, Ritmo 65 ’80, 
‘Ritmo Targa Oro ’81, 131 1300 
"79, 131, Panorama 1600 ‘79, 
Golf GL ‘80, R5 TL 80, Bmw 
315 ‘82, Giulietta 1600 °79 '81, 
Mercedes 200 D ’75. 914/14 


BMW 635, 528, 320, 318, 316, 524 
Turbodiesel concessionaria 
Gienne vende. Tel. 040/44181. 

992/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car snc str. della Rosandra 
50 Trieste tel. 040/830308. Vol- 
vo 244 GLD6 ’81, Volvo 740 
GLED6 ’84, Volvo 760 GLED6 
784, Volvo 244 GL ’80, Volvo 
244 GLS ’81, Mercedes 200D 
'82, Renault R5 GTL ’83, Fiat 
Uno 55S ’84, Renault 18GTL 
*79, Opel Ascona 1.3 ‘80, A.R. 

. Alfa 90 ’85. Usato garantito, 

permute, aperto sabato matti- 

na. 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 205 
GLD/GRD/GTIGRN, 104 ZL, 
305SR/GLD, 305 fam ’84, 505 
turbo/d, Horizon GL, Sun- 
beam GLS, 126, 127, Panda 
30S, Panda 4x4, Uno 598, To- 
polino .'52, Fiesta, Golf 1.1, 
Bmw 320i, Mini De Tomaso, 
A112 abarth, Dyane 6, Lna, 
R14 TL, Kawasaki 400. 840/14 


Continua in 14.a pagina 


FONIA N. 3 % 
IN'MI BEM. MAGGIORE, OP. 55 “EROICA” 


Completano l’opera 80 fascicoli di biografie. 


d'invito redatta. su cana 

bollata — alla Sezione Con- 

tratti del Comune di Trieste — 

entro il giorno 5 marzo 1986. 

IL SINDACO 

(dott. Franco Richetti) 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(prof. dott. Desiderio De Petris) 


IL COMUNE DI TRIESTE” 


CONCESSIONARIA 


RENAUL 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO. 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 


R18 Turbo Diesel ‘84 
R9 TSE ‘82 

RS Alpine Turbo ‘82 
R5 GTL ‘80 e ‘81 

Fiat Uno Diesel 5p. ‘84 
Panda 30 '84 

Lancia Prisma 1300 ‘83 
Lancia HPE iniezione ‘82 
Peugeot 505 STI ‘82 
Citroén Visa Club ‘83 
BMW 528i ‘80 

Mini 3 cilindri SE ‘84 


@ VISA 650 82 

@ RENAULT 5 GTL 5p 81 
@ RENAULT 9 GTL 83 

® OPEL KADETT 81 

@ PRISMA 1.6 12/84 

@ REGATA 70 S 84 

@ GIULIETTA 1.8 82 cond. 
® ALFETTA ‘2000 Quadr. 
@ ALFETTA 2000 82 


DELL'OCCASIONE 


Aperto sabato mattina 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


IN EDICOLA 


I primi 2 fascicoli 
la 1% cassetta di audioguida 
e l’ ‘fEROICA”’ di Beethoven 
A SOLE 8000 LIRE 


di Beethoven 


saranno in edicola il 7 marzo 


H 3° fascicolo e il 2° disco 
“Concerto per violino e orchestra op. 61° 


PHILIPS 


Felice 


Pag. 12 


ECONOMIA, LAVORO 


E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 22 febbraio 1986 


CON UN'INCHIESTA.AFFIDATA.A UN. ISTITUTO SPECIALIZZATO 


PUBBLICATA LA CLASSIFICAZIONE SULLA GAZZETTA UFFICIALE 


La Cgil si è interrogata Via libera agli aiuti 


Domani 


L'architrave dei contratti per la confederazione resta la riduzione dell'orario 


ROMA — Per sapere come 
viene giudicata dagli iscritti e 
dall’opinione pubblica e quin- 
di, mediante questo giudizio, 
capire cos'è oggi la Cgil si è 
affidata a un istituto specia- 
lizzato, la Makno. Dall’inchie- 
sta, condotta su campione di 
settecento iscritti e di duecen- 
to non iscritti alla Cgil (più 
duemila cittadini) si ricava 
che la Cgil è ritenuta dai suoi 
militanti un’organizzazione 
democratica dove le decisioni 
vengono prese dai lavoratori e 
dalla base (55,3%) e con un 
elevato grado di autonomia 
dai partiti (57,2%). 

Punto debole della confede- 
razione, diretta da Lama, è il 
ritardo a seguire i mutamenti 
intervenuti nella società. 
«Questi dati non vanno presi 
per oro colato — ha commen- 
tato Lama — ma come spunti 
per riflettere». C'è negli inter- 
vistati la consapevolezza del- 
la crisi del sindacato (81%); 
della perdita di peso della 
«classe operaia» (53,4%), arti- 
colata (54,3%) tra lavoratori, 
tecnici, impiegati dell’indu- 
stria e degli altri settori che 
svolgono ruoli simili. La via 
d'uscita cui si guarda con fa- 
vore è la «cogestione» (67,2%), 
evidenziata con maggiore for- 
za da parte di coloro i quali 
ritengono la Cgil capace di 
difendere gli interessi generali 
dei lavoratori. 

Queste risposte non coinci- 
dono però con quelle fornite 
dai 950 delegati metalmecca- 
nici al congresso nazionale 
della Fiom. Al primo posto, 
tra le principali cause della 
crisi del sindacato, viene mes- 
sa (18%) «la mancanza di de- 
mocrazia nell’elaborazione 
della strategia», cui consegue 
(13%) «la non percezione da 
parte dei lavoratori degli 
obiettivi» 

Quanto poi al peso della 
classe operaia «se per operaio 
si intende la tuta blu — ha 
affermato Sergio Garavini, 
leader dei metalmeccanici 
Cgil — che fa lavori manuali, è 
chiaro che c’è una limitazione 
del suo peso. Ma se si intende 
un lavoro operaio che si misu- 
ra sui bisogni di efficienza e 
produttività dell'impresa, che 
deve dar conto del suo risulta- 
to, sia esso un prodotto mate- 
riale o un servizio, allora. si 
può dire che il lavoro operaio 
si va generalizzando e che c’è 
una nuova centralità dell’e- 
sperienza del sindacalismo in- 
dustriale». 

Perla prima volta nella sua 
storia, dunque, la Cgil si è 
servita di*'uno strumento per 
troppo tempo osteggiato e 
considerato fuori della sua 
cultura. «Solo per questo si 
tratta di un fatto innovativo 
— sottolinea Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag- 
giunto della Cgil — forse se in 


passato avessimo letto con 
‘maggiore attenzione la ricer- 
ca condotta dal Cespe sulla 
Fiat, probabilmente avrem- 
mo avuto meno problemi sia 
con l’azienda che con i lavora- 
tori». 

La riconquista del potere 
contrattuale, comunque, è la 
grande questione che sta di 
fronte al prossimo congresso 
dell'organizzazione. Essa in- 
veste due ordini di problemi: 
il rapporto con il sistema delle 
imprese e la politica più stret- 
tamente rivendicativa. Due 
versanti tra loro concatenati 
che presuppongono un gran- 
de sforzo innovativo per riu- 
scire a cogliere «esigenze e 
bisogni di un lavoro divenuto 
—. come è solito ripetere il 
segretario ‘confederale, Anto- 
nio Pizzinato — sempre più 
polivalente». 

Senegli anni’60e’70à stata 
la grande impresa (Fiat, Mon- 
tedison, Olivetti) il centro del- 
l’iniziativa contrattuale del 
sindacato che si fondava sulle 
rigidità in relazione al model- 
lo fordista di impresa, «oggi il 
50% della forza lavoro — ripe- 


te Pizzinato — è collocata in 
aziende con meno di venti 
unità dove non c’è il sindaca- 
to». Parallelamente si sono 
sviluppati il terziario, i servizi, 
gli enti locali: «Noi vogliamo 
riuscire ad aggregare — sotto- 
linea Pizzinato — queste figu- 
re tradizionalmente a- 
sindacali se non anti- 
sindacali». Di qui allora la 
ricerca di nuovi parametri ri- 
vendicativi che tuttora non 
coincidono con la realtà 
sociale di un mondo del lavo- 
To estremamente diversificato 
e differenziato. 

Contrattare sui luoghi di la- 
voro, rivitalizzare le strutture 
sindacali di fabbrica e di terri- 
torio, tornare a essere il sinda- 
cato «dei» lavoratori e non 
«per» i lavoratori è l’obiettivo 
del congresso. Assi portanti 
della nuova politica contrat- 
tuale sono: la riduzione dell’o- 
rario di lavoro; la politica sa- 
lariale; l'inquadramento pro- 
fessionale; le relazioni 'indu- 
striali. Quindi piattaforme ri- 
vendicative «selezionate» per 
non ripetere le esperienze ne- 
gative del 1979 e del 1983 


PREOCCUPAZIONI 


quando i rinnovi contrattuali 
avvennero al di fuori di qual- 
siasi contrattazione di cate- 
goria. 

«Architrave» dei contratti 
è, per la Cgil, la riduzione 
dell’orario di lavoro da realiz- 
zare «in maniera articolata» e 
finalizzata all'occupazione. In 
‘altre parole mediante la mul- 
tiformità degli orari si assume 
la loro politica come strategia 
per l'occupazione nella pro- 
spettiva di giungere alla defi- 
nizione «del tempo di lavoro 
nel tempo di vita». Articola- 
zione e flessibilità degli orari e 
loro regimi, per ridurli effetti- 
vamente cogliendo le specifi- 
cità, le condizioni di fabbrica. 

«La realtà è che attualmen- 
te — ha detto Pizzinato al 
convegno di Modena — non 
riusciamo a contrattare o do- 
ve si contratta non si incide 
sulle scelte aziendali, specie 
in materia di organizzazione 


‘ del lavoro. Quindi il confron- 


to, la negoziazione preventiva 
nei grandi gruppi sono un 
passaggio obbligato per il rin- 
novamento delle stesse politi- 
che rivendicative 


PER_IL GONFIAMENTO DEGLI ORGANICI 


Troppa burocrazia 
e meno iscrizioni 


ROMA — Si è quasi rad- 
doppiato negli ultimi sette 
anni l'apparato amministrati- 
vo della Cgil: da 7.859 unità 
stimate nel 1978, una indagi- 
ne compiuta per il prossimo 
congresso'dall’ufficio organiz- 
zativo ha contato 13.231 per- 
sone che a vario titolo e posi- 
zione fanno camminare la 
macchina. della confedera- 
zione. 


Il segretario organizzativo, , 


‘Enzo Ceremigna, non nascon- 
‘de preoccupazione per questo 
gonfiamento di organici, sot- 
tolineandone fra l’altro «il pe- 
so eccessivo rispetto alla pro- 
gressiva diminuzione degli 
iscritti», mentre vi' è una 
distribuzione numerica fra se- 
gretari, funzionari di appara- 
to politico e funzionari di ap- 
parato tecnico «che può far 
dubitare dell’effettiva esisten- 
za dell’equilibrio fra queste 
tre diverse "componenti”». 
Più in generale, si ripropone 
«il tema della ridefinizione e 
del. rinnovamento profondo 
delle strutture organizzative, 
a partire dai posti di lavoro 
per giungere alle strutture più 
di vertice». L'analisi disaggre- 
gata dell’indagine offre co- 


munque indicazioni di un cer- 
to interesse. L’età media si è 
abbassata ed è giunta a qua- 
ranta anni, ma i giovani e i 
giovanissimi hanno una scar- 
sa, quasi nulla presenza nel- 
l’apparato. 

Altro motivo di preoccupa- 
zione è la perdurante, scarsa 
presenza femminile: meno del 
20% del totale, e quasi tutta 
concentrata nei settori tecni- 
ci. Gli iscritti ai partiti resta- 
no la grande maggioranza, ma” 
screscono i «senza tessera», 
che sono ora più dell’8% (il 
66% è comunista, il 26% socia- 
lista). È 

Per quanto riguarda il titolo 
di studio, si nota che all’au- 
mentare della scolarizzazione 
si ha una progressiva diminu- 
zione di aderenti al Pci e un 
incremento dei non iscritti a 
partiti. Per quanto riguarda le 
qualifiche, dal 1978 gli operai 
sono calati dal 46 al 40%, gli 
impiegati aumentati dal 23 al 
32%, i tecnici da 6 al 8% circa. 

«E’ questo un segno di ade- 
renza e di coerenza organizza- 
tiva — ha osservato Ceremi- 
gna - alle oggettive trasforma- 
zioni intervenute nella com- 


i posizione della classe lavora- 


LA DISCUSSIONE SUGLI AUMENTI SALARIALI ZANUSSI 


Assemblee di reparto a Porcia 


Di nuovo polemica nel sindacato 


PORDENONE — Le assem- 
blee di reparto dei lavoratori 
dello stabilimento Zanussi di 
Porcia hanno riacceso la pole- 
mica nel sindacato. Ieri si do- 
veva discutere dell'aumento 
salariale (una tantum annua- 
le di 480 mila lire per i 2235 
lavoratori a\classe di cottimo 
100; 390 mila peri410 a classe 
80 e 290 mila peri 679 a classe 
60) ma la discussione è caduta 
un po’ su tutta l'ipotesi di 
accordo, 

Così s'è parlato anche di 
programmi produttivi, del 
verbale d’intesa sull’occupa- 
zione, verbale sottoscritto 
dalla Fim e dalla Uilm e non 
firmato dalla Fiom. 

Accusa la Uilm: «L'esposi- 
zione delle organizzazioni sin- 
dacali sono caratterizzate dal 
distinguo della Fiom che, in- 


curante di scavare ulterior- 
mente il solco che divide i 
sindacati dei lavoratori, ali- 
menta le polemiche scarican- 
do su altri le cause di accordi 
restrittivi, compreso’ quello 
sul salario. 

«C'è una forte discussione», 
replica Luciano Facchini del- 
la Fiom, «e credo che un clima 
polemico era da ‘aspettar- 
selo». 

Le assemblee proseguiran- 
no fino a metà della prossima 
settimana. Alcuni lavoratori 
hanno chiesto di sottoporre a 
referendi la questione. Ma 
la Fim ha fatto sapere di ac- 
cettare questa ipotesi solo per 
la voce salario, rifiutandosi di 
mettere in discussione anche 
l'accordo sull’occupazione. La 
Fiom vorrebbe invece che i 
lavoratori esprimessero il loro 


parere su tutto l'accordo. 

Comunque, si ricorerrà al 
referendum qualora sia richie- 
sto da una parte consistente 
dei lavoratori. 


L. S. 
La cassa 
integrazione 
Il Cipi (Comitato intermini- 


steriale per la programmazio- 
ne industriale) ha approvato 
Îl decreto di concessione della 
cassa integrazione per i lavo- 
ratori della «Vetroresina» di 
‘Povoletto. Il provvedimento 
che riguarda 64 dei 140 dipen- 
denti (attualmente ne sono in 
cassa integrazione 55), andrà 
ora al ministero del lavoro per 
la ratifica e la conseguente 
trasmissione all'Inps. 


LA PREVISTA CONTRAZIONE DELLA PRODUZIONE BRASILIANA 


Varata la liberalizzazione dei 


rezzi 


incertezza sulle quotazioni del caffè 


Mercoledì scorso VIco di 
Londra ha dichiarato che i 
prezzi del caffè verde non sog- 
giacciono più alla forchetta di 
120-140 cents per libbra, per il 
fatto che la media mobile per 
45 giorni di mercato ha supe- 
rato il livello massimo. pre- 
scritto nell'accordo interna- 
zionale sul caffè che era dî 
150,08 cents/libbra. Il prezzo 
medio di mercato suddetto si 
è mantenuto al di sopra, cioè 
sui 187 cents/libbra. 

Le cause che hanno «bloc- 
cato» le norme dell’Ico sui 
prezzi, sono state determinate 
dai gravi danni di siccità che 
hanno colpito il «leader» 
mondiale del caffè, cioè il Bra- 
sile, il quale, da una previsio- 
ne di raccolti di circa 33 milio- 
ni di sacchi per l’anno caffei- 
colo in corso (1 ottobre 1985- 
30 settembre 1986), dovrebbe 


non superare i 16,7 milioni di 
sacchi, con una produzione 
quindi dimezzata. 

In totale, la -produzione 
mondiale per l’anno in corso 
che era stata stimata in 99 
‘milioni di sacchi, scenderebbe 
a circa 83 milioni. 

Il consumo degli stati ade- 
renti all’Ico potrebbe oscillare 
fra 58 e 60 milioni di sacchi. 
Circa ‘6-7 milioni dovrebbero 
essere acquisiti da parte dei 
paesi non membri (fra cuì gli 
stati del Comecon),. Il. resto 
del caffè servirà per i consumi 
dei paesi produttori e per la 


‘produzione. di caffè solubile. 


È difficile valutare attual- 
‘mente quale sarà il comporta- 
mento degli stati produttori 
in assenza di 16 e oltre milioni 
di caffè brasiliano. Opinione 
corrente:è che i prezzi dovreb- 


bero subire degli aumenti, ma | vendita. 


è da ricordare che nell’assen- 
za di una parte notevole dei 
caffè brasiliani, entreranno in 
‘mercato caffè di seconda qua- 
lità che potrebbero far scen- 
dere i prezzi. 

È comunque azzardato for- 
mulare qualsiasi ipotesi per il 
futuro immediato, anche per 
il fatto che i mesi per noi 
estivi costituiscono in Brasile 
il tradizionale inverno, duran- 
te il quale eventuali nevicate 
potrebbero ridurre ancor di 
più le produzioni disponibili 
per il prossimo anno-caffè. 

Intanto in questi giorni si 
riunirà a Mestre il Gruppo 
torrefattori triveneti (aderen- 
te all'Associazione Caffè Trie- 
ste) per valutare la posizione 
del mercato in relazione al- 
l'andamento dei prezzi del 
caffè torrefatto da porre in 
D. Lun 


trice e della stessa base sinda- 
calizzata della Cgil, che dovrà 
espandersi ancora». 

Infine, secondo la distribu- 
zione territoriale, il 48% del- 
l'apparato della Cgil sta al 
Nord, il 39% al Centro, il 13% 
al Sud. Nelle categorie, la pre- 
senza maggiore della «buro- 
crazia» è nella funzione pub- 
blica (12%), fra i pensionati 
(10,4%), nei trasporti (9,2) e 
nei metalmeccanici (8,7). 


Scioperi 


in discesa 


ROMA — Nei primi undici 
mesi del 1985 è stato registra- 
to un totale di 22 milioni 963 
mila ore lavorative perdute 
per conflitti di lavoro: il dato è 
sensibilmente inferiore al to- 
tale di 49 milioni 811 mila ore 
perdute nello stesso periodo 
del 1984. 

Nel solo mese di novembre 
1985 le ore lavorative perdute 
‘per sciopero sono risultate pa- 
ri a sei milioni 685 mila contro 
sei milioni 443 mila ore del 
precedente mese di ottobre e 
16 milioni 15 mila ore del no- 
vembre 1984. 


quali strategie? |per la cantieristica 


Le discriminanti delle dimensioni di bacini o scali e dell'organico 


ROMA — Via libera agli 
aiuti economici alla cantieri- 
stica dopo il decreto del mini- 
stro della Marina mercantile 
Carta pubblicato ieri l’altro 
sulla Gazzetta ufficiale che 
stabilisce definitivamente le 
‘modalità di classificazione dei 
cantieri navali ai fini della 
concessione delle provviden- 
ze finanziarie per costruzioni 


Convegno 
internazionale 
del caffè 


La crociera del caffè, 
organizzata dalla Ceca 
(Comitato europeo asso- 
ciazioni caffè di cui è pre- 
sidente di turno il dott. 
Alberto Hesse, presidente 
dell’Associazione caffè 
Trieste) partirà da. Geno- 
va il 5 giugno e arriverà 
nel nostro porto sabato 7 
giugno, dove al Palacon- 
gressi della Stazione ma- 
rittima avrà luogo il 5.0 


Congresso internazionale 
del caffè. 


| 


e riparazioni navali (legge 22 | late e di un'officina per lavo- 


marzo ’85). 

I criteri di base della classi- 
ficazione — si legge nel decre- 
to — oltre a rispecchiare l’ef- 
fettiva potenzialità di ciascu- 
na azienda si riconducono «ai 
principi che ispirano l’azione 
governativa intesa a favorire 
il processo di ristrutturazione 
e razionalizzazione dell’indu- 
stria navalmeccanica». 

Sono considerati cantieri 
«maggiori» quelli con almeno 
600 dipendenti diretti o co- 
munque non meno di 400 pur- 
ché, in tal caso, il cantiere sia 
dotato di un bacino o uno 
scalo fisso di almeno 185 me- 
tri di lunghezza, di un mezzo 
idoneo a sollevare blocchi del 
peso non inferiore a 60 tonnel- 
late e di un’officina per lavo- 
razioni scafo. 

Sono stati classificati «me- 
di» quei cantieri con almeno 
150 dipendenti diretti o co- 
munque più di 50 purché, in 
tal caso il cantiere sia dotato 
di un bacino o scalo fisso lun- 
go non meno di 130 metri, di 
un mezzo idoneo a sollevare 
pesi non inferiori a 30 tonnel- 


CONVEGNO LUNEDÌ A NUOVA GORIZIA 
Il dopo Osimo 
in controluce 


Un'iniziativa delle federazioni sindacali 


GORIZIA — Dopo gli anni dell’esaltazione a tutti i costi 
per il Trattato di Osimo, che ha da poco celebrato i suoi primi 
dieci anni di vita, sembra essere giunto anche il momento della 
analisi e della riflessione basata sull'esperienza e i risultati; 
un'analisi che — a tratti — può anche essere critica. 

L'intesa, che poneva fine al lungo contenzioso territoriale 
tra Italia e Ji Uugoslavia, se ha avuto riconoscimenti internazio- 
nali per lo spirito che l’ha animata (fu'definita anche «battistra- 
da degli accordi di Helsinki»), sul piano economico in generale 
e dell’interscambio in particolare ha patito vistosamente gli 
effetti di una crisi economica che nell'ultimo decennio ha 
colpito tanto l’Italia quanto (e in modo ben più grave) la 


Jugoslavia. 


Certe cose, quindi, bisogna dirsele e da parte italiana vi è 
più di qualche motivo di lamentela; un esempio per tutti è la 
situazione drammatica in cui versa l'autotrasporto isontino, in 
questi giorni al centro di vivaci prese di posizione e anche di 
un’interpellanza al governo dei senatori Battello e Castiglione. 

Per queste ragioni appare molto appropriato il convegno 
che, su iniziativa della federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil di 
Gorizia e della Lega dei sindacati sloveni di Nuova Gorizia, si 
terrà lunedì mattina al Delta Center di Nuova Gorizia; il tema 
sarà «Osimo, realtà e prospettive». 

Il convegno impegnerà in un serrato dibattito le rappresen- 
tanze della Regione Friuli-Venezia Giulia e della Slovenia, delle 
‘amministrazioni comunali delle due città di frontiera e dei 
rispettivi organismi economici, quali le Camere di commercio 
che da sempre hanno svolto un ruolo promozionale nei rapporti 
economici tra le due fasce confinarie, 

In qualità di osservatore sarà presente anche il sottosegre- 
tario agli Esteri onorevole Mario Fioret. A nome delle due 
organizzazioni sindacali, la relazione introduttiva sarà svolta 
da Franz Gale, presidente della Lega dei sindacati di Nuova 


Gorizia. 


razioni scafo. 

I cantieri «minori» sono in- 
vece quelli con almeno 50 di- 
pendenti diretti o non meno 
di 30, purché il cantiere sia 
dotato di una superficie ope- 
rativa di almeno 2000 metri 
quadrati, di uno scalo fisso di 
almeno 35 metri di lunghezza 
o di una piattaforma o mezzo 
di varo per navi con un peso 
non inferiore a 150 tonnellate. 
Per i cantieri minorì che svol- 
gono solo lavori di riparazione 
il numero minimo dei dipen- 
denti è ridotto da 30 a 25. 


Successo 
del corso 
«Argo» 


per manager 


UDINE — Il loro scopo è 
quello di creare, «manager 
esperti in diagnostica azien- 
dale, interpreti informatici 
della realtà di impresa». La 
Meet-cultura e tecnologia, re- 
sponsabile del programma, 
ha archiviato il primo corso 
ed è pronta ora ad affrontare 
la seconda esperienza: il no- 
me del progetto è «Argo» echi 
vi ha partecipato lo ‘scorso 
anno è entusiasta. 

Nella nostra regione i giova- 
ni usciti con successo da tale 
corso di formazione sono no- 
ve: hanno già trovato tutti un 
lavoro, nel settore dell’infor- 


matica, anche se non sempre © 


con la qualifica per la quale si 
erano preparati. Le aziende, sì 
sa, preferiscono assumere per- 
sonale con esperienza pratica 
alle spalle e quella non si può 
creare a tavolino, 

Però loro, i nove giovani 
usciti dal primo corso «Argo», 
sono ugualmente soddisfatti: 
hanno un ottimo“lavoro e so- 
no ben retribuiti. «I soldi spe- 
‘si dalla Regione per farci stu- 
diare sono stati ben investiti», 
hanno detto all’unisono ieri 
mattina nel corso di una con- 
ferenza stampa a Udine. Già, 
perché il progetto Argo è 
finanziato dalle Regioni di 
provenienza dei ragazzi, oltre 
che dal ministero del lavoro e 
dal Fondo sociale europeo. 

A partecipare all’esperien- 
za, per il 1986, sono le Regioni 
Sicilia, Marche, Umbria, Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giulia e 
la Provincia autonoma di Bol- 
zano. La Meet-cultura e tec- 
nologia, rappresenta ieri a 
Udine dal consigliere Carlo 
Bartocci, si sta preparando 
ora al corso 1986: attraverso 
gli annunci economici sui 
quotidiani si sta svolgendo 
già in fase del «reclutamento» 
ea marzo si terrà la prima 

" selezione: numerose si annun- 
ciano anche quest'anno le 
adesioni di giovani. G. B. 


| MOVIMENTO NAVI] 


ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio. 
21/2. 15.00 SOCARCINQUE Monfalcone 46 
22/2° 6.30 .HRELJN Capodistria 49 (9) 
22/2 12.00 NISSON AMORGOS Hound Point Siot 4 
22/2 13.00 GARDENIA Orano 32 
22/2 gior.  KORMORAN Taranto 14 r 
PARTENZE 
Data| Ora Nave Ormeggio Destinazione 
21/2 19.00 MEDITERRANEA 50 (14) P. Said 
22/2 2.00 SOCARQUATTRO 54 Venezia 
22/2 12.00 BEAUMONT Siot 3 ordini 
22/2 pom. UFUK 14 Bengasi 
22/2. sera SOCARTRE: 34 Marghera 
22/2 sera ISOKAZE MARU Frigomar ordini 
22/2 :. sera. KHAZMA 33 ordini 
22/2 sera . HRELJN 49 (9) ordini 
22/2 matt. PAZIN Italcem. Fiume 
MOVIMENTI 
Data| Ora Nave da ‘ormeggio | a ormeggio 
21/2 ‘sera. CASABLANCA © 15 t4r. 
22/2 6.80 SOCARCINQUE 46 54 
22/2 6.30. SOCARTRE 54 34 
NAVI IN PORTO. |. VENERATA 
GIANNIESSE 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA. A. (dimora) 
AOUNALLAH (lavori) 

UFUK (im, legname) 
CASABLANCA (imb. cellulosa) 
RABUNION VI (inoperoso) 
Porto doganale 
HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 
KHAMZA (lavori) 

TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 

BLUE LINER (imb. soda c.) 
SOCARSEI  (inoperoso) 
MEDITERRANEA (sb. imb. cont.) 
TAGELUS (sbarca carbone) 
SOCARTRE (imb. carbone) 
SOCARQUATTRO (imb. carbone) 
Scalo legnami 

RAB (sb. legname) 
Italcementi 

PAZIN (imb. cemento) 
Frigomar 

ISOKAZE MARU (sb. tonno) 
Arsenale Triestino S. Marco 
DITAS 

SILBA 

AJNADEEN 

CASTORO 2 

CASTORO 8 

Sidemar 

PINGUIN 


| MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


FLORENZ (Germania Occidenta- 
le), ag. Cattaruzza, tronchi, da Ra- 
venna; DIVINOLEA (Unione Sovie- 
tica), ag. Costanzi, tondello da Ar- 
batax. 


NAVI IN PARTENZA 


KAVARNA (Bulgaria), per Bour- 
gas; SOCARCINQUE(Italia), per 
Trieste; SOCARTRE (Italia), ag. 
Cattaruzza, per Trieste. 


[ NAVI ALL'ORMEGGIO 


ANTOINE (Libano), ag. Costanzi, 
sbarco rottami di ferro, Portorose- 
ga; SNJESZNIK (Jugoslavia), ag. 
Costanzi, lavori di coperta; KA- 
VARNA. (Bulgaria), ‘ag. Costanzi, 
sbarco lingotti ferro, Portorosega; 
SOCARCINQUE (Italia), ag. Catta- 
ruzza, sbarco carbone, banchina 
Enel. 


Gennaio, traffico vivace 
nello scalo monfalconese 


MONFALCONE — Dopo il record dei traffici che si È) 
registrato lo scorso anno a Portorosega, con quasi un milione e 
900 mila tonnellate di merci manipolate, il volume degli sbarchi 


e degli imbarchi ha continuato a mantenersi vivace anche in 
gennaio, soprattutto per quanto riguarda le merci ad alto tasso. 
di occupazione. (la media delle giornate lavorative dei dipen-., 


denti della compagnia portuale è stata, il mese scorso, di oltre 


20). 


Rispetto allo stesso mese del 1985, in gennaio si è comunque 
registrato unicalo delle merci, passate da 166 mila a 113 mila 
(tra sbarchi e imbarchi), in seguito al venire meno in gran parte 


del carbone per la centrale dell’Enel (17 mila tonnellate, contro . 


le 77 mila del gennaio del 1985). 

In gennaio sono state in totale sbarcate merci pari a 98mila 
tonnellate, contro le 134 mila del gennaio 1985, e imbarcate 
‘merci pari a 15 mila tonnellate, rispetto alle 32 mila dell’anno 


SCOrso. 


Il mese scorso sono arrivate nel porto .di Monfalcone 53 \ 
navi, per un totale di 183 mila tonnellate di tonnellaggio netto, © 


di cui 26 battenti bandiera estera e altre 27 battenti bandiera 


italiana. 


. —»’_°‘’ PRESSO TUT 


* Versione lire Iva inclusa. 
® 


cambio a cinque marce, chiusura centralizzata, 
poggiatesta, cinture avvolgibili, sedili ribaltabili, 
lunotto termico, tergilunotto, orologio digitale, 


alzacristalli elettrici, rivestimenti in @lcantara 


DA LIRE 9.400.000° 


iS 


TI CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO E FRIULI V.G. 
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| Sabato, 22 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


UNA NUOVA PROPOSTA (QUESTA VOLTA DA PARTE DEL PSDI) SULL'UTILIZZO DELLE RISORSE LIBERATE 


Nicolazzi propone di dividere in parti 
internazionale del greggio — La prossima settimana consig 


ROMA — Già dal mese prossimo potrebbe scendere il 


prezzo del gas metano (forse 60 lire al metro cubo); anche le 
bollette elettriche potranno subire una riduzione per il calo del 


sovrapprezzo termico, che incide per circa il 60 per cento sulle 
tariffe; perla «super» però potrebbe arrivare un provvedimento 
di fiscalizzazione degli ulteriori ribassi (oggi costa 1280 lire al 


litro e sono già maturate le condizioni per diminuire il prezzo di 
altre 10 lire) e in ogni caso sarà difficile trovarla per qualche 
giorno. Le associazioni dei benzinai minacciano infatti scioperi 
selvaggi, senza preavviso, in occasione delle decisioni sulla 
liberalizzazione del prezzo, che sembrano imminenti (come 
riferiamo più ampiamente qui a fianco). 


‘Alla spicciolata dunque iniziano a farsi sentire gli effetti 


della crisi petrolifera “a rovescio” mentre vengono formulate le 


consumatori. 


prime ipotesi per lo sfruttamento dei 15 mila miliardi rispar- 
miati sulla bolletta energetica nazionale. Ieri il ministro Altissi- 
mo ha riproposto il problema al consiglio di gabinetto e ne ha 
discusso con il collega del tesoro, Goria. 

Il responsabile dell'industria ha avvertito nei giorni scorsi 
di aver già pronto un piano, che esporrà martedì prossimo in 
‘una riunione del governo. Altissimo non ha preso posizione 
sulla fiscalizzazione del prezzo della benzina. Chi invece sostie- 
ne che d’ora in poi la differenza determinata da nuovi ribassi 
dovrà essere incamerata dallo Stato è il ministro Nicolazzi che 
con Romita (bilancio) e Vizzini (regioni) ha illustrato ieri in una 
conferenza stampa la proposta del partito socialdemocratico 
| da presentare anch'essa in consiglio dei ministri. 

Il Psdi chiede di «spartire» la posta di 15 mila miliardi (il 
calcolo di tale risparmio viene fatto ipotizzando per tutto 1’86 
un costo del greggio di 20 dollari al barile) in tre parti. 
Cinquemila' miliardi alle imprese e altre due quote in parti 
uguali allo Stato, per alleggerire il disavanzo pubblico, e ai 


A questi ultimi resterebbero, però adesso soltanto mille 
miliardi perché — secondo le stime del Psdi — 4 mila sono stati 
già consumati con la recente diminuzione di benzina e gasolio. 
| Si tratta senza dubbio di un progetto ancora approssimativo 
che esprime più che altro, delle «indicazioni». La «tranche» 
derivante dalla fiscalizzazione dovrebbe essere impiegata per 
programmi di innovazione tecnologica, a sostegno dell’export e 
per lo sviluppo delle fonti energetiche alternative. 

«Non potrebbe cioè essere automaticamente riversata nelle 
casse dello stato — ha detto Nicolazzi — dove scomparirebbe in 
un deficit di 110 mila miliardi». Alle imprese 5 mila miliardi 
andrebbero sotto forma di riduzione delle bollette energetiche. 

La prossima riunione del governo prevista per martedì 


dovrebbe essere dunque tutta dedicata alla questione «energia- 
risparmio». Di questo capitolo fa parte ovviamente anche la 


sono ancora molto forti. 


benzina. La delibera del Cipe che prevede la liberalizzazione del 
prezzo è già pronta. Stabilisce un passaggio graduale al 
mercato libero, attraverso.una fase di «sorveglianza» da parte 
del Cip e del ministero dell’industria. Le resistenze comunque 


Il sindacato energia Cgil propone che le ingenti somme che 
si possono liberare dalla riduzione della fattura petrolifera — 
circa 10-12 mila miliardi per il 1986 — vengano impiegate perun 
progetto di risanamento ambientale: l’idea è stata lanciata da. 
Giorgio Bucci, segretario generale del sindacato energia Cgil, 
nella replica al congresso nazionale che si è concluso ieri, 


Come spartire la torta energetica? 


uguali tra Stato, imprese e consumatori i vantaggi derivanti dal ribasso 


Come sarà liberalizzata la benzina 
«Bretella» petrolifera per Trieste 


ROMA — Il prezzo della 
benzina dovrà essere control 
lato «a posteriori» in modo 
«da garantire la massima tra- 
sparenza del mercato e del 
processo di formazione dei 
prezzi, e consentire in ogni 
caso interventi, quando sî 
ravvisino comportamenti e 
manovre di natura specula- 
tiva». 

È questa la direzione în cui 
intende muoversi il governo, 
în base alla delibera che do- 
vrà andare all'approvazione 
del Cipe, stando a fonti sinda- 
cali, tra îl 27 febbraio ei primi 


lio dei ministri per discuterne —- Calano gas metano ed elettricità 


di marzo. Proprio ieri intanto 
sì sarebbero riuniti i direttori 
generali deî ministeri interes- 
sati, per andare a una defini- 
tiva stesura del testo. 

In base all’attuale bozza 
prima di arrivare «gradual- 
mente ‘e attraverso un con- 
trollo indiretto alla libertà dî 
mercato» il ministro dell’in- 
dustria, dovrà però predi- 
sporre «un codice di compor- 
tamento che assicuri il rispet- 
to dei principi necessari allo 
svolgersi di una sana concor- 
renza»; sottoscritto «da tutti 
coloro che immettono sul mer- 


E i gestori «a sorpresa» 
decidono per lo sciopero 


ROMA — Benzinai chiusi a 
sorpresa per 48 ore il 26 e il 27 
contro la delibera sulla libera- 
lizzazione del. prezzo. della 
benzina che il Cipe dovrebbe 
varare nella prossime, setti 
mane. Lo sciopero dei gestori 
doveva essere, nei program- 
mi; senza preavviso, per «di- 
mostrare inequivocabilmente 
la drammaticità dello scontro 


in atto», come si legge in un || 


volantino distribuito alla ca- 
tegoria. Salvo cambiamenti 
dell’ultima ora le pompe di 
benzina dovrebbero restare 
chiuse dalle ore 19.del 25 alle 
ore 19.del 27, notturni e self: 
service compresi. 

I sindacati del settore non 
confermano né smentiscono: 
si limitano a dire che il calen- 
dario delle azioni di lotta (in 
tutto 96 ofe) sarà comunicato 
‘martedì 25 nel corso di una 


confernza stampa: e che sen- 
z’altro 48 ore di sciopero ver- 
ranno effettuate senza preav- 
viso, in coincidenza con la 
discussione della delibera al 
Cipe, prevista, — sembra,— 
per il 27 prossimo. 


A conti fatti, e volantino a 
parte, lo sciopero non potrà 
che iniziare il 25 alle 19 per 
terminare alle 19 del 27. Faib 
e Flerica Cisl un segnale ai 
cittadini destinati a rimanere 
‘a piedi, avevano comunque 
deciso di darlo: con un mani- 
festino in distribuzione in 
queste ore invitano l’automo- 
bilista «a non adirarsi se non 
trova il carburante». E chiari- 
scono: «la nostra lotta non è 
contro di te ma contro, chi 
vuole privare questa catego- 
ria di ogni dignità e l’utente di 
ogni certezza». 


Dollaro 


sempre 
in altalena 


MILANO — Il dollaro ha 
recuperato qualcosa in 
Italia concludendo, al fi- 
xing della Borsa di Mila: 
no, a 1575,25 lire contro 
1567,15 di giovedì e 
1605,28 lire di venerdì 
scorso. Poi, a New York, la 
solita altalena, prima su 
poi di nuovo giù. Il legge- 
ro recupero della divisa 
Usa s'è tradotto in qual. 
che assestamento delle al- 
tre monete tra cui il mar- 
co che da 680,51 è passato 
a 680,25 lire. 

Nello Sme (sistema mo- 
netario europeo) oltre‘ al 
marco hanno segnato 
qualche leggero arretra- 
mento anche le altre mo- 
nete sicché la lira ha regi- 
strato qualche migliora- 
mento. L’Ecu da 1473,70 è 
sceso a 1471,40 lire. Fuori 
dallo Sme ha perso terre 
no anche il franco svizzero 
che ha concluso a 813,79: 
lire contro 820,71 di giove- 
dì. In calo anche la sterli- 
na che da 2285 lire è passa- 
ta a 2204 lire. 

Il dollaro a New York ha 
recuperato nettamente 
terreno in apertura, parti- 
colarmente nei confronti 
dello yen, dopo le pressio- 
ni di funzionari nipponici 
riguardo alla necessità di 
frenare i recenti forti ri- 
bassi della valuta ameri- 
cana. Il primo ministro 
giapponese, Nakasone, ha 
infatti espresso il parere 
che il dollaro sia sul punto 
di invertire la tendenza 
riflessiva e l'economista 
Masumi Esaki ha solleci- 
tato una stabilizzazione 
della divisa americana a 
90-200 yen. 


cato e commercializzano rile- 
vanti quantità di prodotto». 

Contemporaneamente, per 
quanto riguarda la rete di 
distribuzione, si dovrà arriva- 
re a soluzioni contrattate con 
le organizzazioni sindacali, le 
associazioni di categoria e le 
direzioni aziendali su orari, 
turni, servizi, ferie, margini e 
compensi. 

La delibera non affronta pe- 
rò solo il nodo «liberalizzazio- 
ne» ma rappresenta un primo 
strumento di attuazione del 
piano energetico approvato a 
dicembre dal Parlamento. Ec- 
co, în sintesi, î punti più quali- 
ficanti. 


Risparmio energetico. An- 
drà rifinanziata la legge 308 
del 1982 e promossa la sua 
attuazione soprattutto nelle 
regioni meridionali. Si îpotiz- 
za anche la costituzione di 
un’agenzia «ad hoc» che fun- 
zioni da supporto nei confron- 
ti degli organismi regionali. 


Petrolio. Entro il 1990 si 
dovrà disporre di una capaci- 
tà di distillazione primaria 
non inferiore a 100 milioni di 
tonnellate e di una capacità 
di conversione pari a 25 milio- 
ni di tonnellate. Verrà inoltre 
reintrodotta la. dilazione di 
trenta giornì senza interessi 
per il pagamento dell’imposta 
di fabbricazione dei prodotti 
petroliferi, soppressa a suo 
tempo dal ministro delle fi- 
nanze Formica. 


La delibera, infine, racco- 
manda la costruzione della 
bretella di oleodotto Raven- 
na/Venezia/Marghera/Porto- 
gruarolTrieste per assicurare 
l’approvvigionamento anche 
sull’Adriatico. 


i L'AZIENDA ITALIANA LANCIATA VERSO IL PRIMATO NEL MONDO 


| L’Olivetti presenta sul mercato 
tre nuovi «personal-computer» 


i 

| VENEZIA — L’Olivetti 
Î espande la sua famiglia di 
computer ed entra ufficial- 
mente nella produzione del 
software. «M19», «M22» e 
«M28» sono gli ultimi arrivi — 
più che competitivi con la 
concorrenza mondiale — pre- 
sentati alla stampa europea 
alla fondazione Cini di Vene- 
zia. L'annuncio vede l’Olivetti 
al primo posto nella produzio- 
ne europea di personal com- 
patibili e al secondo nel 
mondo. 

È la prima volta che l’indu- 
stria italiana si colloca in que- 
sta posizione di primato in un 
settore ad alta tecnologia: I 
bi nuovi modelli, insieme ad 

«M24», «M24SP» e «M24/3270» 
già sul mercato, classificano 
ora l’Olivetti al primo posto 
per ampiezza di offerta nel 
settore del computer. 
Olivetti Personal 22 è un 
modello portatile professiona- 
le di elevate prestazioni, M19 
e M28. sono invece modelli 
«desk-top» (da tavolo) che ora 
delimitano la gamma dei per- 
sonal computer Olivetti: il 
primo come modello di in- 
gresso; il secondo come siste- 
; ma a elevate prestazioni che 
può essere usato contempora- 
neamente con più tastiere. 
Tutta la «famiglia estesa» 
di personal è integrabile nelle 


stazioni di lavoro «intelligen- 
ti», nei sistemi di informatica 
distribuita e di automazione 
d'ufficio. La loro «compatibili- 
tà» con gli standard di merca- 
to consente una scelta presso- 
ché illimitata in termini di 
linguaggi e di programmi. I 
nuovi modelli — che saranno 
commercializzati fra marzo e 
giugno — hanno orientativa- 
mente questi prezzi: 3.900.000 
lire 1’M19, 4.700.000 1'M22 e 
12.100.000 1°M28. 

Secondo quanto ha annun- 
ciato il suo direttore generale 
Vittorio Levi, l’Olivetti ha de- 
ciso di entrare nel mercato del 
software con un proprio màr- 
chio e propri prodotti, che 
saranno sviluppati e commer- 
cializzati per gli utenti di per- 
sonal computer Olivetti e per 
quelli di altre marche di per- 
sonal compatibili. Nella stes- 
sa strategia si inquadrano al- 
cuni progetti e nuove realizza- 
zioni nel campo dei sistemi 
didattici. 

La dirigenza Olivetti — pre- 
sente anche con Massimo Zi- 
liani, direttore della divisione 
«Pe» e Massimo Samaja, di- 
rettore commerciali ha sotto- 
lineato la posizione di leader- 
ship del gruppo che nell’85 ha 
superato tutti gli obiettivi an- 
nunciati due anni fa a Londra. 
Lo standard di mercato più 


diffuso (quello del sistema 
operativo Ms-Dos) e la vendi- 
ta di circa 400 mila personal 
(metà esportati negli Usa) 
sono gli elementi di spicco. 

In termini di quote di mer- 
cato il gruppo si è collocato 
(con l’11,7%) al.secondo posto 
assoluto nel-settore europeo 
dei personal.professionali (ha 
così raddoppiato. la percen- 
tuale di vendite di due anni 
fa). 

Questi risultati riflettono 
anche l'impegno dell’Olivetti 
nella ricerca tecnologica: le 
spese del 1980-85 hanno toc- 


cato i 1,050 miliardi di lire (280 | 


nel L985) e questa attività 
coinvolge il 10% dei suoi occu- 
pati, c 

Ecco le caratteristiche es- 
senziali dei nuovi prodotti. M 
19: per il suo prezzo ele sue 
caratteristiche è particolar 
mente rivolto al mondo della 
scuola. M22: è il modello por- 
tatile/trasportabile (pesa me- 
no di 8 chili) con elevate pre- 
stazioni. 

Peril momento è prodotto a 
Hong Kong. M28: rispetto al 
sistema standard di mercato 
oggi più diffuso nella sua cate- 
goria M28 ha una velocità 
maggiore del 30%, una capa- 
cità di memoria (a dischi) 
doppia el’ingombro ridotto di 
un quarto. 


MA | CONTI NON SONO ANCORA TORNATI IN: «NERO» 


: Con 43 mila lavoratori in meno 


Bagnoli. 


La riduzione percentuale più alta si è regi 
stratà comunque nel settore dei laminati lun- 
ghi (circa il 40%). La forza lavoro invece è 
diminuita del 34%. 43.279 unità in meno di cui 
5.717 in cig. «Questo dimostra — ha dichiarato 
il segretario nazionale delle, Flm, Agostino 
Conte — quanta strada è stata fatta.sulla via 
del risanamento ‘e quanto il sindacato evi 
lavoratori vi hanno contribuito: con 43 mila 
ii persone in meno si fa la stessa produzione, 
Siamo quindi lontani dai momenti bui della 
fine degli anni ’70 quando —ha concluso Conte 


Nuovo». 


| la Finsider ha prodotto uguale 


ROMA — Negli ultimi cinque anni la Finsi- 
der è riuscita a produrre sostanzialmente le 
stesse quantità di acciaio ma tagliando 4,6 
milioni di tonnellate di capacità produttiva e 
con 43 mila lavoratori in meno. Questo ha 
i portato il tasso di utilizzo degli impianti dal 57 

al 74%, ma non ai conti in nero. 
È quanto emerge dal documento, conse- 
gnato dalla Finsider ai sindacati, che contiene, 
- oltre a un consuntivo del piano quinquennale 
’81-85 anche le linee strategiche del nuovo 
piano triennale in fase di ultimazione. La 
Finsider, infatti, nell’85 ha prodotto 13,454 
milioni di tonnellate di acciaio contro i 14,267 
del 1980 con una riduzione di appena 813 mila 
tonnellate (-6%) a fonte però di tagli della 
capacità produttiva di ben 5,8 milioni di ton- 
‘| nellate (passando da 19,487 milioni di tonnella- 
te a 14,883) dai quali però vanno «scontati» gli 
1,2 milioni di tonnellate del treno a coils di 


— la siderurgia italiana era un. ferrovecchio; 
che sembrava impossibile far brillare di 


Nonostante questi notevoli recuperi di pro- 
duttività il margine operativo lordo del gruppo 
Finsider è rimasto al di sotto delle previsioni 
aggravando una situazione di «svantaggio del 
gruppo nei confronti dei concorrenti europei». 
Alla luce di questa analisi la Finsider prospet- 
ta, nei prossimi tre anni: 

1) riesame di tutte le attività del gruppo 
concentrandosi sulle «attività più congeniali» 
e cercando forme di collaborazione o di gra- 
duale alienazione per le ‘attività più difficil 
mente risanabili all’interno del gruppo. 

2) sostanziale mantenimento dei volumi di 
produzione dei laminati dell’85; 

3) miglioramento gestionale (per recupera- 
re il «gap» nel margine operativo lordo); 

4) miglioramento del mix produttivo e «ver- 


ticalizzazione del ciclo produttivo»; 


impianti); 


zionale. 


5) riduzione del capitale netto investito (che 
per la Finsider è relativamente più alto dei 
concorrenti per la maggiore modernità degli 


6) ricerca di collaborazioni a livello interna- 


La Finsider comunque, non si nasconde la 
difficoltà su questo ultimo punto come dimo- 
strano i tentativi finora falliti: Hoogovens- 
Hoesch che si sono separate dopo la fusione 
nella Estel e.i,mancati accordi Thyssen-Krupp 
e Krupp-Kloeckner e'Falck-Finsider. 


‘posizione nel mercato dei fari, 


‘Cir si propone di partecipare 


Il gruppo Cir 
azionista 

di maggioranza 
della Valeo 


TORINO —Il gruppo Cir ha 
acquisito il 19% del gruppo 
francese Valeo, diventandone 
l’azionista di maggioranza re- 
lativa. La Valeo è una delle 
principali aziende europee nel 
settore di componenti auto- 
mobilistici; ha realizzato nel 
1985 un fatturato di circa 12 
miliardi di franchi (pari a 
2.500 miliardi di lire); ha 28 
mila dipendenti e 110 stabili- 
menti in 16 paesi, in Europa, 
Usa, America Latina, Africa e 
Giappone. > 

In Italia occupa circa 1.600 
persone. Il gruppo Valeo è 
leader nei materiali per frizio- 
ni, negli apparecchi termici 
per veicoli e ha una rilevante 


fanali, alternatori e motorini 
di avviamento. 

Opera con i marchi Valeo, 
Ferodo, Ducellier, Marchal, 
Paris-Rhone e Cibiè. Il grup- 
po Cir è da tempo presente 
nel settore dei componenti 
per auto con le attività della 
Fiaam (gruppo Sasib), che 
con le sue consociate nel Re- 
gno Unito, in Spagna, Olanda 
e Svezia ha raggiunto il pri- 
mato europeo nel mercato dei 
filtri per auto. 

Con la partecipazione al ca- 
pitale della Valeo, il gruppo 


al rafforzamento e allo svilup- 
po di questa società in chiave 
europea. L'investimento cor- 
risponde alla vocazione inter- 
nazionale della Cir (che già 
oggi realizza oltre il 60% del 
proprio fatturato all’estero) e 
‘si colloca nella sua strategia 
di gruppo multinazionale a 
base italiana. 

In questo quadro particola- 
re importanza assume il mer- 
cato francese dove le società 
del gruppo.Cir sono da tempo 
presenti in modo significati 
vo. L'operazione si è realizza- 
‘ta d’intesa con gli attuali azio- 
nisti della Valeo, e avrà attua- 
zione attraverso una holding, 

Ma per la Cir non è tutto: 
‘aumento del capitale sociale 
da 136 a 209 miliardi di lire, 
destinato in parte alla conver- 
sione di un prossimo prestito 
obbligazionario che sarà 
emesso da Mediobanca, e ap- 
provazione del bilancio 1985 
che si è chiuso con un utile 
netto di oltre 38 miliardi di 
lire. 

Questi i due punti all'ordine 
del giorno dell’assemblea de- 
gli azionisti dell’aizenda — la 
finanziaria del gruppo De Be- 
nedetti — che è stata convo- 
cata per il 3 marzo prossimo 
(il 10 marzo in eventuale se- 
conda convocazione). 


| statunitense «Litel communication», sistemi di trasmissioni 


| Brevi di finanza _| 


Commessa Ansaldo 

GENOVA —L’Ansaldo ha acquisito dall’Egyptian electri- 
city authority. un eontratto per la fornitura «chiavi in mano» 
del sistema di generazione vapore, della potenza di 315 mega- 
watt, destinato alla quarta unità della centrale termoelettrica 
di Shoubra El Keima. Il valore della commessa è di 45 miliardi 
di lire. Della stessa centralel’ Ansaldo — aggiudicandosi una 
gara internazionale — aveva già fornito negli anni scorsi i 
generatori di vapore delle prime tre unità. 


Prestito all’Iri 


ROMA — Un consorziò di banche internazionali concederà 
all'Istituto per la ricostruzione industriale (Iri) un fmanziamen- 
to per un controvalore in lire di circa 450 miliardi. Il'prestito, 


essere utilizzato dall’Iri oltre che in «Ecu» e in dollari anche in 
altre valute convertibili. Il tasso di interesse sarà pari al 
«Libor» (tasso interbancario londinese) maggiorato‘ di uno 
«spread» (margine) pari a 1/8 per cento l’anno. Il finanziamento, 
sarà erogato dalla filiale di Londra del Banco di Roma mentre 
1a banca agente sarà la Citicorp Investement Bank limited di 

ondra. 


Cemento più caro 

ROMA — Il Cip ha dato il «via libera» all'aumento dei 
prezzi del cemento nella misura di circa il 4,2 per cento, Si 
tratta del.primo aumento da quando, il primo dicembre dello 
scorso anno, i prezzi del prodotto sono passati dal regime 
amministrativo a quello di «sorveglianza». In particolare, 
secondo quanto comunica l’associazione dei cementieri, il 
prezzo del cemento tipo «325» passa da 6385 a 6670 lire al 
Quintale, con un ineremento del 4,2 per cento, mentre quello del 
tipo «425» sale da 7.780 a 8.130 (più 4,3). i 


Sim: chiusa offerta 


MILANO — È stato chiuso anticipatamente, nel primo 
giorno di sottoscrizioni, il collocamento tra il pubblico del 25 
per cento del capitale della Sim-società italiana manufatti, che 
opera nel settore abbigliamento. Le richieste pervenunute nel 
primo giorno di sottoscrizione al consorzio di collocamento 
guidato dalla Sige hanno superato largamente il quantitativo 
disponibile di 4.600.000 azioni. 


Telettra fornitrice Usa 
TORINO — La Telettra (gruppo Fiat) fornirà alla società 


digitali su fibra ottica ed in ponte radio, per un valore di circa 
20 miliardi di lire, nell'arco di tre anni. è » 


ENTE NAZIONALE PER 
L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


. Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sot- 
toindicati Prestiti, il valore delle cedole e quello delle 
maggiorazioni sul capitale da rimborsare risultano i 
seguenti: 


Maggiorazioni 


sul capitale 
Cedola + 


pagabile 
[12.9.1986 


PRESTITI Semestre Valore 


1.3.1986 | cumulato 
31,8.1986 | al 1°.9.1986 


1982-1989 indicizzato 
Il'emissione (Bècquerel) 


1985-1995 indicizzato 
l'emissione (G.B. Beccaria) 


-1,538% | +0,846% 


+0,645% | +1,960% 


Le specifiche riguardanti le determinazioni dei valori di cui sopra vengo- 
no pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 


della durata di dieci anni — informa un comunicato — potrà. 


| BORSE E MERCATI — 


Generali 


MILANO '— Mercato azionario ancora in tensione per la 
domanda sugli assicurativi, su alcuni finanziari e per lo sviluppo di 
azioni sui valori del gruppo Cir, del gruppo Ferruzzi e del gruppo 


Pesen: 


Gli ‘assicurativi hanno posto in evidenza Generali (+2,97%) già 


l'altro ieri molto scambiata e hanno sviluppato il discorso sui valori 
del gruppo Fondiaria, con la capogruppo — l'altro ieriinombra—iîn 
rialzo del 3,50%. In progresso anche Sai (+2%) 

Trascurati i valori industriali, tenuti comunque in quota ma 


rialzati soltanto frazionalmente. 

In evidenza, si è detto, i titoli Cir, in conseguenza dell'ingresso 
della società della Valeo. Cir ha progredito del 3 per.cento, gli altri 
valori (Buitoni +11,78%) hanno brillato di luce riflessa. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


21/2 
Alimentari è agricole 

Alivar 6600 
Bonifiche ferraresi + 29500 
Buitoni 5600 
Buitoni risp, 4480 
Buitoni priv. 5200 
Buitoni risp. priv. 3700 
Eridania 14900 
Perugina 4120 
Perugina risp. 2860 


Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 52500 
Ass. Ausonia sn 


Comp. Ass. Milano 31900 
©. Ass. Milano risp: 28550 
Comp. Latina 6550 
Comp. Latina. priv. 4690. 
|Firs 3700 
Firs risp. 2480 
Generali 90000 
Italia Assicurazioni 10799 
L'Abeille' Italiana 75100 
La Fondiaria 62000 
Previdente 41650 
Lloyd Adriatico 16600 
Ras 179500 
Sai 88250 
Sai priv. ‘38000 
Toro Assicurazioni 33080 
Toro priv. 25720 
Bancarie 

Banca agric. 6595 
Banca agric. priv: 4370 
Banca Comm. Ital. 22250 
Banca Catt. Veneto 7100 
Banco di Roma 15600 
Banco Lariano. 5699 
Credito: Italiano 3240 
Credito Varesino 4150 
Interbanca priv. 30450 
Mediobanca 167200 
NBA 4318 
NBA isp. 3121 

Cartarie editoriali 
Burgo 9130 
Burgo priv. 7160 
Burgo risp. 9010 
De Medici 3949 
Espresso 14500 
Mondadori 8708 
Mondadori priv. 6150 


Mondadori pr 8500 
Mondadori priv. pr 5780 


Cementi-Ceramiche 
2747 


Ausiliare priv. 5500 
Elettrotecniche. 


‘Selm 4588 
Selm risp. 4490 
Tecnomasio 1941 
î Finanziarie 
Acqua Marcia 5500 
‘Agricola 4099 
Bastogi 608,50 
Bon Siele 47980 
Brioschi 1344 
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6600 
30400 
5010 
4000 
4800 
3600 
14400 
4125 
2851 


2000 
30490 
24650 
6360 
4490 
3850 
2480 
87400 
10000 
74600 
59900 
41700 
16300 
178100 
37500 
36500 
‘33000. 
25495 


6590 
4390 
22305 
7140 
15700 
5699 
‘3200 
3810 
30025 
164200 
4301 
3112 


8920 
7150 
9050 
‘8950 
14490 
8700 
6000 
8300 
5500 


2701 
580 
490 

53510 
37050 
23000 
15200. 


6320. 
1703 
1640 
000 
22400 
9290 
2870 
49740 
43100. 
3275 
8940 
4100 
3095 
4589 
4500 
13000 
4015 
8799 
8759 
25000 
6450 
6400. 
2280 
17100 


1053 
760 
748 

2872 

15100 
14600 


1450 
5500 
7400 

19850 

19550 

40000 
2820 
2870 
2911 
8500 
5300 


Cementir 

Pozzi 599 
Pozzi risp. 530. 
Italcementi 57500, 
Italcementi risp: 38500 
Unicem 22900 
Unicem risp. 15390 

Chimiche-ldrocarburi Gomma 
Boero 6590 
Caffaro 1820 
Caffaro risp 1730 
Fmo 5000. 
Farmit G, Erba 22700 
Fidenza Vetr. 9430 
Italgas 2599 
Manuli 4190 
Mira Lanza 42000 
Montedison, 3298 
Perlier 8899 
Pierrel 4300” 
Pierrel risp. 3190 
Pirelli spa 4580 
Pirelli risp. 4550 
Recordati 13250 
Rol 4201 
Saffa 8885 
Saîfa risp. 8875 
Siossigeno 25990 
Snia Bpd 6470 
Snia Bpd risp. 6400 
Uce 2320 
Sorin 17070. 
Commercio 
Rinascente 1 
Rinascente priv. 785 
Rinascente risp. 768 
Silos di Genova 2960 
Standa 15400 
Standa risp. 14708 
‘Comunicazioni; 

Alitalia priv. 1470 
Ausiliare 5620 
Aut. Torino-Milano 7520 
Italcable 20100 
Italcable risp. 19300 
Nord Milano ‘40000, 
Sip 2834 
Sip risp, 2885 
Sip Warrant 2939 
Sini 8792 


4600 
4500. 
1918 


5550 
4070 
595 
48000 
1355 
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Buton 3650 
Caboto 16750 — 
Caboto risp. 11100 
Cir 8035 
Gir risp. 7950 
Cir risp. n.c. 4560 
Cofide 3999 
Bon Siele risp. 27800 
Eurogest 2130 
Eurogest risp. 1780 
Eurogest risp. n.c. 1490 
Euromobiliare 6850 
Euromobil risp. 4150 
Fidis 15400 
Breda 8200 
Finrex 1400 
Fiscambi 7499 
Fiscambi risp. 5200 
Gemina 2265 
Gemina risp. 2197 
Gim 7200 
Gim risp. 4185 
Ifi priv. 19710 
Ifil 14900 
Ifil risp. 10849 
Iniz. Edilizia 62000 
Italmobiliare 111800 
Mittel, 4330 
Part. Finan. 6400 
Pirelli Co. 7880 
Pirelli Co: risp. 5300 
Rejna 12240 
Rejna risp. 12200 
Riva 10600 
Sabaudia 2221 
Schiapparelli 905 
Serfi 4380 
Sifa 4851 
Sme 1430 
Smi metalli 4099 
Smi metalli risp. 3399 
Sopaf 2350 
Stet 4200 
Stet risp. 4200 
Terme Acqui 3849 
Tripcovich 7145 
Sopaf risp. 1485 
In Meta Ris cv 61000 
In Meta Ris no 41000 
Meta Ris cv pr 59900 
Agricola pr. 3800 
Immobiliari-Edilizie 
Aedes. 12480. 
Attività imm. 6990 
Cogefar 7100 
De Angeli Frua = 
Inv. Imm. It. 3440 
Inv. imm. It. risp. 8230 
Risanamento 12100 


Risanamento risp. 8485 
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3500 
16450 
10900 
7800 
7700 
4470 
3949 
28000 
2140 
1790 
1490 
6850 
4160 
15500 
8090 
1402 
7579 
5180 
2200 
2090 
7220 
4100 
19450 
14799 
10850 
61100 
108800 
4470 
6200 
7955 
5310. 
12240 
12200 
10600 
2201 
905 
4349 
4825 
1392 
4050 
3350 
2350 
4050 
4050 
3710 
7000 
1400 
59500 
41010 
60000 
3720 


12450 
6330 
7020 
3140 
3050 

12500. 
8451 


Meccaniche-Automobilistiche 


Aturia 4150 4080 
Danieli 8760 8720. 
Fiar 14550. 14420 
Fiat B445 8380. 
Fiat. priv. 7431 7370 
Fiat Warrant 7250 6980 
Fiat Warrant priv. 6000 5950 
Fochi 4360 ‘4390 
Gilardini 26850. 26990 
Franco Tosi 23230 23200 
Magneti 4000 3945 
Magneti risp. 3940 3850 
Necchi 4490 4480 
Necchi risp. 4350. 4241 
Olivetti 10840. 10730 
Olivetti priv. 8400 8465 
Olivetti risp. 10800 10730 
Olivetti risp. n.c. 7750 7680 
Saipem 4671 4671 
Sasib 8900 9210 
Sasib priv. 87108780 
Sasib risp. n.0. 6399 6180 
Westinghouse 82200 31400 
‘Worthington 2210 2150 
Minerarie-Metallurgiche 
Cantieri Metal. 6640 6700 
Dalmine 718 710 
Falek 12200 12300 
Falck risp. 11000. 11100 
lissa Viola 2700 2680 
Magona 10050 10000 
Trafilerie 3680 3610 
Falck risp. priv. 10710 10650 
Tessili 
Cantoni 7650 7699 
Cucirini 2651 2601 
Cascami Seta — 11900 
Eliolona È 2550 2650 
Fisac 7989 7989 
Fisac risp. 6500 7430 
Linificio 2920 2910 
Linificio risp. 2399 2400 
Marzotto 5000 4999 
Marzotto risp. 4801 4900 
Olcese 369,75 360,25 
Rotondi, 14500. 14650 
Zucchi 4980 4962 
Diverse 
Acq. De Ferrari 2550 2499 
Acq. De Ferrari risp. 2140 2025 
Condotte To 3760 3760 
Ciga 11540 11540 
Jolly Hotels 9600 9140 
Jolly risp. 8960 8970 
Pacchetti 291. 274,50 


MERCATI DELLA LIRA 


(61,78); di tutte le valute 62,58. 


(62,56). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17300-17500; argento 300000-310000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 79) 139000-143000; sterlina no: (post 73) 138000-142000; krugerrand 540000- 
590000; 50 pesos messicani 700000-750000; 20 dollari oro 730000-780000; marengo 
italiano 115000-125000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 120000- 
130000; marengo svizzero 130000-140000. 


VALUTE | commerc. | BANCONOTE | MEDIE .UIC 
Dollaro USA TG 1575,25 1570, 1575,37 
* Py, USATE = 1950/— it 
Marco tedesco 680,25 679 680,37 
Franco francese 221,41 ul 221,46 
Fiorino olandese 602,06 601,— 602,13 
Franco belga 33,20 32,90 33,20 
Lira sterlina 2274,— 2215,— 2274,70 
Lira irlandese 2055,— 2050,— 2055,— 
Corona danese 184,25 183 184,25 
Ecu 1471,40 mi 1471,70 
Dollaro canadese 1132,50 ta 1132,60. 
Yen giapponese 8,60 8,55 8,60, 
Franco svizzero 813,79 812 813,77 
Scellino austriaco 96,81 97,75 96,84 
Corona norvegese 20 218,21 
Corona svedese 213,— 214,46 
Marco finlandese 302, 302,72 
Escudo portoghese ela 10,40 
Peseta spagnola 10,75 10,81 
Dinaro (Milano) TG 4,75 . 

» (Milano) TP 4,50 eni 
» (Roma) 3,25-3,75 °° 
».. (Trieste) 3,50-4,30 = 
Dracma greca TG Cher 11,05 
» greca TP È 9; & 
Dollaro australiano 1107,10 1065, 1106,55 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca di'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,12 (62,93); delle valute Cee 61,75 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


in grande evidenza 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

21/2 20/2 
Generali* 90.100. 87.350 
Ras 179.500 178.800 
Montedison* 3304 3270 
Pirelli 45804589 
Pirelli risp. 4550 4500 
Snia BPD* 64606490 
Snia BPD risp." 6410. 6490 
La Rinascente 1090 1050 
La Rinascente priv. 770.760 
La Rinascente risp. 760. 745 
Gerolimich e Comp. 178. 178 


Gerolimich e C. risp. 165 165 
G.L. Premuda 1320 1280 


G.L. Premuda risp. 1300 1250 
Sip* 2848 © 2820 
Sip risp.* 2860 2840 
Warrant Sip* 2900. 2890 
Bastogi Irbs 605 580 
Fidis 15500. 15000 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. . SOSp. 
Sme 1420 1390 
Stet* 4095 4005 
Stet risp.” 4080.4150 
D. Tripcovich 7000 7000 
Attività immobil. 6550 6200 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 8430 8398 
Warrant Fiat ord." 7240 7000 
Fiat priv.* 7400 7405 
Warrant Fiat priv.* 5980 6140 
Dalmine 710 720 
Lane Marzotto 5000 — 5000 
Lane Marzotto priv. 4900 4950 
Patriarca sosp. SOsp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 17000 17000 
Garnica. Ass. 8000 8300 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101,25 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,70 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,50 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,10 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,10 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,60% 101,05 
lug. 88 sem. 7,45%. 101,60 
‘ago. 88 sem. 7,85% 102, 
— set. 88 sem. 7,85% 101,90 
ott. 88 sem. 7,80% 101,75 
nov. 90 sem. 7,75% 103,95 
. dic. 90 sem. 7,60% 103,35 
. gen. 91 sem. 7,45% 103— 
. feb. 91 sem. 7,85% 103,10 
. mar. 91 sem. 7,60% 101,35 
. apr. 91 sem. 7,55% 101,35 
“ mag. 91 sem. 7,50% 101,35 
giu. 91 sem. 7,35% 101,60 
. lug. 91 sem. 7,05% 100,35 
. ago. 91 sem. 7,45% 100,35 
. set. 91 sem. 7,45% 100,35 
T. ott. 91 sem. 7,40% 100,50 
. nov. 91 sem. 7,65% 100,50 
. dic. 91 sem. 7,10% 100, 
.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,40 
. Ecu 82/89 ann. 139% Me 
. Ecu 82/89 ann. 14% 115 
.'Ecu 88/90 ann. 11,50% 108,80 
. Ecu 84/91 ann. 11,25% 110,50 
. Ecu 84/92 ann, 10,50% 108,50. 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,75 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50 99.70 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50 100,05 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,25 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 97,90 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 97,75 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 97,95 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 97,55 
B.T.P. lug. 88.ann. 12,50% 98,80 


Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 48,74 _ 
Interfund » 25,07 ca 
Int. Sec. Fund.» 18,07 Ta 
Italfortune » 25,54 27,07 
Italunion » 15,71 16,45 
Multinvest » 29,08 nisi 
Capital Italia » 23,22 - 
Mediolanum » 28,44 30,85 
Rominvest » 26,00 27,56 
Robeco, fior. 85,10 = 
Rolinco » 74,20 i 
Rasfund lire 31.364 va 
Fondo TreR._ lire 31.363 = 


Indice Studi finanziari. (31/12/ 
82=100): 278,92 (-0,60% rispetto al- 
la giornata precedente e +55,19% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.855 
Arca BB 16.625 
Arca RR 11.147 
Aureo 12.549 
Azzurro. 14.104 
BN Multifondo 10.789 ex. 
BN Rendifondo 10.257 ex 
Capitalfit 10.308 
Capitalgest 11.968 
Cash Management Fund 10.169 
Euro Andromeda 13.615 
Euro Antares 11.326 ex 
Euro Vega 10.255 ex 
Fiorino 14.804 
Fondattivo 13,115 
Fondersel 20.622 
Fondicri 1° 10.570 
Fondinvest 1° 10.799 
Fondinvest 2° 12.937 
Fondo centrale 11.664 
Fondo Professionale 21,348 
‘Genercomit 14.281 
Gestiras 14.276 
Imicapital 19.961 
Imirend 13.527 
Interb. Azionario 15.796 
Interb. Obbligaz. 11.836 
Interb. Rendita 11.427 
Libra 13.998 
Multiras 14.267. 
Nagracapital 12.169 
Nagrarend 10.605 
Nordfondo, 12.099 
Primecash 11,330. 
Primerend 16.033 
Primecapital 21.050 
Rendifit * 10.621 
Risparmio Italia bilano. 14.066 
Risparmio Italia reddito 11.398 
Redditosette 12.074 
Sforzesco 10.990 
Visconteo 13.919 
Verde. 11.590 ex 
Fondo Ina n.d. 

Indici «Studi finanziari» fondi co- 


muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 152,70 (+ 0,40%) 
Azionari 179,07 (+ 0,59%) 
\Bilanciati 156,65 (+ 0,53%) 


Obbligazionari 


PREZZI DELL'’ORO 


ILONDRA -— I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


122,38 (+ 0,09%) 


Francoforte 339,79 (— 0,48) 
Hong Kong 340,00. (— 0,75) 
New York 355,32. (+ 1,82) 
Londra 338,00 (+ 0,90) 
Milano 344,12 (— 0,18) 
Parigi 342,16 (+ 1,32) 
Zurigo 339,25 (+ 1,78) 
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Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 
Amsterdam 07.05 
Atene 11.20 
Barcellona 07.30 
Cairo 11.20 
Colonia/Bonn 16.45 
Copenaghen 07.05 
Disseldorf 16.45 
Francoforte 16.45 
Lione 16.45 
Londra 07.05 
i Madrid 07.05 
il Monaco 16.45 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
Stoccarda 16.45 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.20 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 14.00 
Amsterdam 18.35 
Barcellona 11.35 
12.35 
Cairo 09.00 
Colonia/Bonn 14.35 
\ Copenaghen 13.30 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 16.10 
Ginevra 18.15 
È Ù Lione 08.20 
Londra 11.00 
16.30 
Madrid 13.20 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Parigi 10.45 
19.00. 
) Stoccolma 09.15 
i Tripoli 13.10 
ti Zurigo 19.40 


* il giorno dopo 


Partenze Arrivi 


11.45 
19.15 
11,45 
21,20 
22.10 
12.45 
21.15 
20.40 
21.00 
10.00. 
11.35 
20.55 
15.05 
14.30 
21.40 
11.59 
17.25 


Arrivi 
22.10 
22.10 
16.00 
17.50 
17.50 
22.10 
22.10 
22.10 
22.10 
22.10 
16.00 
16.00 
22.10 
17.50 
22.10 
#10.40 
16.00 
22.10 
16.00 
17.50 
22.10 


+ rt de TR rs 


PARTENZE 
da Ronchi per: 
È Alghero 07.05 
18.35 
ì Bari 07.20 
11.20 
18.35 
Brindisi 11.20 
18.35 
Cagliari 07.30 
11.20 
18,35 
Catania 11.20 
18.35 
Lametia Terme 18.35 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.45 
Napoli 11.20 
18.35 
Olbia 18.35 
Palermo 07.30 
11.20 
18.35 
Pantelleria 07.30 
‘Reggio Calabria 18.35 
Roma 07.30 
11.20 
18.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
‘Alghero 07.00 
gl 12.40 
Bari 07.25 
11,05 
16.10 
‘Brindisi 07.00 
18.35 
Ì Cagliari 07.00 
11.55 
17.50 
i Catania 07.05 
i 11.20 
18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05 
16.10 
Lampedusa 12.50 
Milano 15.10 
21.20 
Napoli 07.00 
14.35 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
11.00 


ANTI 


RETE NAZIONALE 


Partenze Arrivi 


11.55 
21.35 
10,05 
15.30 
22.50 
17.55 
22.50 
11.10 
14.20 
21.55 
14.45 
23.05 
21.45 
12.15 
07.55 
17.35 
17.15 
21.40 
21.55 
10/45 
15.00 
22.50 
13.20 
22.00 
08.40 
12.30 
19.45 
12.20 


Arrivi 
10.40 
15.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
22.10 
21.45 
16.00 
22.10 
10.40 
17.50 
21.45 
10,40 
10.40 
17.50 


Continuaz. dall’11.a pagina 


DELTA HF turbo 1984 km 
35.000 concessionaria Gienne 
vende tel. 040/44181. 992/14 

GARAGE Regina Bmw assi- 
stenza esposizione vendita 
320î 4p P.C., 318i nero tettuc- 
cio assetto sportivo p.c. per- 
mute vantaggiose dilazioni. 
Via Raffineria 6, tel. 725345. 


GIENNE Concessionaria Seat, 
via del Cerreto 4, Barcola tel. 
040/44181. Ricambi, assisten- 
za, esposizione, vendita, prove 
su strada, esposizione usato 
garantito 1 anno. Pagamenti 
dilazionati. Permute usato per 
usato; 992/14 

GOLF iniezione rossa 1984 car- 
rozzeria vecchio tipo perfetta 
30.000 km originali vendesi 
10.000.000 telefonare casa 
213000, ufficio 826590. 1013/14 


GOLF GTI nera vende Autocar 
5. Forti 4/1. Tel. 828655. 30/14 
MY Car usato garantito con pa- 
gamento fino a 60 mesi POR- 
SCHE 924 turbo, Golf cabrio- 
let, Fiesta 1100 S, Citroen Vi- 
sa, A112 Elite, LX, Alfasud 
1200, 1500, 127 CI, 131 CL, Mini 
Clubman, Panda 30 S, Prisma 
1600, Renault 5TL, 5TS, Seat 
Fura 5 p, Golf GTD. My Car 
via Fabio Severo 122. 040/ 
569119 sabato aperto. 898/14 
REGATA diesel 1985 km 35.000 
concessionaria Gienne vende 
tel. 040/44181, 992/14 
REGATA D bella occasione al- 
l’Autocar S. Forti 4/1 828655. 
70/14 
SEAT Alpina tel. 226600 garan- 
zia, permuta, rateazioni: Fura 
127 1984, Ritmo 1980, Volvo 
diesel 1980 motore nuovo, R20 
TS 1980, A 112 Élite 1982, R5, 
Alfetta America, Dyane, Visa, 
128, Citroen Pallas 1300 1980, 
Moto Suzuki 500 enduro. 
2 967/14 
SENZA anticipo con pagamen- 
to fino 60 mesi. Regata 100 S, 
Bmw 316, A112 Abarth, 127 S 
3p, 131 super, Ritmo CL diesel, 
‘Ritmo 60 CL, Ronda diesel, 
Porsche 924 turbo, 126 perso- 
na, Mini 90, Lancia Beta Hpe, 
Ferrari 208 GT4. Autoccasioni 
via Romagna 6. 040/61126. 
898/14 
TRIESTE motori rivendita Peu- 
geot via Fabio Severo 18 se 
vuoi vendere permutare o ac- 
quistare vere occasioni con 
garanzia di tutte le marche: 
alcune nostre occasioni: Golf 
GTI ’84 km 7000, Golf GLS 
1300, A112 Élite, Abarth- 
Elegant, Fiat 127, Ritmo, 131, 
Regata, Lancia Prisma 1.600, 
Ford Fiesta ’84, Lancia Monte- 
carlo ’82, Kadett GT/E 2000, 
Renault 5, Vespa PX125. Tele- 
fono 68539. 918/14 
USATO SI occasioni garantite, 
pagamenti fino a 42 mesi an- 
che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318ì 82, 
FIAT Panda 45 ’81, 83, FIAT 
Ritmo 80, 81, 83, Panda 30 ’80, 
Panda 30 ’83, FIAT Ritmo 130 
TC 84, CITROEN Visa 650 
Club 79, 80, 81, GSA Pallas 80, 
81, FORD Escort 81, Fiesta 78, 
79, 80, VOLKSWAGEN Golf 
1100 GL 78, 79, 80, 81, Jetta 
1300 GL 81, Golf GTI 80, Pas- 
sat 1600 GL diesel 81, AUDI 80 
GL diesel 81, 82, e tante altre 
ancora Sì Dinoconti, via Fla- 
via tel. 281444. 194/14 
VENDO Renault 30 turbo diesel 
"82 super accessoriata causa 
inutilizzo, Tel. pomeriggio- 
sera 43468 (0481). 2/14 
VENDO Mini 90 settembre 80 e 
vespa PX 150 marzo ’85 telefo- 
no 281544 ore pasti. 52842/14 
VENDO Uno diesel super quota- 
zione SECINOGLIE qualsiasi 
‘prova telefonare pomeriggio 
946690. 52809/14 
VENDO 500L, 127, 128; A112, 
950.000 ciascuna, 126 personal, 
131 1300, Pulmino 850, Lancia 
Beta 1600 tel. 723287. 52692/14 
131 diesel familiare 2000 ’84, 
Opel Ascona 1600 D ’83 10.000 
km. Vendesi tel, 231193. 956/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


IMBARCAZIONI d'occasione 
motore-vela, nuova darsena 
Marina 1 concessionaria mo- 
tori fuori bordo Johnson Mer- 
cury imbarcazioni Cranchi 
‘Rio Azimut gommoni migliori 
marche. Lignano Sabbiadoro 
0431/428524. 3/15 

POSTI barca in affitto ‘nuova 
darsena. Marina 1 foce fiume 
Tagliamento a 300 metri dalla 
spiaggia. Lignano Sabbiadoro 
» prenotazioni 0431/428524 an- 
che festivi. 3/15 

ROULOTTE Nardi 5.60 estate- 
inverno vendesi tel. 281022 ore 
ufficio. — 881/15 

USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
‘marina Cavallino Venezia 29 
‘marzo, 6 aprile 1986. Informa- 
zioni 041/968361. 94/15 
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Informazioni - prove - permute ed agevolazioni presso: 


ANTONIO GRANDI S.p.A. - TRIESTE 
Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. - TRIESTE 
Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 7 
Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 ; 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA - TRIESTE 
Via di Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 


Y 
|“ TT 


VELA Comet 800 anno 85 come | A.G. TRIBUNALE uso ufficio 3 
nuova visibile Lignano nuova stanze stanzino servizi tutti 
darsena Marina 1. Telefono conforts affittasi 700.000 cen- 
0431/428524, 3/15 trale uso ufficio 5 stanze cuci- 

na servizi affittasi. ADRIA 

16 Mazzini 30, tel. 68758. 904/19 

GORIZIA centralissimo affitta- 
si uso. ufficio appartamento 
due saloni più una camera 
ingresso mq 100 circa. Infor- 
mazioni Primas Sport via Ga- 
ribaldi 18, tel. 0481/84679 nego- 


_’‘ 


ìà?;Ì))“N 


ampia soffitta possibilità 
‘mansardare vendesi prezzo in- 
teressante. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 904/22 
A.A.A. GALLERIA 2 stanze 
stanzino cucina servizio mq 80. 
vendesi 45.000.000. ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 904/22 
A.I. BAIAMONTI stanza sog- 
giorno angolo cottura bagno 2 
poggioli ascensore centralri- 
scaldamento, PRONTEN- 


CORSO Italia (locale adatto an- } 
che altre attività) cedesi azien- 
da tab. IX XIV mq 110 piano- 
terra con mq 100 magazzino 
comunicante I piano. Ampie 
vetrine trattative riservate, 
escluso agenzie. Scrivere a 
cassetta n. 17/E, Publied, 
34100 Trieste. 1001/20 

MONFALCONE DOMUS 72623 
avviatissimo bar tavola calda 
alto reddito dimostrabile. 


Stanze e pensioni 
Richieste 


UOMO anziano cerca stanza con 
solo letto per uso riposo not- 
turno. Zone preferite vie Coro- 


neo, Carpison, Rismondo. Te- | Zi0. scimm 19 | MONFALCONE DOMUS 72623; TRATA 38.000.000. Trattabile. 
lefonare 756633. ——5276216 | MONFALCONE Giusimmobì | ‘ristorante bar pensione 160 | ESPERIA, Battisti 4, tel. 


osti sedere 10 letto, dintorni 
‘onfalcone. . 120 
OCCASIONE vendo muri nego- 
zio piccolo affittato. Centralis- 
simo în giornata. Tel. 414769 


roso ammobiliato 310.000 tut- 
to compreso, Ronchi primin- 
FEE lussuosi lunghi periodi 

‘79805 - 43934. 1/19 


A.I, SONCINI NUOVO PRON- 
'TENTRATA. 2 stanze salonci- 
no cucinotto doppi servizi ter- 
razza ascensore autoriscalda- 
mento posto auto. 85.000.000. 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI soli cercano affitto 


20 Capitali solo sera. 4 52822/20 LESRO 
miniappartamento max 5 an- È VENDESI affittasi bar-osteria. Facilitazioni. ESPERIA, Bat- 
ni dimostrabile, inintermedia: Aziende | Rivolgersi via Madonna dei | , tisti4, tel 750777. 859/22 


ri tel.214122 dopo ore 15. ‘Mare 18. 52560/20 | A-I. PRENOTANSI APPARTA- 


A.G. ABBIGLIAMENTO cen- | ZONA &. Vito vendesi latteria e | MENTI ZONA PIAZZALE 
SEISBUE tralissimo cedesi. ADRIA ONA I Dane Tel. 758068 do- ROSMINI. 1-2 stanze salone 

sa a_i | Mezzini30, telefono 68758. poore 14. 5224/20 | servizi poggioli ascensore au- 
lo tAphariamianmalocd | ds sl n 
a cedesi. , tel. : : auto. La 

Offerte affitto | 5758 904/20 | 22 Case, ville, terreni | Informazioni e VISIONI PRO: 

A.G. FIORI piante reddito assi- Vendite GETTI ESPERIA, Battisti 4, 

A.G. VUOI AFFITTARE il tuo curato cedesi. ADRIA Mazzini tel. 750777. 859/22 


A.A.A.G. BARCOLA in casetta 
appartamento soggiorno 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento /poggiolo 


appartamento? Noi ci occu- 
piamo senza spesa a farlo nel 
modo migliore. ADRIA Mazzi. 
ni 30. tel. 68758. 904/19 


30, tel. 68758. 904/20 
A.G. TABACCHI giornali cedesi 
60.000.000. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 940/20 


AGENZIA Gamba 768702. Cu- 
mano Canova vendonsi stanza 
soggiorno cucina bagno con- 
fort. 834/22 
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PIANCAVALLO 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCOLO 


AGENZIA Gamba 768702. Opi- 
cina iniziata costruzione ville 
bifamiliari ogni confort finitu- 
re accurate zona tranquilla. 

834/22 


AGENZIA Gamba 768702. Istria 
stanza soggiorno cucinino ba- 
Bo riscaldamento poggiolo 

5.000.000. 


AGENZIA Gamba 768702. Gra- 
do Città Lignano Riviera 
Pineta vendonsi appartamen- 
ti e villette ogni confort vicino 
spiaggia. 834/22 


CANARUTTO, 69349. Pauliana 
soleggiato in casa signorile, 
termoautonomo, due poggioli. 

870/22 

CANARUTTO 69349. Piazza 
Goldoni secondo piano ascen- 
sore riscaldamento apparta- 
mento mq 200 già predisposto 
per studio professionale, rap- 
presentanza:m. 870/22 


CANARUTTO 69349. Via Udine 
stabile quattro piani vuoto da 
restaurare vendesi in blocco. 

870/22 

CODROIPO (UD) prossimità SS 
13 Pontebbana, terreno mq 
21.000 ca. (dont mq 13.000 a 
destinazione industriale), con 
sovracostruito capannone in- 
dustriale (oltre mq 2000) con 
possibilità ampliamento fino 
a mq 6500; mutuabile. Studio 
Gamma, Codroipo. Tel. 0432/ 
906604, 050035/22 

DUINO DOMUS. 0481/72623/ 
Mansarda in palazzina bica- 
‘mere soggiorno cucina bagno 
due ampi terrazzi, rimessa 
cantina. 1/22 

G. DUINO recente luminoso ar- 
Tedato soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale poggiolo. 
Greblo 299969. 23/22 

G. SISTIANA panoramico sa- 
loncino tre stanze cucina ser- 
vizi garage cantina. Greblo 
299969. 23/22 

G. SISTIANA come nuovo gran-' 
‘de terrazzo panoramico salon- 
cino, cucinotto matrimoniale 
posto macchina. Greblo 
299969. 23/22 

G. AURISINA prossima conse- 
gna ultimo appartamento in- 
dipendente tre stanze salone 
cucina taverna giardino pro- 
‘prio riscaldamento autonomo. 
Greblo 299969. 23/22 


GEOM. Sbisà: PROSECCO 
zona Villa lussuosa favoloso 
terreno 10.000 mq! Altra nuo- 
va SISTIANA, 942494. 833/22 


GEOM. Sbisà: ROSSETTI villa 
‘signorile ‘indipendente predi- 
sposta bifamiliare mq 347 più 
garage giardino; 942494. 833/22 


GEOM. Sbisà: VIRGILIO villa 
‘prestigiosa da riadattare indi- 
VO utilizzazione pluri- 
familiare; 942494. 833/22 


GEOM. Sbisà: OCCUPATI 
appartamenti varie metrature 
Deenai magazzini Piccardi 43, 
Volontari Giuliani 6, 942494. 

833/22 

GINESTRE favoloso trivano 
con ‘ampio terrazzo, giardino 
pensile, garage, cantina, sug- 
gestiva panoramica. Agenzia 
Italia s.a.s. Monfalcone 0 


‘GRADISCA privato vende casa, 
quattro vani, cucina, servizi, 
garage, cantina. Tel. 18-20 al 
0481/99797. 2/22 

LATISANA splendida villa con 

iscina, GINO GHERMI 0481/ 
"18802 10/12. 1/22 

MANSARDA vista mare 75 mq, 
lire 15.000.000 contanti. Tele- 
fonare 227237. 52855/22 


MONFALCONE DOMUS 72623 


messa. 55.01 0.000. 1/22 
MONFALCONE DOMUS 72623 
ex casa rurale ristrutturata e 
anche bifamiliare zona centro. 
100.000.000. 3 
MONFALCONE DOMUS 72623 
viale San Marco quinto ultimo 
piano alloggiato tricamere 
atrio soggiorno cucina bagno 
poggiolo. 1/22 
QUADRIFOGLIO CONTI signo- 
rile cottura tinello stanza ba- 
no poggiolo ripostiglio. 
30174. 12/22 
QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
‘condizioni perfette soggiorno 
cucinotto camera bagno posto 
macchina. 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO VIALE da si- 
stemare cucina saloncino 
stanza stanzetta bagno balco- 
ne.631171. 12/2: 


QUADRIFOGLIO BRAMANTE 
spazioso cucina soggiorno 3 
camere bagno cantina. a 


QUADRIFOGLIO S. PASQUA- 
LE vista mare cucinino sog- 
lorno 2 stanze bagno poggio- 

i. 630175. 12/22 


(Continua in ultima pagina) 


Made in India 


Coin propone fino ai primi giorni di marzo, un’ampia 
offerta di abbigliamento «Made in India»: sono infatti 


© indiani i tessuti, i colori, le fantasie; 


Una collezione che anticipa l'abbigliamento estivo 
dando un look d’insieme in perfetta sintonia con i filoni 
‘moda della prossima estate: morbide giacche sfoderate 
da usare come camicie, realizzate in tessuto di cotone dai 
brillanti colori messi in evidenza nelle fantasie madras, 
rigate, floreali e naturalmente, nelle tinte unite. Alle 
giacche si abbinano le camicie oversize, i pantaloni, le 
camicie e le T-shirt. 

Per completare il tutto gli accessori: gilet sottogiac- 
ca, cravatte, pochette, cappello a bustina realizzati negli 
stessi tessuti e fantasie usate peri capi d'abbigliamento. 

Le proposte del «Made in India» oltre a essere 
accattivanti nel look, lo sono anche nel prezzo: le camicie 
vanno dalle 19.500 alle 32.000 lire, i pantaloni dalle 30.000 
alle 35.000 lire, le blazer dalle 55,000 alle 60.000 lire, i gilet 
circa 15.000 lire. Il «Made in India» vi aspetta da Coin. 


Fides e Helios 
uniscono la loro professionalità 


Un accordo di fusione è stato firmato dalla Kmg 
Fides Certificazione, che opera con sedi a Milano, Roma, 
Verona, Pisa e dalla Helios Italia, presente a Torino, 
Milano, Roma e Palermo, due importanti società operan- 
ti nei settori della revisione e certificazione dei bilanci 
aziendali. 

Con questo accordo, le due società hanno unito 
attività di revisione, fatturato e organico, raggiungendo 
una posizione leader in questo mercato; 12 miliardi di 


«fatturato, con circa 200 collaboratori. 


Saranno altresì integrate le società di consulenza e 
organizzazione aziendale; la Fides Unione Fiduciaria, 
che opera con sedi a Milano, Roma e Verona e la Helios 
Logos, presente a Torino, Milano e Brescia. 

Questa nuova realtà si offre ai propri'clienti con una 
struttura di 140 collaboratori, per un fatturato di 8 
miliardi di lire per un vasto gruppo di servizi di consulen- 
za societaria, valutaria, legale e' organizzativa. 


Simair in Australia 


Victory e Italia, le due imbarcazioni del Consorzio 
Italia hanno partecipato recentemente ai Campionati 
del Mondo. 

Insieme alle due barche ha viaggiato la tecnologia 
evoluta Simair: 4 condizionatori a pompa di calore che 
servono a condizionare la veleria autonoma, di cui il 
Consorzio Italia è l’unico a poterne disporre. Sime 
Sistemi Spa, l'Azienda fiorentina produttrice dei condi- 
zionatori Simair, è stata lieta di offrire il proprio contri- 
buto all'avventura australiana, a questa impresa sporti- 
va prestigiosa e affascinante. 


Henry Duvillard: una firma prestigiosa 
per lo sci d'élite 


Un paese come l’Italia, in cui lo sci è praticato da 
milioni di persone, e in cui d’altra parte si conferisce la 
giusta importanza ai concetti di linea, stile ed eleganza, 
si trova certo nella condizione ideale per apprezzare le 
linee d’abbigliamento: sportivo Henry Duvillard, e per 
decretarne il meritato successo. 

Importati in Italia dalla Tivano Sport di Como, 
legati al nome e alle idee di un grande campione dello sci, 
le grandi linee Henry Duvillard.si impongono all’atten- 
zione perché sviluppano’ perfettamente il concetto di 
qualità in tutte le sue singole esemplificazioni. 

Qualità dal punto di vista dello stile, ma anche 
qualità.dal punto di vista tecnico. Dunque anche l’Italia 
ha ora, grazie a questi splendidi e modernissimi capi, un 
abbigliamento per lo sport invernale al tempo stesso 
d’élite e di avanguardia. Proprio ciò di cui i numerosissi- 
mi e appassionati sciatori italiani sentivano il bisogno. 


Crema Neutrogena: la più efficace 
protezione dal freddo 


Freddo, neve, vento stanno mettendo'a dura provala 
nostra pelle e a correre i rischi maggiori sono sicuramen- 
te le parti più esposte: viso e mani. 

Per prevenire screpolature, arrossamenti, irritazioni, 
logiche conseguenze delle aggressioni atmosferiche, ma 
anche per rimediare ai danni già avvenuti non c'è altro 


, mezzo che affidarsi a prodotti altamente idratanti e 


protettivi, come Neutrogena mani e Neutrogena viso 
della Schiapparelli Benessere. 

Neutrogena Mani è una crema che, grazie ai suoi 
grassi «nobili» preserva il manto lipidico cutaneo proteg- 
gendo la pelle dalle aggressioni esterne. 

Nata da una formula norvegese, Neutrogena mani è 
la crema usata dai pescatori dell’Artico. 

Neutrogena Viso è una crema studiata apposta per 
‘pelli sensibili, secche, difficili. Assicura una giusta idra- 
tazione, garantisce un'efficace difesa contro le intempe- 
rie, grazie alle proprietà emollienti della glicerina di cui è 
ricca, preserva e ricostituisce lo strato lipidico che 
ricopre la ‘pelle. i 

‘Delicate, non unte, Neutrogena Mani e Viso devono 
essere usate in piccole quantità e fatte assorbire con un 
leggero massaggio. Le creme Neutrogena sono vendute 
in farmacia e in profumeria. 


‘Autorizzazione concessa con D.M. 4288138 
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APERTA PER IL «TROUVER» LA RASSEGNA ‘DEI MAESTRI DELLA FOTOGRAFIA 


Trieste dalla Tour Eiffel 


Retrospettiva sulle generazioni dei Wulz — L’obiettivo «architettonico» di Basilico 
Le opere degli altri artisti - Una mostra della Torre sarà portata nella nostra città 


PARIGI — Dall’alto della 
Tour Eiffel, Parigi, avvolta in 
un leggero manto di bruma 
risplende di mille luci. Attra- 
verso i fili della sua struttura 
metallica resi dorati dal nuo- 
vo sistema di proiettori a io- 
dio si intravede il nastro lu- 
cente della Senna che bagna 
le sponde della città storica. 
Dal primo piano della pirami- 
de quasi sospesi tra cielo e 
terra l'occhio capta d’un col- 
po la città in un cerchio com- 
pleto di 360 gradi; dall’altra 
sera sì può fare da qui un'altro 
Viaggio alla scoperta dei volti 
nascosti di una città lontana: 
Trieste. 


Ospite della città di Parigi 
dal 18 febbraio al 24 marzo la 
mostra di fotografie dal titolo 
«Visi e paesaggi di ieri e oggi» 
è stata organizzata dalla 
nostra città in collaborazione 
dell'Istituto di Cultura Italia- 
no a Parigi. Questa esposizio- 
ne completa così il ciclo delle 
manifestazioni per Trieste 
che da novembre in poi hanno 
avuto come cornice la capita- 
le francese. 


Per l’«Ieri» la rassegna foto- 
grafica presenta una retro- 
spettiva della casa Wulz, la 
cui opera è ancora sconosciu-' 
ta all’estero, nonché le realiz- 
zazioni di tredici grandi foto- 
grafi italiani e stranieri, scelti 
su. indicazione del professor 
Zanier, docente della cattedra 
di storia della fotografia all'U- 
niversità di Venezia. 

Come afferma l’architetto 
Semerani, l'organizzatore del- 
l'esposizione, questa antolo- 
gia di viaggiatori contempo- 
ranei della nostra città invita 

{ riflessione sui mezzi che 
Fermeitono all’artista e all’in- 
‘tellettuale di colmare la di- 
Stanza fra soggetto ed og- 
getto. 


Nel caso presente l'oggetto 
è la città di Trieste.che esiste 
coni suoi segni particolari, la 
sua storia, i suoi avvenimenti, 
i suoi personaggi, e la molte- 
plicità delle sue culture. 
‘Attraverso la loro singola sen- 
Sibilità i tredici artisti hanne 
serutato i vari volti di questa 
entità. Chi in bianco e nero, 
chi attraverso il colore, chi 
con lucido rigore, chi còn in- 
dulgenza e tenerezza, chi inse- 
Buendo i fantasmi del tempo, 
chi indagando sulle memorie, 
chi presentando delle passeg- 
giate dell’immaginario, chi 
rinnovando gli itinerari di tut- 
ti i giorni con un occhio nuovo 
e diverso, 


La prima sezione della mo- 
‘stra è una retrospettiva dedi- 
cata alle tre generazioni dei 
Wulz la cui eccezionale quali- 
‘tà artistica ha impressionato 
il pubblico di professionisti 
convenuti all'inaugurazione. 
Questa documentazione co- 
stituisce inoltre una testimo- 
nianza essenziale delle varie 
fasi di sviluppo della tecnica 
‘fotografica triestina, che co- 
ime si sa, fu introdotta da 
Carlo Fontana nel 1839 con 
l'importazione dei dagherroti- 
pi inventati da Arago. Il pri- 
mo vero studio triestino fu 
creato grazie al sostegno del 
Lloyd da Federico Hengel alla 
cui scuola si formò il caposti- 
pite della dinastia dei Wulz. 
Grazie alla testimonianza fo- 
tografica di questa famiglia 
Trieste ha potuto conservare 
la memoria della città dell’Ot- 
tocento con il suo volto archi- 
tettonico, con la sua cultura, 
la sua moda, le sue consuetu- 
dini sociali. 

Se Giuseppe, dopo la sco- 
perta della tecnica del bromu- 
to d’argento sviluppò in spe- 
cial modo, l’arte del ritratto 


. 
Qui sopra a destra l'avvocato Sergio P: 


sia nelle pose individuali sia 
nelle foto di gruppo riservan- 
do un interesse particolare al 
paesaggio e alle strutture ur- 
banistiche della città, il figlio 
Carlo fu più incline alla foto- 
grafia' di esterni e dalle viste 
panoramiche si specializzò, 
invece, nei ritratti di perso- 
naggi eminenti della vita cul- 
turale e sociale della città del. 
l’Ottocento. 

Dopo la prima guerra le fi- 
glie Wanda e Marion, cresciu- 
te praticamente nella camera 
oscura del padre, si ispireran- 
no per la loro arte dal «Mani- 
festo della fotografia futuri- 
sta» lanciata nel 1930 da Mari- 
netti e Tato. Wanda sarà la 
sola donna ‘a realizzare delle 
foto futuriste di cui il famoso 
‘autoritratto di «Io + Gatto» 


che. appartiene alla .ricerca 
formalistica delle immagini di 
<stato d’animo». 

Marion più cronista e repor- 
ter della sorella fisserà, da 
parte sua, gli eventi cittadini 
quali le manifestazioni pub- 


bliche o religiose o degli epi-- 


sodi drammatici della guerra. 
L'architettura è invece la vera 
fonte di ispirazione di Gabrie- 
le Basilico di cui i fan della 
fotografia conoscono le nume- 
rose pubblicazioni sulle rivi- 
ste. prestigiose quali’ «Do- 
mus», «Vogue», «Abitare» e i 
loro numerosi album fotogra- 
fici. Egli ha scrutato Trieste 
attraverso le sue strutture 
monumentali quali il colon- 
nato della Borsa, la facciata 
della Sinagoga, l’Università e 
le strutture portuali che foto- 


[oto Mira) 


grafa trattandole con: una li- 
nearità alla Mondrian. 

Più aneddotico nel modo di 
vedere Trieste è Gianni 
Perengo-Gardin che presenta 
una cronaca della vita cittadi- 
na con i suoi angoli familiari 
quali quello del Caffè San 
Marco ‘o delle soste’ tipica- 
mente cittadine quali la Piaz- 
za Unità e il Molo Audace, Le 
foto di Mario Cresci sono delle 
composizioni in cui volume e 
colore dominano l’aneddoto, 
con una costruzione lineare. 
‘Autore di numerose pubblica- 
zioni le sue opere sono espo- 
ste in permanenza nei musei 
quali quello dell’Arte moder- 
na di New York. 

Della Trieste monumentale 
neoclassica ci dà ampia visio- 
ne anche Franco Fontana, le 


'acor, assessore all’urbanistica, mentre consegna al vicesindaco di Parigi e presidente 
della Tour Eiffel Bernard Rocher il sigillo di Trieste. A sinistra una delle fotografie esposte 


cui opere sono esposte nelle 
più prestigiose sedi espositive 


dei due continerti. Mentre 
Luigi Ghirri tratta le rive trie- 
stine fotografate al sorgere 
del giorno e certi edifici foto- 
grafati di notte con una poe- 
sia nostalgica, Guido Guidi 
evoca una città industriale e 
Fulvio Roiter una balneare e 
portuale. Mimmo Jodice ci 
trasporta attraverso le sale 
del Civico Museo e nell’atmo- 
sfera magica del Parco di Mi- 
ramare, mentre l’eccezionale 
qualità artistica delle imma- 


« gini di Maria Alba Russo ci fa 


scoprire degli angoli inediti 
del Museo Revoltella e della 
Trieste monumentale. 
Formalmente ispirate dalla 
tematica di Cartier Bresson, 
le fotografie del francese De- 


scamps tradiscono la forma- 
zione biologista ed etnologa 
dell’autore, mentre lo jugosla- 
vo Gale parla da architetto 
delle strutture tipiche dei 
paesi carsici. L'austriaco Le- 
nard presenta, invece una gal- 
leria di ritratti di personaggi 
triestini. 

‘A dare il via alla mostra è 
stato Bernard Rocher, vice- 
sindaco di Parigi e presidente 
della società che gestisce la 
Tour Eiffel che ha annunciato 
la proposta di portare l’anno 
prossimo a Trieste una mo- 
stra della Tour e delle molte- 
plici realizzazioni del suo in- 
ventore. Egli ha sottolineato 
l’importanza dell’arte fotogra- 
fica rilevando che si tratta di 
una letteratura visiva inter- 
nazionale che non necessita la 
conoscenza di un linguaggio 
comune, 


L'assessore all'urbanistica 
Pacor in rappresentanza del 
sindaco Richetti trattenuto a 
Trieste ha portato ai parigini 
il saluto amichevole della no- 
stra città e la riconoscenza 
per l'accoglienza fatta da Pa- 
rigi all'insieme delle manife- 
stazioni per «Trouver Trie- 
ste». L'ambasciatore d’Italia 
Gardini ha enfatizzato l’im- 
portanza di queste mostre in- 
dispensabili per incrementare 
la conoscenza reciproca fra le 
diverse città delle nazioni 
sorelle. 


Nei saloni dell’Eiffel, deco- 
rati per l'occasione da alabar- 
de triestine, il presidente Ro- 
cher ha intrattenuto gli ospiti 
fra cui erano venuti numerosi 
professionisti della fotografia 
e personalità della stampa 
francese. 


Lilian di Demetrio 


PERDE QUOTA LO «SHOCHU» 


E in Giappone 
ritorna la birra 


Ma c’è anche un nuovo nemico: il cognac 


TOKIO — La «rivoluzione bianca» nipponica sembra al 
tramonto. I bevitori tornano alla bîrra dopo un amore folle per 
lo «shochu», la vodka giapponese che costa poco. Sperano che 
torni il bello anche î produttori di whisky, che soffrirono il calo 
del 30 per cento delle vendite mentre lo «shochu» catturava il 


10 per cento del mercato. 


Uno dei principali fabbricanti di «shochu» punta già sul 
revival del whisky. La Takara Shuzo ha comprato la Tomatin 
distillers, fabbrica di whisky.in difficoltà. 

Koichi Hayashi, portavoce della Takaro Shuzo, spiega: 
«Dobbiamo guardare avanti. Nel 1974 vi fu la rivoluzione 
bianca negli Usa, quando il bourbon fu spiazzato dalla vodky. 
Diecì anni dopo, la rivoluzione giunse in Giappone per la gloria 
dello “shochu”. La Takara Shuzo teneva gli occhi aperti, e li 


tiene spalancati ora. 


«Il revival del whisky in Giappone non è ancora arrivato, ma 
verrà. Guidato dallo scotch, appoggiato da una lunga tradizio- 
ne storica in Gran Bretagna, è un liquore che qui dovrebbe 


trovare vita facile». 


Nel 1984 whisky e birra furono colpiti da due mazzate. 
L'aumento delle tasse entrò in ‘vigore proprio mentre lo 
«shochu» tornava di moda. Era la tradizionale alternativa al 
«saké» (il vino di riso) peri poveri. Liquore forte, chiaro, senza 
odore,fatto con le patate, con l'orzo, con infiniti altri ingredien- 
ti, era considerato buono per chi non ha soldi: al meglio, per gli 


studenti. 


Si vendeva a poco perché era una bevanda per le classi 
basse; e prodotto dall'industria popolare, restava protetto da 
tasse limitate. Un litro di buon whisky ha tasse per duemila yen 
(diciassettemila lire italiane); uno di bîrra 239 (diecimila lire); 
uno di «shochu», 78,6 meno di settecento lire. 

‘Alla fine dello scorso decennio î produttori di «shochu» 
presero‘a migliorare la loro immagine. Nel 1984 sfondarono, 
grazie alle ricette di cocktail ricchi di «shochu» e soda. Jim 
Doherty, degli agenti di borsa «Jardine Fleming» spiega: 
«Scoprirono che “chochu” e soda insieme fanno effetto doppio, 
e costano metà. Con un 40-70 per cento di alcool, i drinks allo 
“shochu” davvero dimezzano i costi e raddoppiano la grada- 
zione. Tali bevande furono diffuse in scatola, col nome di 
“chu-high», super-shochu, era tempesta nel mercato. Metà 
prezzo degli altri cocktail, alcol doppio». 

Mala calda, lunga estate dell’85 sconvolse l’andazzo. Nella 
stagione î giapponesi bevvero millesettecento milioni di litri di 
birra, trentadue bottiglie grandi ogni adulto (83 milioni); il 
secondo record assoluto nella storia. Dopo anni di espansione 
di un 13 per cento abbondante, lo «shochu» si è fermato al suo 
massimo, il 10 per cento del mercato; il ministero delle finanze 
‘prevede che nell'86 il boom della birra rimpiazzerà quello dello 


«shochu». 


- Latendenza cambia. Ma tutte e tre le bevande devono stare 
în guardia. Le cifre indicano che il Giappone considera con 
crescente interesse un nuovo nemico comune: il cognac. 


DI MILANO 


LA VASTA OFFERTA PER IL CORRENTE ANNO PRESENTATA ALLA BIT 86 


Austria: angolo di paradiso per turisti 23' mostra 


| DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — 65 mila metri 
quadrati di superficie esposi- 
tiva in otto padiglioni, 1900 
espositori di cento Paesi, die- 
cimila operatori presenti, ol- 
tre centomila visitatori previ- 
sti: questa è la Bit 86 (Borsa 
internazionale del turismo) 
nel quartiere fieristico mila- 
nese, vetrina delle bellezze del 
‘mondo, punto di incontro per 
addetti ai lavori, immensa 
raccolta di proposte seducen- 
ti per chi ama viaggiare, 


In questa prestigiosa corni- 
ce quest'anno per la seconda 
volta è presente l’Ente nazio- 
nale austriaco per il turismo, 
che ha allestito un ampio 
stand raffigurante un tipico 
caffè nel quale sono rappre- 
sentati i nove Land austriaci, 
le Austrian Airlines e la Socie- 
tà austriaca case da gioco. 
Attrattive particolari sono 
una roulette del casinò. di 
Graz (aperto da poco) e un 
antico conio venuto da Hall, 
località del Tirolo vicina a 
Innsbruck famosa perché 
esattamente mezzo millennio 
fa vi fu coniato il primo talle- 
ro, che per anni fu la moneta 
europea. 


Il turismo rappresenta una 
delle principali risorse dell’e- 
conomia austriaca. Dei suc- 
cessì registrati nel 1985 e della 
vasta offerta per il corrente 
anno ha parlato nel corso di 
una conferenza stampa il di- 
rettore per l’Italia dell'Ente 


nazionale austriaco per il turi- 
smo, Michele Oberegger. 

Nel trecentesimo anniversa- 
rio della nascita del principe 
Eugenio di Savoia, grande 
condottiero «mattatore» dei 
turchi e promotore delle 
scienze e dell’arte, importanti 
mostre sul barocco verranno 
ospitate in due castelli vicino 
a Vienna. Per soddisfare la 
crescente richiesta di bigliet- 
ti, la Scuola spagnola d’equi- 
tazione viennese allestirà a 
fine agosto, davanti al Castel- 
lo Belvedere, quattro rappre- 
sentazioni speciali. E dedica- 
to a Mozart il Festival di Vien- 
na (9 maggio-15 giugno). Altro 
‘avvenimento culturale è 
l’Estate musicale viennese, 
che avrà come scenario il 
castello di Schònbrunn. L’Au- 
stria festeggia quest'anno il 
centesimo anniversario della 
nascita del suo famoso pittore 
Oskar Kokoschka con diverse 
mostre a Vienna e in altre 
città. 

La Bassa Austria, regione 
intorno alla capitale, offre una 
vacanza alla scoperta di im- 
portanti testimonianze cultu- 
rali: terme romane, castelli e 
abbazie, Insieme al Burgen- 
land è una regione con grande 
tradizione vinicola. 


Il Burgenland, al confine 
con l'Ungheria, organizza per 
l’estate, nella famosa cava ro- 
mana di pietra di St. Marga- 
rethen, un ciclo di manifesta- 
zioni intitolato «Misteri della 
Passione». 


UN NUOVO LIBRO DI ANTONIO: AMURRI 


Nell’Alta Austria, Linz ospi- 
terà dal 20 al 27 giugno il 
Festival internazionale del- 
V’arte elettronica (organizzato 
in collaborazione con il Co- 
mune di Firenze). In settem- 


bre si terrà anche quest'anno 
il Festival internazionale de- 
dicato ad Anton Bruckner, il 
«musicista di Dio». 
Salisburgo, che deve la sua 
fama ai tesori dell’architettu- 


CON «UN PUTEO» 


Ta e ai suoi dintorni incante- 
voli, va. ricordata soprattutto 
come la culla di Mozart. Oltre 
ai due famosi festival, a Pa- 
squa e in estate, eccezionale è 
l'offerta culturale di. questa 


DI VENTISETTE ANNI 


Come ammazzare con tranquillità la suocera 


Sta uscendo in questi 
giorni da Mondadori 
«Come ammazzare la 
suocera» (178 pagine, 
16000 lire), quarto volu- 
. me della nota serie di 
Antonio Amurri, di cui 
pubblichiamo un'a 
pazione per concessione 
dell'autore. 


È... Bene, chiunque sarebbe 
disposto a ammettere che a 
ventisette anni compiuti un 
uomo potrebbe pensare a se 
stesso. E al suo sesso. Chiun- 
que, tranne il ventisettenne e, 
soprattutto, la suocera che 
comprende e giustifica. ; 
‘. Quando il padre delfiglio-a- 
carico si lamenta che la bol- 


letta del telefono ha superato 


nell'ultimo bimestre il livello 
di guardia delle novecento 
cinquantamila lire perché il 
figlio s'è fidanzato con una 
ragazza di New York restan- 
dosene però a Roma, la suoce- 
ra-anche-lei-a-carico, forse 
per solidarietà verso il nipote, 
interviene col suo bonario: 
«El sé puteo, el ga î so biso- 
gni...» (si idiomizza în triesti- 
no perché è dialetto che rende 
benee la serafica aura di me- 
nefreghistica comprensione). 


Il padre del puteo dì venti- 
sette anni d'età (e di sei anni 
di fuoricorso)sa che la frase è 
detta non tanto per esprimere 


partecipe comprensione ver- 


so îl nipote, quanto perché la‘ 


«tòca-tòca» sa quanto possa 


nuocere al sistema nervoso di- 


qualsiasi genero sentirsela ri- 
petere da più dì vent’anni. 
Per cercare dì sottrarsi al- 
l'ascolto dell’irritante com- 
mento; il genero fa di tutto per 
non esternare le sue contra- 
rietà alle malefatte del figlio. 
Esempio: quando il portinaio 
glì consegna otto contravven- 
zioni (di cui sei da 12.900, 
divieto di sosta semplice; una 
da 26.800, sosta in doppia fila; 
e una da 54.600, tripla fila; 
tutte prese dal figlio neì due 
giorni în cui gli ha prestato 
l'automobile), il povero geni- 
tore corre în camera sua per 
sfogarsì in solitudine. Ma la 
«suegra tòca-tòca» lo ha:evi- 
dentemente seguito, perché 
mentre lui sta battendo la te- 
sta al muro urlando: «Sto 
nipote de na? suocera!» (è un 
personale modo di adattare îl 
Tituale «’Sto fijo de ’na mi- 
gnotta» alle sue esigenze). Ma 
come fa a prendere tante con- 
travvenzioni? Una ogni mez- 
z'ora! Io non ci riesco nean- 
che in due anni!», la suocera, 
da dietro la porta, fa sentire îl 
suo comprensivo: «El sé 
puteo, el ga î so bisogni». 
Le multe sono del resto un 
male minore:se raffrontate al 
fatto che sono state elevate a 
un'automobile ormai semidi- 
strutta da alcuni incidenti, 


anch’essi avvenuti ad opera 
del figlio ma, secondo lui, da 
ascriversì a totale carico del 
genitore in quanto unico re- 
sponsabile delle cellule nervo- 
se del cervello che regolano 
quella. prontezza di riflessi 
che a lui, figlio, particolar- 
mente scarseggia soprattutto 
quando sfreccia per Largo 
Tritone a novanta all'ora. 
Anche in occasione degli în- 
cidenti la suocera che com- 
prende e giustifica ebbe a 0s- 
servare fra uno strillo e l’altro 
del genero: «El sé puteo,; el ga 
iso bisogni». La volto. în cui il 
danno fu di un milione e otto- 
centomila, il genero obiettò; 
«E che cacchio di bisogno è 
quello di andare a sbattere 
con.l’automobile contro ì pali 
della luce?». Frase, in sé e'per 


sé, neanche troppo irritata; 


ma va sottolineato che fu det- 
ta dal genero dopo aver preso 
la suocera per il cravattino 
sollevandola da terra e sbat- 
tendola al muro. In quell’oc- 
casione la suocera ebbe a dire 


| del genero non già: «El sé 


vecio, elga iso bisogni», come 
lui sì sarebbe aspettato, ma, 
con tutt'altra vivacità: «El sé 
un fiol'de una baldracca, ch’el 
vaga a remengo!», come sì 
aspettava chiunque altro. 

I figli ventisettenni amano 
molto il padre, ma molto di 
più le cose del padre. Le scar- 
pe, a esempio. Gli impermea- 
bili dì pelle scamosciata bian- 


ca, Quelli neri. I cappotti di 
cammello e quelli dì cachemi- 
re. Così come, di cachemire, 
amano molto anche î golf del 
padre e le giacche. E le vali- 
gie. Sicché quando il padre 
deve partire e sì appresta a 
fare î bagagli, non trova più 
né valigie né ciò che aveva în 
animo di metterci dentro: il 
figlio, partendo un giorno pri- 
ma di lui, ha avuto le sue 
stesse identiche idee. In que- 
sta occasione la suocera ha 
modo di sentire il genero stril- 
lare: «Lo diseredo!», il che 
sarebbe perfettamente nor- 
|. male pronunciato da un Van- 
derbilt, ma assolutamente ri- 
dicolo gridato da un libero 
professionista con 52 milioni 
d’imponibile. Come può dun- 
que una suocera che com- 
prende e giustifica, în siffatta 
circostanza, non intervenire 
col suo flemmatico: «El sé 
puteo, el ga ì so bisogni...»? 
‘Ai figli sia di ventisette annì 
che di altre età piace usare î 
denti che îl padre glì ha fatto. 
A .tale scopo si danno molto 
da fare al momento deî pasti 
principali, ma assai di più în 
altri orari. Essi amano tenere 
i denti în allenamento anche 
alle 9, alle 9 e mezzo, alle 10, 
alle 10 e mezzo, alle 11, alle 11 
e mezzo, alle 12, alle 12 e 
mezzo. Sì fermano dalle 13 
alle 14 per consumare îl pasto 
atavola. Riprendono l’allena- 
mento alle 15 e lo protraggo- 


no per cinque minuti ogni 
mezz'ora fino al momento del- 
la cena. A mezzanotte, prima. 
di coricarsi, concludono l’al- 
lenamento con una. perfor- 
mance speciale denominato 
«Attiletta» per analogià con 
Attila re degli Unni dopo il 
passaggio del quale non re- 
stava neanche più ‘un filo 


d'erba... A 
. La «suegra tòca:tòca», 


ma proprio tòca, dì chiunque 
dice che el sé puteo e che el ga 
i so bisogni, purché quando 
esterna questo suo, pensiero 
filosofico sia presente il ge- 
nero. 

Quando il tenente Colombo, 
alla. Tv, ‘accetta în casa del 
presunto assassino una fetta 
di.dolce e se la sgranocchia, 
la «tòca» fa partire a tradi 
mento il.suo: «El sé puteo, el 
ga:î so bisogni». 

Se legge su «Novella duemi- 
la» che Delon tradisce la sua 
donna, conviene subito che 
«elséputeolgaisobisogni». 

Se la domestica chiede di 
dormire fuori una notte, tàe, 
ci sgnacca subito «Laseputea- 
lagaisobisogni». 

Quando, infine, il nipote 
ventisettenne confessa di 
aver lasciato sul lavandino 
del bagno d’un ristorante il 
Santos Cartier che aveva pro- 
ditoriamente preso dal cas- 
setto del comodino del padre, 
e di non avercelo più trovato 


quando, alla fine del pasto, s'è © 


accorto di non averlo al pol- 
so, la suocera «tòcatòcatòca- 
tòcatòca», approfittando del 
silenzio attonito del genero 
che. precede lo scoppio atomi 
co, piazza subito il suo 
«E.s.p.e.g.i.8.b.», ottenendo 
come risultato l’automatico 
potenziamento dello scoppio. 
medesimo, ma rimediando nel 
contempo anche un calcio nel 
sedere che lei sa benissimo 
non essere per niente diretto 
al nipote. 


Per una «suegra» di tale 
specie, dopo più di vent’anni 
di sopportazione, s’îÎmpone un 
‘provvedimento di una certa 
drasticità, il quale è, appunto, 
una eliminazione. Quella ca- 
talogata proprio come «Elimi- 
nazione della suocera che 
comprende e giustifica». 

Legatela ma non imbava- 
gliatela. Anzi, obbligatela a 
stare con la bocca spalanca- 
ta, cosa che le riuscirà benis- 
simo perché in vita sua non è 
stata un attimo con la bocca 
chiusa. Sparatele quattro ri- 
voltellate direttamente sulle 
corde vocali (due per corda), 
specificando che anche se 
non siete più puteo avete pur 
sempre î vostri bisogni. Dite- 
glielo con quella’ frase che, 
per la speciale occasione, de- 
ve suonare: «Non son più 
puteo, ma go î miei bisogni!». 

Il resto è, finalmente, 
silenzio. 


città in tutte le stagioni. 

Vacanze tranquille in una 
natura incontaminata pro- 
mette la-Stiria, «cuore verde 
dell'Austria» dal ricco patri- 
monio culturale grazie a nu- 
merosi castelli, monasteri e 
musei. Zeltweg è meta di un 
gran numero di sportivi in 
occasione del Gran Premio 
automobilistico di F' 1. Il ca- 
poluogo Graz, che ha conser- 
vato perfettamente il suo cen- 
tro storico, ogni anno ospita 
l'Autunno culturale stiriano. 

«Vacanze presso amici» in 
Carinzia, che da quest'anno 
sarà ancora più.vicina all’Ita- 
lia grazie all’autostrada Udi- 
ne-Tarvisio. Oberegger, dopo 
avere osservato che l’inter- 
cambio turistico fra la Carin- 
zia e il Friuli-Venezia Giulia è 
sempre più forte, ha posto 
l’accento sul fatto che nume- 
rosi alberghi e pensioni carin- 
ziani si sono specializzati nel- 
l’offerta per il cliente italiano, 
«cliente del cuore». 

Ospiti italiani in sensibile 
aumento anche in Tirolo. Qui 
la stagione invernale si è aper- 
ta con una novità assoluta: a 
Serfaus è stata inaugurata la 
prima. «metropolitana» (1,6 
km) in una località sciistica. I 
vagoni corrono su cuscini 
d’aria. 

Il Vorarlberg, al confine con 
la Svizzera, è erroneamente 
conosciuto soprattutto per le 
famose località invernali di 
Zuers e Lech. In realtà offre 
anche .in estate validi motivi 
per una vacanza. Quest'anno 
‘al centro delle manifestazioni 
vi saranno più di duecento 
rappresentazioni internazio- 
nali dedicate ai giovani dal 
tema «Un’estate magica». L’I- 
talia sarà rappresentata (15- 
19 luglio) da un gruppo di 
ragazzi di Tricesimo. Per gli 
appassionati della cultura ri- 
corderemo il festival musicale 
sul lago di Costanza e. una 
serie di concerti a Hohenems 
dedicati a Schubert. 

L'Austria potenzia anche le 
linee aeree, Oltre al volo gior- 
naliero Milano-Vienna, dal 23 
marzo e fino al 31 ottobre vi 
saranno in collaborazione con 
Alitalia due collegamenti set- 


timanali (giovedì e domenica) , 


Venezia-Vienna. 

Con particolare interesse si 
guarda anche alla navigazio- 
ne sul Danubio, in una zona di 
grande potenziale turistico 
che offre notevoli possibilità 
di escursioni. Sta per entrare 
in servizio un battello su cu- 
scini d’aria che collegherà 
Vienna a Budapest. 

Il presidente della Provin- 
cia di Trieste, Marchio, in un 
breve intervento ha detto che 
il ‘tradizionale legame tra 
Trieste e l'Austria verrà ulte- 
riormente consolidato que- 
st’anno con la mostra su Mas- 
similiano al Castello di Mira- 
mare. 

E seguita la proiezione di un 
suggestivo «multivideo 
show». Una delle ultime im- 
magini è stata una nuvoletta 
bianca a forma dell’Austria in 
‘un cielo azzurro intenso; nien- 
te di meglio per evocare un 
angolo di paradiso. 

Pino Bollis 


Birra, 

il pane 
liquido - | 
dei cèchi | 


PRAGA — In Cecoslovac- 
chia la birra è più di una 
bevanda nazionale. Familiar- 
mente è chiamata «pane 
liquido». In ogni angolo del 
paese scorre a fiumi. E? facile È 
trovare chi ne beva «venti Î 
bock al giorno», conferma con 
‘un largo sorriso un distillato- 
re di Plzen, o Pilsen, nell'O- 
vest della Boemia, che porta 
con disinvoltura i suoi cento- 
venti chili. Dopo la repubbli- 
ca federale di Germania, la 
Cecoslovacchia è il secondo 
bevitore mondiale con 148 li- vi4 
tri l’anno per abitante. Anche 
i bambini ne consumano; il 12 
per cento dei cittadini sotto i 
sette anni ne conosce già il 
gusto. 

Alcuni sono allarmati dalla Y 
situazione, ma non si avverte 
alcun sintomo di campagne 
miranti a limitarne i consumi. Y 
Fa parte, dicono, della vita e | 
della cultura cecoslovacche di 
sempre. Anche a Praga tante 
piccole birrerie (la più famosa 
è «U Fleku», da Fleku, fonda- 
ta nel 1459) si fabbricano il 
proprio prodotto, che viene 
interamente consumato sul 
posto. Un altro locale molto 
frequentato anche dai turisti, 
specie tedeschi sia dell’Est sia 
dell’Ovest, è «U Kalicha», al 
Calice, chiamata pure «la bir- \ 


reria del buon soldato 
Schveik» dal nome del furbo 
eroe di Jaroslav Hasek, i cui 
ritratti adornano i muri e tan- 
ti sottobiechieri. «Chez ta- 
sler», ex-cabaret, a Plzen, 
ospita oggi il museo della bir- vÉ 
ra. Tasler era il campione boe- £ 
mo, .e poi europeo, di lotta 
greco-Romana. Di fronte alla 
foto circondata di medaglie 
dell’eroe, troneggia l’ilare ri- 
tratto di Gambrinus, duca di i; 
brabante (1251-1294), che la tit 
leggenda considera il primo ILE 
birraio d'Europa. E 


22 febbraio - 2 marzo / firenze /fortezza da basso | 


internazionale 
di caravanning si 
italcaravan’ 86 ° 


‘caravan 
motorcaravan-camper 
tende 

accessori 


1©' turisport 


È 
nautica I 

articoli sportivi | 
| 
î 


e 


A cura della REGIONE TOSCANA - Giunta Regionale 
con la collaborazione della FEDERCAMPEGGIO 


informazioni. Mostra Internazionale dell'Artigianato - Tel: (055) 49.721 + 


ORARIO: Giorni feriali ore 15-22,30; Sabato e festivi ore 10-22,30 


NON METTERE LE DITA 
NELLA PRESA:CE 
CHI LO FA PER TE... 


... tanto più che l’operazione non ti 

costa una lira. 

Acquistando un appartamento in 
multiproprietà al Residence 

Rena Bianca sulla Costa } 
.Smeralda non solo ti compri | 
vacanza e casa per tutta la vita, ma 
hai a disposizione uno staff tecnico 
che ti risolve tutte le noie legate alla 
proprietà di un appartamento. 

Con. la multiproprietà delle 
compagnie del gruppo C.A.B. hai 
tutti i vantaggi della proprietà senza 
subirne i costi. Se vuoi saperne di più 
telefona alle agenzie della tua regione. 


® RESIDENCE | 
RENA BIANCA 


BAJA SARDINIA 


‘APPARTAMENTI SUL MARE IN MULTIPROPRIETÀ CON POSSIBILITÀ DI SCAMBIO 


Milifanzioia Sia EZIO) 


GRUPPO C.A:B. IE" ASSICURAZIONI 
BOLOGNA - VIA DEL BORGO 94. TEL. (051) 238:320-21 


Desidero ricevere informazioni su Rena Bianca: Nome: . 
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RIVELAZIONI SU FAIDE E PATTEGGIAMENTI NEL CRUENTO CONTESTO DEL TERRORISMO INTERNAZIONALE 


Liquidato da Gheddafi? Parigi tratta con Abu Nida 


Gerusalemme — Una foto d’archivio di «Carlos» (Ilich Rami- 


rez Sanchez), il famigerato terrorista di sinistra — venezuela- 
no di nascita — ricercato in tutto il mondo 


Massiccio 
afflusso 
di rinforzi 
libici 

nel Ciad 


PARIGI — Fonti autorizza- 
te del ministero della difesa 
francese danno per certo un 
flusso ininterrotto di rinforzi 
libici nel Ciad settentrionale 
sotto controllo del Gunt (go- 
verno di unione nazionale pre- 
sieduto da Gukuni Weddei, in 
lotta contro il presidente His- 
sène Habré). 

Negli ultimi giorni, nono- 
stante l'aeroporto di Uadi 
Dum rimanga fuori uso per il 
bombardamento francese del 
16 febbraio, aerei da trasporto 
libici hanno trasportato a 
Faya Largeau e Fada circa 
duemila uomini. Altri duemi- 
la sarebbero arrivati a Nord 
del sedicesimo parallelo per 
via terra. Complessivamente, 
da lunedì prossimo, le forze 
del Gunt potrebbero allineare 
sul sedicesimo parallelo sei- 
mila uomini. 

Impressionanti i mezzi mes- 
si a disposizione dalla Libia 
per sostituire le perdite in ma- 
teriale subite dal Gunt nel 
corso della controffensiva go- 
vernativa della settimana 
scorsa. Gheddafi avrebbe già 
inviato a Sud del Tibesti cen- 
tinaia di mezzi blindati e co- 
razzati, e batterie di lancia- 
razzi Katiuscia, che si aggiun- 
gono al materiale precedente- 
mente concentrato presso le 
due citate oasì strategiche di 
Fada e Faya Largeau. 

Nel frattempo, si apprende 
che nei prossimi giorni arrive- 
ranno a N’Djamena le prime 
forniture militari degli Stati 
Uniti al governo legale di His- 
sène Habré. Lo ha annunciato 
il ministro dell’informazione 
del Ciad, Mahamat Soumaila, 
ribadendo ciò che aveva 
dichiarato ai giornalisti il mi- 
nistro degli esteri, Lassou, du- 
Tante il vertice francofono di 
Parigi, e cioè che «il Ciad 
attende con grande impazien- 
za gli aiuti americani, assolu- 
tamente necessari per ristabi- 
lire un equilibrio fra le oppo- 
ste forze di N’Djamena e del 
Gunt, appoggiato dalla 
Libia». 

Il ministro ha detto che l’in- 
tervento francese riveste un 
carattere eminentemente di- 
fensivo, «mentre il governo 
del Ciad vuole disporre di 
mezzi offensivi». L’ambascia- 
ta degli Stati Uniti a N’Dja- 
‘mena ha confermato da parte 
sua l’arrivo imminente degli 
aiutì a bordo di aerei statuni- 
tensi. 


GERUSALEMME — Il fa- 
migerato terrorista interna- 
zionale venezuelano, Ilich 
Ramirez Sanchez detto «Car- 
los», sarebbe stato eliminato 
da sicari del colonnello libico 
Muammar Gheddafi perché 
sapeva troppo della rete in- 
formativa di Tripoli, e per 
divergenze operative tra il 
killer e il suo protettore- 
committente, il quale io 
avrebbe pure accusato di fare 
il doppiogioco. 

Un ex-alto funzionario dei 
servizi di informazione israe- 
liani — non identificato — lo 
ha rivelato ieri al quotidiano 
«Davar», spiegando che, da 
tempo, nella diaspora pale- 
stinese «è sorta una genera- 
zione nuova di terroristi mol- 
to più feroce e determinata di 
quella del leader dell’Olp 
Yasser Arafat», e capace di 
colpire «senza pietà in paesi 
terzi» 

La fonte ritiene che «Car- 
los» sia sepolto nel deserto 
libico. Egli è scomparso dalla 
scena del terrorismo, nella 
quale era stato protagonista 
con spettacolari operazioni 
in Europa e in Medio Oriente, 
quali lPuccisione di tre poli- 
ziotti a Parigi e il sequestro 
dei delegati alla riunione del- 
l'Opec a Vienna (1975). 

Nel tempo i rapporti fra il 
terrorista e Gheddafi si sono 
deteriorati. 


Scarcerati due dei suoi killer 


La liberazione rientrerebbe in uno scambio volto a scongiurare nuovi attentati 


PARIGI — Due palestinesi, 
militanti del gruppo terrori- 
sta di Abu Nidal, condannati 
nel 1980 a 15 anni di reclusio- 
ne per l’assassinio di un rap- 
presentante dell’Olp, Ezzesin 
Kalak, e del suo vice Ham- 


. mad, uccisi a Parigi il 3 agosto 


1978, sono stati espulsi dalla 
Francia verso un paese di loro 
scelta, dopo essere stati ri- 
messi in libertà con.la condi- 
zionale per decisione di Pa- 
rigi. 

La notizia, di fonte sicura, 
non è stata confermata smen- 
tita né dall’Eliseo, né dall’uffi- 
cio del primo ministro, né dai 
ministeri della giustizia e de- 
gli interni, dove si osserva il 
silenzio totale sull’argo- 
mento. 

I due uomini, Assad Kayed 
e Husni Hatem, sono stati 
liberati il 5 febbraio scorso e 
sono stati, in un primo tempo, 
posti agli arresti domiciliari 
in una località sconosciuta 
della Francia, sotto stretta 
sorveglianza. La misura di li- 
berazione con la condizionale 
era stata abbinata ad una de- 
cisione di espulsione. 

Quel che è certo è che i due 


hanno rifiutato di tornare nel 
loro paese natale, la Giorda- 
nia, perché Re Hussein è uno 
dei principali nemici di Abu 
Nidal. Questa liberazione 
«non avrebbe alcun rapporto» 
con i negoziati condotti da 
Parigi per ottenere la libera- 
zione di quattro ostaggi fran- 
cesi detenuti in Libano da 
quasi un anno da sciiti filok- 
homeinisti. 


La misura rientrerebbe in- 
vece in un lungo processo di 
contatti discreti condotti do- 
po il sanguimoso attentato 
antisemita della Rue des So- 
riers, che il 9 agosto 1982, fece 
sei morti e 22 feriti, per far sì 
che il gruppo di Abu Nidal 
cessasse di utilizzare il territo- 
rio francese come terreno dei 
suoi regolamenti di conti'con 
Yasser Arafat e Israele. All’e- 
poca, questi contatti erano 
avvenuti tramite diversi in- 
termediari, in particolare diri- 
genti siriani. Se la liberazione 
dei due palestinesi rientra nel 
quadro di un impegno assun- 
to dalla Francia in cambio 
della cessazione degli attenta- 
ti del gruppo di Abu Nidal sul 
territorio francese, scrive «Le 


DELEGATO COMMERCIALE IN GRECIA, ERA AL SERVIZIO DEL KGB 


Agente russo sparito da Atene 
chiede asilo agli Stati Uniti 


Suicida in cella un ex dipendente della Cia che trasmise informazioni segrete a Pechino 


WASHINGTON —. Viktor 
Gudarev, scomparso la setti- 
mana scorsa da Atene dove, 
ufficialmente, svolgeva le 
mansioni di delegato com- 
merciale sovietico, è al centro 
di una nuova «spy story». Se- 


condo quanto riferisce la. 


stampa di Washington, Guda- 
rev che, in realtà, era un agen- 
te del Kgb, sì trova negli Stati 
Uniti, ed ha chiesto politico 
per sé, per il figlioletto Maxim 
di otto anni e per una donna 
russa di trent'anni, governan- 
te del bambino. 

L’uomo ha cinquant'anni, è 
sposato, ha anche un altro 
figlio rimasto a Mosca e la 
giovane con la quale è fuggito 
sarebbe la sua amante. Sulla 
‘base di informazioni prove- 
nienti dalla Grecia, in un pri- 
mo tempo era stato affermato 
che Gudarev era un agente 
del «Gru», il servizio segreto 


dell’esercito sovietico. Ora la 
«Washington Post» sostiene 
che il transfuga lavorava per 
il Kgb e che dovrebbe rivelar- 
si per la Cia più prezioso di 
Serghiei Bokhane, un diplo- 
matico sovietico in servizio in 
Grecia che nel maggio del- 
l’anno scorso disertò e chiese 
asilo politico negli Usa. 

Bokhane sarebbe stato in 
grado di smascherare cinque 
greci che svolgevano opere di 
spionaggio per conto dei 
russi. 

La vicenda di un’altra spia 
ha suscitato frattanto scalpo- 
re in America: si è ucciso in 
cella Larry Wu:Tai Chin, l'ex 
analista della Cia condannato 
nei giorni scorsi per aver pas- 
sato informazioni riservate al- 
la Cina. La notizia è stata 
data da un portavoce del mi- 
nistero della giustizia Usa. 

Larry Wu-Tai Chin, che si è 


tolto la vita infilando la testa 
in un sacco di plastica e la- 
sciandosi soffocare, era rin- 
chiuso nel carcere della con- 
tea di Prince William nell’area 
di Washington. 

L'uomo, che aveva 63 anni, 
era stato riconosciuto colpe- 
vole all’inizio del mese di ave- 
re fornito informazioni e docu- 
menti segreti alla Repubblica 
popolare cinese, durante i cir- 
ca 30 anni in cui aveva presta- 
to servizio presso il servizio 
del controspionaggio Usa. 
Egli era in pensione da alcuni 
anni e non era stata ancora 
fissata la pena che avrebbe 
dovuto scontare; ma poiché i 
giudici lo avevano riconosciu- 
to colpevole, il 14 febbraio, di 
17 reati (spionaggio, associa- 
zione per delinquere, evasione 
fiscale ed altro) probabilmen- 
te sarebbe stato condannato 
all'ergastolo. 


Come un texano autentico 


AUSTIN — Calorosa accoglienza in pretto 
stile texano per Carlo d’Inghilterra: Frank 
Cooksey, sindaco di Austin, gli ha immediata- 
mente offerto il classico cappello Stetson, 
rivelatosi, in verità, un po’ largo. 

Con una spada d’oro a 22 carati, preziosa 
copia di quella che il generale Sam Houston 
aveva con sé durante la storica battaglia di 
San Jacinto, combattuta contro i messicani 
del generale Santa Ana nell'inverno del 1836, il 


principe ha tagliato in serata a Dallas la prima 
fetta della supertorta destinata ai trentamila 
convitati del «megaparty» che ha concluso le 
celebrazioni del 150.0 anniversario dell’indi- 
pendenza del Texas dal Messico. 

Dopo la festa, l’erede al trono britannico è 
partito su una Jaguar blindata alla volta di 
San Antonio, da dove ripartirà oggi per Palm 
Springs (California), dove concluderà la sua 
vacanza negli Stati Uniti. (Telefoto Ap). 


Durante il processo l’impu- 
tato aveva sostenuto d’aver 
divulgato i segreti di cui era a 
conoscenza perché voleva 
contribuire al disgelo fra gli 
Stati Uniti e la Cina, adeguan- 
dosi alla politica del presiden- 
te Nixon. 

Frattanto, a Londra, per la 
prima volta in molti anni un 
cittadino statunitense è com- 
parso davanti a un giudice 
britannico per rispondere del- 
l'accusa di spionaggio. 

John Bothwell, 59 anni, uffi- 
ciale della marina militare 
Usa fino all’età di 37. anni, è 
stato incriminato ieri da un 
tribunale di Londra per spio- 
naggio «a favore di una poten- 
za nemica». Egli era stato sor- 
preso dalla «squadra specia- 
le» di Scotland Yard mentre 
tentava di trasmettere infor- 
mazioni segrete. L'udienza è 
durata solo due minuti. 


Monde», essa deve, comun- 
que, essere rapportata ai ne- 
goziati sul rilascio degli ostag- 
gi francesi in Libano. Se non 
altro, scrive il giornale, per la 
concomitanza della data: i 
due palestinesi sono stati li- 
berati il 4 febbraio, lo stesso 
giorno dell’ultimo degli atten- 
tati di Parigi cne miravano al 
rilascio di terroristi medio- 
rientali detenuti in Francia. 
Il gruppo di Abu Nidal («pa- 
dre della battaglia») — è la 
«punta di diamante» del ter- 
rorismo internazionale. Dato 
più volte per morto, recente- 
‘mente Abu Nidal ha concesso 
due interviste nella sua villa 
alla periferia di Tripoli. Quale 
segno di riconoscimento, egli 
esibisce una cicatrice, conse- 
guenza di un’intervento al 
cuore negli Usa. E' malato, ha 
subito due operazioni a cuore 
aperto (la seconda nella Ger- 
mania comunista). Ha inizia- 
to la sua carriera con il grup- 
po «Al Fatah» di Arafat, che 
rappresentò a kartum e a 
Bagdad, ma poi si staccò da 
Arafat e passò in Irad. 
Dopo alcuni tentativi di uc- 
cidere il suo ex-capo, Abu Ni- 


dal riuscì a eliminare otto col- 
laboratori di Arafat, fra i quali 
Said Hamasi a Londra, Issam 
Sartawi in Portogallo, Fahad 
Kawasmeh ad Amman. Si va- 
lutano in un centinaio le azio- 
ni di Abu Nidal contro obietti- 
vi arabi, israeliani, britannici 
e statunitensi. A prova dei 
suoi legami con la Siria, at- 
tentati in Giordania gli sono 
stati ordinati da Ali Duba e 
da Muhammad el Huli, rispet- 
tivamente capi dell’«Intelle- 
gence» e dei servizi di infor- 
mazione dell'aviazione siria- 
ni, divenendo un fedele esecu- 
tore d’ordini del Presidente 
Assad. Ma, in seguito al riav- 
vicinamento di Damasco a Re 
Hussein, gli sono stati censi- 
gliati altri lidi, finendo in Li- 
bia ospite gradito di Ghedda- 
fi, che gli ha concesso carta 
bianca per azioni anti- 
israeliane e antioccidentali. 


HI NAUFRAGIO — La Marina mi- 

litare britannica ha recuperato ieri 
due cadaveri di marinai dell’equi- 
paggio del peschereccio francese 
«Snekkar artic», affondato a 260 
miglia dalle isole Ebridi, e prose- 
gue la ricerca di 16 altri dispersi 
del’ medesimo equipaggio. 


INTENSA AZIONE ISRAELIANA 


| È oramai battaglia 


Il «rastrellamento» 
nel Sud del Libano 


Sciopero di protesta e tensione a Beirut 


GERUSALEMME — Una 
decina di razzi «Katiusha», 
apparentemente sparati da 
Nord del fiume Libanese Lita- 
ni sono caduti ieri in Galilea, 
mentre è proseguita per il 
quinto giorno la ricerca con- 
dotta nel Libano meridionale 
da un contingente blindato 
israeliano di due soldati cat- 
turati lunedì scorso. 

Secondo fonti militari israe- 


‘liane nessun danno è stato 


provocato dalle esplosioni 
che hanno però costretto le 
popolazioni a ripararsi nei ri- 
fugi. 

Proprio per proteggere la 
Galilea, la regione settentrio- 
nale del paese, le truppe di 
Gerusalemme entrarono in 
Libano nel giugno del 1982 e 
continuarono ad occupario 
per tre anni. 

Il rastrellamento su larga 
scala nelle campagne sudliba- 
nesi sta sempre più assumen- 
do il carattere di un’operazio- 
ne contro la guerriglia, che va 
di là dalla ricerca dei dispersi. 

Una vera e propria batta- 
glia, nella quale sono morti un 
militare israeliano e otto 
guerriglieri libanesi è divam- 


Seul — Falso allarme e scene di panico 


ieri nella capitale coreana: la comparsa nello spazio 


Pilota fugge dalla Cina 


aereo sudcoreano di un Mig-19:cinese, inseguito da caccia del Nord comunista, ha fatto pensare 
aun attacco di sorpresa. Il suono delle sirene . ha fatto. rifugiare molti cittadini nei bunker. Si 
trattava in realtà della fuga di un colonnello cinese, Chen Bao-Chung, il quale, una volta 
atterrato, ha annunciato di voler chiedere asilo a Taiwan 


pata per quattro ore nel vil- 
laggio di Sifra, 25 chilometri a 
Nord dal confine dello stato 
ebraico, almeno 10 (a Nord 
dalla ’’fascia di sicurezza” 
sudlibanese che Israele con- 
trolla per prevenire infiltra- 
zioni guerrigliere verso il pro- 
prio territorio. 

La vittima israeliana, il ser- 
gente Alon Ben Shachar, 19 
anni, di Gerusalemme, si ag- 
giunge al marinaio Daniel 
Amar, 19 anni, ucciso da un 
colpo d’arma da fuoco spara-. 
to dal litorale quando martedì 
la sua motovedetta stava in- 
crociando sottocosta il porto 
sudlibanese di Tiro. 

Frattanto ieri tutt il Libano 
musulmano è sceso in sciope- 
ro per protestare contro l’uc- 
cisione del dirigente comuni- 
sta Khalil Naous, mentre nel 
settore cristiano è stato 
annunciato che cinque perso- 
ne sono morte e 28 sono rima- 
ste ferite nei bombardamenti 
di giovedì sulle montagne. 

A. Beirut-Ovest, l’uccisione 
di Naous — avvenuta giovedì 
mattina per mano di due gio- 
vani in motocicletta che han- 
no aperto il fuoco, nel quartie- 
re di Mazra contro l’auto del 
dirigente ha suscitato notevo- 
le impressione. ‘ 

Tutte le attività nel settore 
occidentale della capitale so- 
no state sospese, dalle scuole 
ai negozi, per protestare con- 
tro quello che è stato il terzo 
sanguinoso attentato delle ul- 
time settimane alla vita di 
rappresentanti del Partito co- 
munista libanese. 

Solo qualche giorno fa, il 
massimo dirigente del partito 
nel Sud Hassan Chamseddi- 
ne, è rimasto ferito mentre 
precedentemente era stato ri- 
trovato cadavere un noto diri- 
gente di Beirut, Michel 
Waked. 

La polizia ha circondato 
‘una parte del centro, nei pres- 
si dell’Héòtel Bristol; dove è: 
stata scoperta una carica di 
dieci chili di dinamite, mentre 
il passaggio di Qasqas, sulla. 
cosiddetta «linea verde», è 
stato chiuso, dopo che all’al- 

i franchi tiratori avevano: 
ferito due persone. 

A Beirut-Est, il bilancio del- 
le vittime dei prolungati duel- 
li di Artiglieria avvenuti ieri; 
sulle zone di montagna del 
Meten e del Kesrouan è risul- 
tato particolarmente pesante. 

Almeno cinque persone (ma 
il quotidiano «As Safir» riferi- 
sce di sei) sono morte e altre 
28 sono rimaste ferite nei 
combattimenti che hanno op- 
posto drusi e forze di sinistra 
da una parte e reparti cristia- 
ni dell'esercito dall’altra. 


APPELLO ALLA DISOBBEDIENZA DEI MILITARI MENTRE LA GUERRIGLIA INCALZA 


Cory Aquino prepara un «governo ombra» 
resta a spalle 


La 


sinistra si a 


iarla 


MANILA — La candidata 
dell’opposizione filippina, Co- 
razon Aquino, sta preparan- 
do un «governo ombra» in 
vista della sua assunzione al- 
la carica di presidente, che 
titiene possa avvenire entro 
untempo massimo di tre mesi. 
Lo ha annunciato la stessa 
«Cory» Acquino in una inter- 
vista ad alcuni rappresentan- 
ti della stampa estera. 

Cory Aquino ha scartato l’ì- 
dea di un «governo provviso- 
rio» perché, ha detto, «non 
sono disposta a ritirarmi in 
montagna o a lasciare il 
paese». 

Essa ha precisato di avere 
già formato un comitato per 
gli affari esteri, composto da 
alcuni er ambasciatori e un 
comitato economico. Si trat- 
ta, ha detto, di membri di «un 
vero e proprio governo, anche 
se il termine non è usato». 

Ieri, la signora Aquino ha 
ricevuto per la seconda volta 
l'inviato speciale americano 


Philip Habib. Nel corso del- 
l’incontro, durato 35 minuti, 
Habib ha chiesto precisazioni 
sultipo di azione non violenia 
lanciata dalle opposizioni per 
spodestare Marcos. 
Salvador Laurel candidato 
alla vicepresidenze con la si- 
gnora Aquino, ha rivolto in- 
tanto ùn appello ‘ai militari 


invitandoli a disobbedire 
«agli ordini immorali ed iîlleci- 
ti di un regime al tramonto». 

Da parte sua, la coalizione 
della sinistra «Bayan», che 
raccoglie nelle Filippine oltre 


mezzo milione di aderenti e | 


raggruppa movimenti di con- 
tadini, studenti, operai, relì- 
giosi e avvocati, ha annuncia- 


to ieri, che organizzerà, mar- 
tedì e mercoledì prossimo, 
un’«azione nazionale coordi 
nata di protesta — în tutto 
Varcipelago filippino». 
«Bayan» ha precisato che 
«azioni di massa» saranno oT- 
ganizzate in coordinamento 
con l’opposizione elettorale, 
coalizzata attorno a «Cory» 


Shuttle: un testimone pentito 


NEW YORK — Le indagini per accertare le 
cause che hanno determinato l’esplosione del 
Challenger, e individuare eventuali responsa- 
bilità, hanno subito un’improvviso colpo di 
scena, quando uno dei testi-chiave della vicen- 
da si è rifiutato di testimoniare dinanzi alla 
sottocommissione del Senato per la scienza , 

Allan MeDonald, un ingegnere con 26 anni 
di anzianità nella «Morton Thiokol» — la casa 
costruttrice dei vettori ausiliari dello «Shut- 
tle» — era venuto dallo Utah a Washington per 
deporre dinanzi alla sottocommissione, ma 


quando ieri sera è giunto nell’anticamera della 
sala delle riunione dell'organismo senatoriale 
ha cambiato idea e se ne è tornato a casa. 

Non si conoscono le ragioni che avrebbero 
indotto McDonald a fare il brusco dietro-front. 

McDonald era emerso come uno dei testi- 
chiave nell’inchiesta del Challenger subito 
dopo aver rivelato che egli e altri suoi colleghi 
avevano cercato di far rinviare il lancio dello 
«Shuttle» la mattina del 28 gennaio scorso a 
causa della bassa temperatura che gravava 
nella zona di Capo Canaveral. 


Aquino. 

La guerriglia comunista, 
frattanto, incalza: sei morti e 
cinque feriti ha causato a soli 
30 chilometri da Manila, l’at- 
tacco ad un centro ricreativo 
di Balanga, in provincia di 
‘Bataan. Cinque uomini arma- 
ti, giunti sul posto su due 
automobili, hanno massacra- 
to a raffiche di mitra un capi- 
tano della polizia, due sottuf- 
ficiali e un milite, un direttore 
di banca e un altro civile. 

Secondo notizie diffuse in 
‘America dalla rete televisiva 
«Nbc», il Presidente Marcos e 
sua moglie Imelda stanno cer- 
cando di liquidare, da circa 
nove mesi, parte del loro im- 
menso patrimonio artistico e 
immobiliare di cui dispongo- 
no negli Stati Uniti. 

Da rilevare che a Mosca, în 
singolare coincidenza con 
Marcos, la «Pravda» ha accu- 
sato gli Stati Uniti di «indebi- 
te ingerenze negli affari inter- 
ni delle Filippine», 


SA 


RA UN 


Due anni di superbollo su tutte le versioni diesel. 


Proprio così, se avete sempre desiderato una Ritmo o una Regata, questo 
mese sarà un gioco coronare il vostro sogno. Ecco perché. 

Prima offerta. Su tutte le versioni diesel di Ritmo e Regata verrà pratica- 
ta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al valore di due 


anni di superbollo. 


Terza offerta. Potrete 
sommare la prima e 

la seconda offerta per- 
ché sono cumulabili. 


Seconda offerta. Sava ridurrà del 35% l'ammontare degli interessi sull’ac- 
quisto rateale di qualsiasi versione di Ritmo e Regata. 


Sabato, 22 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


tifosi della regione guardano al «Friuli» e al «Cibali» 


LA FIORENTINA DECISA A FARE RISULTATO PIENO IN CASA 


NELL’ANDATA FU PARI: E ALLA FINE CONTERANNO I RISULTATI DIRETTI 


L'Udinese vuole il punto in più Alleati della Juventus 
dal doppio confronto con il Como 


UDINE — È attualmente il 
giocatore dell'Udinese forse 
più in vista, nel senso che 
‘appare abbastànza conteso 
da parecchie società tra le 
migliori del mondo del calcio; 
ma il suo pensiero, almeno 
per il momento, è rivolto 
all’Udinese, e con un pizzico 
di saggezza che non guasta. 
«Partita indubbiamente diffi- 
cile quella di domani con il 
Como — afferma Gigi” De 
Agostini, il bianconero ’’made 
in Friuli” parlando della par- 
tita con il Como —, ma il 
pericolo maggiore lo intravve- 
do quasi nel fatto che ci stia- 
mo pensando troppo, Alle vol- 
te forse è meglio prepararsi sì 
con coscienza e con la massi- 
ma concentrazione a un impe- 
gno del genere, senza però 
lasciarsi coinvolgere al punto 
che possa diventare quasi un 
incubo». 

Più facile a dirsi che a farsi, 
naturalmente, anche perché 
la partita di domani contro il 
Como, nasconde senza dub- 
bio notevoli difficoltà, ma 
risulta anche troppo... appeti- 


tosa. I bianconeri sulle rive 
dellago, all'andata, hanno pa- 
reggiato per zero a zero, per 
cui se domani riuscissero a 
vincere guadagnerebbero 
quello che in questi casi si 
definisce il «punto in più». Per 
il semplice motivo che, nell’e- 
ventualità di una classifica a 
pari punti alla fine del cam- 
pionato, la prima discrimi- 
nante per decidere chi scende 
in B e chi rimane in A è 
costituita dal conteggio del- 
l’esito dei confronti diretti. E 
Udinese, che ha già conqui- 
stato il «punto in più» contro 
l'Avellino, potrebbe domani 
pomeriggio assaporare anche 
questo secondo prezioso van- 
taggio. 4 
Ma a parte il pensiero inevi- 
tabile a questa partita e alla 
sua importanza, e a parte il 
pensiero di tentare di non 
pensarci, i bianconeri si sono 
preparati con particolare 
puntiglio questa settimana, e 
oggi svolgeranno il consueto 
lavoro di rifinitura dopo esser- 
si trovati ieri sera, all’ora di 
cena, per il ritiro del venerdì 


ormai adottato come regola 
da De Sisti. Il quale, natural- 
mente, non si sbilancia sulla 
formazione che scenderà in 
campo domani: ma la sua non 
è solo pretattica o desiderio di 
non concedere alcun vantag- 
gio all'allenatore avversario; è 
‘anche un modo per far stare 
tutti i giocatori all'erta fino 
all'ultimo, fino a poco prima 
cioè dall’inizio della partita. 
Ma è abbastanza pacifico che 
farà il suo rientro Barbadillo, 
tanto più che la squalifica di 
Chierico non pone a De Sisti 
neppure il problema della 
scelta, essendo oltrettutto en- 
trambi questi giocatori votati 
a giocare sulla fascia destra, 
con il peruviano peraltro che 
‘ha accettato in precedenti oc- 
casioni di essere schierato an- 
che con la maglia n. 11. 
Nulla sì sa invece circa l’e- 
ventuale rientro anche di Ba- 
toni, a sua volta ristabilito 
dopo la distorsione al ginoc- 
chio riportata nella gara di 
Coppa Italia a Firenze. Con- 
trariamente a quanto capita 
per Barbadillo, la scelta del- 


l'allenatore bianconero do- 
vrebbe in questo caso esserci 
davvero: nel senso che Baroni 
è ormai una piacevole realtà, 
ma anche Susic, che ne ha 
preso il posto, sta dimostran- 
do doti non comuni non solo 
come marcatore ma anche co- 
me uomo di iniziativa, di spin- 
ta e, in certi casi, anche alla 
ricerca della conclusione. 

Formazione a parte, l’aspet- 
to più confortante dell’Udine- 
se dal volto nuovo è proprio il 
ritrovato entusiasmo; che si 
esprime soprattutto in una 
esuberante vitalità. 

Ma il Como scenderà allo 
stadio «Friuli» con intenti 
ben precisi, quelli cioè di 
uscirne imbattuto, per inca- 
merare un ulteriore punto. 
Che Marchesi ce la faccia? 
Nessuno, almeno dei friulani, 
naturalmente glielo augura, 
anche se tutti sono disposti a 
riconoscere le doti di questo 
tecnico che a sua volta è riu- 
scito a far cambiare dal gior- 
no alla notte il rendimento 
della squadra affidatagli. 

Giorgio Verbi 


i viola contro la Roma 


FIRENZE — Fiorentina- 
Roma; una partita verso l’«e- 
saurito» dello stadio comuna- 
le del campo di Marte con gli 
amministratori viola che pen- 
sano a un nuovo record d'in- 
casso, 

La Roma arriva a Firenze 
per vincere o fare almeno un 
punto e non perdere il passo 
conla diretta antagonista, Ju- 
ventus, nella competizione 
per lo scudetto. La Fiorentina 
non vorrebbe perdere; come 
pronostico intenderebbe ap- 
propriarsi almeno di un punto 
per vedere di rimanere in lizza 
con il gruppetto di squadre 
candidate alla zona Uefa, an- 
che se un altro obiettivo è 
quello della Coppa Italia. 

«D’altra parte — dice 
Agroppi — abbiamo due par- 
tite consecutive in casa, Ro- 
ma e poi Atalanta: chiedere di 
fare quattro punti è troppo?» 
È un grosso interrogativo per 
i viola, considerato che il tec- 
nico ha Massaro squalificato 
(e il probabile sostituto sem- 
bra debba essere scelto fra 
Berti e Onorati) e Pin, candi- 


dato al controllo di Pruzzo, 
che segna cinque gol per vol- 
ta, un po’ “acciaccato”, ma in 
grado di recuperare. 
Aspettando la Roma, i gi- 
gliati si sono preparati con un 
ritmo più lento; lo stesso 
Antognoni ha preso a lavora- 
re un po’ meno, visto che su di 
lui e su uomini dal ruolo sicu- 
ro come Gentile, Oriali e Pas- 
sarella (libero e “goleador” 
della squadra, specialmente 
sui calci piazzati) l'allenatore 
punterà tutte le sue carte. In 
avanti Agroppi appare orien- 


tato verso le due punte (Mo-. 


nelli e Iorio) ma potrebbe an- 
che ripiegare su di una «co- 
pertura» maggiore ricorrendo 
a Onorati. Per le marcature, 
di certo Oriali andrà su 
Boniek e Pin su Pruzzo. 
Per la viabilità allo stadio 
(visto che nella stessa zona 
del campo di Marte ci sarà 
anche, al palasport, un gran 
match di basket fra Liberti e 
Cortan Livorno) Comune, vi- 
gili urbani e le altre forze del- 
l’ordine invitano i tifosi a la- 
sciare le auto private e a ser- 


Più che Pruzzo è uno... spruzzo 


-. 


Un vero getto di gol è uscito domenica all'Olimpico da Pruzzo, che si 


scatenato contro 


‘l’Avellino (nella foto esulta dopo il terzo gol). Domani sarà atteso al varco dalla difesa dei viola 


GANGIAN VUOLE IL SUCCESSO DAI NEROVERDÌ 


Pordenone a Leffe 
rischioso anticipo 


PORDENONE — Passata 
la bufera il Pordenone si è 
messo in viaggio per Leffe, 
dove oggi anticipa la quinta 
giornata di ritorno. L’allena- 
tore Cancian, anche lui nella 
tempesta per il violento batti- 
becco avuto domenica con un 
rappresentante del club nero- 
verde, vuole i due punti per 
cancellare definitivamente lo 
scialbo pareggio ottenuto con 
YOmegna. 

«Il Leffe — ha detto Cancian» 
— ha estremo bisogno di pun- 
ti per continuare a sperare 
nella salvezza. Noi dal canto 
nostro non possiamo com- 
mettere altri errori. Ci manca- 
no ancora dieci-undici punti 
per stare tranquilli. Un tra- 
guardo alla nostra portata, se 
non perderemorla testa come 
è successo contro l’Omegna», 

Proprio per questo motivo 
in settimana Cancian ha lavo- 
rato di fioretto, nell'intento di 


risollevare il morale dei gioca- 
tori. Una vittoria a Leffe con- 
tribuirebbe in maniera deter- 
minante a scacciare una crisi 
dovuta soprattutto alla fragi- 
lità di carattere. 

Cancian ha convocato sedi- 
ci giocatori, gli stessi di dome- 
nica, con l’unica eccezione del 
secondo portiere Bianchet di- 
rottato nella «Berretti» e so- 
stituito da Ferrati. 

«Salvo imprevisti dell’ulti- 
ma ora — ha aggiunto Can- 
cian — schiererà la stessa for- 
mazione che ha impattato 
con l’Omegna. In definitiva, 
anche se ha gettato al vento 
la vittoria, è quella che al 
momento mi da più 
garanzie». 

L'allenatore, quindi, schie- 
rerà nuovamente nel ruolo di 
punte Benetti e Vrech. Di con- 
seguenza Gonano e Tracanel- 
li II andranno in panchina. 

R.C. 


virsi dei mezzi pubblici. Lo 
stadio sarà aperto alle dodici 
e.il flusso nei vari settori seru- 
polosaments regolato sulla 
base di una “programmazio- 
ne”. 

«L'obiettivo della Fiorenti- 
na, impegnata domenica al 
«comunale» contro la Roma 
di Eriksson, è quello di fare 
più punti possibili per rag- 
giungere la zona Uefa, quindi 
la domenica per i giallorossi 
sarà veramente dura». 

È quanto ha detto il presi- 
dente della Fiorentina Ranie- 
ri Pontello. «Noi abbiamo in- 
tenzione di vincere — ha ag- 
giunto — e su questo non ci 
sono dubbi. Capisco che il 
compito sarà dei più difficili, 
però garantisco che la Roma 
non avrà assolutamente vita 
facile». 

Il presidente della Fiorenti- 
na, ha poi affermato che an- 
che per la Juventus sarà una 
settimana difficile: i bianco- 
neri avranno il compito di fare 
risultato a Bari contro una 
squadra decisa a lottare con- 
tro la retrocessione». 


[e Calcionotizie | 


L’esposto di Jurlano. a Milano 


MILANO — È stato affidato al sostituto procuratore della 
Repubblica Giovanni Porqueddu il fascicolo che la magistratu- 
ra di Roma ha trasmesso per competenza a quella milanese e 
relativo a un esposto presentato dal presidente del Lecce 
Jurpano nei confronti della Lega nazionale calcio e del suo 
presidente Matarrese. La documentazione, che comprende 
soprattutto ritagli di giornali, sarà esaminata forse a partire 
dalla prossima settimana. L'esposto di Jurlano, in cui si accusa 
la Lega di irregolarità amministrative, era stato già visionato 
dalla presidenza federale, che lo aveva ritenuto infondato. Sarà 
ora la magistratura milanese, competente territorialmente in 
quanto la Lega ha sede nel capoluogo lombardo, a svolgere 
accertamenti per riscontrare la fondatezza delle accuse prove- 
nienti dal dirigente pugliese, ex consigliere federale. 


Una croce sull’auto di Sordillo 


MILANO — La procura della Repubblica di Milano è stata 
interessata a un misterioso episodio avvenuto giovedì, quando 
ignoti hanno inciso una croce sull’automobile dell'avv. Federi- 
co Sordillo, presidente della Federazione italiana gioco calcio. 
La vicenda potrebbe inserirsi nella serie di minacce e avverti- 
menti di cui sono stati oggetto negli ultimi tempi i tre 
liquidatori del Banco Ambrosiano, Federico Spreafico, Felice 
Martinelli e Lanfranco Gerini (Sordillo è infatti legale della 
liquidizione del vecchio Banco Ambrosiano) oppure essere uno 
scherzo di cattivo gusto da parte di qualche tifoso rossonero 
turbato dall'attuale vicenda societaria del Milan. 


Milan: altre «comunicazioni» 


MILANO — Alcune comunicazioni giudiziarie, oltre a 
quella già avviata al presidente del collegio sindacale Romeo 
Arces, sarebbero partite dalla procura della Repubblica nel- 
l'ambito dell'inchiesta penale sul caso Milan. Il sostituto 
procuratore Ilio Poppa non lia voluto fornire particolari né sul 
numero né sui destinatari. Nel frattempo, l’avv. Alberto Ledda 
ha lasciato cadere, non provvedendo alle previste notifiche, 
l’esposto inoltrato in sede civile contro gli amministratori del 


Milan A.C. 


Catania-Triestina: la vittoria fa gola a entrambe 
Cinello: stamane prova decisiva|Mazzetti ha scelto 


La Triestina è partita ieri 
sera,da Ronchi per Catania 
con scalo intermedio a Roma. 
Sull’aereo ha preso posto an- 
che Cinello, le cui condizioni 
fisiche non sono perfette. Ac- 
cusa una lieve contrattura 
muscolare, che curata ade- 
guatamente non è ancora 
scomparsa del tutto. Il re- 
sponso definitivo sulla sua 
utilizzazione scaturirà dalla 
seduta di rifinitura dì stama- 
ne. A decidere sarà il primo 
luogo il giocatore, d’intesa 
con l’allenatore Ferrari e il 
medico sociale prof. Berga- 
mini. 

Se Cinello non potrà gioca- 
re, il suo posto sarà în ballot- 
taggio fra Scaglia e Di Gio- 
vanni, che pur con diverse 
caratteristiche tecniche sono 
entrambi in grado di fornire 
una prova valida in fase of- 
fensiva. Scaglia aveva otti- 
mamente impressionato all’i- 
nizio del campionato, in as- 
senza di De Falco mentre Di 


ANCORA INCERTA LA FORMAZIONE DEL GORIZIA 


Manzanese nel derby: 
Fedele è preoccupato 


GORIZIA — Derby di ritor- 
no tra Gorizia e Manzanese. 
All’andata vinse la Manzane- 
se per 1-0 e nessuno sì scanda- 
lizzò. Il Gorizia di allora era 
una squadraccia che passava 
di dispiacere in dispiacere. In 
questi mesi la Manzanese è 
rimasta la stessa formazione 
compatta e sorniona di sem- 
pre. Il Gorizia, invece, ha su- 
bito una vera. e propria tra- 
sformazione, diventando 
l’ammazzasette del centro 
classifica. 

Ciononostante l’allenatore 
dei goriziani, Fedele, teme la 
Manzanese: «In derby mì 
preoccupa, anche se stavolta 
giochiamo in casa. Oltretutto 
non so ancora se. potrò far 
scendere in campo, Grillo e 
Grop; entrambi rischiano la 
squalifica, ma gli organi com- 
petenti non ci hanno comuni- 
cato ancora nulla di ufficiale». 

— Se mancheranno Grillo e 


Grop chi giocherà al loro 
posto? 

«In difesa potrei affidare a 
Rugo il ruolo di marcatore, 
mettendo libero Grazzolo; in 
attacco non ho ancora deciso. 
Comunque ho in serbo Dreoli- 
ni e Lazzara». 

Una squalifica, quella di 
Beltrame, assilla anche Jim- 
my Medeot: «Per il resto la 
Manzanese è al completo. La 
partita sarà difficile, soprat- 
tutto per noi. Il Gorizia sta 
attraversando il suo momen- 
to migliore e fermare una 
squadra che ha al suo attivo 
quattro vittorie consecutive 
non sarà un’impresa da 
niente». 

Frattanto il Fontanafredda, 
che non è ancora riuscito a 
recuperare la partita con il 
Pescantina, ospiterà l’Opiter- 
gina: classico incontro tra due 
formazioni sufficientemente 
tranquille, P. Pol. 


GIOCO. 


Sava taglia del 35% gli interessi sulle rateazioni. 


Quanto risparmierete. Premesso che in contanti basta pagare IVA e mes- 


sa in strada, ecco due esempi concreti di ris, rmio: su una Ritmo CL 


con rate costanti a 48 mesi da L. 302.000 potrete risparmiare L. 2.246.000; 


su una Regata Diesel Super con rate costanti a 48 mesi da L. 436.000 
potrete risparmiare L. 3.243.000 oltre alla riduzione equivalente a due 
anni di superbollo. Offerte valide fino al 28/2/86, in presenza dei requi- 


«siti richiesti da Sava, basate su prezzi e tassi in vigore al 1/2/86, non cu- 
mulabili con altre iniziative in corso e praticate solo su vetture. # 

disponibili presso Concessiona- 
rie e Succursali Fiat. 


(el ATI 


Giovanni, impegnato în più 
partite ma quasi sempre par- 
zialmente (3 gol e quattro ri- 
gori provocati) aveva fra l’al- 
tro sostituito Cinello in due 
partite: contro l’Ascoli e con- 
tro l'Empoli (ma poi Cinello 
era entrato al posto di Iachi- 
ni). Due giocatori insomma di 
sicuro affidamento, sul cuiim- 
pegno per la verità c’è parec- 
chia attesa fra ì tifosi. 

Non è partito come era 
scontato Costantini, colpîto 
da. squalifica, mentre si è 
appreso che la.Commissione 
discipilinare ha respinto il re- 
clamo della Triestina contro 
la doppia esclusione del di- 
fensore alabardato. Rientrerà 
Cerone e il posto lasciato libe- 
ro da Costantini sarà proba- 
bilmente conservato da Ba- 
gnato. 

La Triestina rischia parec- 
Chio nella partita di Catania, 
dove l’altro anno, con una 
situazione di classifica legger- 
mente migliore, era riuscita a | 


conquistare un pareggio da 
brivido, grazie a Bagnato che 
riuscì ad annullare în un solo 
minuto una precedente pro- 
dezza di Pedrinho, autore di 
una rete su punizione. E în 
quella occasione la Triestina 
si trovò ad affrontare un 
ambiente caldo, perché la 
tifoseria locale era inviperita 
nei confronti di Massimino, 
presidente del Catania. Per îl 
quale neanche in questo pe- 
riodo tira aria buona, se è 
vero che la Commissione di- 
sciplinare della Lega calcio 
ha inibito il presdiente Massi- 
mino fino al 29 dicembre 1986. 

Ancora în casa del Catania 
da prendere nota che la socîe- 
tà è stata multata di altri 4 
milioni 450 mila lire «per sti- 
pulazione di accordi non co- 
municati alla Lega în viola- 
zione alle norme regolamen- 
tari» e il suo giocatore Ranie- 
ri è stato squalificato fino all'8 
marzo prossimo. 

D. d. R. 


CATANIA — «Due «ex» sa- 
ranno a confronto domani 
nella partita fra Catania e 
‘Triestina: De Falco tra i giu- 
liani e Braglia fra i rossoazzur- 
ri. Entrambi, per questo scon- 
tro-incontro, promettono 
scintille, anche se i toni sono 
pacati in questa vigilia quasi 
in sordina. Per entrambe le 
formazioni la gara ha un’im- 
portanza quasi vitale. 

Il Catania deve dare un sen- 
so al pareggio di domenica 
scorsa con l'Ascoli, mentre la 
Triestina deve orgogliosa- 
mente riscattare lo scivolone 
interno con il Cagliari. Co- 
munque entrambe le forma- 
zioni punteranno al bottino 
pieno, anche se potrebbero 
accontentarsi di un pareggio 
che salverebbe la dignità di 
entrambe. 

Dice Braglia: «L'importan- 
te per gli etnei è vincere; se 
poi segno io, benissimo. Ma 
per me non è una cosa indi- 
spensabile, non voglio fare il 


giustiziere. A. Trieste ho tra- 
scorso una stagione strana, 
sono stato messo da parte e 
non ho mai avuto la possibili- 
tà di dimostrare il mio valore, 
anche se non credo che uno 
come me, alla mia età, debba 
ancora dimostrare qualcosa». 

Sul fronte etneo l’allenatore 
Mazzetti ha pochi problemi 
perché recupera tre dei suoi 
quattro squalificati. Soltanto 
due, però, saranno regolar- 
mente in campo. Polenta in- 
fatti rimarrà in panchina 
lasciando il suo posto ad Ono- 
fri, ottimo al suo rientro in 
squadra. 

Mazzetti sembra abbastan- 
za tranquillo e questa volta 
punta decisamente alla vitto- 
ria. «Contro la Triestina vo- 
glio i due punti — dice —. Non 
sarà facile, ma dobbiamo riu- 
scire a conquistarli. Ci vorrà 
una grossa prova della mia 
squadra per battere gli ala- 
bardati, ma ho fiducia nei ra- 
gazzi che già contro l’Ascoli 


gli undici 


hanno dimostrato di saper 
reagire». 


Provando giovedì pomerig- 
gio la sua formazione al «Ci- 
bali», Mazzetti ha dunque 
operato le sue scelte, puntan- 
do anche sulla conferma di 
Onorati, con Marigo che ri- 
marrà quindi in panchina, e 
sul rientro in squadra di Picci 
e Pellegrini, anche se su que- 
st’ultimo c’è qualche dubbio 
perla ferita al piede. Pellegri- 
ni ha disputato solo il secon- 
do tempo della partitella del 
giovedì e ha avuto qualche 
difficoltà a calciare. Se non 
riuscirà a recuperare, al suo 
posto giocherà Pedrinho. 

Questa comunque la proba- 
bile formazione che scenderà 
in campo domenica per i ros- 
soazzurri: Onorati, Longobar- 
do, Maggiora, Picci, De Simo- 
ne, Onofri, Puzone, Pellegrini 
(Pedrinho), Borghi, Braglia, 
Mandressi. 


Aldo Magnano 


PARTITE DI CARTELLO NEI CAMPIONATI DILETTANTI PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA 


Il Portuale tenta a Tarcento — Scontro Edile-Gradese 


Dopo una splendida vitto- 
ria come quella di domenica 
scorsa, al Portuale non pote- 
va capitare trasferta migliore 
di quella-di Tarcento, ove an- 
drà a giocarsi, domani pome- 
riggio, una grossa fetta di pos- 
sibilità di approdare, anche in 
questa stagione, per certi ver- 
si più irta di ostacoli delle 
precedenti, alle agognate 
sponde della salvezza. 

Non perdere a Tarcento, per 
il Portuale significherebbe 
mantenere innanzitutto il 
vantaggio sulla stessa rivale 
perlomeno inalterato, appro- 
fittare poi di eventuali passi 
falsi del Pieris, impegnato allo 
spasimo nel derby di Cor- 
mons, della Pro Aviano attesa 
sul campo di Brugnera dal 
Centro Mobile, e dello stesso 
Monfalcone che, alla vigilia 
del difficile confronto interno 
con la Sangiorgina, ha prov- 
veduto al mutamento della 
guida tecnica, rimpiazzando, 
Valentinuzzi con Neri. 


Le gare di domani: Tarcen- 
tina-Portuale (andata 1-1), 
Spal-Orc. Sanvitese (3-1), Pa- 
sianese-Pro Cervignano (0-1), 
Centro Mobile-Pro Aviano (1- 
0), Monfalcone-Sangiorgina 
(1-1), Cussignacco- 
Cordenonese (0-0), Cormone- 
se-Pieris (1-0) e J. Casarsa- 
Sacilese (1-1). 

Sono due gli incontri della 
sesta di ritorno in grado di 
provocare un primo fraziona- 
mento del nutrito plotone in- 
sediatosi domenica scorsa al 
vertice del girone B della Pri- 
ma categoria. Il primo di que- 
sti si gioca in quel di S. Can- 
zian fra i rossoneri locali e 
l’Itala S. Marco; l’altro allEr- 
vatti di Prosecco, dove l’Edile 
Adriatica, dopo due scivoloni 
inattesi che l'hanno costretta 
a far posto sulla prima affolla- 
ta poltrona ad altre sei rivali, 
proverà a scalzare dalla stes- 
sa posizione almeno gli ospiti 
della Gradese. 

Non sarà un’Edile al com- 


pleto, mancando del suo ele- 
mento di maggior peso: un’as- 
senza scontata, poiché dome- 
nica scorsa Maranzina si è 
visto appioppare il cartellino 
giallo che, sommato ai prece- 


denti, significa turno di riposo . 


forzato. x 

L'organico edile è tuttora 
fra i più competitivi del giro- 
ne; il tempo per rimettersi a 
marciare dritto verso l’ambi- 
zioso traguardo è sufficiente, 
la volontà e l’esperienza per 
raggiungere l’obiettivo anche. 
Manca al momento quel suc- 
cesso scacciapensieri che ri- 
tarda da un paio di turni e 
l’occasione dell’arrivo sull’AL 
tipiano di un’agguerrita con- 
corrente non è che uno stimo- 
lo supplementare per una pro- 
va di maturità dei costruttori. 

Di tutte le gare esterne inte- 
ressanti le altre formazioni 
cittadine, il verdetto più atte- 
so è certamente quello del 
magnifico impianto di Palma- 
nova, dove ad affrontare gli 


‘amaranto; reduci dal prezioso 
pari di sabato scorso in via 
Flavia, saranno i rossoneri deli 
San Giovanni. E non è poi 
tanto assurda l’ipotesi che 
quest’incontro presentato og- 
gi come uno spareggio per la 
sopravvivenza, non risulti alla 
luce dei risultati di domani 
addirittura un passo decisivo 
per la scalata. 
. Sempre con l’occhio sulle 
altrui prestazioni e un prima- 
to da difendere le trasferte di 
Ponziana a Torviscosa, dove 
sì troverà di fronte un com- 
plesso con più di una preoccu- 
pazione, e del Costalunga a 
Fiumicello, che con il rientro 
di Rakar conta nuovamente 
di sbloccare il suo attacco. 
Lo Zaule infine, dopo il feli-' 
ceritorno al successo pieno, ci 
riprova a Marano Lagunare, 
in casa cioè dell’ultima della 
classe. Dovrebbe trovarsi di 
fronte una compagine priva di 
mordente dopo la batosta in- 
fertale dal San Giovanni. In- 


vece Dagri farà bene a racco- 
‘mandare di non fidarsi troppo 
nella presunta rassegnazione 
degli avversari, 

Le partite in programma: 
Lucinico-Ronchi (1-0), Mara- 
nese-Zaule (1-2), Sevegliano- 
Lignano (1-0), Pro Fiumicello- 
Costalunga (0-0), Palmanova- 
San Giovanni (0-0), Torvisco- 
sa-Ponziana (1-1), S. Canzian- 
Itala S. M. (0-0) ed Edile 
Adriatica-Gradese (2-2). 

Luciano Zudini 


Atalanta-Sampdoria x 
Avellino-Pisa lx 
Bari-Juventus x? 
Fiorentina-Roma s x12 
Inter-Lecce (1.0 t.) 2 
Torino-Milan x21 
Udinese-Como x 
Verona-Napoli 


1 
Ascoli-Campobasso ui 
Genoa-Catanzaro x 
Lazio-Sambenedett. 1 
‘Rimini-Reggiana 1 
Casertana-Messina 2 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 febbraio 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Due azzurri tra i supermen della «libera» 


AD ARE IN SVEZIA NELLA LIBERA VINTA DALLO SVIZZERO PETER MUELLER 


ARE — Nuovo ritorno sul 
podio per «Much» Mair sulle 
nevi svedesi di Are. Lungo 
3.090 metri altamente tecnici, 
pieni di curve, salti, gobbe e 
micidiali diagonali, l'azzurro 
ha ottenuto un brillante se- 
condo posto alle spalle dello 
svizzero Peter Mueller. 

Vincitore in Val d’Isère, ter- 
zo a Kitzbuehel, sempre tra i 
primissimi in tutte le altre 
discese, il carabiniere di Bru- 
nico ha ottenuto così il suo 
secondo migliore risultato 
stagionale a conferma di una 
preparazione tecnica e atleti- 
ca eccellente che gli ha per- 
‘messo di non avere alti e bassi 
di rendimento. nell’arco di 
quattro mesi. 


Ma ieri c'è stata anche la 
conferma che i ragazzi allena- 
ti da Antonio Sperotti sono 
davvero sempre più una squa- 
dra. Il trentino Igor Cigolla — 
pettorale 36 — è infatti riusci- 


Classifica della libera 


1) Peter Mueller (Svizzera) 1’56”22; 2) Michael Mair (Italia 
1’57”12; 3) Mare Girardelli (Lussemburgo) 1’57”58; 4) Karl 
Alpiger (Svizzera) 1’57”81; 5) Helmut Hoeflenner (Austria) 
1°57”’91; 6) Igor Cigolla (Italia) 1’57”92; 7) Armin Assinger 
(Austria) 1’58”’04; 8) Martin Bell (G.B.) 1’58”20; 9) Bill Johnson 
(Usa) 1’58”29; 10) Anton Steiner (Austria) 1’58”’32. 


Coppa del mondo‘ 


1) Marc Girardelli (Lussemburgo) punti 227, 2) Peter Muel- 
ler (Svizzera) 199, 3) Markus Wasmaier (Germ. occ.) 169, 4) Peter 
Wirnsberger (Austria) 143, 5) Pirmin Zurbringgen (Svizzera) 141, 
6) Leonhard Stock (Austria) 132, 7) Ingemar Stenmark (Svezia) 
127, 8) Rok Petrovic (Jugoslavia) 125, 9) Michael Mair (Italia) 
119, 10) Hubert Strolz (Austria) 110. 


to a piazzarsi sesto, segno evi- 
dente che oltre a Mair e a 


a Kitzbuehel e il-decimo a 
Morzine. Quello di ieri è il suo 


Sbardellotto, la squadra dei 
discesisti ha altre potenzialità 
da esprimere. 

23 anni, Fassano di Canazei, 
vincitore nel 1985 delle uni- 


versiadi di Cortina, in questa” 


stagione Cigolla aveva già 


miglior risultato assoluto in 
una gara di Coppa del mondo. 

Inventata dall’ex asso elve- 
tico Bernhard Russi, questa 
libera svedese inserita per la 
prima volta tra le tappe della 
Coppa del mondo si è rivelata 


Mair è secondo e Cigolla sesto 


atleti, soprattutto per gli au- 
striaci che hanno, registrato 
‘una sonora sconfitta, costretti 
a stare lontani dal podio. 


Piena di curve'e soprattutto 
di una lunga serie di salti che 
non concedevano tregua, la 
pista è stata domata da Peter 
Mueller che con Mair e Girar- 
delli era stato il dominatore 
delle prove cronometrate. Per 
circa 600 dei 3.000 metri, ec- 
cettuata la più pianeggiante 
parte iniziale, la pista ha co- 
stretto letteralmente gli atleti 
a volare. 


«Io mi sono trovato subito 
bene su questo tracciato e 
l'ho dimostrato nelle prove. 
Speravo magari di vincere ma 
Miller è in forma splendida 
‘come spesso gli succede a fine 
stagione. Non a caso aveva 
già vinto l’ultima libera corsa 
a Morzine è il supergigante di 


mentato soddisfatto «Much» 
Mair. 

Oggi la stessa pista ospita 
un'altra discesa libera. I pro- 
nostici — restando invariate 
le condizioni atmosferiche — 
danno ancora per favoriti i tre 
atleti che ieri sono saliti sul 
podio, con un Marc Girardelli 
che continua a mettere insie- 
me punti preziosi per il suc- 
cesso finale in Coppa del . 
mondo. 


Oggi potrà magari rendere 
bene anche il giovane azzurro 
Colturi; buono nelle prove ma 
decisamente lento in gara. Sa- 
rà in pista nuovamente anche 
Alberto Ghidoni che ieri ha 
finito la prova — fortunata- 
mente senza conseguenze — 
subito dopo il via. Questi salti 
proprio non gli piacciono, gli 
ricordano la sua brutta cadu- 
ta di qualche: anno fa sulle 
«gobbe di cammello» della 


ottenuto un ottimo 12.0 posto, 


un vero rompicapo per molti 


Crans Montana — ha com- 


«Sasslonch» di Val Gardena. 


L’elvetico Mueller trionfatore ad Are 


(Ansafoto) 


Basket: Trieste in «sospensione» tra A1 e A2 


| MEDICI STANNO RIMETTENDO IN SESTO SHELTON E RIVA 


Una barriera contro Varese Friulani o 


Stavolta i medici della Ste- 
fanel, Fortunato e Sarcletti 
hanno fatto veramente mira- 
coli. Craig Shelton ed Ezio 
Riva, messi out, per mezza 
settimana da malanni all’in- 
guine; si sono allenati anche 
ieri sera, per il secondo giorno 
consecutivo. Domani saranno 
tutti e due sul parquet, Riva 
con una mutanda superelasti- 
ca, se non al cento per cento, 
perlomeno al novanta per 
cento della condizione. 

Ieri assieme alla prima 
squadra si sono allenati an- 
che Scrigner, Collarini e Per- 
sico: tra questi tre verrà scel- 
to il decimo uomo. La rifinitu- 
ra della preparazione sarà fat- 
ta come ogni settimana que- 
sta mattina al palasport. Pu- 
glisi e i giocatori sono carica- 
ti, e pronti ad alzare a Chiar- 
bola una barriera insuperabi- 
le per la Di Varese, squadra 
temibilissima che ha già un 
piede nella finale di coppa 
Korac. 

La prevendita dei ‘biglietti 
fino a ieri era bassa, ma subirà 


probabilmente un'impennata 


oggi. 


Quel marchio triestino su Petrovic 


«Import-export - Fanelli - Trieste». La scrit- 
ta campeggiava sulle maglie di Drazen Petro- 


rati un anno fa — civaccordiamo dì volta in 
volta. Io do una cîfra che varia tra il mezzo 


vic e degli altri giocatori del Cibona nella 
partita dî Coppacampioni persa dai zagabresi 
mercoledì a Milano contro la Simac. Vedendo 
la partita alla televisione molti triestini sono 
sobbalzati sulle poltrone: «E mai possibile — si 
sono chiesti — che a Trieste mille società 
venderebbero l’anima al diavolo pur di trova- 
re uno sponsor e poi le ditte triestine sponso- 


rizzano squadre jugoslave?». 


Dietro, com’era intuibile c'è una logica di 
mercato. Il rag. Simeone Fanelli, padre di Bari 
e madre di Zara, nato a Spalato e immigrato a 
Trieste, esporta materiali edili, serramenti e 
arredamenti in Jugoslavia ed è in quel paese 
che cerca nuovi clienti. Con materiali esporta- 
ti da Fanelli è stato costruito il palazzo dello 
Sport dî Spalato che ha ospitato i giochi del 
Mediterraneo. Con materiali esportati da Fa- 
nelli sarà probabilmente anche costruito il 
palazzo dello sport con adiacente un gratta- 
cielo per le Universiadi di Zagabria dell’87. 
Questa trattativa non è ancora conclusa, ma è 


già ben avviata. 


«Io sponsorizzo il Cibona solo per determi: 
nate partite di Coppacampioni — spiega Fa- 


bardia». 


fare». 


nelli nei nuovi uffici di riva Grumula inaugu- 


QUESTO POMERIGGIO (ORE 17.30) A CHIARBOLA LATTE CARSO-IBICI 


milione e îl milione di lire e loro portano il mio 
nome sulle maglie per quella data partita. 
«La partita di Milano mi interessava sia 
perché veniva trasmessa dalla televisione 
jugoslava sia perché compro materiali in Lom- 


._ Sponsorizzazioni triestine su maglie jugo- 
slave non sono una novità assoluta. 3} 

«In passato — continua Fanelli — ho già 
sponsorizzato il Mladost di Zagabria nella 
pallavolo, il Metalac di Zagabria nel calcio e il 
Pola di calcio femminile. E la Jugoslavia che 
mì dà da vivere, senza di lei sarei morto. 
Comunqueranche a Trieste quindo mi hanno 
chiesto ho sempre dato, alla Fortitudo calcio 
di Muggia, alla vela, al ciclismo. Se vogliono 
venire anche i dirigenti della Pallacanestro 
Trieste a parlare con me vediamo cosa si può 


All’obiezione che le sponsorizzazioni nel 
basket d’élite si aggirano su alcune centinaia 
di milioni l’anno, Fanelli sobbalza: «Cosa? Io 
con quindici milioni di lire potrei sponsorizza- 
re per tutto il campionato una squadra di 
calcio jugoslava di serie A». 


Silvio Maranzana 


FANTONI-SANGIORGESE SI ANTICIPA STASERA ALLE 20.30 


UDINE — Appuntamento 
questa sera alle 20.30 al Car- 
nera per la Fantoni chiamata 
a vincere davanti al suo pub- 
blico conhro la Sangiorgese 
per rimanere in corsa verso il 
traguardo della promozione. 

L'impegno è di quelli insi- 
diosi. Gli ospiti infatti non 
hanno nulla da perdere: or- 
‘mai la loro posizione in classi- 
fica si è stabilizzata, nel senso 
che ogni velleità di vertice è 
stata abbandonata e che sarà 
loro sufficiente controllare an- 
che con tono distaccato le 
inseguitrici per non rimanere 
invischiati nella lotta per non 
retrocedere. 

I ragazzi di-‘Pancotto po- 
tranno quindi scendere sul« 
parquet con la massima-sere- 
nità d'animo: quella stessa 
tranquillità che ha permesso 
loro di battere sul campo ami- 
co squadre come la Cortan, la 
Giomo e la stessa Fantoni e, 
in tasferta, Filanto e Jolly. 

D'altra parte la. Fantoni è 
chiamata a dimostrare che 
l’allegria difensiva è un male 
passeggero, che dopo tanti al- 
lenamenti Bardini è riuscito a 


insegnare ai suoi ragazzi la 
necessaria determinazione. 
Di fronte infatti Wright e com- 
pagni si troveranno una squa- 
dra che lavora molto la palla, 
‘una squadra che può contare 
nei due stranieri Hackett e 
Cornelius per le conclusioni al 
tiro. 

E vero che quello marchi- 
giano è uno degli attacchi 
meno prolifici del campiona- 
to, ma è anche vero che que- 
sta caratteristica trova le sue 
motivazioni proprio nella 
gran laboriosità dell’azione. 
Accanto ai due stranieri assai 
pericolosi al tiro sono anche 
Valenti. e Ceccarelli. 


Dunque l’arma migliore per! 


bloccare la Sangiorgese e per 
far segnare alla classifica un 
«più 2» dovrà essere per i 
ragazzi di Bardini proprio la 
difesa. Ma non solo: la Fanto- 
ni dovrà infatti sapere incana- 
lere la partita sulla gran velo- 
cità, sul ritmo. 

Ricordiamo che la prece- 
dente esibizione casalinga dei 
biancoblù si era risolta sol- 
tanto ai supplementari contro 
l’Annabella: era stata, quella, 


DE 
LA SEGAFREDO NON VUOLE DIRE ADDIO ALLA PROMOZIONE 


Si giocano mezzo campionato |Vanno a Brindisi i goriziani 


le biancocelesti di Crisman 


Rotto l’incantesimo dome- 
nica scorsa a Schio con il 
Lanerossi, le biancocelesti del 
Latte Carso sono attese que- 
sto pomeriggio (Palasport ore 
17.30) ad una importante con- 
ferma contro l’Ibici di Busto 
Arsizio. 

Tempo di rivincita: all’an- 
data le lombarde avevano 
surclassato le triestine inflig- 
gendo loro un distacco di una 
ventina di punti. L'incontro di 
questa sera vale doppio: una 
vittoria riporterebbe sull’uno 
a uno, quindi in parità, i conti 
con un’avversaria che quasi 
sicuramente il Latte Carso in- 
contrerà nella primissima 
fase dei play-off. 

Il regolamento prevede in- 
fatti che si debbano disputare 
incontri fino al meglio delle 
tre vittorie: un’eventuale 
sconfitta delle mule-avvan- 
taggerebbe lIbici a dismisu- 
ra. Alle ospiti basterebbe in- 
fatti vincere una partita, e in 
casa, per passare il turno. 

Le lombarde, che attual- 
mente guidano la classifica 
della poule salvezza, dispon- 
gono di una buona difesa che 
generalmente adotta una zo- 
na due-uno-due abbastanza 
‘aggressiva. All’andata si era- 
no disposte anche a uomo, 
impensierendo non poco il 
Latte Carso. 

In attacco si affidano alla 
padronanza - dell’americana 
Andriakoski sotto il tabello- 
ne, alla velocità nel contropie- 
de e nella perforazione del 
play guardia Todeschini e alla 
precisione nel tiro della To- 
nelli. 

La squadra di Crisman, che 
giovedì scorso ha sostenuto 
un proficuo allenamento coni 
cadetti della Tecnoluce, sarà 
ancora incompleta anche se 
la Bontempi continua a recu- 
perare e già dalla prossima 
settimana dovrebbe essere a 
disposizione dell’allenatore. 
Oggi andrà solo in panchina. 
Nessun dubbio invece per la 
Meucci, costretta sette giorni 
fa a dare improvvisamente 
forfait. Del rientro della Monti 
non sé ne può ancora parlare, 


per il momento, ma tra due 
settimane dovrebbe essere re- 
cuperata. 

Dal lato tecnico si spera che 
le ragazze di Crisman ritrovi- 
no una discreta percentuale 
nel tiro, dopo quella deluden- 
te delle ultime partite. L’in- 
contro, sull’esperienza della 


trasferta vittoriosa di Schio,., 


sarà impostato sulla difesa: 
«L'importante — spiega l’alle- 
natore Crisman — è trovare la 
necessaria concentrazione 
quando si difende; l’attacco 
diventa poi solo una conse- 
guenza». 

L'invito è ancora uno solo; 
«Speriamo di essere aiutati 
dal pubblico — dice Crisman 
—, anche perché stasera ci 
giochiamo una buona fetta 
delle nostre possibilità di pro- 


lungare l’esperienza nel cam- 


pionato di quest'anno: prima | 


con lo scontro diretto nei play 
off con l’Ibici, poi, con il salto 
del Felisatti allontanando lo 
scontro impossibile con il Pri- 
migi». 

In serie B agevole turno per 
Y'Interclub che affronta la ce- 
nerentola del campionato, il 
Basket Treviso. 

Anche l’Under, in serie C, 


non dovrebbe avere problemi : 


a sbarazzarsi del Campalto, e 
rafforzare così la propria posi- 
zione di leader indiscusso. Pu- 
re la Sigest dovrebbe facil- 
‘mente continuare la sua corsa 
sul campo di Castelfranco Ve- 
neto. Compito più difficile per 
la Libertas che deve vedersela 
con il Padova 81 in trasferta. 
Stefano Cesca 


per riaccendere le speranze 


GORIZIA — La Segafredo 
va a Brindisi per l’incontro 
con la Rivestoni con una cer- 
ta trepidazione. La formazio- 
ne isontina non ha del tutto 
digerito la sconfitta subita do- 
menica scorsa con la Ippodro- 
mi e nei suoi sogni (sarebbe 
‘meglio dire incubi) c'è ancora 
l’immagine sorridente e irri- 
dente di Bryant e dei suoi 


‘«fantini». 


Il passo falso con i reatini 
‘ha ridotto di una buona fetta 
(più della metà) le possibilità 
dei biancorossi goriziani di 
continuare a concorrere con 
qualche probabilità di riusci- 
ta per la quarta piazza. Ciò fa 
temere a Medeot, anche per la 
mancanza di reazioni nell’am- 
biente alle critiche e agli ab- 
bozzi polemici suscitati dalla 


Guida Totip E 


Dopo il record assoluto 
(2.556.060.000 lire di monte 
premi) ottenuto tramite l’ab- 
binamento con il Festival di 
Sanremo, il Totip, ormai lan- 
ciatissimo, ritorna con i piedi 
(dei cavalli) per terra, sfornan- 
do una schedina ricca di corse 
incerte, priva di Trieste, è con 
‘un’unica prova per i purosan- 
gue di scena all’ippodromo 
pisano di San Rossore. 

‘Bella Otero, Dispaccio, Ber- 
rusco, Allogal, Sentiero e Sa- 
turnina sono i cavalli che, se- 
condo noi, possono godere la 
‘maggiore considerazione. 


* ko 


Prima corsa Milano (trotto) 
‘Belbuc, a venti metri dallo 
start, potrebbe benissimo ve- 
dersi sfuggire Bella Otero e 
Dai Pruno, dei quali la femmi- 


na, più regolare dell’allievo di | 


Baroncini, è il soggetto che ci 

convince maggiormente. Gli 

altri dovrebbero fornire una 

non impossibile sorpresa. 
*** 


Seconda corsa Napoli 
(trotto). 

Dispaccio, vincitore merco- 
ledi in campo gentlemen, è 
senz'altro il soggetto che offre 


‘maggiori garanzie. Nello stes- 
so gruppo del cavallo di Ter- 
raccino, possibilità di inseri- 
mento vanno assegnate a Dio- 
ne del Pino e Amazar, mentre 
ci sembrano meno consistenti 
le chances degli altri in gara, 
con un unica eccezione per 
Defrem, assegnatario della 
«pole position». 
o ** 

Terza corsa Bologna 
(trotto) 

Berrusco ha il numero più 
alto ma anche una progressio- 


Pronostico Totip 


Trotto MILANO 
lo arrivato x 1 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto NAPOLI 
lo arrivato 2 2 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato 2 1 
È 2.0 arrivato 1 2 
Trotto FIRENZE 
lo arrivato x 2 1 
2.0 arrivato 2x x 
Trotto TARANTO 
l.o arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
Galoppo PISA 
1.o arrivato 111 
2.0 arrivato x 21 


ne vigorosa che dovrebbe con- 
sentirgli di avere la meglio in 
questo miglio. Rivali del velo- 
cista di Molari, la svelta Chio- 
la As, Baldo Asso e Citrubur 
Mo affidato a Luciano Be- 
chicchi. 
* A 

Quarta corsa Firenze 
(hrotto) 

Il vecchio Allogal ha una 
buona occasione. Specialista 
delle corse di testa, l’allievo di 
Capanna potrebbe involarsi, 
pur dovendo affrontare fior di 
rivali quali Buspin Chic, Bon- 
dessa Bucchia e Bisante Pi. 
Preferenze per Allogal. 

RA 

Quinta corsa Taranto 
(trotto) _ 

Il nostro Sentiero, emigrato 
‘al sud, trova occasione propi- 
zia'dopo il posto d’onore rime- 
diato domenica scorsa. Assie- 
me al figlio di Spin Speed 
citazioni doverose per Prime- 
ko, Dox di Jesolo, Belricetto, 

*o** sl 

Sesta corsa Pisa (galoppo) 

Doppio chilometro con una 
dozzina di purosangue al via. 
La qualità parla in favore di 
Saturnina. M. G. 


sconfitta, che a Brindisi, dove 
ha già brutti ricordi, la sua 
squadra non senta fino in fon- 
do quegli stimoli e quella vo- 
glia di riscatto che dovrebbe- 
To essere naturali per cercare 
di risollevarsi dopo una ca- 
duta. 

Per recuperare lo shock e 
non abbandonare ogni spe- 
ranza, il che sarebbe assoluta- 
mente ingiustificato sotto tut- 
tii profili, la Segafredo non ha 
che una strada davanti a sé: 
quella di portarsi a casa per 
intanto i due punti dell’incon- 
tro con la Rivestoni, essenzia- 
li forse più per il morale che 
per la classifica. 

In Puglia oltretutto si gioca 
la sua credibilità. Nessun 
avversario, è chiaro, deve e 
può essere sottovalutato, tut- 


tavia la Rivestoni nella situa- 
zione in cui si trova (è ultima 
assieme al Fermi, a sei punti 
dalla prima squadra even- 
tualmente raggiungibile) non 
è certo squadra in condizioni 
tali da dover impensierire ol- 
tre il lecito una formazione 
come la Segafredo che ha un 
impianto di gioco e una dota- 
zione di uomini decisamente 
superiori. 

-Per passare la Segafredo 
dovrà però vestirsi di molta 
‘umiltà e non delegare il com- 
pito unicamente agli america- 
ni. I successi, come si è dimo- 
strato domenica, non si otten- 
gono se anche la pattuglia 
italiana non ci mette qualco- 
sa di suo. 


Giancarlo Bulfoni 


BIG A CONFRONTO IN SICILIA 


Moser contro Saronni 


CAPO D'ORLANDO — Il primo confronto della stagione 


fra i big del ciclismo italiano, Francesco Moser e Giuseppe 
Saronni, avverrà oggi, a Capo D'Orlando (Messina), con l'inizio 


| della «Settimana di Sicilia», gara internazionale alla quale 


partecipano 14 squadre italiane e tre straniere. 

Ci sarà anche il campione francese Laurent Fignon vincito- 
te lo scorso anno della seconda edizione della «Settimana 
siciliana», Moreno Argentin (vincitore della prima), Contini, 
Mantovani, Gavazzi. Assente dell'ultima ora, l'irlandese Step- 
hen Roche, capitano della «Carrera» rimasto a Parigi per un 
dolore al ginocchio; il suo posto sarà occupato da Cassani. 

In totale i partecipanti a questa manifeatazione siciliana 
sono 166 e per cinque giorni saranno impegnati sulle strade 
dell’isola percorrendo un totale di 850 chilometri. Per gli atleti 
si tratta di un impegnativo allenamento d’inizio stagione in 
Vista delle più blasonate classiche ciclistiche nazionali ed 
internazionali. SI 

Il percorso, tranne la prima parte della tappa iniziale che 
da Capo d'Orlando porta a Floresta (50 chilometri di salita che 
dal livello del mare raggiunge quota 1.275 metri), è abbastanza 
agevole. L'organizzatore della manifestazione, Francesco In- 
grillì, ha infatti proposto un tracciato che non affatichi molto 
gli atleti. 

Il percosrso toccherà le tre coste siciliane, tirrenica, jonica e 
mediterranea, attraversando sette delle nove province isolane. 

La prima tappa, la Capo d’Orlando-Biancavilla (Messina) è 
di 160 chilometri, Altrettanti chilometri prevede la seconda 
tappa domani che da Biancavilla porterà la carovana ciclistica 
nel capoluogo siracusano. Lunedì terza tappa la quarta tappa 
martedì e quinta ed ultima tappa mercoledì. 


i al Carnera 


molto più del dovuto con una 
prestazione, nel secondo tem- 
po, che lo stesso coach Bardi- 
‘ni aveva definito «da campio- 
nato di prima divisione». 

La partita successiva, godu- 
ta dal pubblico friulano in 
televisione, non era stata più 
esaltante per i colori bianco- 
blù: una sconfitta dovuta sì 
alla grande giornata dell’ex di 
turno, Drazen Dalipagie, ma 
anche alla prova incolore di 
giocatori. quali. Lorenzon e 
Tombolato, che non erano 
riusciti a esprimersi ai soliti 
valori. 

Ecco che quindi la partita 
odierna. dovrà essere quella 
del riscatto per i giocatori udi- 
nesi, dopo alcune prove poco 
esaltanti. Intanto, l’ambiente 
biancoblù è stato rallegrato 
dalla notizia della convoca- 
zione di Michele Gregoris, 
«panchinaro» della prima 
squadra, nella nazionale ju- 


niores Guido. Barella 


Lo Jadran 
riceve 
l’insidioso 


| Arese 


Jadran con o senza Ban? 
Ancora non si sa se questa 
sera al Palasport (ore 21) Ban 
ci sarà o meno. Solo questa 
mattina gli diranno se può 
‘abbandonare La Spezia per 
raggiungere i compagni di 
squadra. Ma una sua presenza 
difficilmente potrà essere 
positiva in senso assoluto: 
scenderebbe in campo senza 
aver partecipato a un allena- 
mento e con la stanchezza 
derivata dal lungo viaggio. 

L’Arese, avversario di tur- 
no, sì presenta come una com- 
pagine di tutto rispetto: pro- 
*veniente dalla C, ha rinforzato 
notevolmente la rosa dei gio- 
catori e ha già battuto i trie- 
stini all'andata con il punteg- 
gio di 112 a 95. 

Presenta un Lana, gran tira- 
tore e capace di risolvere la 
partita proprio coni tiri dalla 
distanza: anche all'andata, 
nei primi tre minuti, con un 
tre su tre, aveva già messo a 
segno un parziale di nove 
punti. Anche Cenisio, play, 
solo uno e ottanta, non rinun- 
cia a indirizzare nella retina i 
«ciuff» da tre. 

Ilombardi inoltre dispongo- 
no di un eccellente pacchetto 
di lunghi, molto veloci e mol- 
to attivi sotto i tabelloni, tan- 
to in attacco quanto in difesa: 
Paravella, Della Flora e Della 
Monica. 

L'incontro, nella situazione 
in cui versa lo Jadran in que- 
sto periodo, non sarà facile da 
vincere, anche se gli uomini di 
Zagar non scenderanno in 
campo rassegnati. Danieli e 
Klobas che risentono di alcu- 
ni lievi infortuni, comunque ci 


saranno. 

In C2 la Leasest potrebbe 
tentare l’aggangio.alle terze: 
l'ostacolo, che non dovrebbe 
impensierire più di tanto, è 
rappresentato dal Sarmeola, 
anche se il fattore campo non 
è da sottovalutare. Incontro 
spareggio, invece, per il Sol- 
vay Monfalcone che deve ve- 
dersela in casa contro il Rove- 
reto. 

In serie D il Don Bosco 
potrebbe riuscire nell'impresa 
di bloccare il capolista Rivi- 
gnano, S. C. 


una partita che aveva lasciato ; 
l’amaro in bocca ai tifosi friu- 
lani. I due punti, è vero, non 
erano mancati, però la squa- 
dra udinese li aveva sudati 

| 


_Week-end sportivo | 


Oggi a Trieste 
BASKET FEMMINILE 
Serie AI 

Latte ‘Carso-Ibici Busto Arsizio, Pa- 

lasport ore 17.30 
BASKET MASCHILE 
Serie B 

Jadran Trieste-Arese, Palasport.ore 

21 
Serie DI 

Don Bosco-Rivignano Morena, via 

dell'Istria ore 20 
Promozione 

Breg-Fruttetna, San Dorligo ore 
17,30 

Santos-Ferroviario, Caprin ore 20 

Libertas-Intermuggia, Valle ore 20 

Saba-Bor, Addobbati ore 20 

Kontovel-Alabarda, Contovello ore 
20.15 

TENNISTAVOLO, 

Prima prova di qualificazione del 
Triveneto per il campionato italiano 
per ‘handicappati, Istituto Rittmeyer 
‘ore 14.30 

PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 

Meblo-Volpe. Fiesso, Aurisina ore: 

20 
Serie 62 

Sloga-Celinia Maniago, Opicina 
ore 19 

Friulexport Bor-Killjoy, Guardielle 
ore 19 

Serie D 

‘Agrar Breg:Agorest Dom Go, San 
Dorligo ore 20 

Cus. Trieste-Gieffe. Pieris, Monte 
Cengio ore 18 

PALLAVOLO MASCHILE , 
Serie, C2 

Inter 1904-Vivil Villa Vicentina, Su- 
vich ore 20.30 

St. Imm. .NPT-Olympia Go, Suvich 
ore 18 

Serie D. 

‘Sikkens DI-Crisci Lib. Go, Aurisina 

ore 16.30 
HOCKEY PISTA 
Serie B 

Triestina-Frassati, viale Miramare 

ore 18 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Prima categoria 
Edile Adriatica-Gradese, Ervatti ore 
15 
Seconda ‘categoria 
Girone F 
S. Sergio-Fogliano, Borgo San.Ser- 
gio ore 15 
Fortitudo-San Luigi, Muggia ore 15 
Libertas-Muggesana, via Flavia ore 
15 


Vivai Busà-Vesna, Villaggio Pesca- 
tore ore 15 
Prisco-Zarja, Aquilinia ore 15 
Stock-Isonzo, viale Sanzio ore 15 
Terza categoria 
Girone L 
Roianese-Sant‘Andrea, Santa Cro- 
ce ore 11.45 
Olimpia-Rabuiese, via Flavia ore 
10,45 
San Vito-Domus Arr., Borgo San 
Sergio ore 12.45 
Giarizzole-Sant'Anna, Trebiciano 
ore 10.30 
Supercaffè-CGS, Prosecco ore 
10.30 
Girone M 
Cus-Gaja, via Carsia ore 15 
Chiarbola-Aurisina, Campanelle 
ore 15 
Primorje-San Nazario, Prosecco 
ore 15 
Primorec-Campanelle, Trebiciano 
ore 15 
Breg-Cras, S. Dorligo ore 15. 
Union-San Marco, Sistiana, Giar- 
diella ore 15 
Allievi regionale 
Ponziana-San Luigi, Chiarbola ore 
10,30 3 
Thiarbola-Liventina, Campanelle 
ore 10.30 
San Sergio-Portuale, Borgo S. Ser- 
gio ore 10.30 
Giovanissimi regionale 
Triestina-Fortitudo, Guardiella ore 
10.30 
Zaule-Fincantieri, Aquilinia ore 
10.30 
Supercaffè-Chiavris, Prosecco ore 
10.80 


S. Andrea-Sangiorgina, via Alpini 
ore 10,30 
IPPICA 
Riunione di corse ‘al trotto all'ippo- 
dromo di Montebello con inizio alle 
ore 14,30 
BASKET MASCHILE 
Serie AT 
Stefanel Trieste-Divarese, Pala- 
sport ore 17.30 
Promozione 
Scoglietto-Lavoratori del porto, 
Scoglietto ore 11 
TENNISTAVOLO 
Serie B femminile 
Grandi motori Trieste-Roy Milano, 
Palestra di Sgonico ore 10 
JUDO 


IV trofeo. internazionale Gianni e 
Giacomo Bartoli, Ginnastica triestina 
ore 9 3 

RUGBY 
Serie C2 

Fiamma Trieste-Thiene, San Luigi 

‘ore 14.30 


sportFLASH | 


Tris: spunto di Proletarian 


Non ha corso Ippolita (humero 8) nella Tris di Capannelle 
disputata su terreno oltremodo faticoso. Il terrenaccio, comun- 
qué, non ha per ‘niente evidenziato le caratteristiche déi 
dichiarati sfangatori, e cavalli specialisti del pesante come 
Guarcino, Benny's Life, Pietus e De Bellis sono usciti clamoro- 
samente battuti * 1) esi] 

‘Ha vinto Proletarian, anziano che si era fatto le... ossa 
ultimamente sulle piste in sabbia e che ha confermato l'ottimo 
momento di forma venendo a battere di forza Pure Cashmere il 
quale aveva cercato di prendere il largo nel tratto conclusivo. 
Terzo;è giunto uno dei soggetti più attesi, Rolante, e appena 
quarto il «top weight» Pietus che evidentemente ha trovato nel 
peso esorbitante un avversario in più. 

Totalizzatore: 108; 37, 39, 19; (495). Combinazione vincente: 
5-7-8. Quota lire 809.705 per 979 vincitori. 


Muli a Monfalcone contro gli Angels 


I Muli collaudano questo pomeriggio (inizio ore 14.30) 
quello che ‘sarà ormai il loro campo di gioco per la stagione 
1986, ormai prossima all’inizio. Giocheranno a Monfalcone 
contro gli Angels Pesaro vicecampioni d’Italia, sul campo 
comunale, lo stesso dove durante la settimana si allena la 
Triestina. 


Auto: le prove di Rio 

RIO DE JANEIRO — L’inglese Nigel Mansell su Williams- 
Honda è stato il più veloce nella quarta giornata delle prove di 
Rio, che hanno fatto registrare anche un certo miglioramento 
della Ferrari: \Alboreto ha segnato, infatti, il quarto miglior 
tempo. Il pilota italiano, che ha percorso 60 giri, non è 
comunque ancora molto soddisfatto della messa a punto della 
vettura. 

Ecco i tempi della sessione: 1) Mansell (Gb), Williams, 
1’29”73; 2) Senna (Brasile), Lotus, 1’31”?23; 3) De Angelis (Italia), 
Brabham, 1’31”61; 4) Alboreto (Italia), Ferrari, 1’32”72; (5) 
Arnoux (Francia), Ligier, 1’33”58; 6) Rosberg (Finlandia), McLa- 
ren, 1’35”21; 7) Piquet (Brasile), Williams, 1’35”28; 8) Dumfries 
(Gb), Lotus, 1’35’°40; 9) Prost (Francia), McLaren, 1’35”’50; 10) 
Fabi (Italia), Benetton, 1’35”87; 11) Patrese (Italia), Brabham, 
1’35”89; 12) Danner (Rfît), Arrows, 1’36”14: 


Atletica: europei indoor 

MADRID — Stefano Mei guida la squadra italiana (13 
uomini, 7 donne) ai 17:i Campionati europei indoor in program- 
ma oggi e domani al.palasport di Madrid. Il 23enne mezzofondi- 
sta spezzino è uno dei probabili finalisti dei 3000, distanza della 
quale detiene il record italiano (7’46’'46), decima prestazione di 
tutti i tempi e mondiale stagionale. 

Le altre speranze della spedizione azzurra sono legate alla 
‘mezzofondista Agnese Possamai. 


Assemblea Federciclismo i 


Si è svolta l'assemblea annuale del comitato di Trieste 
della Federciclismo. Il presidente Giordano Cottur coadiuvato 
dal segretario Finocchiaro, dai consiglieri Lumbar, Stok, Bas- 
san, Martinolli, Degrassi della cicloamatoriale, Cremanini della 
cicloturistica, Capponi della giovanile e dal consigliere regiona- 
le Veliscek, ha esposto il consuntivo dell’85 che ha segnato un 
miglioramento rispetto l’anno precedente con l'affiliazione di 
altre 3 società per un. totale di 12, 182 tesserati, 23 gare 
organizzate. : sopra 

Ottimi i risultati degli atleti con le vittorie di Rupelli della 
Cottur nella categoria allievi di Reina, Cok, Scaggiante, Can- 
ziani, Boscolo, Milocco, Martinolli campione provinciale degli 
esordienti II anno e Barbaro I anno, i giovani Hubner, Mrdali, 
Perini, Finocchiaro. " 

L'attività dell’86 si presenta molto intensa, con inizio il 9 
marzo gara per dilettanti I-II internazionale organizzata dal 
Gekk Adria. Il 6 aprile gara per esordienti organizzata dal 
Fedale triestino, il 13 pedalata cicloturistica Scv Cottur, il 20 
raduno cicloturistico Act, il 27 Giovanissimi primi sprint fase 
provinciale Cg Capponi, il 1.0 maggio cicloamatori Sev Cottur 
esordienti Cg Capponi, il 18 cicloamatori Kk Adria, il 1.0 giugno 
giovanissimi fase provinciale Giochi della gioventù Sev Cottur, 
l’8 giugno juniores Scv Cottur, il 29 juniores Cs Domio e raduno 
cicloturistico Pedale triestino, il 13 luglio giovanissimi Pedale 
triestino, il 20 allievi Pedale triestino, il 3 agosto esordienti Scat 
Capponi, il 10 campionato regionale esordienti II anno Scv 
Cottur, il 28 settembre allievi Scv Cottur e cicloamatori Pedale 
triestino, il 5 ottobre allievi Scat Capponi, il 19 Trieste-Opicina 
Sey Cottur. 3 


Bocce: sede Ponzianina 


Con una festosa cerimonia, il Ponzianina bocce ha inaugu- 
rato la nuova sede sociale, situata in via Lorenzetti 38. A due 
‘anni dalla demolizione della vecchia sede e delle annesse corsie 
‘di gioco, grazie alla collaborazione dell'Iacp e all’operosità del 
‘presidente del sodalizio biancoceleste Cinerari, i numerosi soci 
della Ponzianina hanno completato i lavori di trasformazione 
di un vecchio lavatoio in un locale signorile e accogliente. 

L’augurio è che quanto prima si possano inaugurare anche 
le nuove corsie. Fic 
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Sabato, 22 febbraio 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


raguardi europei per il volley italian 


INIZIO DELLE GARE ALLE 9.30 


IL PICCOLO 


IL MEBLO E L’'ARMES LOTTANO.TRA LE CADETTE 


Restano in piedi solamente 
i campionati di serie B e C 


Solo la serie cadetta ma- 
schile e femminile, accanto ai 
tornei a carattere regionale e 
provinciale, è oggi regolar- 
‘mente in campo, mentre le 
massime formazioni di club 
della A/1 maschile sono impe- 
gnate nelle finali a quattro 
delle coppe europee (Santal 
Parma in Coppa dei Campio- 
ni, Panini Modena in Coppa 
delle Coppe, Kutiba Falcona- 
ra e Bistefani Torino in Coppa 
confederale). 


Nei campionati nazionali, 
quindi, soltanto Armes e Me- 
blo oggi difendono i colori 
alabardati e le rispettive posi- 
zioni di classifica in serie B 
femminile. 

Favoriti anche dal fattore 
casalingo, oltreché dal più 
elevato tasso tecnico, le ra- 
gazze del Meblo sono chiama- 
te ad ospitare il Volpe Fiesso, 
formazione veneta di media 
classifica che già all’andata 
subì lo strapotere delle triesti- 
ne; certamente a rendere più 
vivace il comportamento del 
Meblo sarà la lotta a distanza 
con il Colladrigo Conegliano 
per la conquista del terzo po- 
sto, di quella terza piazza che 
pur non portando alla catego- 
tia superiore rappresenta co- 
munque un risultato di presti- 
gio, alle spalle delle due prime 
posizioni che valgono la pro- 
mozione. 


Gratificato dal ritemprante 


*successo di sette giorni or so- 


no, l’Armes si appresta, inve- 
ce, a scendere sul campo di 
quel Mogliano Veneto che, 
‘coni suoi sei punti di margine 


. rispetto alle zone calde della 


graduatoria, assapora con 
soddisfazione la tranquillità 
del centro classifica. 


«L’Armes attende questa 


‘ gara — conferma il suo allena- 


tore Franco Cipolla — con 
molta concentrazione e tanta 
ivoglia di vincere, anche per 


riscattare la pesante sconfitta 
del girone di andata; tutte le 
atlete, dopo la vittoria contro 
lo Spinea, sembrano aver ri- 
trovato la fiducia e ciò confer- 
ma anche il buon lavoro tecni- 
co-tattico espresso in palestra 
negli ultimi tempi». 

La parola d’ordine, dunque, 
è vincere, puntando ad esem- 
pio sullo stato di grazia della 
Raffaela Silvera (forse troppo 
scostante quest'anno) e di Mi- 
chela Pittoni, una schiaccia- 
trice d’ala che si sta dimo- 
strando molto valida dopo 
aver accusato in un primo 
momento il cambio di catego- 
ria. Ma l’intera formazione do- 
vrà dimostrarsi matura e pre- 
parata per il gran finale, quel- 
le ultime cinque partite (di cui 
quattro a Trieste) che per Ci- 
polla rappresentano la chiave 


di volta della salvezza dalla 
CAL. 

Campionato di C/1 che, con- 
clusa la prima fase, osserva 
due turni di riposo consecuti- 
vi: questo e il prossimo saba- 
to. Contraddistinta da poule 
promozione e poule retroces- 
sione ad otto squadre, tale 
categoria prenderà avvio il 
prossimo 8 marzo, lasciando 
ai concorrenti la classifica sin 
qui acquisita negli scontri di- 
retti con gli altri sestetti pas- 
sati allo stesso raggruppa- 
mento, 

Così, il Ferro Alluminio 
(unico portacolori di Trieste 
in questa terza serie), assieme 
a Leyform Conegliano, Ran- 
gers Libertas Udine, e Rojane- 
se Reana del Rojale dovrà 
vedersela con il Jockey Schio, 
dato per favorito alla vittoria 


finale, Termofon Santa Giu- 
stina Bellunese, Ausugum 
Borgo Valsugana ed Elettro- 
nica Veneta Motta di Livenza, 
società nella quale militano i 
due triestini Giorgio Manzine 
Franco Mengaziol. 


‘Tenendo conto della classi- 
fica acquisita, il girone vede le 
seguenti posizioni: Schio, Tet- 
mofon, Leyform 8; Ferro Allu- 
minio, Elettronica Veneta, 
‘Rangers 6; Rojalese 4; Ausu- 
gum'2. 


‘Alla poule retrocessione, in- 
vece, risultano iscritte Asfjr 
Cividale, Lac San Giovanni al 
Natisone, Friuli Povoletto, 
Ferro Julia Monfalcone, Cus 
Trento, Centro Pelli Rovere- 
to, Anaune Cles e Torrefranca 
Mattarello. 

R. M. 


Sci: domani a Sappada 
campionati triestini 


Con una cerimonia che si 
terrà alle 9.15 allo stadio del 
fondo di Sappada comince- 
ranno i campionati triestini 
per il 1986. Ci sarà l’alzaban- 
diera e la voce stentorea di 
Fabio Albrizio dichiarerà 
aperta la manifestazione. 

Le prove di slalom si terran- 
no sulla pista nazionale, al- 
l’arrivo della seggiovia di Ci- 
ma Sappada: per gli uomini 
cento secondi per coprire tut- 
ta la pista nazionale (40 por- 
te), mentre le donne avranno 
lo sconto di una trentina di 
attimi, visto che a loro si cer- 
ca di risparmiare fatica in no- 
me del bon-ton. 

Chi invece si cimenterà nel- 
lo sci nordico avrà a disposi- 
zione la collaudata pista Ca- 
mosci in misura variabile dai 


3 ai 15 chilometri, secondo età 


ASSENTI TRA | VERDEBLÙ PISCHIANZ, SCROPETTA, VALLI E FORSE OVEGLIA 


Una Cividin piena di problemi 
va sul duro campo del Marianelli 


Cominciano le trasferte ad 
alto rischio per la Cividin. La 
formazione verdeblù infatti 
nel secondo turno scenderà in 
Campania, a San Giorgio 
(una località che dista una 
quindicina di chilometri da 
Napoli) per incrociare le armi 
con il Marianelli, compagine 
di tutto rispetto che ha finora 
raccolto 16 punti, insediando- 
sì zitta zitta alle spalle delle 
squadre di vertice. 

Il Marianelli è un avversario 
poco raccomandabile, spe- 
cialmente tra le proprie mura. 


In trasferta sembra quasi un | 


agnellino (e in effetti a -Chiar- 
bola all'andata le prese di 


LA CAPOLISTA VISITA L'INSEGUITRICE 


Per l'hockey su pista 
in viale Miramare 
Triestina-Frassati 


Il gran giorno è finalmente 
giunto: stasera (viale Mirama- 
re, ore 18) si gioca Triestina- 
Frassati, partita chiave del 
girone A della serie B. In que- 
sta gara infatti si affronteran- 
no i lombardi, saldamente in 
vetta alla classifica con dieci 
successi in altrettante gare, e 
i più strenui inseguitori, i ros- 
soalabardati, staccati di quat- 
«tro punti. 

. Triestina e Frassati si sono 
incontrate già tre volte in 
‘questa stagione (fra campio- 
nato e coppa) e il risultato ha 
sempre dato ragione ai lom- 
bardi, che anche stavolta par- 
tono con i favori del pronosti- 
co, ma ci sono alcune conside- 
razioni da fare che permetto- 
no di concedere diverse possi- 
bilità ai triestini. 

Prinz e soci hanno dimo- 
strato, finora, di poter impor- 
re il proprio gioco se sorretti 
dalla concentrazione e dalla 
grinta necessarie; i momenti 
di appannamento ci sono sta- 
ti soltanto quando si è giocato 
con eccessiva confidenza, e 
c'è da giurare che oggi i ragaz- 
zi di Perok getteranno nella 
contesa tutto il loro carattere, 
per raggiungere un risultato 
che darebbe una svolta al 
campionato, in quanto sco- 
raggerebbe gli inseguitori. 

Un altro avvincente appun- 
tamento è fissato, alle 21, a 
Gorizia dove la Rigonat cer- 
cherà di interrompere un 
periodo non troppo felice, af- 
frontando il Thiene, una delle 
grandi del campionato di A2, 
autorevole pretendente alla 
‘promozione, I biancoazzurti 
sono reduci da due sconfitte, 
ma l’estemporaneità è una 
caratteristica tipica degli uo- 


mini di Silvani e Bercé, che’ 


potrebbero offrire ai propri ti- 
fosi e ai dirigenti, che si stan- 
no già impegnando per far 
compiere all’hockey goriziano 
un definitivo salto di qualità 
nella stagione 1986-’87, un ri- 
sultato di prestigio. 

In Alla Zoppas di Pordeno- 
ne sarà di scena a Vercelli, 
dove troverà ad attenderla 
‘una compagine di rango, ma- 
gnifica pretendente allo scu- 
detto, che difficilmente conce- 
derà agli uomini di Dall’Ac- 
qua la possibilità di cogliere 
un risultato positivo. L'altra 
formazione pordenonese, il 
Rollen, riceverà, per il torneo 
cadetto, il Bassano, in una 
gara decisiva per la salvezza. 
© Stasera sì metterà in moto 
anche il torneo di serie C: due 
sono le squadre regionali al 
via il Ferroviario di Trieste, 
sponsorizzato da Foto Rolli, e 
la Fincantieri di Monfalcone. 
Peri triestini, affidati alla gui- 


da tecnica di Fonda, che ha. 
‘richiamato in biancoceleste la 


vecchia guardia composta dai 
fratelli Schinaia, Brancolini, 
‘Ramani, Roselli, Manfrin e 
Marinuzzi, ai quali si affian- 
cheranno i giovani del vivaio, 
giocheranno la loro prima 
partita in trasferta a Miran- 
dola. SATA 

La. Fincantieri, che anche 
quest'anno si avvarrà dell’al- 
lenatore triestino Fonzari, 
ospiterà la Finalesi. La rosa 
del sodalizio monfalconese, 
che non nasconde le proprie 
ambizioni di vertice, si è arric- 
chita con gli arrivi di Zotti e 
Culot (forse anche di Sicigna- 
no) che affiancheranno Buro- 
lo e Fonzari. 

Ugo Salvini 


MI MARCIA —Il Cral-Act organiz 

za, il trofeo Cral-Act di marcia e 
mezzofondo, manifestazione in tre 
prove, con la marcia aperta a tutte 
le categorie federali, mentre per il 
mezzofondo sono previste le cate- 
gorie giovanili cadette/i e ragazze/ 
i La prima prova di svolgerà 
domani sul percorso stradale adia- 
cente allo stadio Grezar. Si inizia 
alle 9.30. 


Rughy serie (: 
domani recupero 
Fiamma-Thiene 


Sirecupera domani la parti- 
ta già rinviata due settimane 
fa tra la Fiamma e il Thiene, 
incontro (San Luigi ore 14.30) 
che darà l’ultimo verdetto 
della prima parte del campio- 
nato di serie C di rugby. Le 
squadre che accederanno ai 
play-off già si conoscono, 
anche se sono da recuperare 
Selvazzano-Silea e Rubano- 
Este. La stessa Fiamma che si 
trova a quota 19, il Sacro 
Cuore (18), il Thiene e il Sel- 
vazzano (17), il Sile (14), il 
Treviso (13), il Mira (12) e 'E- 
ste parteciperanno alla secon- 
da fase del campionato. 


La formazione triestina che 
scenderà in campo. domani 
cercherà di coronare l’eccel- 
lente avvio di'‘stagione con 
l'ennesima vittoria contro 
una squadra che ha caratte- 
rizzato la prima parte del 
campionato. Ma soprattutto 
vuole badare a divertire il 
pubblico: ormai incontrare 
l’Este o il Mira è indifferente, 

Problemi forse ci saranno in 
‘mischia: le assenze di Scarel, 
Scocchi, Cavasino e Teghini 
si faranno sicuramente senti- 
re. Esordiranno nella forma- 
zione maggiore, invece, Stefa- 
no Alunni, seconda linea co- 
me il fratello Roberto e Va- 


‘ gliassindi, allenatore della 


giovanile. 


brutto), ma in casa si trasfor- 
ma in una belva pronta a 


tirare fuori le sue zanne in 


qualsiasi momento. 

All’inizio di stagione s’era 
fatto un gran parlare dei cam- 
pani per una rovente polemi- 
ca scoppiata tra un dirigente 
del Marianelli e la Federazio- 
ne, accusata in quell’occasio- 
he di pilotare il campionato a 
suo piacimento. La vicenda 
ha poi avuto strani sviluppi: il 
dirigente ribelle è stato rimos- 
so dalla sua stessa società, ma 
da quel momento, guarda ca- 
so, è anche cominciata l’asce- 
sa del team campano. 


La Cividin, tornando alla 
partita di domani, è già rasse- 
gnata a giocare in un ambien- 
te poco ospitale, dove il tifo è 
caliente al punto di condizio- 
nare talvolta l'operato degli 
arbitri. Nessuno stende tap- 
peti persiani dove deve passa- 
re la squadra di Lo Duca, 
questo è ovvio, ma a San 


| Giorgio potrebbe. esserci ad- 


dirittura una gran bolgia. 


Il tecnico triestino ha avuto 
più motivi per incavolarsi nel 
corso della settimana: c'è sta- 
to innanzitutto il contrattem- 
po di mercoledì sera, causato 
dalla defezione dei campioni 
d’Europa del Metaloplastika 
che all’ultimo momento non 
sono venuti a Trieste. Gli ju- 
goslavi hanno avanzato ri- 
chieste di natura economica 
che il sodalizio verdeblù non 
poteva di certo soddisfare, vi- 
‘sto che l'ingresso al palasport 
era gratuito. 1 


E meno male che il «prof» 
con un colpo di bacchetta ma- 
gica è riuscito a scovare in 
extremis il Borac Travnik al- 
trimenti le 300-400 persone 
presenti a Chiarbola si sareb- 
bero sentite prese per i fondel- 
li. L'incontro per i triestini è 
servito per collaudare il col- 
lettivo nell’immirienza della 
partita con il Marianelli. 


Ma in casa Cividin i guai 
non sono finiti. Oveglia mar- 
tedì si è procurato uno stira- 
mento e il suo impiego a San 


Giorgio è ora in forse, mentre 
Valli è stato colpito dall’in- 
fluenza. Allegria, direbbe Mi- 
ke Bongiorno. Lo Duca si tro- 
va dunque con gli uomini con- 
tati. Pischianz, tra l’altro, è 
ancora in parcheggio perché 
la mano gli dà fastidio e Scro- 
petta aveva dato la sua dispo- 
nibilità solo per gennaio. 


A questo punto, se Oveglia i 


non dovesse farcela domani 
Lo Duca dovrà rivoluzionare 
l'assetto tattico del suo pre- 
zioso congegno, spostando 
Guaitoli nel ruolo di terzino 
destro e dando fiducia in ala a 


Fuliani, con Agostini primo 


cambio. 


| In poche righe | 


In queste condizioni i cam- 
pioni d’Italia in Campania 
mettono a repentaglio il pri- 
mato- e anche una fetta di 
scudetto. Lo Duca si mette 
nelle mani — non gli resta 
altro — della vecchia guardia. 
Toccherà a Sivini, Bozzola e 
Schina, oltre a Nims, raffred- 
dare questà patata bollente. 

Questo il quadro della gior- 
nata: Rovereto-Forze Arma- 
te; Scafati-Parimor; Milland- 
Cottodomus; Conversano- 
Gasser Speck; Fabbri- 
Filomarket; Wampum-Acqua 
Fabia; Marianelli-Cividin, Or- 
tigia-Loacker. s 

Maurizio Cattaruzza 


Primi finalisti a Boca West 


BOCA WEST — La tedesca occidentale Steffi Graf si è 
qualificata facilmente per la finale del torneo di Boca West 
battendo la cecoslovacca Helena Sukova per 6/2. 6/1. Gli 
statunitensi Brad Gilbert e Vincent Van Patten si sono 
qualificati per la finale del doppio superando lo statunitense 
Peter Fleming e il francese Guy Forget per 6/4 6/4 6/3. 


Hockey ghiaccio: scudetto al Merano 


MERANO — Il Merano Lancia ha conquistato il titolo 
italiano di hockey su ghiaccio battendo l’Asiago Euro-Tv 10-6 
nella partita di spareggio. La bella si era resa necessaria dopo il 
successo del Merano 7-3 nella finale d’andata e quello dell’Azia- 
go 5-2 nel ritorno. Per il Merano si tratta del primo scudetto 


tricolore. 


Le federazioni sotto inchiesta 

ROMA — Ilprof. Enrico Vinci e l'avvocato Fausto Perrone, 
presidenti rispettivamente della Federbasket e della Federnuo- 
to, sono stati interrogati dal sostituto procuratore della Repub- 
blica di Roma che conduce l’inchiesta sulle presunte irregolari- 
tà tributarie contestate a Vinci e a Perrone, nonché al presiden- 
te della Federazione tennis Galgani. Anche quest’ultimo era 
stato convocato a palazzo di giustizia con ordine di comparizio- 
ne, come gli altri, ma non si è presentato, giustificando la sua 


assenza. 


I presidenti delle federazioni pallacanestro e nuoto sono 
accusati di violazione delle norme tributarie perché non avreb- | 
bero versato la ritenuta di acconto pari al 4 per cento sui 
contributi versati alle loro società sportive e ai vari club. Vincie 
Perrone, durante l’interrogatorio, hanno precisato le loro posi- 
zioni: sembra che per il momento non siano intenzionati a 
chiudere la vicenda giudiziaria con una oblazione, prevista 
dalla legge. I due presidenti contestano la tesi secondo la quale 
le federazioni sportive vengono equiparate per gli obblighi 


fiscali alle società private. 


e sesso. Per i più anziani non 
c’è pietà visto che dovranno 
sorbirsi la distanza completa 
come i cadetti, i seniores e gli 
juniores. 

Dai dati fattici pervenire 
dallo Sci Cai Trieste, risulta- 
no iscritti oltre 400 conten-. 
denti, 113 (numero da emer- 
genza), nel fondo, e 326 nello 
slalom gigante. Tre società 
triestine, come partecipazio- 
ne, fanno la parte del leone; la 
XXX Ottobre, il Club. 70, il 
Cai Trieste. Non è detto che i 
vincitori escano da queste so- 
cietà perché velleità di ben 
figurare covano anche in certi 
nomi appartenenti a gruppi 
più esigui. 

Tutte le gare avranno inizio 
alle 9.30 dopo la dovuta rico- 
gnizione delle piste. Piste che 
già oggi pomeriggio sono a | 
disposizione degli atleti che 
volessero tentare un allena- 
mento, 

Inutile dire che l’organizza- 
zione è già collaudata. Le 
piste sono state preparate dai 
Camosci e dagli addetti agli 
impianti sappadini, il servizio 
di soccorso e l’assistenza sono 
garantiti dagli alpini della Ju- 
lia: un nome, un marchio, una 
garanzia. E se Fabio Albrizio 
è la mente vulcanica della 
giornata, la serenità dello 
svolgimento sarà nelle mani 
di Delia Tramontini. 


Pallanuoto: 
la Triestina 
gioca a Nervi 


Primo impegno in trasferta 
oggi per la Triestina di palla- 
nuoto che, per il campionato 
di serie B, sarà di scena a 
Nervi, ospite del Quinto, for- 
mazione di indubbio valore. I 
liguri provengono da una vit- 
toria in casa dei genovesi del- 
l’Andrea Doria e costituisco- 
no un complesso degno della 
migliore considerazione. 

In casa alabardata, archi- 
viato con grande soddisfazio- 
ne il successo sull’Olio Sasso 
di Imperia, si guarda con otti- 
mismo a questa partita; tutti 
gli elementi a disposizione del 
tecnico Umer hanno dimo- 
‘strato, nella gara d’esordio, di 
essere già a buon livello di 
forma, alternandosi in vasca 
con notevole disinvoltura, 
ostentando inoltre una gran- 
de compattezza. 

Parlare di pronostico, in 
queste prime battute del tor- 
neo, è certamente azzardato, 
ma i favori della vigilia vanno 
forzatamente al Quinto che, 
fra l’altro, è squadra abituata 
a giocare all'aperto. E sarà 
proprio il fattore impondera- 
bile, legato all’adattabilità 
dei giocatori a un'atmosfera 
del tutto particolare, a svolge- 
re una funzione fondamentale 
nel rendimento dei triestini. 
Dalla loro comunque i ragazzi 
di Umer potranno fare affida- 
mento su una grande omoge- 
neità di squadra e sul caratte- 


te: U. S. 


MI DERBY — Si è disputata la 
terza giornata del trofeo regionale 
di pallanuoto. Nel derby triestino 
fra Triestina ed Edera si sono im- 
posti i rossoalabardati per 11-3, al 
termine di una bella partita che ha 
visto in acqua due compagini ben 
preparate. Nell’altra gara il Friuli 
‘ha superato il Cus Trieste per 7-4. 


OGGI E DOMANI 18 NAZIONI IN GARA PER TRE TITOLI MONDIALI 


In Val d’Aosta gli slittini iridati 


La pista internazionale di 
Fenìs-Combasse in Valle 


d’Aosta ospiterà oggi e doma- > 


ni la quinta edizione dei cam- 
pionati mondiali di slittino su 
pista naturale. La prima ras- 
segna‘iridata di questa disci- 
plina sportiva risale al 1979 
con sede Inzing (Austria), lo- 
calità del Tirolo, per poî 
approdare nel 1980 a Moso în 
Passiria (Alto Adige) e prose- 
guire poî con cadenza bienna- 
le nel 1982 a Feld am See în 
Carinzia e nel 1984 nel cuore 
della Baviera, A Kreuth în 
Germania, federale. 

I titoli da assegnare saran- 
no tre (singolo maschile, sin- 
golo femminile e doppio) e le 
medaglie in palio saranno 
dunque nove. La pista di 
Combasse ha già ospitato i 
campionati europei assoluti 
nel 1979 (titoli continentali 
per gli azzurri Damiano Lu- 
gon e Roswhita Fischer e per 
il doppio austriaco Prantl- 
Prantl), i campionati europei 
juniores del 1975 (tripletta au- 
striaca con Werner Prantl, El- 
friede ‘Pirkmann e Theurl- 
Jungmann) e nel 1982 (triplet- 
ta italiana con Alexander La- 
gader, Edeltraud Oberham- 
mer e Jud-Oberhammer) e va- 
ri campionati italiani. » 

L'impianto valdostano era 
inizialmente articolato su un 
percorso di 2400 metri per poî 
essere ridotto successivamen- 


te a 1088 metri. Alla vigilia di | 


questi campionati mondiali la 
pista sì è trasformata da un 
tracciato molto tecnico a una 
pista veloce e molto impegna- 
tiva grazie ad alcune varianti 
nel tratto finale, îl più spetta- 


‘colare e veloce dei 1200 metri 


di pista con.20 curve. La par- 
tenza è situata a 1563 metri e 
Varrivo a 1372 metri con un 
dislivello di 191 e una penden- 
za pari al 14,92%. In zona 
arrivo sono stati costruiti ca- 
ratteristicì chalet în legno per 
îl ristoro, per i cronometristi, 
la giuria e la stampa, «È la 
pista più bella e selettiva del 
mondo»: il commento è del- 
l’allenatore azzurro Hans 
Graber, campione mondiale 
di doppio nel 1962 sulla pista 
artificiale di Krynica. 

In corsa saranno diciotto 
nazioni ed è previsto il colle- 
gamento tv in entrambe le 
mattinate di gara. E certo che 
gli italiani saranno protago- 
nisti assieme a tedeschi e au- 
striaci. Sarà interessante 
vedere all’opera gli america- 
ni, mentre i sovietici faranno 
‘il loro esordio nella specia- 
lità. 

Tutti qudndo sentono par- 
lare di slittino pensano subito, 
a uomini e donne che scendo- 
no immobili sul loro slittino 
ad alta velocità su piste simili 
a quelle del bob. Questa è la, 
pista artificiale, specialità 


olimpionica praticata in Ita- 
lia (e nel mondo) da pochi 
intimi, ma prodiga di meda- 
glie aî campionati mondiali e 
ai Giochi olimpici per lo sport 
italiano. C'è però, ormai in 
tutto il mondo, una specialità 
ben più popolare e praticata 
che è lo slittino su pista natu- 
rale. 

A livello internazionale la 
prima gara effettuata a Da- 
vos în Svizzera risale al 12 
febbraio 1883, ben 103 anni fa. 
Dal 1970 sì disputano i cam- 


pionati europei, dal 1974 i, 


campionati europei juniores, 
dal 1979 i campionati del 
mondo mentre la gara con più 
antiche tradizioni è la Coppa 
Europa, inaugurata nel 1967, 
In Italia questo sport è nato în 
Alto Adige per poi approdare 
negli anni Settanta in Valle 


d’Aosta su proposta di Beppe | 


Brunier, in una regione dove 
sipraticava a livello popolare 
lo slittino tradizionale su sen- 
tieri di montagna, mulattiere 
e strade. 

Nacque la pista di Combas- 
se e igiovani valdostani furo- 
no affidati alle cure di due 
grandi campioni come. i fra- 
telli Hans ed Erich Graber di 
Valdaora. Nel 1977 a Siusi, 
alla seconda esperienza euro- 
pea, arrivarono già le prime 
medaglie in campionati conti- 
nentali con Lugon nel singolo. 


Negli ultimi anni questa disci- 


plina si è sviluppata, ora è 
una realtà anche in Trentino, 
nel Veneto e in Lombardia. 
La Valle d’Aosta non di- 
mentica che nei tempi lontani 
lo slittino serviva da mezzo di 
trasporto, a volte indispensa- 
bile, per scendere dalle valli a 
lavorare, a studiare, a fare la 
spesa. Ora lo slittino è diven- 
tato uno sport agonistico ad 
alto livello ed è praticato în 
Valle d’Aosta da un centinaio 


di giovani (sono 500 în Italia) 


sulle piste dì Fénis-Combasse, 
Pontey, Chambave, Pollein, 
Charvensod e La Salle per un 
totale dî sei tracciati a dispo- 
sizione nella zona. 

‘A livello internazionale il 
31° congresso della Federa- 
zione internazionale Luge 
(con sede a Rottenmann în 
Austria) svoltosi a Saint Vin- 
cent nella terza settimana di 
maggio nel 1983 ha assegnato 
la quinta edizione deîì campio- 
nati mondiali alla Valle d’Ao- 
sta per quest'anno e ha ap- 
provato (con 8 voti favorevoli, 
4 contrari e 3 astenuti) la 
richiesta dì ingresso tra le 
discipline olimpiche. Spetterà 
ora al Cio decidere in propo- 
sito. SE 

Le nazioni che intanto pra- 
ticano lo slittino su pista na- 
turale continuano a crescere, 
a Fénis ne avremo già un 
chiaro segnale con una parte- 
cipazione record. 
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- LAMILLE PIU 
| ECONOMICA 
CHE C'E: 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DELTUO USATO 
PORTA IL PREZZO*A. 


6.450.000 


Metro, la più “in” delle mille, 5 posti comodi, 3 0 5 porte 
1000. 0. 1300 MG Turbo da 180 all'ora. 
21;3. km con un litro a 90 all'ora. 
Nove versioni. Correte: è un'offerta dei Concessionari Austin Rover 
sulle vetture disponibili in Rete, fino alla fine del mese, 


IN ALTERNATIVA, 6000000 DI FINANZIAMENTO 
PER DUE ANNI SENZA. INTERESSI, 
CON RATE DI 250.000 LIRE AL MESE. 


(in base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria]. 


AUSTIN ROVER 
2 


* Listino versione Special. L. 7.950.000 IVA inclusa Franco Concessionario. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


OSBORNE AL «CRISTALLO» CON IL CENTRO TEATRALE BRESCIANO 


di ragazzini «arrabbiati» 


Rischierò, questa volta, di { Richard Burton e poi dal no- 


ripetermi. Appena due giorni 
fa, su queste stesse colonne, 
‘scrivevo che un testo come «Il 
diavolo e il buon Dio» di Sar- 
tre (tuttora in scena al «Ros- 
setti») appariva irrimediabil- 
mente datato all’età dell’esi- 
Stenzialismo, e non sopporta- 
va la verifica odierna; oggi 
debbo dire che — paragoni sui 
diversi spettacoli a parte e 
sulla loro diversa riuscita — 
questo‘ «Ricorda con rabbia» 
di John Osborne in scena al 
«Cristallo» ospite della Con- 
trada, porta sul viso i suoi 
trent'anni di vita, intendo di- 
re i suoi trent'anni di rughe, 

Bisogna, inevitabilmente, 

fare un piccolo passo indietro. 
Quando Osborne vide rappre- 
sentata la sua commedia, ave- 
va ventisette anni. Il più gran- 
de critico inglese dell’epoca 
(prematuramente scompar- 
so), Kenneth Tynan, scrisse 
con un po’ d’enfasi ma con 
sincera passione che «Ricor- 
da con rabbia» era il miglior 
dramma inglese scritto dopo 
l’«Amleto» di Shakespeare. 
Erano tempi in cui il giovane, 
critico dell’«Observer» era in 
grado di decretare, con la sua 
firma, il successo o il tonfo di 
uno spettacolo londinese pri- 
ma di passare a fare il consu- 
lente letterario di Sir Olivier 
‘al «National Theatre» che og- 
gi la signora Thatcher, per i 
Suoi costi elevati, volentieri 
sopprimerebbe. Erano tempi 
in cui, dal solo titolo della 
«pièce» osborniana, «Look 
Back in Anger», nacque — 
come vogliono i casi del desti- 
no; ricordiamo per tutti «La 
dolce vita» che dal titolo idea- 
to da Flaiano divenne una 
comune espressione sociolo- 
gica e di costume — l’aggetti- 
vo di «angry», arrabbiato, che 
diede il nome a un’intera ge- 
nerazione di poeti, scrittori, 
comuni mortali, definiti d’am- 
blai «angry young men», Gio- 
vani Arrabbiati, con dieci e 
più anni d’anticipo su 
Kerouac, Ginsberg ei «beats» 
d’Oltreoceano dell’«On the 
Road» statunitense infatuata 
dal «viaggio»... 
‘ Bene. Un tanto bisognava 
dire; se-non altro per situare 
Osborne (poi imborghesitosi) 
ela sua miglior commedia:nel 
contesto del teatro britannico 
ed europeo contemporanei, se 
è vero — com'è vero — che un 
critico all’epoca si sbilanciò a 
definire la «prima» di «Look 
Back in Anger» come uno dei 
tre definitivi e diversi momen- 
ti della drammaturgia del No- 
vecento, assieme ‘ai «Sei per- 
sonaggi» pirandelliani e al- 
l'«Opera da tre soldi» brech- 
tiana. 

Bene. Un tanto bisognava 
dire per sottolineare contem- 
poraneamente che: un po’ tut- 
ti c'eravamo sbagliati. Se Pi- 
Tandello e Brecht dureranno 
nei secoli e milenni — se anco- 
ra secoli e millenni le genera- 
zioni future vedranno — 
Osborne ci appare oggi, con 
palese quanto palpabile e im- 
barazzante evidenza, irrime- 


diabilmente datato, siglato. 


Il fatto è che trent'anni fa, 
quandolo vidi interpretato da 


stro Giancarlo Sbragia, il 
Jimmy Porter di Osborne 
sprigionava davvero, nella 
sua angusta soffitta dove con- 
vive prima con la moglie Ali- 
son, poi con l’amica Helen, di 
nuovo poi con Alison, una 
«rabbia» inconsueta, dove in- 
vettive e sfoghi personali e 
generazionali — si pensi al 
mito del «Welfare State» — si 
scagliavano con violenza allo- 
ra pressoché inaudita verso 
tutte insieme. le ‘Istituzioni; 

Per farla breve, ho trovato i 
quattro attori (impegnati fino 
a domenica a Trieste), quasi 
perfetti. Paolo Bessegato è 
tutto rabbia interiore, intel- 
lettualizzata, e distorta tene- 
rezza. Il suo amico scapolo, 
Cliff, è lo stesso regista, una 
sorta di microcosmo bistrat- 
tato in un inferno che quasi 
non gli appartiene. Brave an- 
che le due donne, Patrizia 
Zappa Mulas (Alison) travolta 
e distrutta da sé e dagli altri, e 
Viviana Nicodemo, Helena 
sensuale e consapevolmente 
dilacerata. E bravo, al solito; 


lo scenografo Maurizio Balò. 

E allora, direte, se tutti sono 
bravi, che cosa c'è che non va, 
che non funziona? 

C’è la rabbia di tutti i tanti 
arrabbiati di una «lost gene- 
ration», la rabbia di tanti bat- 
tuti e perduti, più romantici e 
sentimentali che non. razio- 
halmente ribelli. Rabbia di 
‘un'esistenza priva di senso 
nelle lunghe, atroci domeni- 
che (ma è venuto poi anche 
Schlesinger con’ «Sunday; 
Bloody Sunday»), rabbia vi- 
Scerale verso un Universo bor- 


ghese al quale è di gran lunga | 


preferibile l’Inferno. Rabbia 
purtroppo trita e ritrita, di un 
Amleto — cito a memoria — 
che ha letto insieme Marx, 
Shaw e D.H. Lawrence, rabbia 
che puzza un po’ di riflusso, 
retorica ‘senza via d’uscita, 
sentimento di inutilità, nau- 
sea dell’azione. Rabbia, in fin 
dei conti, infantile e program- 
matica. Rabbia tenera, come 
il dolciastro finale. Che sia 
una rabbia di ragazzini «ar- 
rabbiati»? 
Giorgio Polacco 


IL PICCOLO 


«IL DIAVOLO E IL BUON DIO» DI SARTRE 


Sabato, 22 febbraio 1986 


‘ AL «FILMFEST» PER PRESENTARE «LA MESSA È FINITA» 


Ma forse è una rabbia|Qui Lavia ripete La prima volta a Berlino di Moretti 


ancora tre volte ed è gia il Woody Allen italiano 


Ultime repliche per «Il dia- 
volo e il buon Dio» di Jean 
Paul Sartre, spettacolo che il 
Teatro Eliseo di Roma pre- 
senta fino a domani al Poli- 
teama Rossetti dì Trieste. 
Traduzione e adattamento, 
la regia, nonché l’interpreta- 
zione principale sono affidate 
a Gabriele Lavia (nella foto), 
che dà vita a un Goetz violen- 


| to e fortemente caratterizza- 


to. Accanto a lui, tra gli altri, 
Monica Guerritore, nel dop- 
pio ruolo di Caterina e Hilda. 

Lo spettacolo, che ha regi- 
strato una forte affluenza di 
pubblico, verrà replicato oggî 
alle ore 15.30 e alle 20.30 e 
domani in sola recita pomeri- 
diana alle ore 16 (foto Le 
Pera). 


MEMORABILE CONCERTO A MONFALCONE IN UNA RAFFINATA SFERA SONORA 


Evocata dal «Clemencic Consort» 


Panima musicale di Per 


MONFALCONE — La trop- 
po breve esperienza creativa 
di Giovanni Battista Pergole- 
si, che tinge l'estrema stagio- 
ne del Barocco di una nuova 
luce mediterranea, presaga 
della belliniana sensibilità, è 
stata l’altra sera stupenda- 


mente celebrata (a 250 anni 
dalla morte dell'artista) dal 
Comunale di Monfalcone. Con 
una esecuzione di altissima 
civiltà, l'ormai celebre forma- 
zione fondata e diretta da Re- 
né Clemencic ha detto forse 


‘una parola definitiva sull’ani- 


Due date italiane per Gillespie 

ROMA — Arriva in Italia la tromba di Dizzie Gillespie. Il 
famosissimo jazzista afro-americano sarà il 4 marzo a Vercelli e 
il 5 a Milano, al «Ciak». A Vercelli, Gillespie suonerà al teatro 
civico nel corso di una serata in suo onore organizzata dalla 
«Società del Quartetto». A Gillespie sarà anche consegnato il 
«Viotti d’oro», un riconoscimento internazionale che, in passa- 
to, è stato assegnato a musicisti quali Igor Strawinsky, Arturo 
Benedetti Michelangeli e Salvatore Accardo: per il jazz, il 
premio ideato.da Joseph Robhone, è già stato vinto da Jerry 


Mulligan. 


Tra gli ultimi «grandi» del jazz, Dizzie Gillespie ha iniziato 
la sua lunga carriera negli anni Trenta: la sua immagine resta 
ancorata al periodo. del..«Bebop». Personaggio estroverso, il 
musicista negro ha rappresentato nel corso degli anni la 
«faccia» divertita della musica jazz, alla quale ha, contribuito 
con il suo fraseggio inimitabile e asimmetrico e con la freschez- 


za dei suoi sovracuti. 


ma musicale del compositore 
di Jesi, così delicatamente 
messa a nudo e disvelata nel 
suo inconfondibile candore li- 
rico e nella freschezza della 
fantasia. 

Il complesso. del maestro 
viennese, protagonista della 
più autorevole dialettica 
interpretativa del Barocco, si 
distingue non già per un eser- 
cizio di rigorosa e opinabile 
ricostruzione archeologica, 
bensì per la straordinaria 
purezza di ricerca di quella 
natura sonora evocata nella 
sua genuina dimensione foni- 
ca. Ecco perché il suono del 
«Clemencic Consort» non è 
mai «museale», ma sorgivo; 
non arcaico ma intatto e vivo 
nella fragranza del recupero 
settecentesco. Basta la parti- 
colare tecnica di tenuta del- 
l'arco a distillare una magia 
sonora filante e immateriale; 
che quasi galleggia nell’aria, 
sospesa nel vuoto, eco media- 
nica di una musica restituita 


| Prime visioni 
«Orfeo ed Euridice» di Gaàl 


Sceneggiatura, montaggio 
e regia: Istvàn Gaàl (Unghe- 
ria 1985). Attori: Sàndor Téri, 
Enikò Eszenyi, Akos Sebe- 
styén. Cantanti: Lajos Miller 
(baritono, Orfeo), Maddalena 
Bonifacio (soprano, Euridi- 
ce), Veronika Kincses (sopra- 
no, Amore). Fotografia: San- 


Aperto tutti i giorni. 


TOR CUCHERNA » 


(chiuso la domenica). 


Ristorante, american bar, discoteca. Via Chiauchiara 7, tel. 63000 


PIANO BAR HOTEL SAVOIA 


Questa sera dalle 22 con voi. 


RISTORANTE ALLO SQUERO 


Avvisa la gentile clientela che ha riaperto. Viale Miramare 42. Tel. 


410884. 


GELATERIA ARNOLDO BRUNO 


Viale D'Annunzio 58 
Ha riaperto tel. 750023. 


Chiuso il mercoledì. 


827888: 


‘Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


telefonando 0481/623085. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate L. 22.000. Tel. 225216. 


BAGUTTA TRIESTINO 


Nuovo numero telefonico ‘761839. 


BUFFETTERIA GLOU GLOU 
Panini caldi — specialità alla piastra. Via Locchi 20. Tel. 304932. 


RISTORANTI E RITROVI 


STASERA AL DANCING PARADISO 


Trieste via Flavia, bus 20, 21, 48 tel. 812391. Dalle 21 all'una il 
liscio e Anni sessanta con l'orchestra «I VEGAS». 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


DISCOTECA LA CAPANNINA 

Domenica 23 e martedì 25 febbraio dopo le 22 gara di Break- 
Dance tra formazioni locali e formazioni statunitensi. Venite a 
fare il tifo per i nostri ragazzi. Tel. 827888. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Tutte le sere dalle 22 e ogni domenica pomeriggio dalle 15 ultime 
novità discografiche. Lunedì chiuso. Via Costalunga 113. Tel. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


«L'OASI» BRAZZANO DI. CORMONS 


La cucina del pesce. 8 Marzo Festa della Donna. Prenotate 


GNOCCHI ALL'INGORDA 


Dalle 12 alle 24. V.le Sanzio 42. Tel. 54397 (lunedì chiuso). 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


Questa sera ballo con l'orchestra spettacolo Daniele Comba. 
Discoteca con i migliori d.j. Tel. 0481/470443. 


dor Sàra e Sandor Kurucz 
(Eastmancolor), Musica; 
Chrstoph Willibald Gluck 
(con l'orchestra da camera 
Ferenc Liszt diretta da Fe- 
rench Sapszon). Durata: 95°. 

Il film, che sarà proiettato 
domattina dalla Cappella Un- 
derground, fu uno dei due 
«Orfei» offerti in chiusura del- 
l’ultima mostra di Venezia (e 
accoltì da un pubblico ormai 
stanco, e soprattutto distrat- 
to dall'incombente annuncio 
dei premi). Presentato recen- 
temente in Ungheria, ha avu- 
to critiche tiepide che hanno 
avvilito l’autore, il quale tene- 
va assai a questa sua creatu- 


i ra, covata sin'dagli anni ’60 e 


passata attraverso varie com- 
binazioni internazionali ‘dis- 


‘soltesi invariabilmente nel 


nulla (anche la Rai a un certo 
punto si ritirò dall'impresa) 
per poi essere realizzata dalle 
sole forze ungheresi, nella fat- 
tispecie dallo. studio Buda: 
pest, diretto da Istvàn Neme- 
skurty, decano dei critici e 
degli storici cinematografici 
di quel paese. 

«Orfeo ed Euridice» va così 
ad ingrossare il numero già 
cospicuo dei «film-opera» che 
da un po’ di tempo affascina- 
no tanti registi: non pure e 
semplici registrazioni su pelli- 
cola di opere liriche, come si 
usava una. volta, ma veri e 
‘propri film che tentano di pie- 
gare l’ordito dell’opera alle 
esigenze e alle peculiarità del 
linguaggio cinematografico. 

Gaàl, perché non ci siano 
dubbi sui suoi tempi, inizia il 
film come un documentario 
‘sulle.«prove d'orchestra», am- 
bienta quasi tutta la vicenda 
in esterni naturali, «doppia» i 
cantanti con attori professio- 
nisti (come aveva fatto negli 
anni ’50 Clemente Fracassi, 
quando diede ad Aida le sem- 
bianze di Sofia Loren), fa can- 
tare la parte di Orfeo a un 
‘baritono, anziché a'un tenore 
o a un contralto, come si usa 
nelle edizioni correnti dell’o- 
pera (mentre il primo ‘allesti- 
mento, quello di Vienna nel 
1762, prevedeva in scena un 


| castrato e imponeva ai can- 


tanti la lingua italiana). 

Nel finale, poi, il film si di- 
scosta dalla soluzione di co- 
‘modo adottata da Gluck e dal 
suo librettista Ranieri de’ Cal- 
zabigi,i quali, per accattivarsi 
i favori del pubblico, avevano 
immaginato che gli dei, inte- 
neriti per la seconda volta, 
restituivano Euridice a Orfeo, 


sebbene questi, disobbeden- 
do ai loro ordini, si fosse volta- 
to a rimirarla prima di uscire 
dall’Ade. Con tanti saluti al 
mito greco cui si erano ispi- 
Tati. 


Sono tipiche decisioni di' 


natura cinematografica, per 
rispettare il cosiddetto «vero- 
simile filmico»: Orfeo perde 
definitivamente il suo Amore, 
evitando così un incredibile e 
posticcio «deus ex machina»; 
Orfeo possiede una voce di 
baritono, perché la voce di 
tenore — e peggio ancora, 
quella del contralto — avreb- 
be fatto ridere, secondo Gaàl, 
Îl «fonditore di ferro» (leggi il 
pubblico popolare) venuto ad 
assistere allo spettacolo. 

La scelta dell’opera di 
Gluck, infine, non è dipesa 
soltanto dalla musica, ma an- 
che dalla esilità della trama. 
Quanto più esile è la trama di 
un’opera, tanto più libera è la 
musica e tanto più libere, di 
conseguenza, divengono le 
immagini chiamate a com- 
mentarle. 

Callisto Cosulich 


Appuntamenti 


olesi 


alle sue origini, ma anche alla 
nostra sfera emotiva. 

Il «largo» della Sonata a tre 
in re min. sembrava in tal 
senso, nella sua impalpabile 
finezza, provenire da spazi a 
noi estranei eppure subito ri- 
conoscibili. E il primo movi- 
mento della Sonata a tre in 
sol magg. aveva l'esattezza 
stilistica di una sigla pergole- 
siana, inscrivendosi fra le pa- 
gine più belle di tutta la lette- 
ratura musicale .settecen- 
tesca. 

Perfezione nell’attacco del 
suono, nell’intonazione, nel- 
l'equilibrio mirabile di stru- 
menti e voci, tutti sorretti da 
una tecnica ineccepibile: gli 
archi, come il soprano svede- 
se Lina Akerlund (dotata, fra 
altri meriti, di un «trillo» sbal- 
zato con rara nitidezza) o co- 
me il formidabile controteno- 
re francese Gèrard Lesne. 
Tutti capaci di preziose illu- 
minazioni nella musica stru- 
mentale e vocale dell'autore 
del «Flaminio» e della «Serva 
padrona»., Dove i cromatismi 
acquistano una sensualità 
d’inedita temperie, e dove i 
caratteri «imitativi» non si fis- 
sano mai in orbite astratte, 
ma respirano la fioritura di 
una nuova sensitività espres- 
sivo-belcantistica; come nel 
«Fac ut ardeat», dell'aureo 
«Stabat Mater», vertice me- 
morabile della serata. Si com- 
prende perché — specie nel- 
l'invenzione dei duetti — Ros- 
sini e poi Bellini abbiano tro- 
vato in Pergolesi lo «stilnovi- 
sta» di un'anima «cantante» 
fra celestiali voluttà; anche se 
‘alle soglie della morte imma- 
tura. 

Ho sempre guardato con 
ùna certa diffidenza all’ado- 
zione di una falsettista artifi- 
ciale per lo «Stabat» 0 per il 
«Salve Regina», ma quando si 
dispone di un musicista di 
sconfinata bravura e di fles- 
suoso fraseggio come Lesne, 
ogni riserva non ha ragione di 
esistere. Qui anche la Aker- 
lund (si pensi allo svaporante 
finale di «Vidit suum dulcem 
natum») è toccata da uno sta- 
to di grazia musicale che assi- 
ste l’intero complesso, diret- 
to, all'organo, da Clemencic, e 
che sì trasmette all’uditorio, 
scattato alla fine in un ap- 
plauso fra i più calorosi di 
questa raffinata stagione 
monfalconese. Gianni Gori 


Il ritorno delle aquile 


Debutta oggi al cinema Ariston il nuovo thrilling di John 
Frankenheimer «Il ritorno delle aquile» (Holcroft Covenant), 
interpretato da Michael Caine e Victoria Tennant. Il film, tratto 
dal best-seller «Il patto» di Robert Ludium, è stato presentato 
al Festival del giallo e del mistero di Cattolica ’85. 


Ultima di «La donna del lago» 


Vain scena oggi alle ore 17 al Teatro Verdi la nona e ultima 
rappresentazione de «La donna del lago» di Gioacchino Rossi- 
ni. Lo spettacolo di oggi conclude il fortunato ciclo di repliche 
dell’opera rossiniana che è stata diretta dal maestro Maurizio 
Arena e ha avuto quali applauditi interpreti nelle ultime recite 
Lella Cuberli, Eva Podles, Dano Raffanti, Vito Gobbi. 


Nazioni vicine 


«Nazioni vicine» di oggi, a cura di Renzo Cigoi ed Euro 
Metelli, presenta un nutrito carnet di argomenti: l’Istituto «R. 
Boskovic» di Zagabria; le donne dell’Alpe Adria si sono riunite 
a Trieste per parlare delle loro difficoltà; il Ghetto di Venezia 
uno dei più antichi d’Europa; le stazioni termali della Stiria 


attirano molti turisti. 


Commedia dialettale 


Nell'ambito della collaborazione musicale e artistica tra la 
Compagnia folcloristica muggesana Ongia e la Comunità 
d’interesse autogestita per l’istruzione e la cultura degli appar- 
‘tenenti alla nazionalità italiana di Isola, oggi con inizio alle ore 
20.30 presso la sala maggiore del ricreatorio parrocchiale, sito 
in piazza della Repubblica 8 a Muggia, avrà luogo una 


commedia dialettale in due atti allestita dalla Compagnia di | 


prosa della Comunità degli italiani di Isola. 


BERLINO — «No, îl dibatti- 

to no: io sono un autarchico», 
esclama Nanni Moretti, a Ber- 
lino per presentare in concor- 
so îl suo ultimo film «La messa 
è finita», ‘quando gli dico che 
dopo la proiezione si discute 
col regista. 
«E? un festival molto ben 
organizzato — continua — a 
differenza di altri nostri festi- 
val anche più famosi. Io viag- 
gio molto poco, è la primà 
volta che vengo a Berlino, 
infatti sono arrivato qualche 
giorno prima della presenta- 
gione del mio film per fare il 
turista, e ripartirò qualche 
giorno dopo, diciamo dopo le 
premiazioni, questo casual- 
mente». 

— Il prete, protagonista' del 
tuo film, è stato seguito con 
simpatia dal pubblico e dalla 
stampa, che ha applaudito 
calorosamente. Quando hai 
fatto il film pensavi ad un 
pubblico internazionale? 
«Non penso mai, quando 
scrivo un film, né al pubblico 
italiano né a quello interna- 


zionale, non sono così presun- 
tuoso da credere di conoscere 
î gusti dì tutto il pubblico. 
L’importante è fare il film che 
sì sente di fare. Se la gente 
voleva un certo tipo di prete 
io l’ho spiazzata, non dargli 
quello che si aspetta era nelle 
mie intenzioni; del resto a 
questo ci pensa la televisione 
e... gratis». 

— Un prete laico, dove il 
problema non è la fede, un 
film a suo modo politico... 

«Il film politico molto spes- 
so avvilisce il-cinema, è solo 
un pretesto per parlare d’al- 
tro. Diventa un volantino ad 
effetto. Un buon film politico 
dev'essere innanzitutto un bel 
film. Don Giulio è un prete 
poco ortodosso, non come lo 
intende la Chiesa cattolica, 
forse troppo viziata e sicura 
di sé. Questo prete vuole farsi 
ascoltare ma non vuole ascol- 
tare, e sì rifiuta di accettare la 
realtà anche se nonin manie- 
ra così radicale come îl prota- 
gonista di «Bianca» che ucci- 
deva le coppie sue amiche 


perché si tradivano e traden- 
dosì tradivano anche lui». 

— Alla fine il protagonista, 
sconfitto, sceglie la fuga... 

«Sî, perché è costretto isti 
tuzionalmente ' ad ‘occuparsi 
degli altri, a confrontarsi con 
gli'altri senza veder accettate 
le sue debolezze, le sue ire. 
Non'c’è angoscia in questo, 
ma solo accettazione della 
realtà». 

— La recitazione nel film è 
meno astratta del solito, più 
sincera, più partecipata. 
Come ti dirigi sul set? 

«Amo girare molti ciack, so- 
prattutto per le scene che mi 
riguardano, dove, essendo io 
meno controllabile, ho. biso- 
gno del massimo della lucidi- 
tà. E’ vero, la recitazione è 
cambiata, perché non c’è più 
paura del sentimento, c’è 
nostalgia vera». 

— Tuin Italia puoi conside- 
rarti!un caso fortunato: fai i 
film che vuoi e quando vuci... 

«Ho sempre trovato îl pro- 
duttore al quale piaceva la 
mia sceneggiatura, e i film 


«AVVENIMENTO STORICO» O BOCCIATURA? 


Parigi perplessa e divisa 
dopo l'esordio di «La Cinq» 


PARIGI — Pareri discordi 
sul debutto de «La Cing», la 
rete televisiva commerciale di 
Silvio Berlusconi e Gerome 
Sejdoux, avvenuto l’altro ieri 
sera sui teleschermi parigini. 
L’autorevole «Le Monde» par- 
la di «un avvenimento stori- 
co» e aggiunge: «Il monopolio 
televisivo è finito. E nata una 
nuova era per i teleschermi 
francesi». «Avanti Popolo», ti- 
tola entusiasta (ma non senza 
ironia) il quotidiano «Le Ma- 
tin»; mentre «Le Parisien», 
incoraggiato da un suo son- 
daggio a caldo che ha dato 50 
sì e 15 no allo spettacolo, par- 
la di «super 5». 

Secondo le «Quotidien de 


Paris», invece, «Jo show è fred- , 


do» e tuttavia, annota il gior- 
nale, «buono o cattivo che sia, 
lo si ami o no, si è visto un 
momento di vera televisione». 

La rete radiofonica naziona- 
le «France Inter» è entusia- 
sta: «Spettacolo di ottimo li- 
vello — ha riferito stamane 
agli ascoltatori un critico —e 
grande prova di professiona- 
lità». î 

«Le Figaro», che ieri aveva 
dedicato ‘un articolo a «La 
Cinq», accusandola di coprire 
la pochezza dei programmi 
con «excamotages di vario ge- 
nere», oggi tace. 


con due mogli. 


Una divertente commedia 
con Johnny Dorelli 
Paola Quattrini 
Martine Brochard 


Gli stress, le fatiche e... 
i contrattempi di una vita 


Durissima; invece, la nota 
‘di «Liberation»: «La Cinq non 
ha passato la prima» è il titolo 
del giornale; «ci si aspettava 
di riempirsi gli occhi con uno 
show di alto livello — è la 
sostanza dell’articolo — ma 
non si è visto quasi nulla». 

Fra gli addetti ai lavori si 
parla di. «un vero e. proprio 
voltafaccia del giornale» che 
‘proprio ieri aveva dedicato un 
grande spazio alla rete berlu- 
sconiana, con articoli addirit- 
tura entusiasti. 

Secondo alcuni osservatori, 
la brusca sterzata di «Libera- 
tion» sarebbe la conseguenza 


del passaggio a Berlusconi di 
uno dei redattori più impor- 
tanti del giornale; secondo al- 
tri si tratterebbe di una‘«cen- 
sura» da clima pre-elettorale, 
Discordi anche i-parerì dei 
parigini: «Non avevo mai vi- 
sto. una cosa del genere, non 
so cosa dire, ma mi pare bel: 
lo», ha dichiarato un. tassista 
a un'agenzia di stampa, e il 
titolare di un negozio di tessu- 
ti: «Troppo movimento, non 
ci ho capito granché». 
Entusiasti; invece, ‘alcuni 
studenti di un liceo di Mont- 
‘parnasse: «Qui, questa ‘è vera 
televisione». ‘ ha 


Raiuno ha vinto. la sfida... ..---- 


ROMA — Nella grande sfida Rai-Berlusconi tra l'edizione 
in Usa di «Buonasera Raffaella» su Raiuno e il gran gala per 
l'esordio francese di «La Cinq», ha vinto Raiuno. Secondo il 
sondaggio telefonico Upa-Assap, la prima trasmissione di 
«Buonasera Raffaella» trasmessa in diretta da New York ha 
infatti ottenuto giovedì sera, tra le 20.30 e le 23, il più alto 
indice di ascolto battendo con il 33,1%, «Viclà la Cing», il gala 
d’esordio di «Canale Cinque» in Francia, trasmesso contempo- 
raneamente in Francia e in Italia (da noi era condotto da Mike 
Bongiorno e Maurizio Costanzo), che ha avuto il 28,1% dell’a- 


sgolto. 


< «Buonasera Raffaella», oltreatlantico ha superato, sia 
e di poco, l’indice di ascolto dell’ultima puntata italiana 
andata in onda il 6 febbraio scorso, che aveva fatto registrare 


una percentuale del 32,8%. 


hanno preso sempre questo 
avvio. Purtroppo in Italia non 
esiste un'industria cinemato- 
grafia, una distribuzione, una 
promozione dei film. I registi, 
devono preoccuparsi per il 5 
per cento del film e per il resto; 
di come farli. Ci sono registi 
che ormai di libri e film ne 
sanno pochissimo. Conoscono 
solo numeri di telefono perché 
è con quelli che fanno ì film». 

— Hai già pronta un'idea 
per il tuo prossimo film? 

«Al film ci sto pensandoj 
soltanto è lui che non pensa a 
me. Dobbiamo ancora incon: 
trarci». 

Con Moretti continua così 
la felice stagione del cinema, 
italiano a Berlino. A parte i 
fischi, le polemiche e gli insul- 
ti («Solo un pubblico idiota 
può ridere in alcuni momenti 
del mio film», è stata una delle 
risposte più benevoli della: 
Cavani) per «Interno berline- 
se»); Fellini, a quasi una setti- 
mana dalla presentazione di 
«Ginger e Fred», continua ad 
occupare le prime pagine dei 
quotidiani tedeschi, mentre 
Gina Lollobrigida, costante- 
mente inseguita da paparazzi 
e ammiratori, è stata lunga- 
mente applaudita dopo» la 
‘proiezione di «Pane, amore e. 
fantasia» data în suo omag? 
gio allo Zoo-Palace. 

L'atmosfera. cordiale, sim- 
patica. e festosa creata per 
Moretti, definito dalla stampa 
tedesca il Woody Allen italia-: 
no, ha dato un po’ di respiro ai 
fotografi e giornalisti în stato. 
di agitazione per l’arrivo di 
Sean Penne della sua famosa 
consorte Madonna. Venuto a 
Berlino per presenziare alla, 
‘prima mondiale di «At Glose: 
Range», fin dal suo arrivo 
all'aeroporto è stato assalito: 
da nugoli di fotografi: Madon- 
na, che si considerava in vist-. 
ta privata, irritatissima, è. 
rimasta chiusa'in albergo ed è. 
subito ripartita con il «princi 
pe. consorte» dopo la confe- 
renza stampa di Penn. 

«At Close Range» ambienta- 
to in una cittadina della. 
Pennsylvania, è tratto da un 
fatto realmente accaduto net 
1978, e racconta la storia di 
un capo. gang (Christopher) 
Walken).che tenta di uccidere» 


ilfiglio (Sean Penn),a capo di; 


un’altra gang emergente. 
Con un'ottima e intensa in) 
terpretazione, giocata sulle 
nevrosi dei giovani d'oggi,’ 
Penn si candida a pieno titolo: 
come l’erede più qualificato 
dei.-vari De Niro e Nîcholson.; 
A chi gli chiedeva se non si 
sentiva l’erede di James 
Dean, Penn ha risposto: «Vo: 
Tei vivere un po’ più a lungo» . 
Andrea Crozzoli è 


HI NOZZE — Rod Steiger, 60 annif 
ha sposato a Londra Paula Ellis, 
26 anni, cantante americana, Ni 


Garinei & Giovannini presentano 
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Sabato, 22 febbraio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


«All'ombra degli alberi fiamma» (3 pun) «Buon 1914». 


Il mercato del sabato. Spendere meno, investire meglio, guadagnare 
di più. Un programma di Luisa Rivelli. Regia di Piero Panza. Conduce 


in studio Luisa Rivelli. 1.a parte. 


Che tempo fa. 
Tg 1 - Flash. 


Il mercato del sabato, 2.a parte. Di 


Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. Con 


Luciano Lombardi. 
Telegiornale. 


Tg 1 - Tre minuti di... 
Prisma. Settimanale di spettacolo del Tg 1 di Gianni Raviele. 


Realizzazione di R. Sirugo. 


«IL TESORO DELL'AFRICA». (BEAT THE DEVIL», 1954). Film d'avventu- 


ra. Regia di John Huston. Con Humphrey Jones. 
Le ragioni della speranza. 


16.10 Prossimamente. 


16.30 Speciale Parlamento di Gianni Coletta. 
17.00 Tg 1 - Flash - Estrazioni del Lotto. 


17.05 Eurovisione: Spagna: Madrid. Atletica leggera: Campionati europei 


indoor. 


19.40 Amanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 


20.00 Telegionale. 


20.30. Dal «Sistina» di Roma, Giovannini e Garinei presentano «Taxi a due 
piazze», farsa in due tempi di Ray Cooney con Johnny Dorelli. 
Versione italiana di Jaka Fiastri, diretta da Pietro Garinei. Nel cast: 


Paola Quattrini, Martine Brochard, Riccardo Garrone, Toni Ucci, Gianni 

Bonagura. 
22.35 Telegiornale. 
22.45 Sabato club. Ak - l'imperatore. A cura di Aldo Tassone (VII). «LA 


FORTEZZA NASCOSTA». (1958) film - Regia di Akira Kurosawa. 


Eurovisione. Italia: Fenis. Slittino - Coppa del mondo. Singolare 


maschile e femminile. 1.a, manche. 
Giorni d'Europa. A cura di Gianni Colletta. 


Prossimamente. 


Eurovisione. Svezia: Are. Sci: Coppa del mondo. Discesa maschile. 
Tg 2 - Start. Muoversi come e perché di Paolo Meucci. 


Tg 2 - Ore tredici. 


Tg 2 - C'è da salvare. A cura di Carlo Picone. 


Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere proposti da 


Claudio Lavazza e Mario Meloni. 


Dse: Scuola aperta. Di Alessandro Meliciani. Istruzione musicale in 


Italia. 
Tg 2 - Flash. 
Estrazione del Lotto. 


Sport a cura della redazione sport Tg 2. Eurovisione: Fenis (Italia) 
slittino Coppa:del mondo, singolare maschile e femminile, (1 e 2 
manche). Da Are (Svezia) sci, Coppa del mondo, discesa maschile. 
Pallavolo Santal-Stella rossa. Da Biancavilla, ciclismo, settimana 
ciclistica internazionale di Sicilia: Capo D'Orlando-Biancavilla. 


10.30 Eurovisione. Italia: Fenisi Slittino - Coppa del mondo singolare 


maschile e femminile. 2.a manche. 
14.30 Trento: Sci, Trofeo Topolino. 
15.30, Girofestival ‘85 Special Waterloo. 


15.55 Prossimamente. 


16.10 Dse: Antiche genti italiche. Testi di Sabatino Moscati. Regia di Isabella 


Genovese Incendaki. «Gli Etruschi». 2.a parte). 


16.40 «E VENNE UN UOMO», film.(1965), regia di'E. Olmi, con Rod Steiger, 


Adolfo Celi. 


18.05 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 


19.00 Tg 3. 


Mario Bazzi. 
17.30 Tg. 2 - Flash. 
17.35 Vita di Leonardo Da Vinci. 6.a puntata, con Philippe Leroy, Giulio 


16.30 Pane e marmellata. IN studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. Regia di 


Bosetti, Glauco Onorato. Regia di Renato Castellani. 
18.30 Tg 2 - Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm, con K. Malden e M. Douglas. 


Telefilm. Chi ha ucciso Helen French? 
19.40 Meteo 2. 


19.45 Tg 2 - Telegiornale. 


20.20 Tg 2 - Lo sport. 


20.30 «PROFESSIONE PERICOLO», film d'avventura. Regia di Richard Rish. 
22.40 Tg 2 - Stasera, 
22.50 Il cappello sulle ventitré di Federico Montarduini, Raul Morales, Paolo 


Mosca. 
23.35 Appuntamento al cinema. 
23.45 Tg 2 - Stanotte. 
23.55 Notte sport. A cura della redazione sportiva del Tg 2 in collaborazione 
con il pool sportivo. 


Carandenti, regia di Carlo Bavagnoli. 
20.05 Dse: Scuola aperta sera, di A. Meliciani. A cura di Laura Fortini e 
Luisella Raimondi. «Immagini dal Conservatorio di Santa Cecilia», di 
Alberto Pellegrini. . 


19.35 Archivio dell’arte, a cura di A. Catani: «Anagni: il duomo» di Giovanni 


20.30 Bernstein dirige le sinfonie di Gustav Mahler, Orchestra filarmonica di 


Vienna, regia Tv di H. Burton - Nell'intervallo Tg 3. 


22.35 Pirandello a teatro e altrove. «Enrico IV», di Luigi Pirandello. Nel cast: 


Memo Benassi (Enrico IV), Paola Borboni, Luciano Alferici, Ottorino 


Fino. 


Guerrini, Mario Franco Volpi, Scaccia, Luisell Bori. Regia di Claudio 


33 nersavarmro| |@gi canate 5 | | rrania 1| [ZI ama mio] | TELECAPODISTRIA 


14.15 Novela: Destini, con To- 
ny Ramos e Betty Faria. 


15.00 Novela: Agua viva, con 


Lucelia Santos e Regi- 
naldo Faria. 

15.50 «Retequattro per voi», 
Anteprima dei program- 
mi della settimana con- 
dotta da Cinzia Lenzi. 
Film: «VOGLIO SPO- 
SARLE TUTTE», con El- 
vis Presley, Shelley Fa- 
bares. Regia di Norman 
Taurog. (1966), com- 
media. 

Telefilm: Lucy show. 
Sceneggiato: Ai confini 
della notte. 
Sceneggiato: | Ryan. 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 
Film: Delon-Belmondo: 
Ladri di cuori - «L'UO- 
MO DI HONG KONG», 
con Jean Paul Belmon- 
do, Ursula Andress. Re- 
gia di Philippe De Broca. 
(1966). 

22.30 Retequattro ‘per voi. 

22.50 Telefilm: Mash. 

23.20 Telefilm: Kingston, 
«Paura in città». 

0.20 «Cinema e co.», Roto- 
calcò settimanale di ci- 
nema, 

0.50 Telefilm: Ironside. 


GA IBC TRIESTE 


17.00 Cartoni animati. 
18.00 Film. 

20.00 Speciale D.J. 

20.40 Attualità cinema. 
20.45 Video special. 

21.30 Speciale D.J. 

22.00 Video special, 

22.50 Cronache del cinema. 


BARBARA 


8.00 «Luisiana mia - spe- 
cial», telenovela. 

710.30 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

‘3.00 «Sesto senso», telefilm. 

‘14.00 Vetrina in tv. 

18.00 Telefilm. 

18.30 Film. 

20.00 «Ciao musica», pro- 
gramma musicale. 
20.30 «DISCO VOLANTE», 
film commedia. 

22.00 Telefilm. 
23.00 Vetrina. in tv. 
24.00 Telefilm. 


13.25 Buongiorno Friuli. 

13.28 Oggi in regione - gli 
‘appuntamenti. 

13.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

14.30 In diretta via satellite: 
Gtx Music. 

18.15 Notizie-scuola a cura 
dello Snals. 

18.30 «Anteprima sport dilet- 
tanti», rubrica sportiva. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

20.30 «IL GIORNO DEL TO- 
RO», film. 

22.15 Realtà industriali. 

22.45 Telefriuli notte. 

23.15 «Nice price», proposte 
di vendita. - Gtx Music. 


9.10 Film: Il giovane Ma- 
stroianni - «PARIGI E 
SEMPRE PARIGl», 


11.10 «Come stai», rubrica 
sulla salute condotta da 
Aba Cercato. Regia di 
Nello Cioffi. 

11.40 «Campo aperto», rubri- 
ca sull'agricoltura. 

12.40 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.30 «Anteprima», program- 
mi per sette sere con- 
dotto da Licia Colò. 

14,10 Film: Sabato italiano: 
Alberto* Sordi - «UN 
EROE DEI NOSTRI TEM- 
Pl», CON Alberto Sordi, 
Franca Valeri. Regia di 
Mario Monicelli. (1955), 
commedia. 

16.15 Telefilm: Freebie and 
Bean. 

17.15 «Big bang», Settimana- 
le scientifico condotto 
da Jas Gawronsky. 

18.00 «Record», programma 
sportivo condotto da 


Giacomo Crosa. Regia. 


di Riccardo Humbert. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon; 
daini, 

20.30 «Pentatlon», gioco a 
premi di Mike Bon- 
giorno. 

23.40 «Premiere», settimana- 
le di cinema a cura di 
Antonio Restivo, Luca 
Ronchi e Mario Canale, 

0.10 Film: Hollywood su Hol- 
lywood, «VIALE DEL 
TRAMONTO», con Glo- 
ria Swanson, William 
Holden, regia di Billy 
Wilder. (1950), dramma- 
tico. 


8.30 Telefilm: Gli eroi di 

Hogan. 

î 8.50: Telefilm: Alla conquista 
dell'Oregon. 

9.40 Telefilm: Fantasilandia. 

10.30 Telefilm: Wonder 
woman. 

11,30 Telefilm: Quincy - 
«Omicidio sulla neve». 

12.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

13.20 Spettacolo: «Tutto per 
denaro». - «Help», con | 
gatti di Vicolo miracoli e 
Fabrizia Carminati. 
Sport: Americanball. 
Cartoni animati. 
Musicale: «Musica è». 
Spettacolo: «Gioco del- 
le coppie». 
Telefilm: La famiglia 
Addams. 
Cartone , animato: Kiss 
Me Licia. 
Film: «CORNETTI.ALLA 
CREMA», con Lino Ban- 
fi, Gianni Cavina. Regia 
di Sergio Martino. 
(1981), commedia. 
Telefilm: Legmen. 
Rubrica: Grand prix», 
settimanale. televisivo, 
pista/strada/rally. 
Musicale: Deejay televi- 
sion. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.00 Cavalli în pista. 

‘19.30 Fatti e commenti. 

19.50 Telequattro sport: ante- 
prima sportiva. 

0.30 Fatti e commenti (re- 
plica). 

0.50 Telequattro sport (repli- 
ca) - Al termine Dee Jay, 
television. 


| XY VIDEOFRIULI 


14.00 Marina il diritto di \na- 

scere (telenovela). 

14.30 Cuore di pietra (teleno- 

vela). 

15.00 Nozze d'odio (sceneg- 

giato). 

17.00 Felicità... dove sei (tele- 

‘ novela). 
17.30 Cartoni animati. 
19.00 Dal corpo allo. spirito 
(rubrica religiosa). 

‘19.10 Videogiornale. 

19.30 Anteprima sport. 

20.30 Cuore di pietra (teleno- 

vela). 

21.00 Natalie (telenovela). 

22.00 Speciale. nozze d'odio 

(sceneggiato). 

23.00 Proposte di casalinghi, 
0.30 Proposte di corredo. 
0.15 Piano bar (rubrica spot- 

tiva... ma non troppo). 


PORDENONE 


17.00 «Camui»,, cartoni ani- 
mati. 

18.00 «Salotto bianconero», 
trasmissione sportiva. 

19.10 Hockey: Zoppas. 

‘9.30 Tpn Cronache. 

20.00 Pallavolo serie A 2. 


21.30 «Sky way», sceneg-* 


giato, 
22.00 Tpn Cronache (r.). 
22.45 «Affari di cuore», tele- 
film. 
«CANDIDO EROTICO», 
film sexy. 


[ua TELEPADOVA| 


15.00. Campionati mondiali di 
Catch. 

16.00 Telefilm: Doppio gioco 
a-S: Francisco. 

19.00 Film a cartoni animati: 
Continuavano! a chia- 


marlo Il gatto con’ gli 


stivali. 

Film: «SANDOKAN 
CONTRO IL LEOPARDO 
DI SARAWAK», regia di 
Luigi Capuano con Guy 
Madison e Ray Danton, 
avventuroso. 
Campionato del mondo 
femminile di Catch, 
Rombo Tv, settimanale 
a tutto motore. 
Telefilm: Missione im- 
possibile.’ 


‘16.00 Mixage con-Penelope e 
Carlo. 

17.20 | sentieri della speranza 

(replica) a cura di P. A. 

Pasi, 

18.00 | tarocchi (replica), con 
A. Folin. i 

19.45 Telefilm La barriera 

‘20.05 Documentario. | 

20.30 Film «MOLTO ONORE- 

VOLE. AGENTE DI SUA 

MAESTÀ. BRITAN- 

NICA». 

22.00 Film: «CAPITANO DI 15 
ANNI». 

23.15 Telefilm: Amsterdam. 


x 


15.00 Promozionale pellicce. 
16.00 In eurovisione e in diret- 
ta da Madrid. Campio- 
nati europei’ di atletica 
indoor. 
In eurovisione da Are 
(Svezia). Sci - Coppa del 
mondo, gara maschile. 
Oroscopo di domani. 
Tele Antenna notizie. 
Rubrica religiosa: «Ap- 
puntamento con la:pa- 
rola», a cura di don Sil- 
vano Latin. 
Telefilm. 
Sceneggiato: L'isola del 
gabbiano. 
Film: «DAI SBIRRO», 
poliziesco con Lino Ven- 
tura. 
In eurovisione da Ma- 
drid, campionati euro- 
pei di atletica. indoor, 
sintesi delle finali di due 
gare. 
Pallavolo, - Sintesi di 
una partita del campio- 
nato italiano serie A. AI 
termine Tele Antenna 
notizie (r.). 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13,14, 
117, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
7.14: Qui parla il Sud; 7.30: Quoti- 
diano del Gr1; Onda verde week- 
end; 10.15: Black-out; 11.10: Mina 
presenta: Incontri musicali del mio 
tipo; 11.43: La lanterna magica; 
12,26: | personaggi della storia: 
Gioacchino Murat (7), di Ugo Mo- 
retti, regia di D. Raiteri; 13.05: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Dse: 
Musicalmente parlando, dalla A al- 
la 2 (ultima puntata); 13.56: Onda 
verde Europa; 14,03: D. J. Story 
(6); 14.41: LP musica; 15: Gri busi- 
ness; 15.03: Varietà, varietà; 16.30: 
Doppio gioco; 17.30: Autoradio, 
settimanale per automobilisti; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musical- 
mente volley; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19,20: Uno studio per voi; 
19.55: Black-out; 20,35: Ci siamo 
21,30: «S» come salute; 
21.30: Giallo sera; 22: Stasera... 
con le «voci», di Piera Degli Espo- 
sti; 22.27; Teatrino: «Tarzan nella 
giungla del linguaggio»; 23.05: La 
telefonata, di Silvana Gaudio. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.45. 6: Il pesce fuor 
d’acqua, di M. Oldoni; 6.05; | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi 1 X 2; 
8.05: Dse: Infanzia come e perché; 
:8.10: Radiodue presenta; sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.06: Spazio 
libero; i programmi dell'accesso: 
Unione naz. unitaria professionale 
autori teatro e cihema (Unupadec); 
Bellezze e spettacolo; 9.32: Parlate 
dopo'il bip, varietà radiofonico; 10: 
Speciale Gr2 motori; 10.30: Il pic- 
colo. grande teatro; 11: Long 
playing hit; 12.10, 14; Trasmissioni 
regionali; Onda verde e Gr2 regio- 
nali; 12.45, 15.30: Hit parade; 15: 
Mia cara Star; 15.30: Gr2 Parla- 
mento Europeo; Bollettino del ma- 
re; 16.32: Estrazioni . del. Lotto; 
16.57: Speciale Gr2. agricoltura; 
17.02: Mille e una canzone; 17.32: 
Invito a teatro: «Un processo famo- 
so» di T. Rattigan, regia di U. 
Benedetto; nell'intervallo (18.30) 
Gr2 notizie; 19.20: Insieme musica- 
le; 19.50, 23.05: Eccetera Cetra; 21: 
In contemporanea con Rai Stereou- 
no stagione sinfonica pubblica 


117.00 Pallacanestro, campio- 
nato jugoslavo. Atletica 
leggera - Madrid: cam- 
pionati europei indoor.. 

18.55 Tg Notizie. 

79.00 Atletica leggera - Ma- 
drid: campionati euro- 

È peei indoor. 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Sabato in famiglia. 

20.30 Le nove sinfonia di Lud- 
wing van Beethoven. 
Orchestra filarmonica di 
Vienna diretta da Leo- 
hard Bernstein - Intro- 
duzione di Maximiliam 
Shell - Sinfonia n. 3 in 
Mi bemolle op. 55 
«Eroica». 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.10 Omaggio a Franco Fer- 
rara - 1.a parte. Musiche 
di Rossini, Weber e 
Verdi. 

23.00 Il brivido dell’'imprevi- 
, sto, telefilm. 

23.30 Medico e paziente, ru- 
brica di aggiornamento 
Medico. 


1985-86, dall’Auditorium del Foro 
italico in Roma, dirige Bruno 
Aprea; nell'int. (21.35) Musica da 
compact disc; 22.45: Bollettino del 
mare. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13,45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: 
Il concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Il mondo dell’econo- 
mia; 11,45: Gr3 press house; 12: 
Radiotre teatro alla Scala di Mila- 
no: una stagione alla Scala, La vita 
di un grande teatro; 14: Grandi 
interpreti; 15.18: Controsport; 
15.30: Folkconcerto; 16.30: L'arte 
În questione; 17, 19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; Scienze 
biologiche; 21.10: Alban Berg nel 
centenario della nascita, di Paolo 
Petazzi (3); 22.05: La musica, quin- 
dicinnale di musicologia condotto 
da Paolo Gallarati; 23.05: Il jazz; 
23.53: Ultime notizie e Il libro di cui 
si parla. 


STEREONOTTE 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
Notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale. radio. del F.V.G.; 
11.30: Terza pagina; 12.35: Giorna-' 
le radio del F.V.G.; 14.45: Giornale 
radio del F.V.G.; 18.15: Incontri 
dello spirito, trasmissioni a cura 
della Diocesi di Trieste; 18.30: 
Giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco. Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero. Cronache locali. Notizie 
sportive; 15.45: Terza pagina (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.2 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: la cultura della 
convivenza; 15: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Da uno scaffale all'altro»; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Calderone 
‘teatrale: JoZe Rode: «Primoz Tru- 
bar: storia di un riformatore slove- 
no»; 19: Segnale orario - Gr e 
programmi di domani. 3 


TEATRO CRISTALLO 


OGGI alle ore 20,30 
DOMANI alle ore 16 


IL CENTRO TEATRALE BRESCIANO 


presenta 


«RICORDA CON. RABBIA» 


di JOHN OSRORNE 
Regia di NANNI GARELLA 


AIl’ARISTON 


LA CAPPELLA 
presenta 
domattina alle 11 


Orfeo e Euridice 
di ISTVAN GAAL 
dall'opera lirica di Gluck 


Ingresso L. 4000 


LUMIERE FICE 
«CHINA BLUE» 


di KEN RUSSELL 


i 


TEATRO G. VERDI. Stagioneliri- 
ca. Oggi alle 17 ultima (turni S) de 
«La donna del lago» di G. Rossini. 
Direttore M. Arena, regia di U. 
Tessitore. Biglietteria del teatro. 
Domani alle 16 terza (turi D) de 
«Le nozze di Figaro» di \W. A. 
Mozart. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 15.30 erore 
20.30 penultima recita (durata 3 
ore e 20 minuti) la Compagnia del 
Teatro Eliseo presenta Gabriele 
Lavia-Monica Guerritore in «Il 
Diavolo e il buon Dio» di J. P. 
Sartre con Sergio Reggi, Gianni 
De Lellis, regia di Gabriele Lavia. 
In abbonamento: tagliando 8 (al- 
ternativa), sconto del 50% per gli 
abbonati che avessero già usufrui- 
to del tagliando. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 


* MA ROSSETTI: dal 25 febbraio al 


2 marzo il Teatro di Roma presen- 


ta «Varietà» diretto da Maurizio - 


Scaparro con Massimo Ranieri e 
Marisa Merlini. Coreografie di Gi- 
no Landi. Spettacolo fuori abbo- 


® namento. Agli abbonati del Teatro 


Stabile sconto del 30% per le pri- 
me due recite e del 20% per le 
repliche successive. Prevendita 
‘Biglietteria Centrale di galleria 
Protti. 

‘TEATRO DI VIA ANANIAN. Que- 
sta sera alle ore 20.30 va in scenala 
commedia di Bruno Cappelletti 
«Una cheba de mati» con la com- 
pagnia «Ex Allievi del Toti». L’at- 


tiguo campo sportivo ospita un, 


‘ampio posteggio. 

TEATRO CRISTALLO. Ancora 
oggi alle 20.30 e domani domenica 
alle ‘16,30 il Centro Teatrale Bre- 
‘sciano presenta: «Ricorda conrab- 
bia» di John Osborne. Regia di 
Nanni Garella. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 


‘Domattina alle 11: «Orfeo ed Euri- 


dice» di Istvan Gaàl, dall'opera 
lirica di Gluck. Presentato alla 
Mostra di Venezia 1985. Un gioiello 
per gli appassionati della: musica 
lirica. Ingresso lire 4:000. 


ARISTON, Ore 16, 18, 20, 22: Dal 
Festival del giallo e del mistero il 
nuovo grande film d’azione di 
John Frankenheimer: «Il ritorno 
delle aquile» (Holcroft Covenant), 
con Michael Caine, Anthony An- 
drews, Victoria Tennant, Lilli Pal- 
‘mer. Dal best-seller «Il patto» di 
‘Robert Ludlum. 

EDEN. 15.20, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22,15) Un sensazionale dop- 
pio spettacolo. 1.0 film: «E tutto 
per te Sybille»: 2.0 film: «Amore 
top secret». Severam. v.m. 18. 
Prezzi normali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18,20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Rim Basinger diretto da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance». Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 
‘una dell’altra, escludendo tutto ìl 
mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA. Ore 15.45, 17.45, 
19.45, 21.45: «Plenty». Magistral- 
mente: interpretato da Meryl 
Streep. La magnifica storia di una 
donna che vuole rimanere se stes- 
sa in un mondo che sta cam- 
biando. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Scaturito dalla roccia, forgiato nel 
fuoco, il suo nome è... «Yado», 
interpretato da Arnold Schwarze- 
negger, 

GRATTACIELO. 15.30, ult. 22.15: 
Arriva il ciclone Rocky, Stallone 
sta per affrontare l’ultima sfida. 
Sta per combattere per.la sua vita 
in: «Rocky IV». 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE -- VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Nuovo programma 
di varietà 
e streap-tease 


con le migliori 
attrazioni internazionali 


RISTORANTE NOTTURNO 
BAR - DANCING 


seralmente dalle 22 alle 04 


MIGNON. 16, ult. 22: «Nel fantasti- 
co mondo, di 02» ritorna a grande 
richiesta l’ultimo capolavoro di 
Walt Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Ammazzavampiri» in SuperDol- 
by Stereo. Ci sono molte ragioni 
per avere paura del buio. V.m. 14. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «A me mi piace» divertentis- 
simo con Enrico Montesano. 

NAZIONALE 3. 15.45 ult. 22.15. 
«Supergirls in 3 D», In Super 3 D. 
Tutto hard-core, tutto in tre di- 
‘mensioni! Dal favoloso schermo 
tridimensionale le supergirls sulle 
vostre ginocchia! Sev. v.m. 18 an- 
ni. Prezzi normali. Cauzione oc- 
chiali 3 D lire 1000. Ì 


MATTINATE DISNEY. Ogni do- 
menica alle 10 e 11.30 al Nazionale. 


CAPITOL. 16, 19.50, 21,30. L'atteso 
ultimo capolavoro di D. Lean: 
«Passaggio in India». Technicolor. 
Ultime repliche. (N.b.: visione 
scuole prenotazioni tel. 726813 dal- 
le 16.30 minimo 100 alunni). IL 
settimana. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.15: «La foresta di smeraldo». La 
storia realmente accaduta di un 
ragazzo conteso tra due civiltà. 
Diretto da John Borman il regista 
di «Excalibur». Il film è adatto per 
tutti: grandi e piccini. 


ALCIONE. Tel. 304832, 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22.10. Un classi- 
co di Walt Disney: «La bella addor- 
mentata nel bosco» segue il gusto-. 
so cortometraggio «Mio amico Be- 
niamino» cartoni animati. 
LUMIERE FICE. 16, 18,20, 22. 
«China blue» di Ken Russell (II 
visione) con Kathleen Turner, An- 
tony Perkins e John Laughlin (Usa 
1984). La doppia vita di una ragaz- 
za insospettabile. Di giorno stilista 
di moda e la notte dedita al sesso 
più sfrenato. Opera di visionaria 
follia del regista de «I diavoli», 
«Tommy» e «Stati di allucinazio- 
ne». V.m. 18 anni, 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
‘Domani ore 10 e 11.30 «La meravi- 
gliosa favola di Biancaneve». 
RADIO. 15.30, 21.30: «Intimi rac- 
conti di una moglie» se sta baba 
parla in giro de vergogna me ritiro! 
Anca se a fondo me impegno figu- 
Taze no ghe tegno! Viet. sev. min. 
anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 10: «Quale 
musica?» concerto del duo Balli- 
sta-Salvetta per le scuole elemen- 
tari e medie. 17, 19,15, 21,30: «Tan- 
gos. L'esilio di Gardel» di F. E. 
Solanas. 

EXCELSIOR. 18: «Tutta colpa del 
paradiso» con Ornella Muti e 
Francesco Nuti. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Amanda... per jeans la 
tua pelle». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Amore im- 
puro». 

ITALIA. 15: «La carica dei 101»; 
20: «Rambo 2 - la vendetta». 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Interno berline- 
se» un film di L. Cavani. V..m. 14 
anni. 

CORSO. 18, 22: «Il. tenente dei 
carabinieri». Con Massimo. Boldi, 
Nino Manfredi ed Enrico Monte- 
sano. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Senza scru- 
poli» con A. Marsina O. De Ponti. 
V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. Spettacolo unico 
ore 19: «Pink Floyd-The Wall». 
Film musicale. Rassegna Micron 
Cc. 


Serata folcloristica greca 

Lunedì 24 febbraio alle ore 20 nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle arti avrà luogo una serata di canti e 
danze popolari greche con il «Gruppo dei Mixioti» di Larissa. 


Ingresso libero. 


La serata folcloristica è organizzata dall’Ente nazionale 
ellenico per il turismo in collaborazione con il Cca. 


Il Wiener Schubert Trio alla SdC 


Lunedì 24 febbraio al Politeama Rossetti perla Società dei 
Concerti esordirà il Wiener Schubert Trio, primo Premio 
Lorenzi, che eseguirà i seguenti Trii: in si bem. KV 502 di 
Mozart, in re min. op. 3 di Zemlinsky e in mi bem. op. 99 di 


Schubert, h 


«Prima» all’Ariston 


Dal Festival del giallo e del mistero 1985 un 


«thrilling» 


UN FILM DI 
JOHN FRANKENHEIMER 


DAL BEST-SELLER 
“IL PATTO"DI ROBERT LUDLUM 


IL 
RITORNO 


DELLE 
AQUILE 


EDIE. ELY LANDAU poco 


emozionante e spettacolare 


MICHAEL CAINE 


ANTHONY ANDREWS - VICTORIA TENNANT 
S sini. JOHN, FRANKENHEIMER N 
RITORNO DELLE AQUILE" @ 


sUILUI PALMER - BERNARD H&PTON ‘MICHAEL LONSDALE : MARIO ADORE 


Van Wood 
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OROSCOPO DI OGGI 


iornata abbastanza buona. 
Gioia in famiglia e con il part- 
ner. Attenzione a non mettersi in 


Viaggio. 


vete amici molto piacevoli e uti- 
li, che possono risolvere i vostri 
problemi. Passerete una serata feli- 


ce e simpatica. 


GEMELLI ggi è una giornata ricca di sod- 
cry disfazioni sul lavoro, in famiglia 
o con le persone che staranno vicine 


‘on bene il campo economico, 
guadagni e perdite. Dedicatevi 
di più ai vostri cari. Contatti interes- 


santi con stranieri. 


a gente 


intorno a voi vi darà una 


mano in tutto e farà di oggi un 
giorno fortunato. 


uoni e produttivi i contatti con 


VERGINE 


gli altri. Nascerà un saldo lega- 
me o un contratto vantaggioso. 


BILANCIA 
È) 


‘on mettetevi in viaggio o non 
fate gite. o spostamenti se non 


strettamente necessari. Siate più 
gentili con i parenti. 


(Grigeate al Lotto, fate speculazio- 
hi; è un giorno sì per queste 
cosé, ma non spendete il denaro per 


cose inutili. 


opritevi bene: potreste prendere 
un raffreddore. Attenzione alle 
fonti di corrente elettrica. 


:STERSO 


Gere in armonia con parenti 
e amici. Una persona cara si 
ammalerà e vi darà molte preoccu- 


pazioni. 


22-12 + 2051 


ggi va per il meglio tutto quanto 

riguarda. i vostri progetti. Rice- 
verete rimproveri forse da qualche 
amico. Non badateci troppo. 


avorerete molto, ma ne ricevere- 
te i frutti. Colpi di fortuna; siate 


soprattutto voi. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI: 32-FRIES 


ORIZZONTALI: 1 L’ac- 
quolina in bocca - 6 Grande 
patriarca ebreo, padre di 
Isacco - 12 Non viene mai 
fatta a poppa - 13 Un solido 
che ha per base un poligono 
- 14 A noi - 15 Fa male 
vederle di giorno - 17 Il colo- | 
re della farina di granturco - 
19 Dario, attore - 20 Ci fa 
rifiutare il cibo - 22 Effettivo 
-.24 Unc sport per tutte le 
età — 25 Copre la catena 
della bicicletta - 26 Assicu- 
tazione per automobilisti 
(sigla) - 28 Prefisso che vale 
stomaco - 30.Un capo della 
malavita - 31 La donna più 
cara - 33 Non è pratica - 35 
Affermazione - 36 Ispide e 
pungenti - 37 Greer, inter- 
prete del film «La signora 
Miniver» - 38 Sigla di un’or- 
ganizzazione sindacale - 39 
Sfogliatella. cotta fra. due 
piastre - 41 Fridtjof, esplora- 
tore norvegese, premio No- 
bel per la pace nel 1922 - 43 
Uno che ha detto sì - 44 Un 
uomo d’acciaio. 


VERTICALI: 1 Le iniziali 
di Pertini - 2. Bruciato - 3 
‘ Nipote di Abramo, si salvò 
dalla distruzione di Sodoma 
- 4 Il nome dell’attrice Pa- | 


LAVATRICI 
da 


CARICA 
DALL’ALTO da 
AI 1° piano 

di via S. Maurizio 2 
NUGVO NUMERO di 


ZEROWATT - S. GIORGIO - CANDY - ARISTON 


BALCOR 


pas- 5 Ininverno, da cima a 
fondo - 6 Sono in pari - 7 Ci 
viaggiavano gli antichi ro- 
mani - 8 Sigla della repub- 
blica di Salò - 9 Priva di 
zucchero - 10 Infesta icampi 
- 11 In quel posto - 13 Prati- 
ca il sollevamento pesi - 14 
Vetture tirate da un cavallo 
- 161 suoi chiari sono simbo- 
lo di difficoltà - 18 Parte del 
perimetro - 19 Insetto sim- 
bolo di previdenza - 21 Col- 
locato al di fuori - 23 Nome 
di donna - 24 Tamburo tra- 


.smittente - 25 Fatta per 


sommi capi - 27 Amati - 29 
Un bel. fiore - 32 Il pomo di 
Adamo - 34 Dal basso verso 
l’alto - 37 Allegri - 38 Il 
primo dei cardinali - 40 La 
sigla del dottore - 42 Con- 
giunzione telegrafica. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


ja[e]ATCTC]U]STA]a]8]p] 
[e{r]o[u{s|s}=[c[a{t] 
[e[e{o]=[x|x}z}s] 


[tm] 
a 
[a] 
[e] 


. 279,000. 


.. 489.000 


TELEFONO 734347 


È 


ii 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 

Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 

sca - Roma) (2); | e Il cl. 

Zagabria - Venezia S.L. - 

Budapest - Roma, Zagabria 

- Roma; cuccette Il cl. Var- 

savia - Roma (giorni di lu- 

hedì, giovedì e sabato dal 

6.6 al 26.985); I e Il cl. 

Trieste - Roma 

Venezia S.L. 

ei Express - Venezia 


Roma (via Mestre) (*) 
Venezia S.L 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl ‘atania_- Palermo, 
cuccette Il cl, Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L_ Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 Portogruaro (si effettua dal 


29.9,85 al 31.5.86) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
ia S.L. 


20:26 

21.30 Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste “Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 


22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il ci. Torì- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola -. Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 


I e Il cl, Parigi - Trieste; 
cuccette Il ci. Parigi - Bel- 
rado e Parigi ‘agabria 
al 30,9,85; LAB Parigi - 
Zagabria) 


9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 


10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
13,18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15,20 ,D Venezia S.L. 
16,20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib, - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal so al 
28.9.85); cuccette Îl cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9,85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje Saionie di 
lunedì, sabato e domenica 
dal: 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi gorni di 
lunedì e domenica 
19,40 L. Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R_Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (°) 
23.06 L. Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
If cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9,85); cuc- 
fine Il ci. Roma - Varsavia 
iaia di martedì, giovedì e 
fomenica dal 7,6 al 27.9.85) 
0.40 UDVenezia S.L. 


(9) Servizio di l e Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

1) Lato per S. Donà di Piave dal 

6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12,85, e 
dala al 26.3 e dal 24131 15.86; 

__ soppresso nei giorni festivi, 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al. 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28,9.85) 

(3) So Sapbiesso: nei giorni 15/8, 25 e 

- 26/12/85 e 1/1/86 

(4) Seppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua Da giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.8! 

(6) Non RR doi giorni di sabato 
(dal 2.6.al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29,9.85) 


Un piccolo spazio 


4 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


Prisma 1300, 


Il fascino di una Prisma in una 
cilindrata contenuta, con presta- 
zioni di una cilindrata superiore. 
Motore da 78 CV, 160 km/h, da 0a 
100 km/h in 14,3 secondi. Con- 
sumi ridotti: 8 litri per 100kma 120 
all’ora. Lancia Prisma 1300. La cer- 
tezza ‘di possedere la classe e il 
valore della superiorità Lancia. 


Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


RABINO 762081 libero Servola 
vista mare tre camere cucinot- 
to bagno 75.000.000... 14/99 

RABINO 762081 libero Pascoli 
tre stanze bagno riscaldamen- 
to autonomo 39.500.000. 14/99 


‘RABINO 762081 libero Severo 
camera angolo cottura bagno 
ingresso 23.500.000. 14/22 


è una sicurezza; è piccola solo nei costi. 


®» 


RABINO 762081 libero Giulia 
tre camere cameretta cucina 
bagno 80.800.000. 14/99 


RABINO 762081 Gretta panora- 
‘mico salone tre camere cucina 
doppi servizi posto macchina 
170.000.000. 14/22 

SAPPADA centro appartamen- 
to due camere doppio garage 
50 m impianti risalita, nuovo 
arredato 125.000.000 trattabili. 
0422/790190-790359. 97/22 


Prisma 1500-1600, 


La motorizzazione 1500 si addice 
particolarmente alla Prisma. I suoi 
85 CV assicurano un perfetto equi- 
librio tra prestazioni brillanti e con- 
interessanti. 
La Prisma 1600 è la più esuberante: 
105 CV, 178 km/h; da 0 a 100/km/h 
in 10,2 secondi. Al vertice della sua 
categoria per prestazioni, soluzioni 
tecnologiche; dotazioni, confort. 


sumi. estremamente 


IL PICCOLO 


Prisma diesel, 


nuova interpretazione del diesel. 


La classica superiorità di una Lancia 
con tutti i vantaggi del diesel. Un 
diesel dell’ultima generazione: il col- 
laudato 1930 cc, eccezionalmente e- 
lastico - raggiunge la coppia massima 
di 12,1 kgm a soli 2000 giri/min. +, 
veloce, affidabilissimo.  Silenzio- 
sità sorprendente, grande econo- 
mia di esercizio, grazie a soluzioni 
tecnologiche d’avanguardia. Una | 


. 


Prisma turbodiesel, 


Sabato, 22 febbraio 1986 


Le prestazioni di un diesel a livello 
delle migliori auto a benzina. Il tur- 
bodiesel ai vertici della categoria: 
170km/h, da Qa 100 km/h in 12,9 se- 
condi. Coppia massima 17,5 kgm a 
soli 2400 giri/min. Interni di raffi- 
nata eleganza, tessuti firmati in 
esclusiva per Prisma da Ermene- 
gildo Zegna, confort d’alto livello. 


Per una esperienza di guida esclu- 


siva ed entusiasmante. Una guida 
autenticamente Lancia. 


La differenza di viaggiare in Lancia. 


VENDO casa e terreno in strada 
di Rozzol 133, contatti diretti 
domani dalle 10 alle 14. 

52804/22. 

VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Gretta Commer- 
ciale S. Luigi lussuosi panora- 
‘mici tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli con 
mansarda oppure con taverna 
riscaldamento autonomo a 
metano posto macchina tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 829/22 


VESTA vende villa libera Sistia- 
na di costruzione recente su 
due piani tre stanze salone 
cucina tripli servizi poggioli 
taverna mansarda e 1.000 mq 
di terreno. Telefonare 730344 
Gallina 4. —_ 829/22 

VESTA vende libero via Fabio 
Severo ultimo piano panora- 
mico con grande terrazza due 
stanze salone cucina doppi 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 730344. 


ala . 

ANCIAE 0 CON.privuu, 
selefonare 70498. 2/21 
14 - - 
EG 22 Case, ville, terreni 
vado Vendite 
‘30/14 | A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
ilotte | de appartamenti turistici ,Pos- 

‘vort so tà mutuo. Tel, 0420 


RI Meridi» 


vong S. GIACOM 


rio» 


VESTA vende libero zona Borgo 
teresiano piano primo adatto 
studio professionale mq 180 
completamente ristrutturato 
riscaldamento ascensore. 19 
lefonare 730344, 829/22 


24 Smarrimenti 


PIAZZETTA Puecher notte gio- 
vedi 13 febbraio smarrita vec- 


chia spilla caro ricordo fami- 
glia. Generosa mancia onesto 
Tinvenitore. Tel. 69034 ore uffi- 
cio, 52837/24 


25 Animali 


CUCCIOLI Epagneul Breton 
iscritti ottima genealogia cedo 
0481/9107. 59/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amici 
zia, seria unione matrimonio? 
Rivolgetevi all’unica prima 
iniziativa Nazionale «Anag» 
Trieste 577315 Udine 46744 
Gorizia 87449. 52702/26; 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


19.42 Ex Simplon Express - Villa 


Opicina - Lubiana - Zaga- | 


bria - Belgrado (cuccette. lî 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi- 
Zagabria dal 30.9,85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 

13.35 L_V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette II 
cl, Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9,85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2,6 al 289.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene. solo. nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 


20.20 LV. Opicina 

23,52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette ll ci. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9.85; WLAB Roma 
= Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca. - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl, 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana,- Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso neigiorni di domenica 
e. nei giorni 15,8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 

(3) Non circola nei giorni.di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28,9.85) — 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO. 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L 
6.02 D 
6.06 L 
7.10 D 


Udine 
Udine - 
Udine 
Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

Udine 

Udine. < Tarvisio 

Udine - Carnia 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Venezia S. L. (9).(1). 
Udine - Venezia S.L. 
Udine 

Udine 

Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28:9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
Udine. (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6al 22.9,85 nei 
3 soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette I e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
‘al 28.9.85) 

Udine 


Tarvisio 


rorosrrorore 


23.10 L 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L. Udine (si effettua riei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autoserviziò sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2,6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L. Udine (soppresso dal 4 al 


16.8,85) (2) 
L. Udine + 
D Venezia - Udine (2) 
L. Udine 


D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 
10.14 D Udine 
11.20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
11.40 L_ Udine 
14.31 D Udine 
15.30 L Udine 
16.46 D Udine 
17.53 L Udine 
19.30 L Udine 
19,46 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 L Udine 
22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 
23,14 L | Udine 


(9) Servizio. di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15,8, 25 e 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


un gran risultato. 


L Per rendere efficiente e rapido questo servizio. sono a vostra disposizione le 


filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. $ 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 
34121 Trieste - Via Einaudi ‘3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 
Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 


Sportelli: 


040/65065/6/7 


0481/341171 


0481/72597 


0432/203924 


plurali - milano 


